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Editoriale 

La luna 
e le ferrovie 

BRUNO UGOLINI 

L
e lerrovie come la Fiat del 1980. quella della fa
mosa marcia dei -quarantamila-, prima della 
scondita operaio' L'interrogativo non nasce ri
flettendo sul piglio -romidano- adottalo da 

a , , , , Schimbemi nei giorni scorsi e via via ammorbi
dilo fino all'accordo di ieri notte. Questa volta 

l'ardito parallelo 6 suggerito da un dispaccio diramato dal
la principale agenzia d'informazione, l'Ansa. I quattromila 
.quadri- delle ferrovie, dice, dissentono da Cgil. Cisl e Uil, 
appoggiano i -piani- di Schimberni. quelli che parlano di 
2ymil,i lavoratori di troppo. È un atto di fede dettato da un 
minuscolo sindacato autonomo la Fcnlraf, situato in Firen
ze. Il nuovo Ansio (l'uomo che guidò la marcia torinese) si 
chiama Ferruccio Pacciani. È lui, diventato improwisamen-
le celebre, a guidare questo piccolo Cobas dei capideposi-
lo e a gridare l'esultanza per i -tagli- di Schimberni. Certo, il 
paragone con la vicenda di Torino subisce un duro colpo 
quando si scopre che la notizia e un po' gonliata: il Fentraf 
non e quella organizzazione di massa che si vorrebbe far 
credere e i capideposito. in ogni caso, non hanno mai scio
perato. Resta però l'eco di un piccolo allarme. Le vicende 
di questi giorni, le sparate sui giornali con minacce altoso-
nanli. con un governo intento a giocare a rimpiattino, pos
sono portare ad ulteriori frantumazioni nel mondo del lavo
ro ruotarne attorno ai binari. E allora ecco i macchinisti con 
i macchinisti, i capideposito con i capideposito e via divi
dendo, all'insegna del -si salvichi può-. 

Acquista cosi ancor maggior ragione il tentativo dei sin
dacali di lar chiarezza, di rimettere le cose a posto. Poiché 
nelle ultime concitate dispute si è persa di vista la vera po
sta in gioco, il vero obiettivo: il risanamento, il potenzia
mento, la modernizzazione della scassata azienda ferrovia
ria, la ristrutturazione dei servizi. Non è in ballo solo una di
stribuzione di salario tra le diverse categorìe interessate ad 
un difficile rinnovo contrattuale. È una possibile partita di 
riforma, E Schimberni ha giocato il primo -round» gettando 
sul tavolo la carta dei 29mila da mandare a casa, senza 
nemmeno dire dove, come, quando, perché. Per fare dav
vero entrare il trasporto ferroviario italiano in Europa? Ma se 
fosse davvero cosi, le conclusioni potrebbero essere diver
se. Il confronto tra merci e passeggeri trasportati su rotaia in 
Italia e. invece, in Francia e Germania, potrebbe magari far 
capire che si tratta di togliere uomini da una parte per assu
merne in un'altra. 

M
a come pretende, poi. questo governo di esse
re credibile? Uno dei principali protagonisti di 
tale scontro decisivo per il futuro del paese. 
Mario Schimberni, è come se fosse «in forse», 

^.at^aaa. Era stato nominato oltre un anno fa commissa
rio straordinario, dopo lo scandalo turbinoso 

delle -lenzuola d'oro». Doveva restare in carica per tre mesi. 
Non é stato mai più confermato. E c'è chi sospetta che la 
sua fragorosa uscita sui 29mila da lasciare a casa sia stata 
una mossa studiata a tavolino per riportare l'attenzione sul 
suo strano -caso-. Il governo, però, ha fatto finta di nulla, si 
e limitalo a tirargli le orecchie per la scarsa diplomazia di
mostrata. -È stato scaricato-, hanno scritto i giornali. Non é 
vero nemmeno questo, visto che e lui a condurre le trattati
ve con i sindacati. La verità é che Andreotli continua a spar
gere cloroformio dove può, cercando di non far strillare 
nessuno per i piedi pestati. E poi non e dello che anche la 
poltrona delle Ferrovie dello Slato non possa rientrare nel 
Grande Mercato delle nomine, tra Banche ed Enti vari. 

Ma forse hanno ragione quei lunatici personaggi di Fe
derico Fcllini che si aggirano ironici tra le nebbie del suo ul
timo, incantevole film. C'è qualcosa di simile nella tortuosa 
vicenda delle ferrovie. E cosi spesso capita che quelli che 
sembrano veri sono falsi e viceversa. I ruoli cambiano e si 
sovrappongono. Ed ecco Schimberni fare la voce del pa
drone, con il padrone vero che lo smentisce e lui che rima
ne al suo posto. Sono anni che il buon cittadino italiano 
sente parlare di nforma delle ferrovie dello Stalo, magari di 
una società per azioni per gestirle. Che cosa bisogna rom
pere per arrivare a questo? Davvero crediamo che l'ostaco
lo siano i -privilegi- dei ferrovieri? Non è forse vero che pro
prio laccndo leva su chi lavora tulli i giorni in quella grande 
fabbrica del servizio pubblico si potrebbe rompere un siste
ma di potere, un nido di torbida inclltcienza pronto a sopi
re, impedire, bloccare ogni proposito di rinnovamento? 
Sembrano davvero domande alla luna. 

Il leader sovietico propone al plenum la fine del ruolo guida del Pcus 
e chiede di anticipare il congresso straordinario alla fine di giugno 

Il secondo strappo 
Gorbaciov dà via libera ai partiti 

Pluralismo politico, eliminazione dell'articolo della Co
stituzione che garantisce al Pcus, ruolo guida della so
cietà. Rimessa in discussione del centralismo democra
tico. Anticipazione del congresso, perché la situazione 
cambia rapidamente grazie alla perestrojka. Queste le 

Eroposte di Gorbaciov al plenum del Comitato centrale, 
una nuova importante svolta. E nella piattaforma per 

il Congresso, accenni alla proprietà privata. 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 

Mikhail Gorbaciov 

• 1 MOSCA «L'ampia demo
cratizzazione in corso nella 
nostra società è accompa
gnata dalla crescita del plu
ralismo politico... Questo 
processo può condurre, in 
una certa fase, anche alla 
costituzione di partiti: con 
queste parole ieri, Gorba
ciov, parlando al plenum del 
comitato centrale ha annun
ciato una nuova svolta nella 
complessa vicenda politica 
sovietica, nell'era della pere
strojka. Ma non solo questo: 
Gorbaciov ha praticamente 
detto che l'articolo sei della 
Costituzione, che garantisce 
al Pcus il ruolo guida del 
paese, ormai non serve più. 
il partito deve conquistarsi il 
consenso, non per legge, 
ma sul campo di battaglia, 

confrontandosi con le altre 
forze politiche e con la gen
te. Un altro annuncio impor
tante è l'anticipazione del 
congresso alla fine di giu
gno, inizi luglio, invece che 
ottobre. In un quadro in mo
vimento, grazie alla pere-
stroika, ha detto Gorbaciov, 
il partito deve democratiz
zarsi, dunque, anche il prin
cipio del centralismo demo
cratico va rimesso in discus
sione. E il primo segretario 
di Mosca rivela che nella 
piattaforma per il Congresso 
c'è un punto sulla proprietà 
privata.Vengono annuncia
te, sul piano della riorganiz

zazione del partito, anche 
altre misure: l'elezione diret
ta, da parte della base, dei 
delegati al congresso. La li
quidazione dell'istituto dei 
membri supplenti del comi
tato centrale e l'istituzione 
del diritto di cooptazione 
nell'organismo, la cui com
posizione numerica deve ve
nire ridotta. In tutti gli orga
nismi dirigenti del partito, 
compreso il comitato centra
le, non si deve entrare più in 
virtù di incarichi nel partito o 
nello Stato. È necessario, in
vece che vi accedano più 
operai e contadini,La rela
zione di Gorbaciov parla an
che dell'ipotesi di conferi
mento di maggiori poteri al 
presidente del soviet supre
mo, in modo da non «mette
re in pericolo la perestrojka». 
Su questo punto, parlando 
l'altro ieri a un gruppo di mi
natori, Gorbaciov aveva det
to di essere del parere che le 
due cariche, quella di presi
dente e quella di segretario 
del partito, debbano essere 
sdoppiate, anche se non 
nell'immediato. 

A PAGINA S 

Il «giallo» 
delle armi rubate 
Interrogato 
Vincenzo Parisi 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi (nella foto) e stato 
ascollato per due ore. dal sostituto procuratore romano 
Franco lonta, sul clamoroso furto del'e cinque pistole di 
cui è stato vittima assieme alla sua scorta, mentre erano a 
cena in un ristorante. Il magistrato esclude che il colpo sia 
stato messo a segno da un «topo» d'auto e ha parlato di 
un'organizzazione «raffinata» che ha come obiettivo un 
«oscuro complotto» contro la polizia. Malia o servizi «devia
ti»? Indaga la Digos. A PAGINA 1 1 

Occhetto: 
«Nuovi fermenti 
nella società 
e nella politica» 

•Il paese è dominato da un 
sistema sempre più chiuso, 
da un blocco di potere Im
pegnato in una spartizione 
interna, soprattutto nel 
campo dell'informazione: 

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ m a crescono, nella società 
•»»»»,»»»»»̂»»̂»»»̂»»««»»»»»»»»»»»»» e nella vita politica, fermen
ti e anticorpi»: a Radio anch'io Achille Occhetto discute la 
situazione politica italiana, lo scenario intemazionale, la 
«svolta». «Non a caso - dice - ho parlato di "nuova forma
zione politica", e non di "nuovo partito"...», A PAGINA 8 

Il ministro 
vuole armare 
i custodi 
dei musei 

Dopo il saccheggio di 230 
reperti, operato dalla «ban
da del piccone» a Ercolino. 
il ministro dei Beni culturali 
Ferdinando Facchiano 
(Psdi) ha dichiarato «che 

. gli organici sono inadeguati 
* ^ ^ ^ ^ ^ ™ e non possono garantire 
una sufficiente vigilanza. «Inoltre - ha aggiunto - il perso
nale non è nemmeno armato per cui non è in grado di op
porsi a eventuali malintenzionati, mentre con la caduta 
delle barriere doganali nel '93 potrà instaurarsi una circo-
lazionea rischio incontrollabile». A PAGINA 1 2 

Prete-padrone 
licenzia 
tutu 
i sindacalisti 

La denuncia potrebbe esse
re stata fatta 30 anni fa. Dice 
la Cgil: in un istituto per l'as
sistenza agli handicappati, 
gestito da un sacerdote, so
no violate tutte - ma pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prio tutte - le leggi in mate-
™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ria di lavoro. Non si applica 
il contratto, gli stipendi arrivano, se va bene, tre volte all'an
no. E soprattutto per chi si iscrive al sindacato c'è il licen
ziamento. Tutto questo avviene alla clinica «Oasi» in pro
vincia di Enna. L'ente religioso - ultrafinanziato dalla Re
gione - stamane comunque dovrà rispondere del suo ope
rato in tribunale. A PAGINA 1 7 

A tarda notte ritirato il piano dei trentamila esuberi nelle ferrovie 

Accordo Schimbemi-sindacati 
Sospeso lo sciopero dei treni 
Enimont da rifare 
Gardini avverte: 
«Io non venderò» 

GILDO CAMPESATO 

• • R O M A Tutto da rifare 
per Enimont. Eni e Montedi-
son hanno stabilito di anti
cipare la decisione, prevista 
in un primo tempo per la li
ne del 1991. su chi deve 
prendere il comando della 
chimica italiana. Gardini 
manda avvertimenti: «Deci
diamo in tempi strettissimi, 
ma la mia partecipazione 
nella joint venture non è in 

vendita». 
Ieri si è deciso di comune 

accordo d i rinviare il comi
tato degli azionisti. Rimane 
in piedi, invece, la polemica 
sull'assemblea che a line 
mese dovrebbe aumentare 
da 10 a 12 i membri del 
consiglio di amministrazio
ne. L'Eni ha chiesto il rinvio; 
Gardini ha risposto secca
mente picche. 

APAQINA1S 

Accordo Schimbemi-sindacati. Il piano dei 30mila 
esuberi è stato ritirato. Cgil, Cisl e Uil hanno sospe
so lo sciopero di 24 ore previsto dalle 21 di doma
ni in attesa di conoscere le decisioni del governo 
sul piano di sviluppo. Anziché «tagli» l'ente si im
pegna ad avviare una trattativa sugli organici colle
gata al piano degli investimenti e al rinnovo del 
contratto dei ferrovieri. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA L'intesa è stata 
raggiunta dopo 12 ore di trat
tativa. I sindacati in mattinata 
avevano chiesto a Schimberni 
di azzerare il plano dei circa 
30mila esuberi per far ripartire 
la trattativa anche sugli orga
nici, ma collegandola a piani 
di sviluppo e a certezze sui fi
nanziamenti. Ieri sera intomo 
alle 23 importanti aperture so
no arrivate dall'amministrato
re straordinario delle Fs. E in
tomo alla mezzanotte è stato 
raggiunto l'accordo nel quale 

le parti convengono di avviare 
un negoziato sugli organici 
collegandolo però al piano di 
investimenti di prossima ap
provazione da parte del Parla
mento e facendolo svolgere 
contemporaneamente alla 
trattativa sulla piattaforma per 
il rinnovo del contratto. I sin
dacati, hanno deciso di so
spendere e dunque non di re
vocare lo sciopero che sareb
be dovuto scattare alle 21 di 
domani in attesa di risposte 
dal Parlamento e dal governo. 

A PAGINA 17 

A Palermo si decide sulle dimissioni del sindaco 

Oliando: «È Andreottì 
che deve lasciale la De» 

Andreotti? «Perché non esce lui dalla De?». Candi
darsi nella lista scudocrociata? SI, ma a patto «che 
non ci siano i personaggi buttati fuori 5 anni fa e 
che non sia smentita l'esperienza fatta». Orlando 
parla dei suoi programmi e assieme al sindaco di 
Catania, Enzo Bianco, denuncia l'esistenza di un 
«regime». Intanto stasera a Palermo il Consiglio si 
riunisce per la presa d'atto delle dimissioni. 

FEDERICO GEREMICCA 

• 1 ROMA. «Non deve essere 
smentita l'esperienza della 
giunta e non deve esserci il ri
tomo dei personaggi buttati 
fuori cinque anni la». Ecco 
quel che Orlando chiede per 
esser candidato nella lista de 
alle prossime amministrative. 
Il sindaco dimissionario di Pa
lermo ha partecipato ieri a 
Roma, con Bianco (ex sinda
co pri di Catania). ad un fac
cia a faccia organizzato dalla 
Lega dei giornalisti e modera
to da Gianpaolo Pansa. Per 

Orlando a Palermo è stato 
compiuto «un atto antidemo
cratico e di regime». Quanto ai 
«cianciminiani» che starebbe
ro scalando la Oc di Palermo, 
ha fatto dei nomi: «L'ex sinda
co Camilleri, le famiglie Corto-
ne e Pennino». Esplicita la po
lemica con Andreotti: «Resto 
sempre in attesa di sapere co
sa pensa dei complimenti di 
Celli-. Intanto stasera a Paler
mo il consiglio comunale si 
riunisce per la presa d'atto 
delle dimissioni della giunta. 

Leoluca Orlando SAVER IO LODATO A PAGINA 8 

Lascia dopo 19 anni. Nuovo presidente sarà Luca di Montezemolo? 

Boniperti dice addio alla Juve 
Tennis, Cane fa il miracolo 

Paolo Cane a terra sfinito dopo uno scambio vincente contro Wilander. Battendo lo svedese al quinto set. il sorprendente atleta bolognese ha con
sentito all'Italia di restate nell'elite del tennis e di passare il primo turno di Coppa Davis. Il prossimo avversano della nostra nazionale sarà l'Austria 

SERVIZI 01 MARCO MAZZANTI, TULLIO PARISI e GIUSEPPE SIGNORI ALLE PAGINE 2 8 • 2 9 

Scoop di Mixer: vinse la Monarchia 
• 1 II viso del presidente di 
Corte d'appello di Modena, 
Alberto Sansovino, è rigato 
dal pianto. L'emozione cresce 
con il racconto. La telecamera 
di Mixer fissa quegli occhi lu
cidi, quelle labbra incerte. 
Sansovino conlessa: -Per il be
ne del nostro paese, la nolte 
tra il 3 e il 4 giugno 1946 ab
biamo sottratto due milioni di 
voti ai monarchici e sostituito 
le schede con altrettanti voli 
per la Repubblica. Eravamo in 
sette-. Due morirono prima 
del 1956 e fu quell'anno che 
gli altri si riunirono per sotto
scrivere un patto: l'ultimo so
pravvissuto tra loro avrebbe 
(alto una deposizione com
pleta dei fatti e mostrato la 
prova decisiva. 

Ieri sera la -prova» è stala 
resa pubblica: un filmino in 
•8-, bianco e nero, senza so
noro e piuttosto rovinato dal 
tempo. Quattro signori con 
occhiali, davanti ad un bic
chiere di vino e un piatto di 
pasta, firmano una carta. Fir
mano la confessione. Nel 
1946. dunque, gli italiani furo
no imbrogliati -alla grande», ci 
dice Mixer. Di quegli anni, dal 
1945 al giugno del '46, scorro
no Immagini noie, di reperto

rio: De Gasperi al governo, 
l'arrivo all'aroporto di Fiorello 
La Guardia, la rivolta di dete
nuti a San vittore, Anna Ma
gnani, Palmiro Togliatti al vo
to. 

Mezza Italia esulla in piazza 
dopo l'annuncio della vittoria 
repubblicana, ma la marea di 
polemiche e sospetti monta. 
Giuseppe Romita, all'epoca 
ministro degli Interni, passo 
notti d'angoscia. Perché? Per
ché aveva paura, perché te
meva uno scandalo di propor
zioni gigantesche, azzarda Mi
xer, forzando a sostegno di 
questa tesi alcune frasi dello 
stesso Romita tratte dal suo li
bro de! 1959 Dalla monarchia 
alla Repubblica. Giovanni Mi-
noli dallo studio televisivo in
calza, recita supposizioni, 
propone interpretazioni e te
stimonianze. Ugo Zatterin, in 
quel periodo giornalista del-
\ Avanti1, ricorda la confusio
ne, il caos che regnava al Vi
minale. Ore di apprensione 
quando, dal Sud, alfluivano a 
grande maggioranza i voti per 
il re, ore di suspense quando 
gi i si era sparsa la notizia che 
la Repubblica aveva vinto. «Fu 

ANTONELLA MARRONE 

Alicata a telefonare a Romita 
dicendo che Radio Montcvi-
deo aveva già dato l'annuncio 
della vittoria repubblicana. Ma 
il ministro aveva paura. Invito 
tutti al silenzio». 

Che cosa successe, insom
ma, quella nolte? Dal video 
l'immagine della lettera auto
grafa di un tipografo: avevo il 
cliché per lare schede eletto
rali false e lo utilizzai. Infine, 
ancora una testimonianza, 
quella del ministro della Rcal 
Casa, Falcone Lucilero, che 
sbandiera una lettera di De 
Gasperi in cui si chiedono de
lucidazioni in merito alla pre
sunta vittoria repubblicana. Il 
cerchio si chiude. Il broglio ci 
fu, come già allora i monar
chici si sgolarono a dire. Se
natore Rodotà, chiede Minoli. 
che cosa potrebbe succedere 
di Ironie a queste novità se 
non si riuscisse a dimostrare il 
contrario? -La storia ha già de
ciso. Invalidare il referendum 
non sarebbe possibile, la Re
pubblica é ormai consolidata. 
Resta il dubbio su certe testi
monianze: è possibile che so
lo selle persone e un tipografo 
fossero a conoscenza di un 

broglio di cosi grandi dimen
sioni?». 

Chi non ha avuto la costan
za o la voglia di seguire la tra
smissione fino in Tondo non 
sa. forse, che l'unico vero bro
glio rivelato é stato quello di 
Mixer. Il magistrato Sansovino 
non esiste, fi volto palpitante 
di emozione era quello di un 
bravo attore, cosi come attori 
erano i firmatari del patto se
greto e, finti, osteria e filmino 
in bianco e nero. Tutta una 
gran montatura per l'idea di 
Minoli, Bruno e Montcfoschi: 
un dibattito sulla falsità di al
cune notizie, sulla manipola
zione dell'informazione 
(esperimento peraltro non 
nuovissimo. Basta ricordare lo 
•scoop» di Orson Wellcs e del
l'arrivo dei marziani, durante 
una trasmissione radiofonica 
del 1938). «Si é trattato di un 
gioco - conclude Minoli -
perché si possa discutere sul 
ruolo importante della televi
sione. Quando si possono 
manipolare immagini e testi
monianze come in questo ca
so, può succedere di tutto. Al
lora deve sorgere un proble
ma che riguarda la trasparen

za delle informazioni e che in
nalzi la soglia dell'etica pro
fessionale». Su questa linea 
Mixer proverà a realizzare tre 
o quattro puntate a sorpresa 
dove sarà molto difficile sepa
rare la verità dalla falsità in 
un'informazione tanto plausi
bile, come dicono gli ideatori, 
da far riflettere. La manipola
zione del caso «Monarchia o 
Repubblica» è una semplice 
scheggia nell'universo degra
dato dell'informazione. Un se
gnale che indica la direzione 
degli eventi in questo campo: 
da un ordine calcolato (ma 
con meno notizie) a un disor
dine in cui aumentano i mar
gini di errore, ma entro cui II 
sistema nassesta il proprio 
equilibrio. Il nostro occidenta
le sistema informativo (che 
ha ormai latto capolino anche 
nell'Est) viaggia verso un au
mento sostanziale di entropia, 
di maggior disordine, dunque. 
Ma la televisione verità, nono
stante tutto, ha anche elevato 
la soglia di partecipazione 
della gente, i rischi che si cor
rono, sono calcolati. L'univer
so dell'informazione è in 
espansione e noi ci slamo 
dentro fino al collo, tra vere 
bugie e false verità. 

* ' § I « 



COMMENTI 

ritolta, 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L istruzione 
S I R O I O T U R O N I 

università italiana - divenuta in pochi decenni 
scuola di massa senza che i governi abbiano 
mai tentato di adeguarla alle cresciute esigenze 
- e giunta a un livello d'insufficienza che trova 
un drammatico riscontro nelle ricorrenti stragi 
al concorsi pubblici per laureati, Se, per esem
pio, non si riesce a colmare gli organici della 
magistratura, la principale ragione è che gli aspi
ranti giudici sono impreparati, e nei concorsi il 
numero degli Idonei e sempre molto inferiore a 
quello del posti disponibili.Nel rebus dell'univer
sità - posto in evidenza dalla protesta studente
sca di questi giorni - c'è un aspetto paradossale: 
fino a quando'un unico ministero, quello della 
Pubblica Istruzione, ha avuto competenza insie
me sulla scuola media e sull'università, non ha 
saputo riformare ne luna nò l'altra. Ora che il li
vello superiore e stato attribuito al ministero del
la Ricerca scientifica, e un opinabile tentativo di 
riforma e in atto, si avverte l'inadeguatezza di 
una struttura ministenale che può operare solo 
sull'università e non sui livelli d'istruzione prece
denti, dove la crisi ha origine. 

Il tentativo del ministro Rubcrti, impostato, co
me sappiamo, sui finanziamenti dell'industria 
privata agli atenei, ricalca il sistema vigente negli 
Stati Uniti, dove la società civile procede, nel be
ne e nel mate, in perfetta sintonia con le esigen
ze del capitalismo. L'Europa ha tradizioni diver
se. Noi dovremmo saper dare funzionalità al no
stro sistema scolastico senza metterlo a rimor
chio dell'industria. I francesi ci riescono. Dov'è 
che noi abbiamo sbagliato? 

Un'ovvia e doverosa tendenza delle società 
progredite è quella di elevare l'età dell'istruzione 
obbligatoria. Da noi questo limite è fermo al 14 
anni, anche se da tempo si parla di elevarlo a 16. 
Auguriamoci di arrivarci presto. In ogni caso, 
istruzione obbligatoria non deve equivalere ad 
uniformità. Se per i primi otto anni d'Insegna
mento, fra elementari e media inferiore, e giusto 
che la scuola sia unica, è altrettanto giusto che 
per i cinque anni successivi - di preparazione al
l'università - sia mantenuta l'articolazione fra 
coni di contenuti diversi. Questa pluralità pero, ' 
nell'attuale sistema italiano, fu di fatto annullata 
quando si stabili - con l'intenzione lodevole di 
eliminare le barriere classiste - che da qualsiasi 
bianca della scuola medio-superiore si potesse 
accedere a qualsiasi facoltà universitaria. 

hlunque abbia qualche esperienza d'insegna
mento sa che, nella generale catastrofe della 
scuola italiana, i soli bastioni che ancora in 
qualche misura reggono sono I licei: quello clas
sico e quello scientifico. E sono proprio i licei 
che rappresentano, di fatto, il solo potenziale fil
tro anticlassista, mediante il quale anche giovani 
di provenienza proletaria, se hanno doti d'Intel-
Itgènaa e volontà, possono - sia pure con sacrifi
ci gravi - annullare la discriminazione di classe. 
Quando pero poi all'università si riparte da zero, 
in una situazione che vede tutte le facoltà sovraf
follate da giovani in gran parte provenienti da 
istituti tecnici, quel poco di selezione meritocra
tica operata dai licei si annulla, e il solo vero cri
terio selettivo diventa la possibilità di farsi man
tenere più a lungo dalle famiglie senza lavorare. 
Dovremmo, insomma, cominciare a domandar
ci se davvero la cosiddetta liberalizzazione degli 
accessi all'università abbia agevolato II ricambio 
sociale, o se piuttosto non abbia abbassato II li
vello generale della struttura scolastica pubbli
ca, a danno proprio delle classi più deboli. Forse 
anche da questa confusa consapevolezza nasce 
l'attuale angoscia della condizione giovanile. 

Non e un caso che Andreolti sia stato conte-
slato dagli studenti a Palermo, dove aveva inau
gurato una scuola post-universitaria privata. In 
un paese che sta copiando per inerzia i modelli 
americani, ormai il potere economico sa creare 
istituti molto più efficienti delle università per al
levarvi I propri futuri dirigenti. Se un presidente 
del Consiglio inaugura uno di tali istituti, compie 
un atto di sottomissione e di rinuncia più signifi
cativo di tutte le possibili riforme filoindustriali. 

Ma non e soltanto la logica del capitalismo ad 
aver bisogno di scuole efficienti; e per misurare 
tale efficienza il metro degli interessi industriali è 
fuorviente. Un metro che invece resta valido è 
un concetto che agli studenti In generosa ribel
lione suona fastidioso come le prediche super
flue: lo studio è necessariamente latita. Se que
sto elementare criterio valeva al tempi In cui l'I
struzione era privilegio di pochi, a maggior ra
gione vale per l'università di massa. Altrimenti, 
con o senza la riforma Rubcrti. ci penserà la Fiat. 

I problemi che si porranno andranno risolti tenendo conto di una dimensione europea 
E il sindacato va affrancato finalmente dalle ingerenze delle singole formazioni politiche 

Un nuovo partito della sinistra 
non può più rimanere in trincea 

mt Quando in un piccolo 
gruppo di amici decidemmo 
di lanciare l'appello per 
un'assemblea da tenere a 
Roma il 10 febbraio in ap
poggio alla proposta di una 
costituente per un partito 
nuovo della sinistra, pen
sammo che molte decine di 
persone avrebbero aderito. 
Poi le adesioni sono arrivate 
a centinaia e con esse l'im
pulso ad allargare l'iniziati
va, a moltiplicare gli sforzi. 
Dico questo non per soste
nere che avevamo avuto ra
gione, quando in sette, uniti 
dal fatto di essere ciascuno 
diverso dall'altro per prove
nienza e collocazione politi
ca, culturale, professionale, 
ci eravamo convinti dell'op
portunità di promuovere l'i
niziativa. Ma per dire che 
anche noi ci eravamo sba
gliati per eccesso di pruden
za e per scarsa immagina
zione. Si tratta di un feno
meno diffuso in una grande 
parte della sinistra. È come 
se gli avvenimenti straordi
nari che sotto i nostri occhi 
stanno cambiando il mondo 
ci lasciassero frastornati, in 
uno stato di apatia intellet
tuale e politica. 

E stupefacente come Gino 
Giugni, criticando su Repub
blica del 4 febbraio l'Iniziati
va di cui stiamo parlando 
scriva che a sinistra non può 
esserci niente di nuovo. Tut
to è riconducibile alla cate
goria del «dé|a vu». Faccia
mo fatica ad abituarci all'i
dea che slamo nel pieno di 
una rivoluzione. La speranza 
che dovrebbe appanrcl non 
più infondata di poter final
mente por mano alla rifor
ma della politica e delle isti
tuzioni anche in Italia ci 
sembra eccessiva. Un Impe
gno per la ricostruzione del
la sinistra, per arrestare e in
vertire la tendenza al decli
no, appare a molti compa
gni ina di pericoli autodi
struttivi. Cancellare l'anoma
lia italiana (quasi mezzo 
secolo di centralità democri
stiana) appare ancora un 
obiettivo fuori misura. E co
me se gli sconvolgimenti 
che stanno aprendo una 
nuova era superino la nostra 
capacita di percezione e la 
nostra immaginazione. Sla
mo testimoni, a volte incre
duli, di avvenimenti troppo 
repentini e radicali per se
guirne il corso e trame le 
conseguenze. 

Ma questo è lo sforzo che 
dobbiamo fare. Convincerei 
che non piccoli aggiusta
menti, ma grandi cambia
menti sono oggi possibili. E 
il cambiamento che ci ri
guarda da vicino è la costru
zione di una forza nuova 
della sinistra Italiana, come 
premessa e condizione per 
una riforma della politica e 
delle Istituzioni, per uscire 
dall'immobilismo sociale, 
per costruire un'alternativa 
di governo. 

Se i compagni comunisti 
me lo consentono, tutto 
questo va oltre lo schiera
mento per il si o per II no 
sulle mozioni in discussione 
al congresso. L'esercizio filo
logico per avvicinarci a que
sta o quella corrente o sotto
corrente ha un sapore stan
tio. Ciò che accomuna tanti 
esponenti di diverse tenden
ze culturali e sociali è l'inte
resse per la proposta di Oc

chietto, formulata ancora pri
ma della decisione nel Co
mitato centrale, di dar vita a 
un processo costituente di 
una nuova formazione poli
tica della sinistra. 

Ma nessuno di noi credo 
intenda sottovalutare la se
rietà e la drammaticità del 
dibattito congressuale del 
Pei. Esso, mi pare, si con
centri fondamentalmente sul 
punto della difesa o dell'ab
bandono degli ideali per i 
quali si sono battuti i comu
nisti italiani (e tanti altri co
munisti nel mondo). Ma è 
proprio questo il punto. Non 
si tratta di cancellare gli 
ideali comunisti, come ideali 
di liberazione, di lotta all'a
lienazione, di autorealizza
zione della persona, di 
eguaglianza. Ciò che succe
de nel mondo sta a indicare 
che quegli ideali sono stati 
mortificati e stravolti dal co
munismo, ovunque si sia 
realizzato. Questo è un pro
blema non solo storico, ma 
anche teorico che il pensie
ro di sinistra, e in primo luo
go marxista, non può elude
re. Non basta condannare le 
degenerazioni del comuni
smo realizzato. 

Bisogna porsi il problema 
della genesi di quelle dege
nerazioni, delle ragioni per 
le quali ogni qualvolta l'I
deologia comunista è diven
tata esercizio concreto del 
potere ha generato I mostri 
dell'oppressione e degli stati 
di polizia. E possiamo noli 
oggi, riproporre acriticamen
te la difesa degli Ideali del 
comunismo (che peraltro 
appartengono anche ad altri 
universi di pensiero, laici e 
cattolici) contrapponendo 
la forza dell'utopia alla tragi
ca realtà della storia? No, io 
penso che quegli ideali che 
in Marx hanno trovato la 
sanzione di una critica pos
sente dell'economia classica 
e della società capitalistica, 
debbono essere liberati dal
le catene di un'ideologia e 
di una teoria del potere che 
si sono dimostrate catastrofi
che. L'armonia sociale non 
può essere imposta al mon
do da un'elite giacobina de-
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stinata nel processo storico 
a divenire rapidamente ti
rannide di un'oligarchia di 
partito. 

La fine dei regimi comuni
sti lascia da un lato un de
serto, ma dall'altro riapre 
tutti i conflitti. Non 6 il trion
fo dell'omologazione che si 
annuncia ma, al contrario, 
un mondo percorso da una 
pluralità crescente di conflit
ti. La sinistra sarà confronta
ta con nuove sfide. In tutta 
l'Europa dell'Est e in Urss la 
nascente democrazia sarà 
messa a dura prova dalle 
spinte corporative, naziona
listiche, reazionarie. La sini
stra dovrà dimostrare di sa
per coniugare la democrazia 
politica con una nuova orga
nizzazione dell'economia e 
col progresso sociale. È una 
sfida intellettuale e politica 
intomo alla quale si aggre
gheranno schieramenti so
ciali, culturali, ideali con
trapposti. Torneranno alla ri
balta i problemi del rappor
to fra economia di mercato 
e direzione politica, fra liber
tà e autorealizzazione indivi
duale, da una parte, e le 
scelte di solidarietà colletti
va, dall'altra. 

Dopo la grande abbuffata 
neoliberista degli anni 80 
tornerà alla ribalta il proble
ma di una regolazione poli
tica degli squilibri economici 
fra Est e Ovest, fra Nord e 
Sud del pianeta. 

E nei paesi ad alto svilup
po l'Immaginazione politica 
dovrà riprendere a esercitar
si su nuove forme possibili 
di Stato sociale, al di fuori 
della burocratizzazione, del
le inefficienze, dello spreco 
istituzionalizzato. 

Potrà rivivere ciò che di vi
vo vi è nella critica del capi
talismo di Mane e ciò che vi 
è di permanente nella critica 
keyneliana della pretesa 
dell'autoregolazione , del 
mercato. Nell'era che si 
apre, che si è aperta, nulla è 
pregiudicato se non i pregiu
dizi, le ideologie pietrificate. 
Come ci ha insegnato l'89 il 
cambiamento può essere 
pensato in termini attuali e 

concreti, non come attesa 
messianica di un obicttivo 
metastorico. 

Perché in Italia le cose do
vrebbero rimanere Immobi
li? Perché schierarsi su una 
posizione di trincea? Un par
tilo nuovo della sinistra in 
cui convivano laicamente 
culture diverse, marxiste e li-
beraldemocratiche, laiche e 
cattoliche, ispirate da un co
mune progetto di riforma 
politica, istituzionale e so
ciale è un obiettivo di oggi, 
al di sotto del quale c'è la ri
nuncia e la conservazione. 

Un partito nuovo significa 
un partito con forme orga
nizzative flessibili, in cui 
possano convivere militanti 
e persone •normali» disponi
bili a dedicare al partito solo 
una quota del loro tempo, 
eventualmente Interessate a 
un tema particolare, a un 
obiettivo specifico. Significa 
un partito capace di elabo
rare un programma fonda
mentale basato su punti es
senziali, il principale del 
quali è la dimensione euro
pea di tutti i problemi e del
la loro possibile soluzione, 
Un partito nuovo nasce per 
realizzare un'alternativa di 
governo. E per ciò stesso 
può mobilitare nuove rlsore, 
risvegliare energie di milioni 
di donne, di giovani che il 
degrado delle istituzioni e 
della politica tengono lonta
no non solo da ogni impe
gno di partito, ma dalla stes
sa politica che, confinata nel 
palazzi, Inaridisce e (atal
mente si corrompe. In que
sto senso, non credo alla na
scita di un partito centrar, un 
partito, in chiaro, finalizzato 
a combattere il Psi. Penso 
piuttosto che un cambia
mento radicale nel fronte 
della sinistra e destinato a 
mutare tutto lo scenario, Psi 
compreso. 

' Mi sia consentito di riferir
mi a un aspetto particolare, 
ma non secondario della vi
ta sociale e politica: il sinda
cato. Dopo l'annuncio della 
possibile costituente si sono 
levate voci sindacali (Man
ghi, Antoniazzi), voci catto
liche indirettamente legate 
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alla storia sindacale (come 
quella di Bianchi, presidente 
delle Acli), voci che sentia
mo amplificate tutti i giorni 
nel lavoro sindacale, che si 
sono chieste se non sia ve
nuto Il momento di aprire 
una nuova fase del discoreo 
unitario nel movimento sin
dacale. 

lo sono pienamente con
vinto che questo momento 
sia venuto. Un partito nuovo 
della sinistra deve qualificar
si anche per un nuovo rap
porto con il sindacato. A 
mio avviso Occhetto dovreb
be dire in congresso parole 
chiare e definitive su questo 
punto. Un partito nuovo del
la sinistra deve rifiutare che 
si costituiscano nel suo no
me conenti e sottocorrenti 
sindacali. Questo avrebbe 
un valore di indicazione ge
nerale per la definizione di 
nuovi rapporti tra sindacato 
e partiti in un modello di rin
novamento e di riorganizza
zione generale del sindacali
smo europeo. Un sindacato 
finalmente affrancato dalle 
ingerenze dei partiti potreb
be seriamente proporsi l'o
biettivo di risolvere i proble
mi di rappresentanza del 
nuovo pluralismo sociale, 
politico, culturale e, non ulti
mo, della sua democrazia 
intema. 

A me pare che I compa
gni della Cgil (qui veramen
te senza divisioni di schiera
menti congressuali) dovreb
bero portare questa esigen
za di radicale rinnovamento 
nel congresso comunista. 
• Sono convinto che l'ini
ziativa del 10 febbraio, nata 
con grande modestia, sia 
creduta al di là delle previ
sioni proprio per questo sen
timento diffuso, anche se 
troppo spesso inesplicito, 
che una fase nuova si è già 
aperta: che la riforma della 
politica e una nuova etica 
pubblica trovano in spazi 
sempre più ampi della so
cietà civile. È questo che 
spiega la nascita di tante ini
ziative spontanee, la costitu
zione, ancora embrionale, 
eppure significativa, di circo
li, di club che rompano con 
la tradizione italiana del 
panpartitismo. Assistiamo al 
risveglio di una passione ci
vile che contrasta con gli 
scenari opachi di un gover
no che appartiene al passa
to e non può avere un futuro 
se non saremo noi a garan
tirglielo. L'idea della costi
tuente ha già cambiato la si
tuazione. A noi spetta di 
non frenare il cambiamento 
ma di accelerarlo. Ai com
pagni comunisti spetta il 
compito di far prevalere la 
fiducia nel futuro sul timori 
di allontanarsi da quelle cer
tezze del passato che la sto
ria ha reso profondamente 
ambigue, se non ha tragica
mente travolte. 

La «cosa- di cui si parla è 
già in mezzo a noi. E la fine 
di un blocco paralizzante e, 
insieme, la possibilità con
creta di nuove forme di ag
gregazione; di una rinascita 
politica e culturale: la possi
bilità appunto di dar forma e 
contenuti nuovi a un partito 
nuovo della sinistra. Per una 
profonda trasformazione 
istituzionale, politica, socia
le, come obiettivo di oggi, 
non di un futuro indetermi
nato. 

Intervento 

Piccole imprese 
Il referendum 

va proprio fatto 

FRANCO CALAMIDA * 

I l referendum per 
l'estensione alle 
piccole aziende 
dei diritti previsti 

_ _ dallo Statuto dei 
lavoratori (legge 

300 del 1970) è un impor
tante strumento per la cre
scita di una più estesa co
scienza sul terreno dei diritti 
e per modificare la situazio
ne attuale. Ogni referendum 
è un momento di confronto 
e scontro di idee e di pro
nunciamento su una defini
ta questione, che modifica 
orientamenti politici e cultu
rali e spesso definisce un più 
avanzato quadro legislativo. 
Questo referendum, che po
ne un problema di diritti e li
berta per I lavoratori, e un 
referendum controcorrente. 
Un'idea assai diffusa è Infatti 
questa: le condizioni in cui 
si lavora non sono impor
tanti, conta produrre molto 
e che venga realizzato molto 
profitto. GII anni 80 possono 
essere considerati quelli del 
passaggio dalle culture, e 
politiche, degli anni 70 - a 
difesa del lavoro e dei diritti 
dei lavoratori - alla domi
nanza dei diritti dell'impre
sa. Rilevanti responsabilità 
ne portano anche i sindacati 
e le forzedi sinistra, al cui In
terno è stata prodotta la po
litica del «cedere diritti e po
teri» come condizione per il 
superamento della crisi eco
nomica. L'emergenza eco
nomica, e non da oggi, è su
perala, ma stenta ad essere 
superata quella terribile cul
tura emergenziale. 

La tematica dei diritti, nel 
periodo più recente, ha tro
vato nuovi spazi soprattutto 
nei documenti e nella cam
pagna di denuncia delta 
Fiat, ma non ha prodotto pe
rò alcuna concreta modifica 
nelle realtà di lavoro, nei 
contenuti della contrattazio
ne sindacale e sul terreno le
gislativo: anzi con la regola
mentazione del diritto di 
sciopero si persegue-piutto
sto una linea di ulteriore ridi
mensionamento. È-tuttora 
presente, in diversi settori 
della società, e forse anche 
si rafforza, l'idea di demo
crazia alla Giorgio Bocca: le 
regole democratiche non 
varchino i cancelli della fab
brica, quello è un altro mon
do, vi regna un ordine detta
to dalla necessità: la sovra
nità della logica d'impresa e 
fuori discussione, cioè prati
camente di origine divina. 

Al diritto di reintegro sul 
posto di lavoro, a seguito di 
licenziamento senza «giu
sta» causa, conseguono fon
damentali diritti di organiz
zazione, espressione di 
idee, tutela della salute e si
curezza. Estenderlo proprio 
nelle realtà con minor nu
mero di dipendenti e minor 
tutela pone un problema di 
democrazia sostanziale. 
Non riguarda solo >e lavora
trici e i lavoratori delle pic
cole aziende, ma tutti i lavo
ratori e tutta la società. È un 
concreto metro di misura di 
cosa si intende per demo
crazia, dei suoi contenuti. 

Questo referendum affer
ma infatti un principio gene
rale: chiunque, ovunque la
vori non può essere licenzia
lo senza -giusta- causa. Una 
dignitosa condizione di la
voro (non soggetta a ricatti, 
false buste paga, evasioni 
contributive. straordinari 
non pagati) va garantita 
senza limitazioni numeri

che. Questo è un diritto indi
viduale (o meglio lo sarà in 
caso di successo del refe
rendum) indipendente
mente dalla dimensione 
dell'impresa. È questo un 
metro di misura del senso 
stesso dell'insieme dei diritti 
collettivi dei lavoratori, cioè 
di una concezione solidale e 
universalistica di questi dirit
ti.£ un referendum che ri
chiede di schierarsi, di defi
nire «da che parte si sta-. £ 
infatti evidente che tra il di
ritto a non essere illecita
mente licenziato e quello 
d'impresa a licenziare vi è 
un non mediabile conflitto. 
SI tratta di una rivendicazio
ne di diritti, conflittuale in 
quanto si scontrano con altri 
poteri e «diritti». 

L'Unità ha scritto, in più 
occasioni, che il Pei, su que
sta stessa materia, ha propo
sto una buona legge, mentre 
Dp «pervicacemente difende 
il referendum». Anche i sin
dacati hanno elaborato una 
proposta di legge. 

Una pnma osservazione, 
e un invito rivolto a tutti: 
•Parliamone». La fretta ec
cessiva non favorisce né il 
confronto né buone soluzio
ni. Soprattutto ne parlino 
quanti hanno firmato per il 
referendum, e non pochi so
no militanti del Pel e dei sin
dacati, ne discutano i 7 mi
lioni di lavoratrici e lavorato
ri delle piccole aziende e 
anche quelli delle medie e 
grandi, ove non poche sono 
le violazioni di fatto allo Sta
tuto. Se ne parli in occasio
ne del congressi del Pei e 
nelle assemblee sindacali. 
Una discussione ampia, una 
Ione capacità di denuncia, 
anche pubblicizzando casi 
concreti, delle condizioni di 
lavoro nelle piccole fabbri
che: una presa di coscienza, 
si diceva un tempo, genera
lizzata è Importante almeno 
quanto 11 successo stesso del 
referendum (e ne è comun
que condizione). "* 

I l nostro giudizio 
sulla legge pro
posta dal Pei è 
critico, e ancor 

mmmm più netto su 
quella dei sinda

cati: certamente migliora la 
situazione normativa pre
sente, ma il risarcimento pe
cuniario, cioè la monetizza 
zione del licenziamento 
stesso, ove riconosciuto Ille
gittimo, è cosa ben diversa 
dal reintegro, cioè la mone-
tizzazione, è cosa ben diver
sa dal reintegro, cioè II rien
tro al lavoro. Inoltre ogni leg
ge è pur sempre il prodotto 
di un voto della maggioran
za parlamentare, e questi 
non paiono essere tempi 
buoni: la vicenda sulla legge 
di regolamento del diritto di 
sciopero lo insegna. Non va 
ripetuta Inoltre l'esperienza 
del referendum sulla scala 
mobile, autoaflondato per 
non aver lanciato subito la 
campagna per vincere.Que-
sto referendum può essere 
l'occasione per una Inver
sione di tendenza rispetto 
agli anni della «deregola-
mentazione» che ha investi
to tutti 1 settori del diritto del 
lavoro, per definire, e suc
cessivamente affermare, un 
nuovo arco di garanzie per i 
lavoratori, con capacità di 
iniziativa comune e una for
te mobilitazione sociale e 
politica. 
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§ • Le grandi discussioni in 
corso suggeriscono a molli (a 
molte, soprattutto), l'esigenza 
di tracciare bilanci di vita. Si 
dicono e si scoprono cose 
mai dette prima. Si è lucide 
come non mai. Utile, certo, 
ma non dilettevole, nel senso 
che spesso si devono affronta
re crudeltà rimosse o mante
nute al coperto. Sopra, le ten
dine rosa: sotto, ferite mai 
guarite. Mi scrive per esempio 
Luisa, da una città veneta, una 
lunghissima lettera, che è il 
racconto di un'intera esisten
za. 

Insegnante, trentasei anni, 
due figlie piccole, due mariti 
alle spalle e un amante che 
•le ha fallo scoprire il sesso». 
Nel giro di quindici anni le è 
passato sulla testa, e nell'ani
ma, un tornado che ha travol
to ogni filo conduttore. E gli 
uomini sono II. a rappresenta
re i tentativi di rapporto con il 
•maschile», e altrettanti falli
menti. Prima II papà, maestro 
de, casa ordinata e famiglia 

perbene. -Senza allegria», 
commenta Luisa. Poi il fidan
zato al liceo (lei ci entrava lui 
ne usciva per l'università). 
bravo ragazzo subilo bene ac
colto dai genitori. Ma In quegli 
anni (il '68) I giovani ribolli
vano, e Luisa cambia campo: 
entra nel Pel, e qui conosce i 
compagni, e l'uomo che 
avrebbe sposato: lui funziona
rio, con corso regolare, •rivo
luzionario di professione - co
si si diceva a quel tempo - lei 
studentessa universitaria in fi
losofia con tesi su Gramsci. 
Che coppia, ragazzi! Lei Pene
lope formalo proletario anni 
70, compagna devota con 
150.000 lire al mese. Se ci ri
penso, non so neanche come 
tacessimo a mangiare. Ma for
se proprio per questo si riusci
va a stare insieme: era un tea
tro, una bella scena. Vivere è 
un'altra cosa. Dunque, viaggio 
di nozze, peraltro non esal
tante, Interrotto al settimo 
giorno perchè lo sposo è pre
so da scrupoli, pensa di esser-

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOPFINO 

La «donna nuova»? 
Quella degli altri 

si presa troppa vacanza, e il 
partito - (orse - chiama». 

Sembra preistoria, e invece 
si parla degli anni Settanta. 
Comunque Luisa e il marito 
lavorano molto In politica, si 
vedono pochissimo, ma «stia
mo Insieme: sembrava che la 
comune militanza significasse 
in qualche modo identità di 
pensieri e sentimenti, di soffe
renze anche, in un clima di 
solidarietà», 

E arriva il terzo uomo: spo
sato, simpatizzante del Pei, 
conosciuto in un festival na
zionale («sempre le bandiere 
rosse!»), le fa scoprire II sesso 

allegro e (elice. Ma sul piano 
di realtà i conti non tornano. 
Lui sta già per andarsene di 
casa, e vorrebbe che lei gli de-. 
dicasse la vita, Lei esita, ecco 
che si infila un'altra donna di
sponibile, e II gioco è fatto. In
tanto Il matrimonio di Luisa è 
ormai Insostenibile: troppe le 
incomprensioni. E pesa al ma
rito Il rifiuto di lei di dargli un 
figlio. C'è Invece di mezzo un 
aborto, che non viene perdo
nalo. Separazione alle soglie 
degli anni Ottanta. 

Continua la militanza politi
ca, l'Insegnamento, la ricerca 
di una coppia possibile. «Il 
quarto uomo è il mio attuale 

compagno, con cui convivo 
da anni, e da qualche mese 
ho sposato. La perversione! 
Lui Infatti è impegnato per il 
Pei nella pubblica amministra
zione, e mentre scrivo è sedu
to sul banchi del consiglio co
munale». Altro grande assen
te, Cinque anni fa nasce la 
prima figlia, poco dopo la se
conda, e Luisa viene spedita 
dai compagni a fare la mam
ma e l'Insegnante: le spiegano 
che maternità e rivoluzione 
non stanno insieme. («TI ri
sparmio le tristissime storie 
delle reazioni dei compagni 
alle mie scelte sentimentali»). 

Cosi nell'86 Luisa restituisce la 
tessera, che aveva preso nel 
'73. 

Con il suo quarto uomo 
Luisa litiga furiosamente a 
giorni alterni. Lui ha tanti im
pegni, e trova eccezionale, da 
parte sua, occuparsi per un'o
ra delle bambine la mattina. 
•Guarda gli altri!» le dice. E lei 
risponde: «Guarda noi!*. Per
chè vorrebbe una coppia fi
nalmente paritaria e diversa. 
•Volevo mettere nel mio futu
ro la foto di «mamma con 
bambine a manifestazione 
per la pace, o II disarmo"". In
vece è II a scrivere la sua lette
ra, con le bambine che le sal
tano Intorno, chiedono un 
nuovo gioco, tinche non arrivi 
lo «gnomo del sonno, piccolo 
e gentile». 

Che ne pensi?» mi chiede 
Luisa alla fine della lettera. 
Penso che la sua storia rap
presenti bene i tentativi fatti 
da tante donne della sua ge
nerazione (e poche della 
mia), di essere considerate 

pensanti, capaci di politica e 
lavoro, senza rinunciare alla- • 
more, al sesso, alla maternità. ' 
E che, invece, ogni uomo ' 
amato, che ci abbia sposate o : 
no. tende irresistibilmente a ri
collocarci nel ruolo rassicu
rante (per luì) di moglie/ma- •' 
dre, o amante disponibile, ; 
che sa e può rinunciare, di . 
volta in volta, a una soggettivi- ( 
tà ormai conquistata e irrinun
ciabile per farsi Penelope pa
ziente: come si trattasse di un ' 
ritomo all'ordine naturale dei ' 
due sessi. Intellettualmente, v 
politicamente, gli uomini della. 
sinistra accettano la «donna 
nuova»: basta che non sia4 

quella che gli sta accanto. 1 

E adesso, povera donna? x 
Adesso arriva la fase più dura: ; 
quella della consapevolezza, 
che il problema è assai più 
grande di quello di coppia o* 
di sesso, e nessuna ce la fa da* 
sola a cavarsela senza rom- i 
persi le ossa. Ma esiste un luo- t 
go politico che facci* proprio « 
il problema? 
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Intervento 

Sono indipendente 
e voglio rispondere: 
«Perché comunista?» 

GIORGIO NEBBIA 

C ome indipen
dente, eletto 
nelle liste co
muniste, ma 

•••»••••••• non iscritto al 
Pei, non riten

go giusto intervenire su 
mozioni e documenti che 
devono essere discussi e 
votati all'interno del parti
to, dagli iscritti. Voglio in
vece rispondere alla do
manda «perché comuni
sta», proprio in un mo
mento di cosi diffusa alle
grezza per la morte pre
sunta del comunismo e 
per il trionfo delle leggi del 
mercato capitalistico. 

Tali leggi non olirono 
affatto una soluzione ai bi
sogni dell'umanità, biso
gni di beni materiali, ma 
anche di giustizia, di di
gnità, di solidarietà: esse 
anzi esasperano ed eleg
gono a virtù la concorren
za fra uomini e popoli; es
se impongono che si pro
duca più denaro e ciò può 
avvenire soltanto attraver
so un più intenso sfrutta
mento delle risorse natu
rali - di energia, acqua, 
terra coltivabile, cibo, del
la stessa aria - che sono 
scarse e limitate, e un più 
intenso sfruttamento degli 
esseri umani, specialmen
te degli abitanti dei paesi 
poveri. 

I paesi industrializzati, 
infatti, possono sostenere 
il loro elevato ritmodi pro
duzione e di consumo di 
merci e di ricchezza mo
netaria soltanto portando 
via a basso prezzo mine
rali, fonti di energia, risor
se forestali e alimentari, e 
addirittura mano d'opera, 
ai paesi poveri, per cui si 
allarga il divario fra ricchi 
e poveri e aumenta l'in
giustizia, fonte potenziale 
di altra violenza. . . 

Nello stesso tempo il 
modo di produzione capi
talistico distrugge le stesse 
basi materiali della sua 
crescita economica: più 
merci si traducono in ac
qua e aria più inquinate, 
nel rapido esaurimento di 
riserve di materie prime 
che non saranno più di
sponibili né alla nostra né 
alle generazioni future, si 
traducono in alterazioni 
profonde degli stessi equi
libri naturali del pianeta. 

Si pensi alle modifica
zioni della composizione 
dell'atmosfera - dovute 
ad un •eccessivo» consu
mo di combustibili o al
l'impiego di sostanze dan
nose - ed alle conseguenti 
modificazioni del clima. 

Per sua natura, direi per 
definzione, la gestione ca
pitalistica delle risorse fa 
uscire da una trappola 
tecnologica soltanto per 
farci cadere in un'altra: un 
filtro trasferisce l'inquina
mento dall'aria al suolo, 
gli inceneritori trasferisco
no l'inquinamento dal 
suolo all'aria, la conge
stione della metropoli vie
ne trasferita nelle città pe-

, riferiche. si alleggerisce 
l'inquinamento di oggi 
trasferendo le nocrvìtà alle 
generazioni future. 

Si conoscono molti ri

medi tecnico-scientifici 
per molti aspetti delle alte
razioni ambientali: si sa 
che il degrado della Terra 
può essere rallentato o 
fermato se si consuma 
meno e diversa energia, se 
si smette di distruggere le 
foreste, se si vieta l'impie
go di sostanze tossiche o 
dannose per la salute de
gli individui e del pianeta. 

Ma ogni cambiamento 
è ostacolato e impedito 
perché darebbe meno 
profitti alle imprese e spin
gerebbe i consumatori ad 
acquistare di meno e ral
lenterebbe la circolazione 
del denaro, e ciò è in con
trasto con i principi della 
società capitalistica. 

Un uso socialista delle 
risorse del pianeta non si 
è finora affermato perché 
anche i paesi dell'Est si so
no comportati secondo le 
regole capitalistiche, con 
la differenza che al posto 
dell'avidità del padrone 
privato c'erano la stupidi
tà, la pigrizia e anche l'avi
dità dei burocrati. 

La soluzione ai proble
mi di povertà, di sottosvi
luppo, di ingiustizia e an
che di scarsità delle risor
se del pianeta Terra, può 
essere cercata nella corre
zione dei vizi del •sociali
smo reale* con •più socia
lismo», non con la conver
sione al, o l'accettazione 
del. capitalismo, in una vi
sione socialista e comuni
sta dei rapporti sociali, in
dividuali e intemazionali e 
in una pianilicazione del
l'uso delle risorse scarse, 
dei processi produttivi, 
della quantità e della qua
lità e della distribuzione 
delle merci. 

Q
uesta consape
volezza é stata 
presente ' in 
molti docu-. 

• • — menti del Pei: 
dalla proposta 

dell'austerità, lanciata da 
Berlinguer proprio in quel 
teatro Eliseo in cui si sono 
riunite adesso tante perso
ne per interrogarsi su «per
ché comunisti», alle più 
recenti proposte di Oc
chietto per uno sviluppo 
sostenibile e per una tra
sformazione ecologica 
dell'economia. Questi 
punti programmatici sono 
realizzabili soltanto con 
più comunismo e con una 
radicale contestazione 
delle regole del mercato 
capitalistico. 

Molti credono che il 
modo comunista di rego
lare i rapporti dei popoli 
fra loro e con le risorse del 
pianeta sia un'utopia: c'è 
piuttosto da chiedersi se 
la vera utopia non sia cre
dere di poter continaure 
su questa strada in cui un 
apparente aumento della 
rkxhzza di una minoran
za comporta un aumento 
continuo e certo dello 
sfruttamento della mag
gioranza di popoli deboli 
e poveri e della Terra e 
pertanto un aumento del 
degrado e della fragilità 
sia dei sistemi sociali e 
umani, sia dei sistemi pla
netari. 

Giuseppe Boffa valuta possibilità e rischi di Gorbaciov discutendo i temi 
della sua «Storia dell'Urss» che esce a Mosca e da domani con «l'Unità» 

«La perestrojka può vincere 
ma settantanni non si saltano» 
M La tua «Storia del
l'Urss» sta per uscire nel
l'Unione Sovietica mentre 
sono «sospesi» I manuali 
ufficiali... Che significato 
attribuisci a questa Iniziati
va editoriale Inconcepibile 
fino a pochi anni fa? 
Il libro era stato già tradotto 
subito dopo l'uscita in Italia, il 
primo volume nel 76, il se
condo nel 79. Fu allora stam
pato a Mosca in pochi esem
plari, non so quanti, e messo 
a disposizione di pochi lettori 
privilegiati, Mi fa piacere che 
tra questi lettori ci sia stato 
Gorbaciov, cosa che lui stesso 
ha tenuto a farmi sapere. Oggi 
esce per il grande pubblico. 
Mi pare un'iniziativa che si in
serisce nel risveglio della ri
cerca storica nell'Urss. Per la 
prima volta ci si mette a con
fronto con la storia scritta da 
uno straniero. Mi sembra un 
altro segno della volontà di 
superare la concezione della 
storia come parte dell'ideolo
gia ufficiale dello Slato. 

DI fronte all'esplodere del 
dibattito storico nell'Urss, 
ritieni che la Impostazione 
del tuo libro mantenga Intat
to Il suo valore o hai appor
tato delle modifiche? 

Non ho apportato nessuna 
modifica al testo. Ho solo ag
giunto una nuova prefazione 
per il lettore italiano e una pre
fazione per il lettore sovietico, 
poi un breve capitolo d'appen
dice dove richiamo la crisi dal
la quale sono emersi la politica 
di Gorbaciov e l'impegno con 
cui il gruppo che fa perno at
torno a lui cerca di venirne a 
capo. Nel recente risveglio del
la ricerca storica sono affiorati 
nell'Urss particolari inediti che 
avrei potuto inserire nel libro. 
Ma non ho ritenuto indispen
sabile farlo perché credo - na
turalmente questa é la mia opi
nione - che i giudizi essenziali 
su cui si fonda la ricostruzione 
storica del mio libro restino va
lidi. 

Nella nuova prefazione Ita
liana tu respingi l'Idea che 
la storia dell'Uni dalla rivo-

'• liuterie In poi sia stata amia 
specie di lungo equivoco o 
di anomalia della storia uni
versale» da archiviare come 
complessivo «fallimento». 
Ma gli sviluppi a cui assistia
mo non rendono legittimo 
parlare proprio di «fallimen
to.? 

Non solo gli sviluppi più recen
ti, ma il corso degli eventi da 
diversi anni a questa parte par
lano senza dubbio di una crisi 
radicale della società sovieti
ca. Del resto, già il mio libro si 
concludeva con un'analisi di 
questa crisi. Ciò però non ba
sta a liquidare i settanta anni 
dalla rivoluzione in poi con un 
unico giudizio sommario. Con
tinuo a pensare che questa sia 
una interpretazione ideologica 
non meno sbrigativa delle con
trapposte interpretazioni agio
grafiche e giustificative. È una 
chiave di lettura che non aiuta 
a capire ciò che succede oggi. 
La storia postnvoluzionarla 
dell'Urss é per me una storia 
drammatica dove si sono 
scontrate di continuo tenden
ze contrapposte. Ed è la storia 
di questo scontro che mi pare 
vada fatta cogliendone lutti gli 
aspetti: la vittoria dello stalini
smo, ma anche la ripetuta ri
nascita di tendenze opposte, 
che sembravano annientate in 
modo definitivo e che pure so
no riapparse sulla scena: ieri il 
XX Congresso, oggi Gorbaciov. 

Ma la parola «fallimento» 

«Ce la farà Gorbaciov? Ho sempre creduto che le 
sue possibilità di successo non fossero superiori al 
50 per cento. Ma ancora adesso non penso che 
siano inferiori». Giuseppe Boffa valuta prospettive e 
difficoltà della perestrojka rifacendosi alla impo
stazione della sua «Storia dell'Urss» che esce in 
russo a Mosca proprio mentre «l'Unità» da domani 
la ripropone ai suoi lettori in quattro volumi. 

FAUSTOIBBA 

non è appropriata quando ci 
si riferisce alla costruzione 
di una società socialista, 
confrontando gli esiti con le 
Idee originarle? 

La società sovietica non ha 
mai corrisposto agli ideali del 
pensiero socialista o del pen
siero rivoluzionario russo, né 
alle parole d'ordine con cui 
scesero in campo le masse 
nella rivoluzione del ' 17. Tanto 
meno questo è accaduto con 
lo Stato costruito sotto la dire
zione di Stalin, dove, a mio pa
rere, sono rintracciabili addirit
tura elementi di rivincita sulla 
rivoluzione e i suoi ideali, oltre 
che sui suoi protagonisti. Ma 
analizzare come questo é ac
caduto non può ridursi all'im
piego di un termine come falli- . 
mento. Con questo criterio, in
fatti, finiremmo col negare va
lidità a quasi tutte le imprese 
umane, che portano molto 
spesso a risultali diversi dalle 
loro premesse ideali. Quindi e 
verissimo che la società sovie
tica é stata ben lontana da 
quella che sognavano i rivolu
zionari del '17. Tuttavia, lo ri
peto, la sua vicenda non può 
essere vista come una sorta di 
deviazione dalla strada mae
stra della storia mondiale. Essa 
fa parte dei tentativi di realiz
zare le idee del socialismo e, In 
questo senso, ha avuto una in
fluenza molto forte sulla storia 
di questo secolo. 

A che cosa U riferisci, visto 
che oggi al percepiscono so
lo le conseguenze nefaste? 

Mi riferisco almeno a tre feno
meni. Il primo è l'influenza che 
l'esperienza rivoluzionaria e 
postrivoluzionaria ha avuto su 
quello che noi abbiamo chia
mato il mondo del sottosvilup
po. Oltre alle analoghe espe
rienze della Cina e del Viet
nam, certi tratti della società 
sovietica si sono poi ritrovati in 
paesi che non erano diretti da 
partiti comunisti, dalla Birma
nia all'Algeria o a Cuba, consi
derata l'evoluzione del movi
mento castrista. Il secondo fe
nomeno è il peso che la com
ponente nazionalistica dell'e
sperienza sovietica ha avuto 
nello stimolare e nell'estcnde-
re i nuovi movimenti nazionali
stici nel mondo del XX secolo 
soprattutto fuori dall'Europa e 
specie dopo la seconda guerra 
mondiale. Tutto questo è avve
nuto nonostante che il nazio
nalismo russo - che é stato 
parte importante dello stalini
smo - abbia concorso a soffo
care altre aspirazioni nazionali 
o abbia finito con l'entrare in 
conflitto con altre manifesta
zioni di tipo stalinlstico-nazio-
nalisla, vedi per esemplo Cina 
e Romania. 

Se guardiamo al subbuglio 
delle repubbliche sovieti
che, all'Azerbaigian, non è 
proprio questo secondo 
aspetto che si Impone? 

SI. ma se si vogliono davvero 
capire gli avvenimenti attuali e 
le stesse difficoltà dei riforma
tori non ci si può affidare a fa
cili schemi. Perfino nelle re

pubbliche centro-asiatiche so
vietiche lo stalinismo e il neo-
stalinismo hanno portato, da 
un lato alla repressione di certi 
sentimenti nazionali, dall'altro 
all'esaltazione di un certo na
zionalismo locale, sia pure su
balterno. I Kunaev e i Rascidov 
hanno giocato molto sui senti
menti nazionalistici per affer
mare, nell'epoca di Breznev, il 
proprio potere dispotico. 

Pensi, comunque, che l'In
fluenza dell'Ottobre si rele
ghi essenzialmente nelle so
cietà più arretrate? 

Niente affatto. Tralascio qui la 
vicenda specifica del movi
mento operaio occidentale e 
tutta la riflessione che il Pei ha 
compiuto fino al dibattito at
tuale. Parlo da un punto di vi
sta storico più generale. Gli 
ideali della rivoluzione, indub
biamente soffocali dall'espe
rienza staliniana, nello stesso 
tempo stimolarono nel mondo 
una diffusione di valori sociali 
e collcttivi che hanno modifi
cato un po' tutte le società, tro
vando spesso nei paesi svilup
pati dell'Occidente applicazio
ni concrete più avanzate di 
quanto non avessero in Russia. 
Penso a tutta la concezione del 
stilema di previdenza e dei di
ritti sociali, in larga parte rea
lizzata attraverso i canali del ri
formismo e della socialdemo
crazia. Al punto che i risultati 
conseguiti nei nostri paesi so
no ora tra i motivi che hanno 
detcrminato la spinta delle ri
forme nell'Urss. 

Quindi e entrato definitiva
mente In crisi D modello sta-

' Unlsta di organizzazione 
dellasocletà., 

Lo stalinismo é stato una im
mane tragedia. Ma anche lo 
stalinismo ha una sua storia 
che va. a mio parere, ricostrui
ta in tutte le sue tappe. Esso si 
è fondato su alcune concezio
ni originali di organizzazione 
dello Stato che erano proprie 
di Stalin, lontane, come ho 
detto, da quelle dei rivoluzio
nari del '17 e degli slessi bol
scevichi. Si può discutere - e in 
effetti tra gli storici molto si è 
discusso - se il modello uscito 
da quelle concezioni abbia 
avuto una sua «utilità* in deter
minali momenti, per esempio 
nella prima fase dell'Industria
lizzazione e nella guerra con
tro Hitler. Personalmente pen
so - come risulta dal mio libro 
- che, anche In quei momenti, 
i suoi passivi fossero prevalenti 
sulle voci attive. È certo però 
che questa organizzazione 
della società entrò in crisi assai 
presto, forse già negli ultimi 
anni di vita di Stalin. Non solo 
nell'Urss ma ancor più nei 
paesi dove fu sostanzialmente 
esportala. Il ritardo ncll'affron-
tare le riforme, che erano già 
parse possibili negli anni 50 e 
60, ha provocato un tale aggra
vamento da spiegare l'inglo
rioso crollo dei paesi dell'Eu
ropa orientale e le drammati
che difficoltà in cui si dibatte lo 
stesso tentativo riformatore di 
Gorbaciov, 

Questo tuo approccio alla 

storia sovietica non è molto 
distante da certe Interpreta
zioni affermatesi nell'Urss? 
C'è, Infatti, chi considera I 
settanta anni trascorsi come 
un tempo tragicamente per
duto per ritentare oggi di 
riagganciare la Russia ai tre
no della democrazia. 

Bisogna intendersi. La demo
crazia, e tanto più la democra
zia cui si aspirava nel ' 17, nel
l'Urss è mancata. È mancata 
già prima di Stalin. Lo stalini
smo ne e stata poi la negazio
ne assoluta. Ma per imporsi ha 
dovuto stroncare resistenze, 
che continuamente rinasceva
no, attraverso scontri e batta
glie che hanno avuto altissimi 
prezzi di sangue. Con questo 
passato, con tutti i suol contra
stanti aspetti bisogna fare i 
Conti se oggi si vuole, come è 
necessario, rifondare lo Stato 
sovietico su durevoli basi de
mocratiche, che mai si sono 
avute in Russia. Questo mi pa
re sia il programma dì Gorba
ciov, rilanciato anche nel Co
mitato centrale in corso a Mo
sca. Se invece si pensa - ma 
non é Gorbaciov a pensarlo -
che 70 anni siano stati solo 
una tragica perdita di tempo, 
quasi si potesse ricominciare 
tutto daccapo come se si (osse 
al febbraio del' 17. si intrapren
dono imprese sterili e si va in
contro a grosse delusioni. 

In certe denunce della «per
versione» del potere di Sta
lin e perfino del suol tardi 
epigoni, non c'è ancora una 
sottovalutazione dell'orga
nicità e delia «originalità», 
come tu dici, dello stalini
smo? 

Nelle critiche che ancora oggi 
si rivolgono al passalo, in talu
ne analisi storiche e in una cer
ta pubblicistica sovietica si ri
trovano elfettivamete motivi 
che ricordano la lormula del 
«culto della personalità», an
che se l'espressione non è usa
ta. In altri casi si concentra tut
ta l'attenzione su una sola ma
trice dello stalinismo che sta
rebbe nella rivoluzione stessa. 
Sia chiaro, lo considero Jo sta
linismo uno dei fenomeni più 
aberranti di questo secolo. Lo 
sforzo che ho compiuto nel 
mio lavoro è di mettere in rilie
vo tutto il prezzo altissimo di 
sangue e di dolore che è costa
ta la sua affermazione. Ma. ap
punto per questo, ho accom
pagnato questo sforzo col ten
tativo di vederne la complessi
tà. Proprio perché ero convinto 
che, se non si fosse tenuto 
conto di tutte le sue caratteri
stiche, sarebbe stato assai diffi
de debellarlo. Già l'esperienza 
kruscioviana mi aveva raffor
zato in questa convinzione. A 
mio parere é necessario vede
re quanto diverse siano le ma
trici dello stalinismo. La rivolu
zione, e soprattutto il «comuni
smo di guerra-, è una di que
ste. Allre stanno nella storia 
russa prerivoluzionaria che, in 
un certo senso, come ho già 
osservato, con Stalin si prese 
persino una rivalsa sulla rivolu
zione. Ma stanno anche nei 
problemi del sottosviluppo 
con cui la Russia si trovava a 
fare i conti nei primi decenni 
del secolo. Stanno nei nazio
nalismi dei popoli emarginati 
dall'Europa. Potrei indicare al
tre componenti. Quel che mi 
preme sottolineare è che lo 
stalinismo fu una risposta ad 
alcuni problemi fondamentali 
emersi in questo secolo. Rispo
sta autoritaria e, in ultima ana
lisi, perdente, che però potè 

apparire a lungo una nsposta 
efficace. E, comunque, su que
sta nsposta fu costruito tutto 
uno Stato, che aveva poche 
analogie nel passato e nel 
mondo contemporaneo, ma 
una straordinaria potenza. 
Tutto ciò spiega la vitalità che 
questo sistema, pur in crisi, ha 
dimostrato sopravvivendo per 
più di trent'anrii alla stessa 
scomparsa di Stalin. 

Forse sta anche qui, In certe 
visioni semplificate dello 
stalinismo, la radice delle 
difficoltà del riformatori? 

Smantellare in Urss il sistema 
staliniano, è un compito pode
roso che richiede un impegno 
culturale e politico di vastissi
mo respiro. Vedi, non sono so
lo gli interessi di coloro che. 
bene o male, si identificano 
con quello Stato ad opporre 
resistenza perché si sentono 
minacciati. Il fatto stesso che 
per decenni si sia identificato 
quel sistema col socialismo 
era certo arbitrario, ma ciò non 
toglie che losse apparso plau
sibile a moltissime persone di 
più generazioni. Il merito di 
Gorbaciov é stato proprio 
quello di comprendere che 
non si potevano cambiare le 
cose con mutamenti parziali, 
ma che occorreva appunto, 
come lui stesso dice, un ap
proccio che investa tutti gli 
aspetti della società. Natural
mente questa che, a mio pare
re, è la sola via possibile, pro
voca un coalizzarsi di resisten
ze molto diverse, alcune delle 
quali mosse da semplice inte
resse, ma altre dettate anche 
dalla nostalgia per singoli 
aspetti del passato. Soprattutto 
mette in luce la esilità di una 
cultura politica adeguata a un 
impegno cosi poderoso. Mi ri
ferisco in particolare alle forze 
intellettuali del paese. Anche 
certe manifestazioni politiche, 
scambiate spesso per radicali, 
hanno in realtà contenuti po
pulistici, nazionalistici, anar
chici, che non sono certo tali 
da favorire una moderna de
mocrazìa e che possono perfi
no alimentare tendenze diver
se, ma coalizzagli tra loro per 
un ritorno alle forme più auto
ritarie di governo. 

Ma allora Gorbaciov ce la fa 
ODO? 

Da quando Gorbaciov ha ma
nifestato con chiarezza le sue 
intenzioni riformatrici - per me 
questo accadde al 27" Con
gresso del Pcus nell'86 - ho 
sempre ritenuto che facesse 
maledettamente sul serio e 
proprio per questo che il suo 
compito fosse maledettamen
te difficile. Lui ne è certamente 
consapevole, li suo successo 
non è stato mai garantito. Co
me non lo é mai in nessuna 
grande battaglia politica. Se 
posso esprimermi cosi, ho 
sempre creduto che le sue 
possibilità non fossero supe
riori al 50 per cento. Ancora 
adesso però penso che non 
siano di molto inferiori. Natu
ralmente è difficile dire in che 
cosa il successo consisterà, 
cioè fin dove riuscirà a realiz
zare tutti i piani che ha enun
ciato, lo spero che si realizzino 
in gran parte. Perché, fino ad 
oggi, sono i più seri che siano 
stati portati nel dibattito politi
co sovietico. Mi auguro che tut
ti quei gruppi, quelle persone 
che hanno solferto nel passato 
la frustrazione per la lunga an
chilosi culturale e politica del
la loro società riescano a dive
nire un movimento capace di 
assicurare il successo dei pro
getti di Gorbaciov. 

Intervento 

Il mandato 
di Vienna 

sugli aerei F16 

PAOLO FARINELLA • 

N
ella sua replica a 
Marta Dassù 
pubblicala do
menica su l'Uni-

^ ^ ^ ^ tu, Luciana Ca-
^ ^ ™ " ~ stellina ribadi
sce che, a suo giudizio, «se a 
Vienna si discute di aerei, è 
terse possibile che si discuta 
anche di FI 6. ma non di 
quelli che a noi soprattutto 
interessano, quelli dotati di 
testata nucleare (come del 
resto Dassù stessa ammet
te). Il mandato di Vienna 
consiste infatti proprio ncl-
l'cscludcrli». Ora. sebbene 
Castellina sostenga di non 
essere mai stata una patita 
delle «disquisizioni speciali
stiche», credo che su questa 
materia, che ha rilevanti im
plicazioni politiche, occor
rerebbe informarsi bene pri
ma di fare affermazioni erra
te e perciò fuorviami. 

Come ben sa chiunque se 
ne sia occupato seriamente, 
il mandato delle trattative di 
Vienna sulle forze conven
zionali in Europa - ossia il 
documento ufficiale che 
specifica obiettivi e modalità 
dei negoziati - esclude si le 
armi nucleari dislocate in 
Europa, ma include esplici
tamente tutti i sistemi d'ar
ma convenzionali (aerei, 
missili, artiglieria) in grado 
di lanciare o trasportare 
queste testate. Il mandato, 
concordato circa un anno 
fa. dice testualmente che: 
•Nessun tipo di armamenti 
od equipaggiamenti con
venzionali potrà essere 
escluso dai negoziati in 
quanto dotato di capacità 
addizionali oltre a quelle 
convenzionali: né questi ar
mamenti saranno conside
rati in una categoria separa
ta». Gli F16 sono sistemi 
d'arma convenzionali (cac
cia-bombardieri) che pos
siedono anche una capacità 
nucleare: quindi Dassù ha 
pienamente ragione nell'af-
lermare che questi aerei so
no inclusi nei negoziati, e 
Castellina ha torto. Credo 
che Castellina sia stata tratta 
in inganno dalla confusione 
fra armi nucleari, (in questo 
caso, bombe aeree) e siste
mi (vettori) per il loro lan
cio e trasporto: solo le pri
me, ripeto, sono escluse dal
le trattative di Vienna, ben
ché vi sia già un impegno 
delle due alleanze ad aprire 
nuovi negoziati per la loro ri
duzione e/o eliminatone 
dopo che a Vienna sarà sta
to raggiunto un accordo. • 
Non si tratta di una sotti
gliezza da azzeccagarbugli: 
per esempio, dopo un even
tuale trattato di Vienna, tutti 
gli FI 6 americani schierati in 
Europa potrebbero venire ri
portati negli Usa, lasciando 
però in Europa le relative 
bombe nucleari (tra cui le 
200 circa attualmente im
magazzinate nella base di 
Aviano). 

Sulla complessa questio
ne della riduzione delle for
ze aeree, a Vienna non è an
cora stato raggiunto un ac
cordo: le due alleanze con
cordano nel voler ridurre gli 
aerei capaci di attacco al 
suolo (come FI 6 e Torna
do), ma è ancora in discus
sione l'inclusione degli aerei 
da intercettazione e da ad
destramento (che l'Urss 
possiede In maggior nume
ro). In ogni caso, secondo 
l'attuale proposta occiden
tale, la riduzione globale 
prevista per la Nato stessa 
sarà di 800-1000 aerei: farvi 
rientrare o meno i 79 FI 6 
(72 operativi più 7 di riser
va) che dovrebbero andare 
a Crotone sarà sostanzial

mente una scelta della Nato 
e del governo italiano. Quin
di la proposta di Occhietto 
che l'Italia prenda una posi
zione chiara perché questi 
aerei siano insenti fra quelli 
da ridurre mi pare ovvia e 
corretta, cosi come quella 
che nel frattempo la costru
zione della base a Crotone 
venga sospesa. Sarebbe as
surdo sprecare risorse in 
una base che poi, probabil
mente, diventerà inutile 
(come è già accaduto nel 
caso di Com iso). L'Italia do
vrebbe anche premere per
ché le future trattative sulle 
armi nucleari in Europa si 
aprano quanto prima (co
me chiede la risoluzione 
della Spd e come il Pei ha 
già chiesto da tempo in sede 
parlamentare): ed includa
no non solo i missili a breve 
gittata (come attualmente 
propone la Nato), ma an
che le bombe aeree. Infine, 
nel ristrutturare autonoma
mente il proprio apparato 
difensivo (secondo il plano 
di nduzioni di spesa del 4% 
l'anno proposto dal Pei), l'I
talia potrebbe eliminare gli 
investimenti in sistemi d'ar
ma destabilizzanti e costosi 
come gli aerei d'attacco a 
lungo raggio, tra cui i Torna
do e i futuri Efa-90. 

P
er finire, vorrei 
fare un'osserva
zione di caratte
re generale: le 

^ ^ ^ ^ tesi di Castellina, 
^ ^ ™ " " oltre che Irutto 
di disinformazione, mi sem
brano derivare da una men
talità che definirei «paleo-
pacifista»: mentalià che con
siste nel riconoscere solo 
agli atti unilaterali un reale 
impatto politico, e nel pen
sare che invece le trattative 
abbiano poca importanza o, 
peggio, siano un trucco per 
mascherare il riarmo. Come 
giustamente nota Dassù. 
questa posizione oggi fa i! 
gioco dei -falchi» occidenta
li, che sostengono che non è 
il caso di vincolarsi a trattati 
dato che l'Urss ed il Patto di 
Varsavia stanno comunque 
andando,verso la disgrega
zione. Un accordo a Vienna, 
che non a caso la dirigenza 
gorbacioviana considera 
preziosissimo e urgente, 
porterebbe invece ai se
guenti rilevanti nsultati poli
tici: 1) eliminerebbe dal
l'Europa una montagna di 
armi pericolose e costose, e 
renderebbe praticamente 
impossibile un conflitto ar
mato, anche in eventuali si
tuazioni di crisi: 2) permet
terebbe all'Urss ingenti ri
sparmi e riconversioni di in
dustrie alla produzione civi
le, senza che questo causi 
eccessive insicurezze anche 
fra i militari sovietici: 3) va
rerebbe misure di fiducia e 
di venflca molto estese, che 
renderebbero trasparenti 
tutte le residue attività milita
ri in Europa: 4) aprirerebbe 
la strada a nuove trattative, 
per costruire un nuovo ordi
ne politico-militare in Euro
pa. Trascurare o svalutare 
queste potenzialità mi sem
brerebbe miope e contro
producente per le forze del
ia sinistra europea. Tanto è 
vero che la risoluzione della 
Spd, citata in modo almeno 
impreciso da Castellina, di
ce testualmente che l'accor
do a Vienna va firmato pri
ma possibile (entro il giu
gno 1990). preparandosi fin 
da ora a una seconda lase di 
negoziati. 

• dell'Università di Pisa 
e dell 'Unione scienziati 

per il disarmo 
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NEL MONDO 

Anticipazione negli Usa: La moderazione di Bush 
non sarebbe più condizione nasce anche dalle difficoltà 
per il negoziato l'uscita della guerrìglia 
di scena di Najibullah «No comment» sul plenum 

«Compromesso sull'Afghanistan» 
Nano tesa di Baker a Mosca 
All'insegna della discrezione i primi commenti dal
la Casa Bianca: «Non vogliamo dire nulla che pos
sa avere conseguenze negative sulta riunione in 
corso a Mosca». Ma Baker parte per Praga e Mosca 
con in valigia molte proposte tese anche a dare 
una mano a Gorbaciov. Tra queste una proposta 
di compromesso sull'Afghanistan che potrebbe es
sere accolta favorevolmente dal Cremlino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

9IBQMUNO QINZBERQ 

• NEW YORK. -No com
ment.. non vogliamo fare al
cun commento che possa 
disturbare il Plenum che è 
appena iniziato», è stata la 
risposta del portavoce della 
Casa Bianca a chi gli chiede
va il parere di Bush sulla 
proposta di Gorbaciov e le 
manifestazioni di domenica 
a Mosca. La consegna in
somma * «discrezione». 

Fizwater si è limitato a di
chiarare: «Lo sapete, gli Stati 
Uniti sono sempre stati favo
revoli al pluralismo e alle 
economie di mercato priva

tistiche». Ma qualcuno dei 
giornalisti presenti ha ribat
tuto che non è proprio un 
gesto di appoggio a Gorba
ciov la visita che Bush inizia 
oggi in California, al labora
tori delle Guerre stellari e al
le basi dei nuovi bombardie
ri strategici per rassicurare le 
grandi industrie degli arma
menti, preoccupate delle 
conseguenze economiche 
della pace sulle commesse e 
i loro profitti. 

Decisamente tesa ad aiu
tare Gorbaciov è invece una 
delle nuove proposte che 

Baker avanzerà a Mosca, an
ticipata ieri dal «New York 
Times». Si tratta di una pro
posta di compromesso per 
l'Afghanistan con cui Wa
shington rinuncia ad una 
delle pregiudiziali che aveva 
mantenuto sinora per la ces
sazione del conflitto: l'uscita 
di scena del governo filo-so
vietico di Kabul. 

•In passato dicevamo ai 
sovietici che Najibullah do
veva andarsene. Ora dicia
mo che é possibile un pro
cesso che si concluda, ma 
non necessariamente inizi 
con l'uscita di scena di Naji
bullah», • cosi' l'ha spiegata 
a Tom Friedman del «New 
York Times» un collaborato
re di Baker. 

La proposta é che Naji
bullah continui a governare 
finché le forze di opposizio
ne riescano a mettersi d'ac
cordo in una «silura» costi
tuente e a dare vita ad un 
governo di unità nazionale 

Modrow al Parlamento di Berlino est dopo l'elezione a primo ministro 

Scandalo Iran-Contra 
Reagan deporrà al processo 
Poindexter insiste: 
«L'ex presidente sapeva» 
• i NEW YORK. Il giudice che 
presiede il processo a carico 
dell'ex assistente della -Casa 
Bianca» John Poindexter per il 
caso Iran-Contra. ha ordinato 
ieri all'ex presidente Ronald 
Reagan di testimoniare con 
una deposizione ripresa In vi
deotape. Allo stesso tempo il 
magistrato ha respinto la ri
chiesta del ministero della 
Giustizia per un rinvio del li
mite di tempo - che scadeva 
ieri (quando in Italia era già 
notte) - entro cui Reagan de
ve consegnare 33 diari ufficia
li, registrati dal 1985 al 1986. 
ufficialmente richiesti dalla di
fesa di Poindexter essendo 
correlati alle lasi dello scanda
lo Iran-Contra. In altre parole. 
i difensori dell'ex ammiraglio 
ed ex consigliere presidenzia
le per la sicurezza naatonale, 
Sazie alle odierne decisioni 

:l magistrato, dovrebbero es
sere I n v a d o di provare, co
me hanno insistito nel dire. 
che le azioni di Poindexter 
erano più che note a Reagan, 
che le aveva approvate di per
sona. 

•La deposizione dell'ex pre
sidente Reagan verrà ripresa 
In videotape - ha detto il giu
dice nel nlasciare a Washing
ton il testo delle decisioni, 
precisando quindi che la de

posizione di Reagan avverrà a 
porte chiuse, alla sua presen
za - per decidere com'è mio 
dovere», in mento alla rilevan
za o meno delle domande ed 
evitare la delusione di dati se
greti correlati alla sicurezza 
nazionale. 

Il giudice Grecne ha dato 
quindi cinque giorni di tempo 
all'ex presidente e al ministe
ro della Giustizia per decidere 
se presentare un ricorso con
tro le due decisioni. Poindex
ter. sotto processo per rispon
dere di cinque gravi capi d'ac
cusa fra cui complotto e falsa 
testimonianza a) congresso 
per copnre lo scandalo. 6 il 
più autorevole ex membro 
dell'amministrazione Reagan 
coinvolto nel clamoroso scan
dalo incentrato sulla vendita 
segreta di armi all'Iran e sul 
•trasferimento» del prolitti ai 
Contra del Nicaragua nel 
1985-86, dopo che il congres
so aveva bandito ogni assi
stenza militare. 

•L'ex ammiraglio Poindex
ter sostiene che T'ex presiden
te Ronald Rcapan era a diretta 
conoscenza di ogni cosa, e 
che tale importante cono
scenza contribuirà alla sua as
soluzione da ogni accusa a 
suo carico», ha detto ancora il 
giudice Greene. 

che comprenda anche ele
menti dell'attuate governo di 
Kabul. -Questo a grandi li
nee è quanto Baker propor
rà a Shevardnadze - spiega
no a Washington - , Se She
vardnadze dicesse di si, si 
potrebbe discutere nei detta
gli». 

La proposta sull'Afghani
stan sembra dettata, da una 
parte, dalla volontà' genera
le di dare un attimo di respi
ro intemazionale a Gorba
ciov, chiudere in modo ono
revole per Mosca uno dei 
capitoli più spinosi del con
flitto tra Usa e UrssS negli 
anni 80. Dall'altra la mode
razione americana é certa
mente imposta dall'evolversi 
della situazione sul campo. 
Al momento del ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan, un anno fa, la Cia 
aveva predetto la caduta del 
governo di Kabul nel giro di 
poche settimane. E forti di 
questa previsione gli Usa 

non hanno mai cessato di 
armare i guerriglieri con 
quanto di più micidiale e 
moderno potevano. Invece 
da allora non solo la guerri
glia islamica non é riuscita a 
entrare a Kabul ma neppure 
a conquistare e tenere una 
sola città importante. 

Shevardnadze aveva già 
fatto sapere in settembre a 
Baker, nel corso del loro in
contro in Wyoming, che Mo
sca era pronta a discutere 
una proposta di transizione 
dal governo Najibullah ad 
un governo di coalizione, in
sistendo però nel sostenere 
che il governo di Kabul 
avrebbe dovuto andarsene 
solo in seguito ad una con
sultazione popolare, non 
perché cacciato con le armi. 
A metà gennaio Bush aveva 
inviato nella regione il sotto
segretario di Stato Robert 
Kimmit per prendere contat
to con le diverse formazioni 
guerrigliere finanziate dall'A

li segretario di Stato americano Baker 

rabia Saudita e armate dalla 
Cia, e appoggiate dal gover
no pakistano. Quel che Kim
mit ha riferito, una volta 
rientrato a Washington, sulle 
divisioni tra i guerriglieri e 
sul rischio che a Kabul pre
valga un integralismo islami
co più medievale di quello 
iraniano, deve aver convinto 
la Casa Bianca che era tem
po di cambiare strategia. 
Perché come dicono al Di
partimento di Stato é ora 
che i mujaheddin si rasse
gnino al fatto che «hanno 
più' probabilità di raggiun

gere I propri obiettivi con un 
processo politico anziché 
con mezzi militari». Ma an
che perché, come racconta 
John Bums sul «New York 
Times Magazine» di domeni
ca scorsa, in Afghanistan la 
popolazione «ora dà la col
pa all'America» per il fatto 
che continuano gli onori 
della guerra, e anche molti 
di quelli che non vedevano 
di buon occhio la presenza 
dei sovietici si rendono con
to che sarebbe peggio se 
prevalessero gli estremisti 
islamici. 

. . «JS&iS. „ „ 

, ' '''iC"'" 

... . '«a^gjes»» 

0 c-T̂ H '̂ ;X- V* '/'*' 
.^ . ' . fv^i . , . - ! . , . r.' Xt," t'*» 

Otto nuovi ministri nell'esecutivo di «responsabilità nazionale» che arriverà alle elezioni 

L'opposizione entra nel governo Modrow 
La vecchia Sed ora in minoranza 
Entrano otto esponenti dell'opposizione e il gabinet
to di Modrow diventa un «governo di responsabilità 
nazionale» che dovrà far fronte, fino alle elezioni del 
18 marzo, a una crisi economica e sociale sempre 
più pericolosa. L'esodo verso l'Ovest continua mas
siccio, mentre si intrecciano le polemiche sull'ipotesi 
di un'unione monetaria con la Rfg. Oggi si incontra
no i presidenti delle due banche centrali. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BONN. Un'altra pagina 
vola via: da ieri mattina la 
Sed-Pds, l'erede della Sed del 
vecchio regime che fino a po
che settimane fa deteneva tut
to il potere, non ha più la 
maggioranza neppure nel go
verno che pure essa slessa 
aveva espresso e nominato. A 
larga maggioranza (288 si, 73 
astensioni e 16 no), la Came
ra del popolo ha approvato la 
nomina a ministri senza por
tafogli dì otto esponenti del
l'opposizione, cosi come ave
va proposto Hans Modrow 
sulla base del faticoso accor
do negozialo giorni fa nella 
tavola rotonda dalla quale era 
scaturita anche la decisione di 
anticipare le elezioni dal 6 
maggio al 18 marzo. 

GII otto, nominati dai partiti 
e dai gruppi rappresentati nel

la tavola rotonda, si aggiungo
no ai 26 ministri che nel vec
chio gabinetto rappresentava
no già la Sed-Pds e i quattro 
partiti «ufficiali» ex alleati della 
vecchia Sed (cristiano-demo
cratici, liberal-democratici, 
nazional-dcmocratici e conta
dini). Sono: il pastore evange
lico Raincr Eppelmann, una 
delle figure storiche della dis
sidenza nella Rdt, che rappre
senta «Risveglio democratico», 
il matematico Walter Rom-
berg (Spd), il fisico Scbastlan 
Pflugbcll («Neucs Forum»), lo 
storico Wolfgang Ullmann 
(•Democrazia ora»), l'inge
gnere Klaus Schiuder (Lega 
verde), 11 cibernetico Mathias 
Plalzek (Verdi), la-sociologa 
Tatjana Boehm (Associazione 
delle donne), il fisico Gerd 
Poppe (Iniziativa per la pace 

c i diritti umani). 
L'atto di nascita del nuovo 

governo «di responsabilità na
zionale» - cosi lo definisce 
Hans Modrow - è avvenuto, 
alla Volkskammer, in un clima 
teso e preoccupato, reso più 
inquieto da un allarme alla 
bomba (anche questo un 
evento inedito, per Berlino 
est) che ha costretto il presi
dente dell'assemblea Guenter 
Maleuda a interrompere la se
duta per quindici minuti. La 
bomba non c'era, ma ben al
tre minacce si addensano sul
le istituzioni del paese che, or-
mal uscito definitivamente 
dall'euforìa della rivoluzione 
democratica, deve fare 1 conti 
con una situazione economi
ca sempre più difficile, con un 
esodo verso l'ovest che non 
accenna a calare e neppure a 
stabilizzarsi, con il pericolo di 
esplosioni di malcontento so
ciale In cui potrebbero Inserir
si anche fenomeni di estremi
smo (non a caso Ieri la Came
ra ha votato una legge che 
proibisce l'attività di partiti d'i
spirazione neonazista) e con 
una prospettiva elettorale as
sai incerta, che non lascia in
travedere ancora alcun equili
brio politico stabile per il do
po 18 marzo. Insomma, con 

tutti I problemi e le inquietudi
ni che stanno facendo preci
pitare, con una rapidità che 
nessuno prevedeva, la pro
spettiva di una unificazione a 
breve termine con il potente 
vicino dell'Ovest. 

Modrow, Ieri, è tornato sul 
•piano per l'unità tedesca» 
che aveva tirato fuori a sorpre
sa la scorsa settimana solo 
per insistere sulla necessità, 
intanto, di una consistente ri
duzione delle forze militari 
straniere nelle due Germanie. 
Si è concentrato, invece, sui 
problemi economici e sociali, 
lanciando un accorato appel
lo ai cittadini (il secondo nel 
giro di pochi giorni) ad aste
nersi da ogni azione che pos
sa danneggiare l'economia, 
sullo stato della quale è stato 
quasi altrettanto pessimista di 
coloro che. come il borgoma
stro di Dresda Berghofer e il 
presidente della Cdu orientale 
de Maizlére, avevano parlato 
nei giorni scorsi di collasso 
imminente». Un «collasso» per 
evitare il quale, pensano or
mai molti, non c'è altra strada 
che una accelerazione della 
unificazione, almeno econo
mica e monetaria, con la Re
pubblica federale. Il ministro 
dell'Economia Christa Luft, 

parlando davanti alla tavola 
rotonda, ha escluso l'Ipotesi 
di una unione monetaria a 
brevissima scadenza (già pri
ma delle elezioni), con l'In
troduzione nella Rdt del mar
co occidentale, di cui si parla 
da qualche giorno con insi
stenza sia ad Ovest che a Est 
Secondo la signora Luft l'u
nione dovrebbe, quanto me
no, essere sottoposta a un re
ferendum popolare e dovreb
be comunque essere precedu
ta da un risanamento radicale 
dell'apparato produttivo. Ma 
mentre esponenti di Bonn, co
me il ministro delle Finanze 
Theo Waigcl, continuano a 
sostenere che «non c'è altra 
strada», anche a Berlino le vo
ci continuano a girare. Ieri un 
alto funzionario della Banca 
centrale ha smentito secca
mente - «stupidaggini assolu
te» - le indiscrezioni d'un gior
nale dell'Ovest secondo le 
quali l'istituto di emissione 
della Rdt si starebbe prepa
rando a farsi assorbire dalla 
Bundesbank. Ma tutti attendo
no con interesse l'incontro, in 
programma per oggi a Berli
no, tra il presidente della stes
sa Bundesbank Karl Otto 
Poehl e il suo collega orienta
le Horst Kamlnsky. 

La Cina controcorrente 

Dura stretta politica 
per fronteggiare 
il disastro economico 
Ritoma in auge in Cina la «cinghia di trasmissio
ne». Al partito di nuovo il controllo sulla intera 
società per fronteggiare malcontenti e minacce 
alla «stabilità» economica e politica. Ma i vertici 
dirìgenti non si nascondono gli effetti pesanti 
delle misure recessive. Aumenta la disoccupa
zione e la crisi economica fa fare quadrato at
torno alla politica di «apertura». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

M PECHINO. Cina controcor
rente: mentre in tutti i paesi -
socialisti ed ex - i partili co
munisti accettano il plurali
smo intemo, cedono potere, 
cambiano, si dissolvono, a Pe
chino avviene esattamente il 
contrario. Il partito comunista 
cinese sta riprendendo un sal
do controllo sulla Intera socie
tà. Le tradizionali organizza
zioni di massa - il sindacato, 
la lega dei giovani, la federa
zione delle donne - tornano a 
dipendere interamente dal 
partito. Anche all'armata po
polare viene costantemente ri
cordato di non essere autono
ma, ma di dipendere in tutto e 
per tutto dal comitato centra
le. Il partito è stato chiamato 
ad esercitare il massimo di 
«direzione» sulle prossime vo
tazioni che dovrani io rinnova
re le assemblee locali, le uni
che dove si sperimenta l'ele
zione diretta. Severe misure 
sono state annunciate per gli 
iscritti: non solo verranno pu
niti tutti quei comportamenti 
frutto di abusi di potere, Sono 
previsti interventi disciplinari 
anche per comportamenti per 
cosi dire più «privati»: l'adulte
rio o le relazioni sessuali con 
membri della propria famiglia. 
Si Insiste sulla lotta alla corru
zione considerata oramai una 
«minaccia per la sopravviven
za stessa del partito». 

Il tutto non avviene a caso, 
Abrogata la legge marziale, il 
vertice si trova ora alle prese 
con problemi enormi e si 
muove in mezzo ad un grovi
glio inestricabile di contraddi
zioni. Punta a ritrovare un mi
nimo di credibilità tra le mas
se. Ma ha anche bisogno di 
garantirsi tutte quelle forme di -
controllo che rendano impos
sibili atteggiamenti o iniziative " 
diretti a minacciare di nuovo 
«la stabilità» del paese. Questa 
è la prima contraddizione: 
perché il vertice sa bene che 
se forza troppo la mano in 
questa direzione, corre il ri
schio di approfondire la crisi 
di sfiducia, non risanarla. Al 
partito si guarda anche come 
ad una sorta di «grande mura
glia» che dovrebbe permettere 
di fronteggiare le tensioni so
ciali latenti, ma nemmeno poi 
tanto se è vero che in alcune 
città e in qualche grande fab
brica di Pechino gli operai 
hanno trovato 11 modo di far 
sentire le loro proteste. In oc
casione della festa del capo
danno lunare ci si è preoccu
pati di riempire I negozi con 
ogni ben di dio. E nelle fabbri
che sono stati pagali i premi 
di produzione arretrati, prò-

Una moneta unica per le due Germanie? 
Passata l'euforia di Stati e mercati sul libero Est è 
arrivato il tempo delle pause e della trattativa ser
rata. 1 paesi del Comecon cercano disperatamente 
di sottrarsi alla richiesta che arriva dall'Occidente: 
prima fate le elezioni libere, poi vedremo che fare 
sul piano degli investimenti. Intanto Bonn si prepa
ra al marco unico nei due Stati a patto di lasciare 
il comando alla Bundesbank. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••DAVOS. Tutti gli occhi 
adesso sono puntati sulla riu
nione prevista per stamane a 
Berlino est del presidente del
la Banca centrale tedesco fe
derale Pochi con i responsabi
li della politica monetaria del
la Rdt. È la prima conseguen
za concreta dopo alcuni gior
ni di sospensione. I segnali 
che si intrecciano tra le varie 
capitali, ora da Praga ora da 
Belgrado ora da Varsavia, 
hanno prodotto un'accelera
zione che fino a qualche setti
mana fa pareva improbabile. 
A Berlino est quanto a Bonn la 
preoccupazione è scria so
prattutto per il continuo flusso 
di manodopera che continua 
a premere alle frontiere occi
dentali. A gennaio le hanno 
oltrepassate in 5Smila e le 
previsioni sono ancora -peg
giori» per I mesi successivi. 
L'unificazione monetaria vie
ne considerata allora II primo 
strumento in grado di evitare 

un vero e proprio collasso 
economico all'Est. Il sindaco 
di Dresda ha cercato di con
vincere gli ultimi scettici affer
mando: «Non ci sono alterna
tive. Il popolo vuole buona 
moneta per comprare beni». 

Che non si tratti solo di una 
questione di proporzionalità 
tra le due monete oggi in cor
so legale è evidente. Già pas
sare dal falso rapporto un 
marco tedesco occidentale 
per un marco tedesco orienta
le a 1 a IO ha provocato non 
pochi effetti negativi a comin
ciare da chi ha usato questa 
occasione per acquistare mar
chi dell'Est In attesa di una fu
tura resa dei conti. Oggi, per 
esempio, in Germania federa-
le i socialdemocratici Insisto
no perché si arrivi ad un rap
porto I a 5. Per la Bunde
sbank significherebbe far fron
te ad una immissione di liqui
dità calcolata in 34 miliardi di 

marchi. Ciò che Bonn non 
vuole è correre il rischio che a 
Berlino est si comincino a 
stampare liberamente banco
note, il che significherebbe in
flazione. A questo punto il 
problema diventa immediata
mente politico poiché Mo
drow dovrà decidere se lascia
re o no nelle mani della Bun
desbank il controllo del cam
bio e delle scelte monetarie 
del suo paese soprattutto in 
una fase delicatissima della 
transizione al mercato "socia
le-. Anche Bonn si rende con
to che per Modrow è una scel
ta -molto dura», ma il ministro 
delle finanze Welgel ribadisce 
la necessità di dare ai tede
schi orientali un segno preciso 
di fiducia. 

La trattativa cominciata sul 
marco è un esemplo chiaro 
della nuova fase in cui si tro
vano le relazioni Est-Ovest dal 
punto dì vista economico: 
passata la grande culoria per 
le ottime occasioni d'affari è 
arrivalo II momento di pren
dere delle decisioni. E qui gli 
interessi a breve cominciano a 
non coincidere più. La Ger
mania lederale ribadisce un 
concetto chiave: prima si svol
gano libere elezioni e si forni
scano maggiori garanzie di 
stabilità e poi vedremo il mo
do in cui si potranno regolare 
relazioni finanziarie, aiuti, so
stegni tecnologici. Dall'altra 

parte, si preme perché non si 
perda tempo, tanto più che i 
processi politici aperti In Polo
nia come in Cecoslovacchia 
od Ungheria non si conclude
ranno nel giro di poco tempo. 

Il secondo motivo di diffi
coltà sta nella diversa logica 
che muove i partner le impre
se occidentali si stanno prepa
rando a organizzare rapida
mente canali di esportazione 
per i loro prodotti, Certo, i 
giapponesi come i Iranccsi e 
la Fiat italiana hanno stretto 
accordi per installare a Est 
nuovi stabilimenti, ma non 
sembra questa, per ora, una 
tendenza generalizzata. Inve
ce proprio sull'Investimento 
diretto, tecnologicamente 
avanzato, puntano i paesi del
l'arca Comecon. In una prima 
lase vogliono incrementare le 
loro esportazioni all'Ovest per 
poi aumentare le importazioni 
dalle economie di mercato. In 
mezzo, come è ovvio, ci sta 
un afflusso di capitali liquidi e 
di divise nobili di cui oggi non 
dispongono. 

Si capisce, allora, che sotto 
la crosta dei pronunciamenti 
ufficiali le polemiche possano 
anche essere aspre. Non è un 
caso che il viccministro Abal-
kin. sovietico, insista sulla ne
cessità per l'Urss di scambiare 
prodotti di alta tecnologia con 
l'Europa. -Non mi piace usare 
il termine aiuto economico, 

preferisco parlare di coopera
zione dato che le imprese so
vietiche e i loro partner occi
dentali devono intrattenere re
lazioni normali fondate sulla 
ricerca del massimo profitto 
per entrambi. Altrimenti non 
avremo risultato alcuno». 

E il ministro delle Finanze 
cecoslovacco Vaclav Klaus: 
•Noi vogliamo demonopoliz
zare la nostra economia. Invi
tiamo gli occidentali a attac
care il nostro monopolio por
tando ia competizione nel no
stro mercato. Ma sia chiaro: 
non vogliamo aiuti, vogliamo 
soltanto business». Praga sta 
forzando le tappe decidendo 
di aprire le porte alle banche 
straniere entro sci mesi. 

L'altra questione sul tappe
to è la convertibilità delle mo
nete. Mosca frena le illusioni: 
ci metteremo una decina 
d'anni. E uno degli aspetti più 
squisitamente politici delle ri
forme economiche: prima di 
raggiungere la convertibilità 
vanno ricostruite le condizioni 
di competitività dell'intero ap
parato industriale (di qui la ri
chiesta di investimenti di lun
go periodo), alle merci va re
stituito il loro giusto prezzo 
cosi come ai salari. Ne conse
gue un approccio a piccoli 
passi. Avvantaggiata é l'Un
gheria: i corsi ulficioso e ulli-
ciale della moneta da qualche 
anno sono molto vicini. 

prio per evitare malcontenti. 
Ma i discorsi dei dingenti e gli 
articoli sui maggiori quotidiani 
non nascondono che la politi
ca di recessione sta portando 
a risultati pesanti: il mercato è 
debole, i capitali non ci sono, 
la produzione è stagnante, cir
ca il 20 per cento delle fabbri
che è per cosi dire in «cassa 
integrazione», Aumenta la di
soccupazione e si prcannun-
ciano misure per impedire 
l'arrivo nelle città di gente dal
la campagna. 

Forse proprio lo stalo disa
stroso dell'economia ha con
vinto tutto il vertice del partito 
e del governo, non solo i vec
chi •aperturisti», a fare quadra
to compatta attorno alla poli
tica «di riforma e di apertura». 
Qualche giorno fa il primo mi
nistro Li Peng - nel passato 
uno dei meno entusiasti - ha 
detto che «se la Cina chiude la 
porta, non potrà mai fare la 
modernizzazione socialista». 
Non si era mai espresso cosi e 
nemmeno mai pnma con tan
ta enfasi si era pronunciato a 
favore delle -zone economi
che special» e dello «sviluppo 
della lascia costiera», due 
punti forti della politica eco
nomica, dell'ex segretario 
Zhao Ziyang. E dopo una fase 
iniziale di attacco frontale, le 
piccole fabbriche di campa
gna e finanche le attività pri
vate vengono ora di nuovo 
guardate con occhio benevo
lo: in lin dei conti vanno bene 
anch'esse per rendere meno 
minaccioso lo spettro della di
soccupazione. Tanto la ricon
ferma della «apertura» quanto 
il fatto che il Giappone, la 
Banca mondiale, «alcuni paesi 
occidentali», riaprono i crediti, 
secondo 11 vertice di Pechino 

* dovrebbero in qualche modo 
rassicurare la popolazione. La 
crisi economica c'è, ma se ne 
potrà uscire. Non è cambiato 
molto rispetto al passato. Ma 
proprio per questo è meglio 
•lavorare duro» e lasciare la 
politica al Comitato centrale. 
È questo, ad esempio, il mes
saggio che è stato mandato 
alle università. Assieme alla 
conferma di una crociata 
ideologica che continua ad 
essere intensa: il marxismo • 
lenlnisrno - pensiero di Mao è 
il criterio cui ispirare qualsivo
glia azione o qualsivoglia giu
dizio. Dovunque. Della rifor
ma politica si sono completa
mente perse le tracce, D'altra 
parte essa era qualcosa che 
mirava a dare una struttura 
pluralistica alla società. Il con
trario di quanto si persegue 
oggi. 

Dura condanna a Seul 
Attraversò il confine 
fra le due Coree: 
10 anni di carcere 
M SEUL Dieci anni di carce
re per aver attraversato il 38" 
parallelo. La dunssima con
danna è stala emessa icn dal 
tribunale distrettuale di Seul, 
capitale della Corca del Sud, 
ai danni di una studentessa di 
21 anni, !m Su Kyong, che la 
scorsa estate si reco nella Co
rea del Nord, attraversando 
appunto II fatidico 38° paralle
lo. Insieme alla ragazza la cor
te di Seul ha condannato an
che il sacerdote cattolico 
Moon Kyu Hyon a otto anni di 
prigione riconoscendo en
trambi colpevoli dì aver viola
to la legge sulla sicurezza na
zionale per essersi recati in 
Corea del Nord ignorando II 
divieto delle autorità sudco
reane. 

Im Su Kyong si era recata in 
Corea del Nord lo scorso lu
glio per partecipare in qualità 
di rappresentante del consi
glio nazionale studentesto 
sudcoreano al Festival della 
gioventù che si svolgeva a 
Pyongyang mentre il sacerdo
te l'aveva successivamente 
raggiunta per accompagnarla 
nel viaggio di ritomo a casa. 

Tutti e due furono arrestati in 
agosto mentre attraversavano 
la zona smilitarizzata lungo il 
38" parallelo nel villaggio di 
Panmunjon. 

La durezza della sentenza 
ha causato grande commo
zione a Seul. Una trentina di 
studenti ed alcuni preti che 
erano presenti in aula hanno 
protesteto chiedendo l'imme
diato rilascio della studentes
sa e del reverendo accusando 
i giudici di voler ignorare con 
questa sentenza un problema 
molto vivo anche in Corca del 
Sud, e cioè quello della riuni-
ficazione. Nel pomeriggio di 
ieri si sono svolte manifesta
zioni di protesta per la deci
sione del tribunale in alcune 
università di Seul mentre un 
gruppo di sud coreani ha fatto 
sapere di aver raccolto già • 
50.000 firme a favore della li
berazione di Im Su Kyong. Gli 
avvocati difensori hanno an
nunciato che ricorreranno in 
appello e che se la condanna 
vena confermata verrà chiesto 
alla Commissione dell'Orni 
per i diritti umani di occuparsi 
del caso della giovane studen
tessa sudcoreana. 
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NEL MONDO 

«Il primato del Pcus non può essere 
stabilito per legge, ma va affermato 
nel confronto sui problemi della società» 
Il «ruolo guida» ha i giorni contati 

Il congresso sarà anticipato all'estate 
Nella piattaforma sono contenuti 
anche accenni alla proprietà privata 
Delegati espressi direttamente dalla base 

«Il consenso dovremo conquistarcelo» 
Gorbaciov apre al pluripartitismo e alla democrazia 
Il pluripartitismo nell'Urss è possibile, anzi di fatto 
c'è già. Il Pcus dovrà conquistarsi il suo primato, 
non per legge, ma nella competizione con le altre 
forze politiche. E il centralismo democratico? Va 
ripensato, perché un partito che deve conquistarsi 
il consenso, deve essere anzitutto democratico. 
Queste le proposte di Gorbaciov al plenum del Co
mitato centrale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C E L L O V I L L A R I 

•TM MOSCA. Gorbaciov anco
ra una volta non ha deluso. 
In (ondo, la lolla di olire 
200mila persone che riempi
va, l'altro ieri, il grande piaz
zale antistante il Cremlino 
non chiedeva molto di più: 
abolizione dell'articolo sei 
della Costituzione (quello 
che garantisce il ruolo guida 
del Pcus) e la presa d'atto 
che in Urss ormai esistono al
tri partiti, oltre a quello co
munista. Ebbene, queste cose 
sono contenute nella piatta
forma congressuale che ieri il 
segretario generale ha pre

sentato al plenum del Comi
tato centrale del partito. 
•L'ampia democratizzazione 
in corso nella nostra società è 
accompagnata da una cresci
ta del pluralismo politico, 
sorgono vari movimenti e or
ganizzazioni politico-sociali. 
Questo processo può condur
re, in una certa fase, anche 
alla costituzione di partiti», ha 
detto chiaramente Gorbaciov. 
È evidente che in questo qua
dro non resta più molto posto 
per l'articolo sei: se il Pcus 
vuole continuare a guidare il 
paese, deve conquistarsi que

sto diritto nel confronto con 
gli altri e nella lotta politica 
quotidiana. La svolta tanto at
tesa è dunque arrivata e, a 
quanto risulta, non ha incon
trato opposizioni importanti 
nel Comitato centrale. Ecco 
come Gorbaciov ha illustrato 
questo passaggio della piatta
forma congressuale del parti
to: -In una società che si rin
nova, il partito può esistere e 
svolgere il suo ruolo di avan
guardia soltanto come una 
forza democraticamente rico
nosciuta. Questo significa che 
la sua posizione non deve es
sere imposta da una legitti
mazione costituzionale. Il 
Pcus, ovviamente, intende 
combattere per mantenere la 
sua posizione di partito al go
verno, ma lo farà rigorosa
mente entro i limiti del pro
cesso democratico, rinun
ciando a qualunque vantag
gio giuridico e politico, pro
ponendo il suo programma e 
battendosi per esso». 

Anche sulla questione del

l'anticipazione del congresso, 
richiesta da molti comunisti 
di base e dai «radicali», come 
Eltsin, Gorbaciov (ma la piat
taforma è stata presentata a 
nome di tutto il Politiburo), 
ha risposto positivamente: il 
congresso si farà nel periodo 
compreso fra la fine di giu
gno e i primi di luglio, invece 
che ad ottobre, come previ
sto in un primo tempo. Gor
baciov ha così motivato que
sta proposta: «Nel dicembre 
scorso il Comitato centrale ha 
riconosciuto necessario anti
cipare di sei mesi il congres
so (da marzo del '90 appun
to ad ottobre, ndr) . Ma gli av
venimenti si sviluppano con 
un ritmo tale da dover ritor
nare su questa decisione». 
Prima del congresso, tuttavia, 
si terrà un altro plenum del 
Comitato centrale - probabil
mente alla fine di febbraio, 
ha detto Gorbaciov - per esa
minare il nuovo statuto del 
partito, che sarà poi pubbli
cato e sottoposto alla discus

sione. 
Tutta la relazione è piena 

di passaggi dove il leader so
vietico invita il partito a non 
restare indietro rispetto ai ra
pidi processi di trasformazio
ne che, nel quadro della pe-
restrojka, stanno rivoluzio
nando la società sovietica. 
Non vogliamo dare un qua
dro tragico della situazione -
ha detto - ma ogni indugio si 
ripercuoterà inevitabilmente 
sul Pcus, soprattutto quando 
esso perderà la sua «rete pro
tettiva» giuridico-costituziona-
le e dovrà navigare in mare 
aperto. 

Il Pcus deve cambiare. Gor
baciov ha parlato anche di 
questo, ha fatto delle propo
ste, ha messo in discussione 
lo stesso centralismo demo
cratico. «Il rinnovamento del 
partito presuppone una pro
fonda e capillare democratiz
zazione, un ripensamento del 
principio del centralismo de
mocratico, ponendo l'accen
to sulla democrazia, cioè sul 

RDT 

CECOSLOVACCHI* 
Il 29 novembre 19B9 il partito 

comunista p*rd* U monopolio dot 
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civico. Capo <*Stato* un 

•iiijui.il ili* uwuaiiuia do! »*uiiiu 
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Primtwora. Oubcak. pr**i*d* il 
Parlamento. 

Dimissioni di Honeckv. braccia noi 
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proemio dovrebbe tenere il 
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(Partito di unite lodatisi*), ma Pds 
(Partito del aocldiimo 

democratico). 

POLONIA 
EK paese che *i muove per primo 
mila vi* di radicali trasformazioni 

(dalle elezioni lamilibere del giugno 
«coreo all'ateeei di un non-

comuniite, Mazowleckl. per I* 
prime volt* ali* carica di premier in 

un paese dell'Est Europe il 24 
•gotto). M i l'abolizione del ruolo 
guida del Poup tarda tino al 30 

dicembre • viene unt i t i dal 
Parlamento Materna *H* 

truformazion* della Repubblica 
•ocidistt in Repubblica tout-court. 
Il Poup intinto con il congresso di 

fine genneio diventa 
SociekJemooarie delle Repubblica 
polacca. Dalle tue costole ti «lecce 

l'Unione toeleldemocratke. Nel 
governo, in Parlamento e nel paese 
la fon* politica più consistente f i 

- capoaSciidarnosc. -

UWOHtUtA 
Il 23 ottobre 1989 nate* I* 

Repubblica d'Ungheria senza 
aggttthri. La nuova Costrtunone 
•botile* il ruolo guidi del partito, 
che Ai* «ertimene prime de Posu 

(Partito operalo socislist* 
d'Ungherie) * divenuto Psu. Il 
Posu viene ricottttuito alcun* 

««rumene dopo de un* mmor*ntt 
che non «certe il c*mbi*m*nto. Il 

Forum demoa etico 4 il gruppo 
d'oppoeiziono più forte. Nel 

prosilmo mei* di mano ti terranno 
elezioni perUjmenteri 

ROMANIA 
Un decreto del Consiglio del Fronte 

di salvezza razionai*, il 29 
dicembre 1989, abolisce il 

monopolio di potar* del partito 
comunista romano. Il quale di fatto 
non esiste più. travolto dal crollo di 

Ce*ui«*cu, Alla guidi delle 
Romente tri qutlch* giorno ti 

insedieri un Contiglio razionai* 
provvisorio, in cui tono 

rappresentati sia il Front* di 
salvezze nazionale sia I partiti 
d'opposizion*, tre cui liberali, 
socieioemooetici, contadini. 

BULGARIA 

La L*g* dei comunali * ancore il 
partito guidi, mi l'ultimo 

congresso, il 22 dicembre scorso, 
ha approvato i larghissima 

maggioranza la proposta che il 
Parlamento modifichi la 

Costituzione e introduci pluralismo 
e pariti di dritti fra paniti. Intanto 
la Lege ti i t i sgretolando. Il ramo 
sloveno n* 4 uscito due giorni f i 
•utodsnominandoti Partito par il 

rinnovementodemocretico, In tutta 
le Jugoslavi* sono sorte in pochi 

mesi oltre 70 organizzazioni 
politiche eh* «ttwtdono di essere 

legalizzate non appone sari variti 
l i nuovi leggi lui partiti. 

É di pochi giorni fa II congresso che 
decide II rinnovamento dell'intero 

gruppo dirigente del Partito 
comuniste bulgaro. Un tumultuoso 
plenum del Comitato cantra!* il 10 
novembre scaso he costretto «II* 
dimissioni i r » Zhivkov. Due mesi 
dopo, i l i 5 gennaio, N Parlamento 

cancella della Costituzione due 
articoli che attribuivino al Pcb un 
truolo guida nella società • ratio 
Stato» ed il compito di dirigere 

«l'edificazione della società 
socialista nelle Repubblica popolare 

di Bulgaria», 

potere della base del partito», 
ha delto. Se le cose stanno 
cosi non bisogna perdere 
tempo: «Un grosso passo 
avanti deve essere fatto nel 
corso della campagna con
gressuale, nelle elezioni dei 
delegati al congresso», ha 
detto Gorbaciov. Vengono 
accolte le pressanti richieste 
degli iscritti al partito perché . 
le elezioni del delegati siano 
effettivamente tali: devono 
cioè essere le organizzazioni 
di base e i singoli iscritti a de
cidere chi li rappresenterà al 
congresso (e non più l'appa
rato). Sembra, fra l'altro, 
stando a qualche indiscrezio
ne, che il plenum potrebbe 
decidere l'elezione diretta, da 
parie del congresso e non più 
del Comitato centrale, del 
presidente del partito (che 
sostituirebbe la figura del se
gretario). Fra l'altro, parlan
do ai un gruppo di minatori -
il discorso era riportato sulla 
Frauda di ieri - Gorbaciov 
aveva detto di ritenere oppor
tuno lo sdoppiamento delle 
due cariche (quella di segre
tario del partito e quella di 
presidente del Soviet supre
mo) , anche se non immedia
tamente, perché in questa fa
se di transizione l'abbina
mento è necessario. Comun
que, ha aggiunto, anche su 
questo deciderà il congresso. -

Il pacchetto di proposte 
presentate al plenum dal Po-
litburo è stato costruito sulla 
base di un'analisi della situa
zione reale del paese - che 
attraversa una crisi più pro
fonda di quanto si potesse 
supporre, ha detto Gorbaciov 
- e delle forze in campo che 
si muovono di volta in volta a 

• sostegno o contro la pere-
strojka. «C'è il pericolo che 

' avventurieri cerchino di stai-

metalizzare le difficoltà e di 
speculare sui problemi reali. 
Siamo di fronte a segnali di 
questo pericolo. Si sono ma
nifestati anche negli ultimi 
giorni», ha detto Gorbaciov. 
Probabilmente qui il leader 
sovietico fa riferimento ad al
cune posizioni estreme emer
se nel corso della grande ma
nifestazione moscovita del
l'altro giorno. Ma Gorbaciov 
non ha tralasciato di attacca
re quelli che ha definito 
«umori disfattisti e liquidatori 
che rappresentano un perico
lo per il partito e per la socie
tà». I disfattisti sono quelli che 
vorrebbero tornare indietro, 
cioè i conservatori. I liquida
tori sono quelli che dicono 
che «le riforme sono destina
te a fallire e che l'unica via è 
quella del capitalismo». In
somma, dice Gorbaciov, «il 
processo di cristalizzazione 
delle linee politiche di matri
ce conservatrice e radicale di 
sinistra si è andato negli ulti
mi tempi accentuando», dun
que è necessario che il parti
to e le forze della perestrojka 
si riuniscano attorno alla piat
taforma presentata ieri al Co
mitato centrale. 

Il plenum continua anche 
oggi. Un interrogativo era ser
peggiato in questi giorni: al 
plenum cadranno delle teste, 
ci saranno avvicendamenti? 
Sembra poco probabile, visto 
che il congresso è ormai vici
no. 

La piattaforma per il Con
gresso - ha rivelato nel dibat
tito Efrem Sokolov, primo se
gretario della Bielorussia -
contiene anche un «concetto 
insolito»: quello della proprie
tà privata. Nella relazione dif
fusa dalla Tass, però, Gorba
ciov non fa mensione del te
ma. - -

I radicali 
vogliono la testa 
del direttore 
della Tass 

Il «gruppo Interregionale», l'organizzazione del deputati pro
gressisti dell'Urss, ha chiesto nel corso di una conferenza 
stampa, le dimissioni del direttore della agenzia ufficiale di 
informazioni Tass, Leonid Kravchenko, a causa del comuni
cato con cui la Tass ha riferito sulla manifestazione di Mosca 
(nella loto) organizzata da quello che la stessa Tass aveva 
definito «il cosiddetto blocco delle forze democratiche». Nel 
corso della conferenza stampa i deputati Gavril Popov, Yuri 
Afanasiev e diversi altri hanno motivato la richiesta di dimis
sioni di Kravchenko affermando che il comunicato dell'altro 
ieri notte della Tass rappresenta una «disinformazione» ed 
una «reazione» delle forze conservatrici che nel Pcus sono 
una «parte significativa» che «non intende riconoscere la for
za del movimento democratico». Nel corso della stessa con
ferenza stampa, una rappresentante del «comitato elettorale 
moscovita», una delle organizzazioni che ha organizzato la 
grande manifestazione dell'altro ieri, ha annunciato per do
mani, una manifestazione di protesta sotto la sede della 
stessa Tass. Nel suo servizio la Tass non solo criticava il ca
rattere «non costruttivo» degli slogan della manilestazione, 
ma affermava anche che la stessa manifestazione era stata 
caratterizzata da «appelli alla violenza», come quello a «sac
cheggiare la Lubianka» (sede del Kgb, la polizia politica so
vietica, ndr). 

Controffensiva 
diAoun 
in Libano 

Le forze dell'esercito del ge
nerale Michel Aoun stanno 
tentando di conquistare il 
controllo del quartiere di Ein 
Rummaneh da dove poi sa
rebbe possibile dare l'assai-
to alla «Quarantine», il co-

"•,••™^™•,,*",l""™™™™"™™™,* mando della milizia «forze li
banesi» di Samir Geagea a Beirut est. Durante la giornata, 
l'intensità del fuoco è sembrata relativamente inferiore a 
quella dell'altro ieri, quando il fronte principale della batta
glia inter-cristiana era a Dbaye, sulla costa. Secondo Aoun, i 
suoi uomini hanno prevalso e sono riusciti a spezzare una 
vitale via di rifornimento per i miliziani di Samir Gragea. Gli 
scontri a Ein Rummaneh sono cominciati ieri pomeriggio, 
verso le 14,30 locali, esattamente l'ora concordata per una 
cessazione del fuoco proposta dalla Chiesa maronita. Mol
tissimi abitanti di Beirut est sono riusciti, approfittando di 
una tregua di fatto osservata, ad uscire dai loro rifugi e a fare 
provviste. 

In Italia 
il presidente 
del Brasile 

Il neoprcsidente del Brasile, 
Ferdinando Collor De Metto, 
nell'incontro di ieri con il 
presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, a palazzo 
Chigi, al quale è seguito un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pranzo ufficiale, ha espresso 
^^mmmmmm~mmmmmmmmm al capo del governo italiano 
la preoccupazione, comune a tutti i paesi latino-americani, 
che i grandi movimenti in corso nell'Est europeo possano 
sotbarre risorse e aiuti ai paesi del Terzo mondo. In proposi
to, il giovane presidente eletto del Brasile (40 anni) ha chie
sto «comprensione- verso la situazione di molti paesi del 
Sud America che stanno muovendosi verso la democrazia. 
«Che senso avrebbe dire che siamo diventati dei paesi de
mocratici se poi la nostra gente vive economicamente peg
gio che nel passato7», ha detto Collor De Mello ad Andreotti. 
Nel corso della sua visita a Roma, De Mello ha incontrato an
che il presidente Cossiga e il segretario del Psi Craxi. 

G I U L I A S E L V A 

«Milioni di persone alla fame» 
E Boris Eltsin accusa il Ce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• * • MOSCA. Gorbaciov lo ave
va previsto: il dibattito sarà 
•acuto». E cosi è stato. Con la 
«destra» che è andata subito 
all'attacco, a testa bassa. 
Prontamente combattuta, pe
rò, dai riformatori. La «Tass», a 
tarda sera, ha cominciato a ri
lanciare i testi, quasi integrali, 
dei primi 27 Intervenuti al 
•plenum». Boris Eltsin ha pun
tato il dito contro il Comitato 
centrale: «La crisi in cui si tro
va il partito è da addebitare 
anche all'attuale Comitato 
centrale rimasto fedele ai dog
mi, lento e indeciso, riluttante 
a rinnovare se stesso». Il Pcus 
è stato trasformato in una 
«struttura burocratica» dal lun
go monopolio del potere e il 
paese è in una «situazione 
estrema» con «decine di milio
ni di persone nella miseria. Di 
ciò bisogna rispondere. Deve 

farlo il Ce, il Politburo, ognuno 
di loro, e non, come si usa fa
re, il solo segretario». 

Per Eltsin il partito ha un'ul
tima occasione e lui ha fissato 
il suo decalogo: dall'abolizio
ne del centralismo democrati
co alla creazione delle corren
ti, dalla eliminazione dell'ap
parato al pluripartitismo fissa
to per legge, dal Pcus sottopo
sto al «congresso dei deputati» 
alla rinuncia dell'articolo sei. 

Anatolij Kornienko, 52 anni, 
primo segretario di Kiev, cita 
una lettera di un operaio a 
Gorbaciov in cui si racconta 
del terrore che lo prese quan
do a Kiev, nel corso di un co
mizio, si minacciarono fisica
mente i comunisti. E si chie
de: «Lei. segretario, è ora che 
rifletta sulle sorti del sociali
smo, dell'onesto popolo lavo
ratore. Non perda tempo, il 

popolo non glielo perdonerà 
mai Ma la piattaforma di 
Gorbaciov è «frammentaria, 
non ha una visione globale» 
dei problemi del partito. E, 
poi, chi ha detto che il Pcus 
debba «partecipare, insieme 
ad altri movimenti, alla gestio
ne della cosa pubblica»? Al 
contrario bisogna lottare per il 
«ruolo di avanguardia». 

Valentin Mesiaz. 62 anni, 
primo segretario regionale di 
Mosca, è convinto che «non 
esiste altra forza, oltre il Pcus, 
capace di portare il paese fuo
ri dalla crisi», ma «purtroppo 
questa tesi non viene espressa 
nella piattaforma» che contie
ne «ambiguità». Preoccupazio
ne che anima anche Islam Ka-
rimov, 52 anni, primo segreta
rio dell'Uzbekistan, il quale 
vuole che si mantenga il con
trollo sulle -leve della politica 
dei quadri». Ghennadi Jago-
din, 63 anni, il quarto a parla
re, presidente del «comitato 

per l'istruzione», è il primo 
«gorbacioviano» a salire alla 
tribuna per esaltare la «sag
gezza» della piattaforma, i 
suoi obiettivi «umani e univer
sali». 

È allarmato Juri) Arkhipov, 
di Leningrado, il quale vede il 
Pcus vicino air«orlo fatale» 
della perdita di fiducia: «Il po
polo sostiene la perestrojka 
ma ciò non vuol dire che ap
poggia il partito». Perciò il 
•plenum» è tenuto a ricono
scere «senza equivoci il pluri
partitismo». E non è da meno 
Jurij Prokofiev, 50 anni, primo 
segretario di Mosca, uno dei 
più avanzati riformatori. Dice: 
•Il partito è già catastrofica
mente in ritardo sui processi 
della democratizzazione, 
mentre la società vive, di fatto, 

f;ià nel pluripartitismo». E, per 
ui. la piattaforma è persino 

insufficiente perché porla an
cora il timbro dell'apparato. 

DiSer. 

I nuovi partiti che sfideranno il Pcus 
Dieci, cento, mille partiti. Il panorama variegato 
dei movimenti che insidiano il potere del Pcus nel
la nuova era del «pluripartitismo». Dai «fronti popo
lari» del Baltico, ai liberali, ai monarchici. L'espe
rienza del «gruppo parlamentare interregionale» di 
Eltsin e Sakharov e la nascita del partito socialde
mocratico. Sarà l'Estonia ad avere il primo gover
no di coalizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

•Tel MOSCA. «Sono pronto a 
formare un governo di coali
zione». Il presidente del Consi
glio dell'Estonia. Indrek Too-
me, non si scompone nell'an-
nunciarc uno dei prossimi 
scenari dell'Urss del pluriparti
tismo. Nella più piccola delle 
Repubbliche, un vero e pro
prio laboratorio politico, dal 
prossimo mese di marzo na
scerà, con tutta probabilità, il 
primo Soviet supremo formato 
da più partiti. Ciò avverrà in 
seguito alle elezioni alle quali 
parteciperanno, oltre al parti

to comunista, altre organizza
zioni politiche. Uno dei segre
tari del Comitato centrale 
estone, il professore Mikk Tit-
ma, prevede, inlatti, che i mo
vimenti nazionalisti verranno 
soppiantati dalla nascita di ve
ri e propri partiti. Ed il Parla
mento estone dovrà, per la 
prima volta, dare vita ad un 
governo sulla base di un ac
cordo tra parlamentari di di
versa estrazione politica. I pri
mi a cogliere questa opportu
nità sono stati alcuni degli 
esponenti più in vista del 

•fronte popolare» i quali han
no dato vita al Partito social
democratico, guidato dalla 
deputata Mariu Lauristin. che 
alla sua prima uscita pubbli
ca, ammette la -Tass». ha di
mostrato davvero che -non le 
mancheranno i sostenitori». 

Ha cominciato a soffiare 
dal Baltico il vento dei partiti. 
Ma. ormai, è come un'epide
mia che dilaga per l'Urss dei 
soviet e che insidia il potere 
del partito unico. Gorbaciov 
ha finito per prenderne atto 
quando già, dai diversi punti 
dell'Unione, erano diventati 
sempre più numerosi i perico
li per il partito comunista, nel 
73EO anno del suo potere pò-
strivoluzionario. Il leader so
vietico ieri ha aperto un capi
tolo nuovo nella storia della 
nazione e, praticamente, ha 
lanciato il Pcus nell'agone di 
una lotta politica per esso in
solita: non più battaglia di po
sizioni al suo intemo, bensì 
confronto e competizione con 
altre formazioni politiche. Il 

diritto al potere non sarà più 
garantito al Pcus per via di un 
decreto o per «legge costitu
zionale». Andrà conquistato 
sul campo. 

S'era già visto, nelle due 
sessioni del -Congresso dei 
deputati del popolo», quanto 
era forte la pressione «partiti
ca». Nella grande sala del 
Cremlino erano stati i parla-
mentan baltici a distinguersi, 
quasi come una formazione 
politica, nel sostenere l'oppo
sizione al governo e anche al 
presidente Gorbaciov. I depu
tati "ribelli» ammontarono su
bito a circa 400. Una cifra 
oscillante, resa evidente dal
l'esito delle votazioni al tcbel-
lonc elettronico. Ma, pian pia
no, fu evidente che cresceva 
l'aspirazione alla costituzione 
di una vera e propria organiz
zazione politica di opposizio
ne, con una propria struttura 
organizzata. Nacque cosi il 
gruppo interregionale, creatu
ra dei vari Eltsin. Afanasiev e 
dell'indomito Andrei Sakharov 

il quale mori proprio la sera in 
cui i deputati «radicali» comin
ciarono la discussione sulla 
creazione o meno di una for
za di -opposizione ufficiale». 

La decisione dei -radicali» 
slittò a tempi migliori perché 
le posizioni all'interno del 
gruppo differirono. Ma nel 
paese, ormai, era un pullulare 
di associazioni, movimenti, le
ghe. E da almeno un anno e 
mezzo. Cominciarono, infatti, 
i baltici. Nelle tre Repubbliche 
del nord (Estonia, Lettonia e 
Lituania) la forza dei -fronti 
popolari» crebbe notevolmen
te, sull'onda di un mai sop
presso spinto nazionalistico, 
di sentimenti indipendentisti 
fondati sul ricordo di un'an
nessione all'Urss figlia del pat
to tra Hitler e Stalin. La «cate
na umana» dell'agosto 1989 fu 
un segnale eloquente per i co
munisti di quelle Repubbliche 
che decisero di non combat
tere le posizioni dei -fronti» 
ma di collaborare. Anzi, di en
trarne a far parte. Cosi nel

l'Urss si applicò il principio 
della -doppia militanza», sen
za che nessuno dal centro del 
partito ne avesse mai dato 
l'autorizzazione. E, cioè mem
bri del Pcus e esponenti del 
•fronte». Era, piuttosto, il con
trario. Dal centro partirono gli 
ammonimenti più seri, le mi
nacce più esplicite. Alcuni di
rigenti lituani, che Gorbaciov 
tenterà invano di convincere 
nel suo ultimo viaggio a Vil-
nius. nello scorso mese di di
cembre, furono accusati, sulla 
Pravda, di «collusione con il 
nemico», per avere partecipato 
in Svezia ad un raduno di asso
ciazioni informali. 

I -fronti- non sono dei partiti. 
Esprimono, intatti, gli interessi 
più diversi. Ma sono stati i ca
pofila, gli antesignani di una 
miriade di movimenti. C'è un 
po' di tutto. A Leningrado, se
conda città dell'Urss dopo Mo
sca, si contano almeno una 
settantina di associazioni defi
nite -informali-. Non si tratta di 

gruppi esclusivamente espres
sione di un bisogno politico, 
perché si possono trovare i 
club dei giovanissimi amanti 
del rock duro oppure quello 
per la difesa degli animali. Ma 
hanno trovato spazio anche 
più di una «lega» per la donna, 
per la dilesa dell'ambiente, 
che rappresentano già interes
si specifici. Il partito di Lenin
grado, che ha subilo una pe
sante sconfitta nelle elezioni 
del marzo 1989, con il nuovo 
segretario ha tentato di avviare 
un confronto. Ma non è facile, 
dopo anni di profondo distac
co dalla gente. 

Nelle Repubbliche baltiche, 
comunque, il panorama degli 
•informali» è ampio. In Litua
nia si segnalano, oltre al «Saju-
dis», il movimento più forte, ac
cusato di minare la forza del 
partito comunista, la -Lega per 
la libertà» (anticomunista), 
l'-Unione dei tautink» dei na
zionalisti fascisti, i «verdi», i 
non meglio definiti «democra
tici" (2000 aderenti), il «comi

tato per la dilesa del potere so
vietico». filo-Pcus. In Estonia 
c'è I'«associazione libera Esto
nia», della quale è presidente il 
capo del governo repubblica
no, il Partito socialdemocrati
co, già citato, il Partito liberale, 
quello monarchico. E in Letto
nia c'è l'-interfronte» dei lavo
ratori non residenti (prevalen
temente russi), che si oppone 
al -Fronte popolare». l'-Unione 
degli agricoltori-, il Partito so
cialdemocratico operaio (già 
esistente prima della guerra, di 
stampo staliniano), il «Consi
glio unificato dei collettivi di la
voro», che il primo segretario 
Jan Vagris accusa di ostacola
re la perestrojka. il «Rinasci
mento della Lettonia» e, udite, 
un partito della «Democrazia 
cristiana-, ma non meglio defi
nito, i -verdi» e il gruppo -Hel-
sinki-86», di stampo nazionali
sta, antirusso. 

I «fronti» agiscono, ovvia
mente, anche in altre Repub
bliche. Proprio nelle scorse 
settimane, ha dimostrato una 

fortissima influenza quello 
azerbaigiano che ha costretto 
il gruppo dirigente gorbacio
viano a inviare le truppe per 
impedire - ora si ammette 
apertamente - l'esproprio del 
potere dei Soviet, sotto l'impul
so islamico. Il «fronte» è forte in 
Georgia, in Moldavia. E l'Arme
nia vanta il suo «Aod», il «movi
mento panarmen nazionale». 
Ma, dal punto di vista politico, 
si stanno sempre più afferman
do, come partito, i socialde
mocratici. É recente una sorta 
di congresso costitutivo di tutte 
le formazioni di questa ispira
zione che può vantare già, se
condo una stima di «Mos-
kovskje Novosli», già 72 depu
tati nell'attuale Soviet supremo 
dell'Urss. Il partito ha già il suo 
statuto e i suoi dirigenti. Mikk 
Titma commenta: «Dei social
democratici bisogna parlare 
seriamente perché noi comu
nisti da 11 veniamo... La social
democrazia ha vinto il con
fronto storico con i comuni
sti...». 

lliilill l'Unità 
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NEL MONDO 

Calderai presidente 
Battuto l'uomo di Arias 
In Costa Rica vince 
la legge dell'alternanza 
• 1 SAN JOSÉ. Previsioni ri
spettate. Ralacl Angcl Caldo-
ron. avvocato di 41 anni, can
didato della Unione socialcri-
stiana, una coalizione di forzo 
conservatrici, sarà il nuovo 

Rresidente del Costa Rica, 
elle elezioni di domenica 

scorsa ha infatti battuto di mi
sura, come volevano tutti i 
sondaggi preclctlorali, il rap
presentante del Partito di libe
razione nazionale Carlos Ma
nuel Castillo, un economista 
di 61 anni che si presentava 
come "Crede autentico- del 
presidente uscente, il premio 
Nobel per la Pace, Oscar Arias 
Sanchcz. 

La vittoria di Calderon -
che in Parlamento godrà co
munque di una risicatisMina 
maggioranza: 29 deputati 
contro 28 - rispetta una rego
la che, nella storia della de
mocrazia costaricana, ha co
nosciuto poche eccezioni: 
quella dell alternanza al go
verno tra il Pnl e le coalizioni 
d'opposizione che. di volta in 
volta, si formano alla sua de
stra. Anche per questo Carlos 

Manuel Castillo non e riuscito 
a sfruttare l'idubbia popolarità 
di Oscar Arias, il quale, secon
do un recente sondaggio, ave
va l'appoggio del 70 per cento 
della popolazione. 

Calderon. del resto (al suo 
terzo tentativo come candida
lo presidenziale) aveva pun
tato la sua campagna, ricca di 
promesse di Ione impronta 
populista, soprattutto sulle 
questioni di politica interna, 
notoriamente le più trascurate 
dal presidente uscente, il cui 
più grande merito resta quello 
di aver liberato il paese dai 
pericoli di guerra che deriva
vano dal totale asservimento 
alla fobia antisandimsta che 
caratterizzò la presenza Usa 
in America Centrale negli anni 
di Rcagan. Il nuovo presidente 
- che assumerà il potere il 
prossimo 8 maggio - credila 
comunque una pesantissima 
situazione economica. Con 
4.5 miliardi di dollari di debito 
estero - il più alto prò capite 
nel mondo - il Costa Rica di
pende totalmente dal flusso 
degli aiuti Usa. 

Il Kosovo si è fermato 
Slobodan Milosevic 
minaccia una marcia 
contro i «separatisti» 
• 1 PRISTINA Per un minuto, 
ieri alle 14, il Kosovo si e fer
mato per commemorare i 25 
caduti negli scontri di queste 
ultime settimane. A sera, alle 
19. si sono spente le luci delle 
case e al loro posto sono state 
accese delle candele sui da
vanzali delle finestre. A Titova 
Mitrovica, inoltre, e slato rin
viato a lunedi 12 febbraio il 
processo contro il leader co
munista albanese, Azcm Vlasi 
che. assieme a 14 suoi com
pagni, rischia la pena capitale 
per •attività controrivoluziona
ria e minaccia all'ordine so
ciale.. 

A Belgrado, intanto, il presi
dente della Repubblica di Ser
bia, Slobodan Milosevic, ha 
diretto un forte monito ai «se
paratisti albanesi». Ogni uomo 

- ha aflermato il presidente -
in Serbia e pronto a prendere 
la via del Kosovo se il terrore 
continuerà. -Coloro che ap
poggiano - ha aggiunto - il 
terrore nel Kosovo prendono 
di mira la Serbia e la Jugosla
via» mettendo cosi sotto accu
sa i dirigenti della Slovenia e 
della Croazia. Lubiana, infatti, 
ieri ha ritirato i 50 membri del
la miliza inviati nel Kosovo 
per assicurare l'ordine. Una 
misura analoga dovrebbe es
sere presa anche dalla Croa
zia. 

•Ogni cittadino serbo - ha 
concluso Milosevic - nel suo 
intimo ribolle di rabbia a cau
sa dell'appoggio dato al terro
re da Slovenia e Croazia». I di
rigenti serbi a questo punto 
non sembrano disposti a fare 
concessioni. . 

Egitto, dieci morti e 20 feriti 
il bilancio definitivo dell'attentato 
contro i turisti israeliani 
Arrestato un presunto terrorista 

Preoccupazioni di Mubarak e Olp 
Scatenati i falchi del Likud 
Shamir rinvia il Ce sull'incontro 
Tel Aviv, Il Cairo, Washington 

«La strage sull'autostrada 
colpo al processo di pace» 
Dieci morti e una ventina di feriti, alcuni dei quali 
in condizioni critiche, costituiscono il bilancio de
finitivo dell'attentato terroristico contro un autobus 
di turisti israeliani in Egitto. Rivendicata da due di
versi gruppi di estremisti islamici, la strage è desti
nata a rendere più difficile il processo di pace. An
nunciato dalla polizia egiziana l'arresto del pre
sunto autista dell'auto degli attentatori. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Un colpo al processo di 
pace: questo il giudizio preva
lente - in Egitto, in Israele e 
da parte dell'Olp - sulla strage 
dell'autostrada lsmailia-ll Cai
ro, nella quale domenica sera 
sono morti dieci israeliani e 
altri venti sono rimasti feriti. E 
in Israele c'è infatti chi, come i 
supcrfalchi del Likud, cerca di 
approfittarne per bloccare la 
strada a qualsiasi ipotesi di 
dialogo non solo con l'Olp ma 
con qualsiasi interlocutore pa
lestinese, mentre lo stesso pri
mo ministro Shamir sembra 
reagire allungando i tempi 
delle scadenze politiche già 
previste, vale a dire la riunio
ne del Comitato centrale del 
suo partilo (il Likud) e l'in
contro a tre fra i ministri degli 
Esteri di Stati Uniti, Egitto e 
Israele. 

La meccanica dell'attenta
to, ricostruita ormai nei suoi 
dettagli, mette in discussione 
la credibilità della prima ri
vendicazione, quella della se
dicente «Organizzazione per 
la dilesa degli oppressi nelle 
prigioni egiziane»: un gruppu
scolo di integralisti islamici 
che avrebbe voluto «punire il 
regime di Mubarak». Gli atten

tatori hanno mirato delibera
tamente a colpire solo i citta
dini israeliani. Bloccato il bus 
con un'autovettura Peugeot 
505 di colore bianco (il cui 
autista sarebbe stato arrestato 
ieri), ne sono scesi in due e 
sono saliti sull'autobus im
bracciando armi automatiche; 
dopo aver fatto allontanare i 
passeggeri egiziani e palesti
nesi hanno aperto il fuoco e 
lanciato quindi quattro grana
te, due delle quali sono esplo
se. Secondo i testimoni, parla
vano arabo con accento -non 
egiziano-. Se dunque voleva
no davvero -punire Mubarak» 
l'Intento era evidentemente di 
punirlo non tanto per -colpe-
commesse verso il popolo egi
ziano, quanto per il suo ruolo 
di promotore (e portavoce 
dell'Olp) nella difficile messa 
in moto di un dialogo diretto 
israelo-palestinese. Qui sem
bra saldarsi la seconda riven
dicazione, fatta all'agenzia 
Asp di Amman a nome di un 
gruppo della -Jihad islamica» 
dei territori occupati (quasi 
certamente di Gaza): un'orga
nizzazione terroristica che 
contesta la strategia del nego
ziato di Yasser Arafat e la 

-, Ricerca di consensi al discorso di venerdì , :
; '-

De Klerk ora chiede al mondo: 
«Vìa le sanzioni economiche» 
Mentre Mandela - come afferma sua moglie Win-
nie - resta in carcere perché «non può essere libe
ro in un paese in cui vige ancora lo stato d'emer
genza», in Parlamento progressisti e conservatori 
chiedono a De Klerk spiegazioni sul suo discorso 
di venerdì. I ministri frattanto indicono conferenze 
stampa a tappeto per far capire al mondo «il nuo
vo corso» e ottenere la revoca delle sanzioni. 

MARCELLA EMILIANI 

• • CITTÀ DEL CAPO. Clima 
bollente a Citta del Capo e 
non solo per colpa della torri
da stagione estiva. Dopo un 
week-end di calma assoluta, 
nella miglior tradizione anglo
sassone, sono arrivale le rea
zioni al fatidico discorso del 2 
febbraio con cui il presidente 
De Klerk ha resuscitato alla vi
ta politica ulficialc il Congres
so nazionale africano (.Arie). 
In Parlamento il suo Partito 
nazionalista, al potere dal '48, 
dovrà vedersela per quattro 
giorni consecutivi con le op
posizioni tanto di destra, 
quanto di sinistra. Mentre que
st'ultima, attraverso il Partilo 
democratico, preme per una 
accelerazione dei tempi ne
cessari ad avviare il negoziato 
coi neri, la destra del Partilo 
conservatore minaccia addirit
tura di chiedere elezioni anti
cipate. Il suo leader A. Trcur-
nich, ritiene che De Klerk ab
bia attuato un vero e proprio 
colpo di Stato non discutendo 
in Parlamento il contenuto del 
•discorso del Rubicone». 

Mentre De Klerk è dunque 
impegnalo a fornire spiega
zioni, i suoi ministri d'assalto 
si alternano in conferenze 
stampa a tappeto allo scopo 
di ampliare il più possibile la 
risonanza intemazionale del 
discorso. E non c'è dubbio 
che facciano'ognl slorzo per 
essere capiti e possibilmente 
condivisi in quanto dicono 
che non * di facile interpreta
zione. Purtroppo l'apartheid 
ha una lunga storia di trasfor
mismo semantico: i vari pre
mier l'hanno spesso definita 
con parole nuove solo per la-
sciame intatta la natura discri
minante e repressiva. La cau
tela, dunque, è d'obbligo. 

Come interpretare ad esem

pio la corsa alla deregulation 
economica voluta da De Klerk 
e sostenuta a spada tratta dal 
suo ministro per l'amministra
zione e la privatizzazione, 
Wim de Villicrs? De Villiers. 
da bravo industriale qual e, ha 
tre risposte a suo parere inop
pugnabili. Il tasso di sviluppo 
del Sudafrica dall'85 ad oggi -
sostiene - non e mal stato co
si basso: l'I.4".. all'anno. La 
colpa e del ribasso del prezzo 
dell'oro ma anche delle san
zioni. Noi vogliamo che i capi
tali tornino in Sudafrica -dice 
- e per questo intendiamo in
traprendere una nuova via po
litica. Last but noi leasl, il ca
pitalismo è l'unico modello 
economico vincente nel mon
do. Guardate cosa è successo 
nell'Est europeo... Inutile far 
notare al ministro che laddove 
la deregulation è stata fideisti
camente perseguita - come 
lui stesso ha citato in Usa. 
Gran Bretagna. Cile. Spagna e 
Nuova Zelanda - i conflitti so
ciali si sono inaspriti e i poveri 
sono diventati più poveri. Qui 
i neri sono gi i poveri in virtù 
dello sfruttamento dell'apar
theid: la liberalizzazione for
sennata rischia di allontanarli 
ancora di più da un graduale 
inserimento nell'economia 
che pure si dice di volere. 

Cosi la privatizzazione di 
tutte le organizzazioni para
statali (acqua, trasporti, elet
tricità ecc. ecc.. un apparato 
faraonico in Sudafrica, che 6 
servito al boeri per ridare la 
scalata all'economia, (ino al 
'48 in mano agli anglofoni) ri
schia di creare dei -nuovi po
veri- bianchi in concorrenza 
coi -poveri di vecchissima da
ta» neri. La risposta di De Vil
liers e: si vedrà; ma nell'eco
nomia mista proposta ad 

Oesmond Tutu a colloquio con Zenani Mandela, figlia del leader dell'Anc 

esempio dall'Anc non ci cre
de davvero, sempre tirando in 
ballo il crollo del comunismo. 

E se, ad esempio, un nero 
volesse comprare della terra 
in un'arca bianca, oggi con 
De Klerk può farlo? A rispon
dere, questa volta e Hernus 
Knel, il sorridentissimo mini
stro della pianificazione e de
gli altari provinciali. -No - di
ce Kierl - non può-. Allora 
abolirete il Group areas ad 
che nel lontano 1913 ha stabi
lito che ai neri andasse solo il 
13.7",. del territorio nazionale 
e ai bianchi tutto l'altro 86.3"..? 
•Noi crediamo - questa e la ri
sposta - che la logica dei 
gruppi possa giocare un ruolo 
positi™ nel futuro. Anche per
che vogliamo tutelare i diritti 
di tutti i gruppi e di tutte le mi
noranze, non vogliamo cioè 
sostituire una dominazione 
con un'altra-. Per capire que
sta risposta sibillina va specifi
cato che, mentre i bianchi su

dafricani, siano boeri, di origi
ne inglese, o italiana o greca, 
vengono concepiti come 
un'unica nazione, i neri sono 
considerati zulù, pondo, xho-
sa eccetera... secondo antiche 
divisioni etniche. Non si con
cede loro cioè di essere una 
nazione e quindi, per la forza 
dei numeri, la maggioranza. 
Ogni singolo -gruppo- nero di
viene perciò una minoranza 
in un mosaico già peraltro 
sperimentato con le cosiddet
te riserve tribali. È dunque co
me singoli gruppi che i neri 
verranno portati a condividere 
il potere coi bianchi? Questo 
né l'Anc. né gli altri partiti 
multirazziali lo vogliono. Cre
dono solo ai diritti individuali, 
al principio -un uomo, un vo
to», dunque ad un governo 
della maggioranza. 

Se mai ci si arriverà, il fatidi
co negoziato sul futuro del Su
dafrica non sarà davvero faci
le. 

Shlomo Reichman piange la morte del padre, vittima dell'attentato all'autobus di turisti israeliani in Egitto. A 
fianco, una delle 17 persone rimaste ferite 

creazione di uno Stato palesti
nese accanto ad Israele. 

Questo è inlatti il nocciolo 
della questione: «Chiunque sia 
stalo a premere materialmen
te il grilletto, si è trattato - so
no parole del rappresentante 
dell'Olp al Cairo, Said Kamal 
- di un colpo contro gli sforzi 
di pace che ogni giorno ri
chiedono un martire, come 
accade nei tenitori occupati». 
Nello stesso senso si sono 
espressi il presidente egiziano 
Mubarak, che In un'accorata 
telefonata di deplorazione e 
di condoglianze a Shamir ha 
detto che la tragedia -non de
ve diventare un ostacolo» al 
processo del negoziato, e il 

leader laburista israeliano Shi-
mon Percs, secondo il quale 
pur essendo questo -il giorno 
del dolore e della rabbia» bi
sogna impedire che venga 
bloccato il processo di pace. 

Ma dall'altro versante del
l'establishment politico e go
vernativo israeliano arriva una 
musica di tono diverso. I su
pcrfalchi del Likud sono parti
ti in quarta. L'ex ministro della 
Difesa Sharon (responsabile 
numero uno dell'invasione 
del Libano) ha subito stabilito 
una equazione fra l'Egitto e 
l'organizzazione di Arafat, tac
ciata come al solito di terrori
smo, e ha chiesto che venga 

•spezzato il triangolo Isracle-
Egitto-Olp», cioè che si metta 
fine ai tentativi di avviare un 
negozialo, sia pure nei limili 
angusti e insoddisfacenti pre
visti da Shamir, e altri deputati 
del Likud hanno chiesto che 
prima di ogni ulteriore incon
tro l'Egitto condanni •total
mente» l'Olp, Arafat e «il loro 
terrorismo». Una singolare 
(ma non troppo) convergen
za di obiettivi, come si vede, 
con la cieca follia dell'estre
mismo integralista, sottolinea
ta ieri da una dichiarazione di 
Teheran in cui si plaude at
tratto eroico» compiuto dalle 
organizzazioni islamiche che 
•guidano l'opposizione contro 

Arafat». Sconcertante è il fatto 
che un'analoga esaltazione 
dell'attentato sia venuta da 
Damasco, da parte del Fronte 
popolare di Habbash che pu
re fa parte dell'Olp. 

Il primo ministro Shamir, 
come prima reazione, ha rin
viato «sine die» la riunione del 
Comitato centrale del Likud 
già prevista per domani, nella 
quale avrebbe dovuto neutra
lizzare l'opposizione dei su
pcrfalchi ai programmati in
contri Egitto-Usa-Israele tesi 
ad avviare il meccanismo del 
dialogo israelo-palestinese. Al 
tempo stesso il premier ha di
chiarato che Israele, «sconvol

to- dalla strage, ritiene che 
«per lare la pace occorre met
tere fine al terrorismo». In ogni 
modo sembra che il processo 
negoziale sia destinato a se
gnare una battuta di arresto. Il 
segretario di Stalo Baker at
tendeva infatti il «via» del Ce 
del Likud per incontrasi saba
to, a Vienna o a Ginevra, con i 
ministri degli Esteri egiziano 
Meguid e israeliano Arens. 
Non è chiaro, al momento, se 
il rinvio della riunione del Li
kud significhi automaticamen
te rinvio anche dell'incontro a 
tre. Ma la cosa è molto proba
bile. Gli attentatori senza volto 
hanno già ottenuto un risulta
to. 
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POLITICA INTERNA 

Governo 
Tognoli 
sostituisce 
Carraro 
•iROMA. Milanese che va. 
milanese che viene: ieri Fran
co Carraio, neosindaco di Ro
ma, ha presentato ufficial
mente le dimissioni già an
nunciale da ministro dello 
Spettacolo e del Turismo, sta
mane alle 12 Carlo Tognoli 
giurerà davanti a Cossiga di 
sostituirlo degnamente. Salirà 
al Quirinale e non. come in 
una toga onnipotente aveva 
scritto l'ufficio stampa di An-
dreotti, a palazzo Chigi. Pun
tuale t arrivata la smentita: 
•L'on. Tognoli presenterà giu
ramento domani (oggi per 
chi legge, ndr) al Quirinale». 
Breve assenza, quella dell'ex 
sindaco di Milano, dalle stan
ze mlnlstcr.ali. Carlo Tognoli, 
non riconfermato alle arce ur
bane (incarico che ricopriva 
con De Mita) dal sesto gover
no .Andreottl, era stato nomi
nato per compensazione vice
segretario del Psl. Ora scende 
ad un ministero più importan
te, con l'aggiunta dell'affare 
Mundlal a renderne più cen
trale l'attivila. Tognoli compi
ra 52 anni a giugno, ha mo
glie e due figli adolescenti. Pe
rito chimico, frequenta (senza 
gran successo) l'Università 
Bocconi e poi percorre in un 
(itto Intreccio incarichi politici 
e amministrativi. È alla Sca. la 
società che gestice gli aero
porti, al comune di Milano, 
presidente del Teatro alla Sca
la e del Piccolo Teatro; e dal 
1984, prima deputato europeo 
e poi parlamentare nazionale. 
E ministro per la prima volta 
nel luglio del 1987, nel nuovo 
dicastero delle Aree urbane, 
cui Craxi affida le speranze di 
una centralizzazione degli in
vestimenti per le grandi città. 
Speranza che l'evento Mun-
dial rende più concreta. Ma 
non e Tognoli, nel governo 
Andreottl. ad averne onore ed 
oneri: tocca ad un altro socia
lista, Carmelo Conte, salerni
tano. Ora l'onore e restituito. 

Il segretario del Pei a «Radio anch'io» 
«Ma nella società e nella politica 
vanno emergendo fermenti e domande nuove» 
«Dico formazione politica, non partito... » 

«Il paese è dominato 
da un potere chiuso» 
•Il paese è dominato da un sistema sempre più 
chiuso, da un blocco di potere impegnato in una 
spartizione interna: ma crescono i fermenti, si for
mano anticorpi». A Radio anch'io, ieri mattina, Oc-
chetto è tornato a discutere della situazione politi
ca italiana, dello scenario internazionale, del signi
ficato della «svolta»: «Non a caso - dice - ho parla
to di nuova formazione politica, non di partito 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. Ad Interrogare 
Achille Cicchetto, con gli 
ascoltatori, ci sono I giornalisti 
dcìl'Associaicd Press, dell'a
genzia sovietica Nouosli. del 
quotidiano spagnolo El Pois, 
del Financial Times, del setti
manale tedesco-federale Drr 
Spiegcl. In studio, come d'abi
tudine, Gianni Blslach. «C'è 
una pericolosa tendenza - de
nuncia Occhctto ai microfoni 
di Radio anch'io - alla con
centrazione del potere nelle 
mani di pochi, soprattutto nel 
campo dell'informazione». E 
tuttavia si colgono anche «fer
menti e ribellioni» nella socie
tà (basti pensare al movimen
to degli studenti) e nella vita 
politica: «Nella De - dice Oc
chctto - e anche, sebbene in 
modo sotterraneo, nel Psi«. 
Una situazione fluida, dun
que, dagli esiti impregiudicati: 
cosi il segretario del Pei vede 
l'Italia di oggi. Non nasconde 
che «sono in molti a non vole
re un'opposizione democrati
ca e socialista». -I nemici del

l'alternativa - dice - sono 
preoccupati». E denuncia il ri
schio di «reazioni non sempre 
legittime, come e accaduto in 
passato quando si e cercato di 
sbloccare II sistema politico». 
Nelle stesse sezioni del Pel, 
racconta, e stata fatta circola
re una voce secondo cui la 
•svolta» sarebbe stala decisa 
in una cena con Scalfari e De 
Benedetti: «Mi aspetto - osser
va - che vi siano altre provo
cazioni di questo tipo dall'e
sterno del Pei-. Ma a chi vor
rebbe un Pei -isolato e in de
clino» Occhctto risponde che 
proprio la proposta di costi
tuente e destinala a dare nuo
vo slancio al partito, a rendere 
praticabile l'alternativa. 

Le domande dei giornalisti 
e degli ascoltatori si concen
trano presto sulla «svolta». Che 
succederà dopo il congresso 
di Bologna? Quale volto assu
merà la fase costituente, se le 
assise comuniste daranno il 
loro assenso? «Non a caso -

dice Occhctto - ho parlato di 
una nuova formazione politi
ca, e non di un nuovo parti
to,..». -Penso - aggiunge il se
gretario del Pel - che tutti in
sieme ne dovremmo discutere 
i caratteri». È un modo per ri
spondere alle polemiche di 
questi ultimi giorni sulla -qua
lità» e sulle scelle della futura 
maggioranza congressuale, 
sul rapporto che introiterà con 
la minoranza. Ed e un modo 
per prefigurare, coerentemen
te con la proposta avanzata, 
l'apporto di componenti oggi 
esteme al Pei, cui spetterà un 
ruolo di «co-fondatori a pieno 
titolo», come lo stesso Occhct
to ha sottolineato nella tavola 
rotonda che l'Espresso pubbli
ca questa settimana. «SI pos
sono prevedere anche tappe 
intermedie, forme di confede
razione da discutere con I 
contraenti, con tutte le forze 
interessate, che già oggi dimo
strano di essere numerose», 
aggiunge Occhctto. «Con i no
stri interlocutori - aveva detto 
all'Espresso - vogliamo rimet
tere in discussione anche la 
(orma-partito, a cominciare 
da una fase costituente che 
definisca un programma fon
damentale da cui discende
ranno anche le forme organiz
zative». Non pensa, il segreta
rio del Pei, ad una semplice 
•federazione» fra partiti e 
gruppi della sinistra, che si li
miterebbe a fotografare l'esi
stente. L'accento cade piutto

sto sull'elemento dinamico, 
processuale della fase che si 
può aprire dopo II congresso: 
una fase che rimette In discus
sione non soltanto II Pel, ma 
anche «fa sorgere cose che 
non ci sono, che non si vedo
no». Del resto, £ la stessa mo
zione congressuale a parlare 
di «un'opera volta a confede
rare diverse ispirazioni cultu
rali e progressiste». Ed 6 
•un'invenzione del giornali» 
l'esistenza di «due fronti del 
sl«: «Ci sono diversi "si" - dice 
Occhctto - che vanno verso 
un fronte unico». 

Nel Pel del dopo-congresso 
Occhctto non vede la forma
zione di correnti organizzate, 
«che diventano piccoli partili», 
Ne teme scissioni drammati
che. Al contrarlo, «è possibile 
- dice - fare come già stiamo 
facendo: sr possono presenta
re liberamente piattaforme al
ternative, si può mantenere II 
dissenso anche sulle grandi li
nce, ma scmpic con la possi
bilità di lavorare in modo uni
tario per raggiungerò gli obict
tivi di tutto II partito», Del re
sto, aggiunge Occhctto, la dif
ferenza di fondo fra 1 due 
schieramenti e sull'opportuni
tà o meno di aprire una «fase 
costituente». 

Sull'originalità del comuni
sti italiani, sulla radicale diver
sità di questa esperienza da 
quelle praticate all'Est «siamo 
tutti d'accordo». «C'è chi ritie
ne - spiega Occhetto - che 

Il segretario Achille Occhetto 

sia sufficiente affermare que
sta diversità, e chi, come me, 
crede che nel mutato scenario 
intemazionale sia possibile 
andare oltre, raccogliendo al
tre forze che non stanno con 
la De e che non condividono 
la politica attuale del Psl». Del 
resto, aggiunge, «la nostra cul
tura politica è già socialista e 
democratica». E -coltivare la 
propria diversità rischiando di 
diventare sempre più piccoli * 
ben altra cosa dal rivendicare 
la propria originalità per con
tribuire ad una cosa più gran
de: se si ha fiducia nelle pro
prie idee - sottolinea Occhct
to - non si smarrisce l'Identità 
mettendosi In movimento». 

Non è secondaria, nella 
proposta del segretario del 
Pei, la richiesta di adesione al
l'Intemazionale socialista. DI 
fronte alla scadenza del '92, 
dice Occhetto, il Pei sempre 
più dovrà lavorare con tutte le 
forze progressiste europee. «E 
in Europa - aggiunge - il no

stro corrispettivo sono I partiti 
socialisti e socialdemocratici: 
le differenze tra noi e loro ci 
sono, ma ci sono anche diffe
renze non marginali fra I vari 
partiti che aderiscono all'In
temazionale socialista». Il 
punto A insomma un altro: 
•Lavorare ad un'eurosinistra -
sottolinea Occhetto - che va
da oltre la tradizione comuni
sta e quella socialdemocrati
ca». Di questo hanno parlato II 
segretario del Pei e I leader 
della sinistra europea nei nu
merosi incontri avuti lo scorso 
anno. Anche della "svolta»? «lo 
- replica Occhetto - non ho 
mai pensato di sottoporre il 
destino del mio partito ne ai 
dirigenti del socialismo euro
peo ne a quelli dell'Est». Cer
to, conclude, •soprattutto ne
gli Stati Uniti qualcuno mi ha 
chiesto: "Perche, se siete di
versi, non cambiate il nome?". 
Ma del nome nessuno di noi 
si vergogna. Vogliamo com
piere un atto più complesso, 
un atto vitale». 

<< 

———""" Leoluca Orlando toma all'attacco e spiega a quali condizioni si candiderà col suo partito 
«Mandano fiori a Gorby perché fa cadere i muri. Ma se qui sposti un comodino... » 

<Andreotti? Perché non esce lui dalla De?» 
Due condizioni per entrare in lista: che la De non 
riaccetti «i personaggi che buttammo fuori 5 anni 
fa» e che la giunta di Palermo non sia sconfessa
ta. Poi, i nomi dei cianciminiani che stanno sca
lando lo scudocrociato palermitano. Ecco i pro
grammi di Leoluca Orlando. Che assieme a Enzo 
Bianco parla del «regime» che ha voluto la «cadu
ta» delle loro due città... 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA. •Già. sono gli stes
si che mandano mazzi di rose 
alla signora Corbaciov perche 
il manto fa crollare muri e pa
lazzi. Poi qui si prova a spo
stare un comodino, dico un 
comodino, ed ecco che scatta 
la repressione...». SI, la mazza
ta e stata dura. Ma una cosa si 
può darla per sicura: a ritirarsi 
a vita privata Leoluca Orlando 
non ci pensa affatto. «Uscire 
dalla De? Finche al, suo inter
no le cose che io penso trova
no solidarietà, non c'è ragione 
di consentire all'altra De di 
monopolizzare la rappresen
tanza dei cattolici democrati
ci. E poi. perche non ribaltare 
la domanda? E chiedersi por
che non debba essere An
dreottl a lasciare la De...». Ne 

ha davvero i toni dello sconfit
to Enzo Bianco, che siede II, 
affianco a lui: .No. non abbia
mo perso niente. Oggi a Cata
nia si può parlare di mafia: e 
quattro anni fa non sarebbe 
stato possibile. Pippo Fava, 
oggi, probabilmente non l'a-
vrebbeo assassinalo 

La «Lega dei giornalisti» li 
mette di fronte, Giampaolo 
Pansa li interroga e loro, i due 
•sindaci eretici», rispondono a 
botta sicura. Son quasi due 
ore di domande. E domande, 
con Orlando, non sempre te
nere. Ecco un giornalista sviz
zero intimare: lei ha detto che 
la sua vita potrebbe essere in 
pericolo, ora deve spiegare 
perdio . deve fare nomi e co
gnomi. -In Italia qualche pro

cesso politico è stato Interrot
to con un omicidio - risponde 
Orlando - Se qualcuno aves
se chiesto a Moro chi avesse 
interesse a sequestrarlo, 
avrebbe fatto un'analisi luci
da, ma avrebbe avuto difficol
tà ad individuare esattamente 
killer e mandanti». E qualche 
altro, ancora, domandare: lei 
continua a parlare di uomini 
di Ciancimino, ma nomi non 
ne fa, e a Palermo nessuno ne 
sa niente... Orlando non fa 
una piega: «I nomi? L'ex sin
daco Stefano Camilleri, le fa
miglie Cottone o Pennino, L'e
lenco completo, perù, biso
gnerebbe chiederlo a Cianci
mino...». 

Che cos'è che nel giro di 
pochi mesi ha trasformato in 
ex sindaci questi due Uomini-
simbolo della possibilità di 
cambiare? Orlando e Bianco 
son figure diverse, han partiti 
diversi e due modi diversi, for
se, di masticar politica. Ma la 
loro l'analisi, alla fine, e coin
cidente. L'ex sindaco di Cata
nia lo dice cosi, facendo iro
nia: «lo non sono un complot-
lista... Ma mi chiedo che deve 
essere successo in quel cam
per, se dopo si e dispiegato 
ovunque un grande disegno 

normalizzatore». Orlando, in
vece, quando ne parla s'Infu
ria: «Che è successo a Paler
mo? Un'operazione antide
mocratica e di regime, che ar
riva in una fase in cui nel no
stro paese c'è un regime». SI, 
il regime. Bianco e Orlando 
non hanno dubbi: Catania e 
Palermo non cadono a caso. 
E non cadono in cambio di 
nulla. Il primo vede un dise
gno unico: dentro il quale C'ò 
Pattacco al governi delle due 
città, c'è l'affare Mondadori, 
c'è tutto II resto, Dice: «Certe 
cose non accadono cosi,.. Se 
ripenso alla mia giunta mi tor
nano In mente 800 miliardi 
per opere pubbliche che il go
verno ci ha negato per mesi. 
Nove giorni dopo le mie di
missioni, il ministro Pomicino 
ha annunciato che quel londl 
erano stati sbloccati», E Orlan
do? Osserva non solo lo stesso 
disegno: ma Intravede uno, 
due, tre gran burattinai. U ve
de negli uomini tornati ad in
sediarsi nelle stanze della De 
ed alla guida del governo. 

Sarà solo una parte, quel 
che si vede: ma non C già ab
bastanza? Quanto tempo resta 
per organizzare una reazione? 
E reagire come, poi? C'è chi 

dice: gli uomini migliori lasci
no I loro partiti, le forze mi
gliori dispieghino la loro forza 
in una sorta di «trasversalità'. 
Orlando e Bianco rispondono 
cosi. «Non si possono lasciare 
i partiti in mano a certi perso
naggi: per esempio, il mio, ad 
una persona come Cunnclla -
dice Bianco -, La trasversalità 
è importante, ma ugualmente 
importante è non lasciare a 
loro i comandi della locomoti
va». E Orlando? La sua batta
glia intende continuare a 
combatterla nella De. Ad alcu
ne condizioni, però. Sarà can
didato nella lista scudocrocia-
la: ma a patto che «non ci sia 
il ritomo di quei personaggi 
buttati fuori 5 anni fa. E che io 

possa starci con la mia faccia: 
che non sia smentita, cioè, l'e
sperienza fatta a Palermo in 
questi anni». 

E il resto? Il resto son giudi
zi, speranze e previsioni. È 
proprio Orlando ad elencarli. 
Comincia col Psl: «Non può 
continuare a pensare che II ri
formismo socialista sia con
centrato solo nella monolitica 
mascella dell'onorevole Cra
xi*. Continua con la De, anzi, 
con la sinistra De: «Bodrato ha 
detto che In questa fase non 
c'è spazio per accomodamen
ti. Ha ragione, lo aggiungo • 
che se la sinistra de si accon
tentasse di qualche presiden
za, da tutta quosta storia ne 
uscirebbe con le ossa rotta». E 

finisce proprio con la trasver
salità: «Non so, ma quando di
scutiamo di droga, di riforma 
elettorale, di Informazione, ri
troviamo affianco sempre le 
stesse persone. È lo stesso 
schieramento politico, anche 
se sta dentro partiti diversi. 
Quel cho vedo nel nostro pae
se sono tre aree In grande tra
vaglio, In sofferenza: quella 
cattolica, quella verde e del 
movimenti, quella del Pel. So
no pronto a scommettere che 
tra dieci anni saranno queste 
le aree centrali nel nostro 
paese, Non so te esprimeran
no ministri, te faranno un 
partilo unico, Ma sono certo 
che i valori e la cultura domi
nanti saranno 1 loro». 

Palermo, il consiglio discute 
le dimissioni della giunta Leoluca Orlando, a sinistra, con il sindaco di Catania, Enzo Bianco 

Questa sera a Palermo si riunisce il consiglio co
munale (che si concluderà domani). All'ordine 
del giorno le dimissioni di Orlando e della giunta. 
La sinistra de quello che aveva da dire lo ha detto: 
queste dimissioni sono irreversibli. Quali gli scena
ri futuri? Proposta a sorpresa del democristiano Vi
to Riggio. Ma per il momento non sembra una 
proposta vincente. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Sarà un'opposi
zione «lunga e grintosa-. O 
Forlani si decide a cambiar 
rotta, con un'invcrsiono di 
tendenza sul caso-Palermo, o 
lo scudocrociato vivrà nel ca
poluogo siciliano momenti di 
grande ingovernabilità. La si
nistra intema tiene duro, e af
fila le armi annunciando che 

nessuno dei suoi uomini sarà 
disponibile per maggioranze 
pasticciate a palazzo delle 
Aquile, Insomma non cede
ranno alle strane degli asses
sorati. Questa sera, nella Sala 
delle Lapidi, salvo imprevisti 
(la mancanza del numero le
gale), si metterà cosi in movi
mento la procedura per giun

gere alle definitive dimissioni 
del sindaco Orlando e della 
giunta csacolorc. 

Domenica sera tulli i rap
presentanti àc\V arcipelago 
della sinistra si sono ritrovati 
nello studio del ministro Ser
gio Maltarella. Non è stato un 
incontro lungo: il quadro Ui ri
ferimento è rimasto infatti 
quello dei giorni scorsi. V'ito 
Kigfiio. arca Osi, deputato 
della sinistra (ma anche il de
mocristiano più eletto in co
mitato provinciale), si era fat
to avanti proponendo che la 
giunta decidesse di ritirare le 
dimissioni, In coso contrario, 
aveva Insistito il parlamentare, 
rimarrebbe- come unica strada 
quella delle dimissioni dei 
consiglieri comunali e quindi 
di un inevitabile quanto me
lanconico commissariamento 

del Comune. «È una sua idea», 
ha osservato subito Rino La 
Placa, fedelissimo di Orlando 
e segretario provinciale dimis
sionarlo: «Le condizioni per
chè la giunta faccia un passo 
del genere non ci sono-. Ed 
ha aggiunto: -Abbiamo preso 
atto di una situazione clic ci 
vedo ormai in minoranza al
l'interno della De ed intendia
mo perciò sviluppare una 
coerente azione di opposizio
ne». Insomma: i ripensamenti, 
se ripensamenti dovessero es
serci questa sera, non verran
no certo dalla sinistra scudo-
crociata. 

•Faremo di tutto - aggiunge 
infatti l'ex segretario provin
ciale - perchè fra oggi e do
mani si possa chiudere, con 
l'acccttazione delle dimissio
ni». E se si manifestassero 

maggioranze inedite e trasver
sali (si sa ad esempio che 
grande centro e andrcottiani 
sono lutt'allro che euforici per 
la situazione che si è detcrmi
nata) con l'invito ad Orlando 
allinchè rimanga al suo po
sto? Ascoltiamo ancora La 
l'alca. -Saremmo in presenza 
in questo caso ili una situazio
ne dawero paradossale: con 
un'opposizione che sostiene 
una giunta che non vuole e 
una giunta che, volendosene 
andare, non avrebbe altra 
possibilità che confermare il 
suo orientamento-. È bene te
ner presento che i numeri so
no in questo momento tutti 
dalla parte della sinistra: de
tiene inlatti la maggioranza 
nel gruppo comunale. Un or
ganismo che oggi alle 12 tor
nerà a riunirsi con all'ordine 

del giorno la votazione del 
suo nuovo capogruppo. 

Cosa accadrà questa sera a 
palazzo delle Aquile? I comu
nisti hanno annunciato che 
voteranno a favore delle di
missioni e di non essere di
sponibili per tentativi dell'ulti
ma ora. Analoga condotta 
(accoglimento dèlie? dimissio
ni) dovrebbero tenere i socia
listi anche se - come è noto -
con motivazioni di Ione con
trapposizione ad Orlando ol
tre che alla giunta da lui rap
presentala. Per il 19 lebbraio è 
già In calendario la convoca
zione del comitato provinciale 
de, e sembra quella la sede 
più naturale per un chiari
mento di idee e di intenzioni 
in casa democristiana. SI regi
stra Infine II prolungato black
out di Calogero Mannino, se

gretario del de siciliani, chia
mato qualche giorno fa da 
Forlani a mettere ordine nelle 
vicende palermitane. Un suo 
fedelissimo - Salvatore Culfa-
ro - ha partecipato domenica 
all'Incontro nello studio di 
Maltarella. Anche 1 mannlnia-
ni - hanno osservato scimi I 
big della sinistra - si rendono 
conto che non c'è altra strada 
per noi che quella del passag
gio all'opposizione. È possibi
le un miracolo? «È sempre 
possibile - conclude La Placa 
-. la giunta ritirerebbe le sue 
dimissioni soltanto In presen
za di un forte segnale roma
no. Un stanale che ristabilisse 
senza equivoci la centralità 
delle Indicazioni emerse dal 
nostro congresso». A Forlani. 
a questo punto, è rimasto dav
vero pochissimo tempo. 

Pax televisiva 
Rai-Fininvest: 
Manca sotto tiro 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Enrico Manca, 
presidente della Rai, è finito 
sotto tiro per l'inopinato ritiro 
dell'azienda di viale Mazzini 
da una causa contro Berlusco
ni. I fatti. Nel luglio '88 la Cor
te costituzionale pronunciò la 
sentenza sulla tv con la quale 
si salvò temporaneamente il 
decreto Berlusconi (a giorni la 
Corte emetterà una nuova 
sentenza). Nel 1988 gli atti 
tornarono, ovviamente, ai tri
bunali che avevano sollecitato 
il giudizio della Corte. Davanti 
al pretore di Roma doveva ri
prendere, quindi, la causa in
tentata dalla Rai alla Finlnvest 
nel lontano 1982. Nel suo ulti
mo numero L'Espresso ha ri
cordato dettagliatamente che 
la Rai rinunciò, invece, al pro
seguimento dell'azione giudi
ziaria e che questa decisione 
fu presa per volere di Enrico 
Manca. In tal modo, si sareb
be aggirato il rischio di un 
nuovo pronunciamento della 
Corte. Replica di Manca; ri
nunciammo per evitare i rischi 
di un esito giudiziario a noi 
sfavorevole. 

In realtà, già allora - la con
troversa decisione maturò a 
cavallo tra la fine del 1988 e I 
primi mesi del 1990 - si sep
pe, con dovizia di particolari, 
che la decisione fu il risultalo 
di uno dei contrasti più viru
lenti che a viale Mazzini si ri
cordino tra l'allora direttore 
generale, Agnes, e il presiden
te Manca. Contrariamente a 
quanto potrebbe far pensare 
la precisazione affidata all'uf
ficio stampa della Rai («la de
cisione fu presa dal presiden
te Manca e da Agnes»), Man
ca non partecipò material
mente alta stesura di atti (non 
ne aveva I poteri, del resto) 
ma esercitò. Indubbiamente, il 
peso politico della sua carica. 
Ora. tuttavia, emergono parti
colari più Inquietanti, stando 
a una interpellanza dcll'on. 
Mcllini e altri radicali. In essa 
si chiedo al governo di accer
tare se quella decisione non 

sia stata presa facendo preva
lere «interessi e accordi di par
te sugli Interessi pubblici e 
sulle Torme di legge»; se sia 
vero che sono spariti, dagli ar
chivi della pretura, fascicoli 
relativi alla vicenda a pochi 
giorni di distanza dall'udienza 
del 29 gennaio scorso davati 
alla Corte costituzionale. Da 
notare che la Rai non si è co
stituita in questo nuovo giudi
zio. 

La vicenda che vede chia
mato in causa Manca si ag
giunge ad altri motivi che 
mantengono alta la tempera
tura nel settore dell'Informa
zione. Bodrato. vicesegretario 
dimissionario della De. ribadi
sce che la sinistra scudocro-
ciata non esiterà a votare libe
ramente sulle questioni del
l'informazione. Un altro espo
nente della sinistra de, l'on. 
Silvestri, attacca invece la ri
duzione dei poteri decisa a ' 
danno del direttore generale e 
la costituzione, nell'ambito 
del consiglio Rai, di una sorta 
di comitato esecutivo ne! qua
le, peraltro, la De sarebbe for
temente minoritaria rispetto ai 
suol slessi alleati. Il segretario 
del Pli, Altissimo, ha proposto 
di priuatizzare due reti Rai e 
due testate pubbliche: // Gior
no <: l'agenzia Italia. L'on. Bas-
sanini, presidente della Sini
stra Indipendente, concorda 
per la parte che riguarda i 
giornali (è una proposta già 
avanzata, anche dal Pei) ma 
ricorda che nel pacco ci si de
ve mettere anche il Mattino di 
Napoli. Sin troppo scontate le 
reazioni di Di Donato (Psi) e 
Scotti (De): polemizzano tra 
di loro ma ognuno difende il 
suo, con il pretesto che si par
la «troppo facilmente» di pri
vatizzazioni. In soldoni: Gior
no, agenzia Italia e Mattino 
debbono restare di proprietà 
pubblica per continuare a su
bire il primo il padrinato del 
Psl, i scconro quello della De 
Rinviato, infine, un altro verti
ce sulla Rai previsto per oggi. 

Polemici Bodrato e De Mita 
Forlani alla sinistra de: 
«C'è una regola interna 
da rispettare, altrimenti...» 
M ROMA. Le lettere sono già 
arrivate al destinatari: Ciriaco 
De Mita ha convocato il Con
siglio nazionale della De per i 
giorni 11 e 12. Resta, dunque, 
meno di una settimana per 
tentare di ricucire lo «strappo» 
tra la maggioranza di (java, 
Forlani, Andreottl e la sinistra. 
Sono annunciate riunioni del
le singole correnti e nuovi in
contri al vertice. E probabile 
anche un faccia a faccia tra 11 
segretario e II presidente di
missionario. Ma Ouido Bodra
to ritiene che i margini per 
una ricomposizione siano 
«molto ristretti». Né contribui
sce a distendere i rapporti in
temi un messaggio a doppio 
senso lanciato da Arnaldo 
Forlani. •£ importante - dice il 
segretario - che le assemblee 
e i congressi tornino a svolger
si nel modo più regolare nei 
diversi livelli». Fin qui appare 
un riconoscimento alla sini
stra che aveva protestato con
tro le brusche estromissioni di 
suoi esponenti nelle assise-
provinciali e regionali. Ma poi, 
Forlani richiama all'ordine an
che la sinistra alla 'necessaria 
solidarietà verso gli amici ai 
quali vengono democratica
mente aflidati i compiti di di
rezione». Quosta «è la regola», 
sostiene Forlani. E passa al
l'avvenimento esplicito: «Se 
tale regola non fosse riaffer
mata e rispettata 11 partito non 
rappresenterebbe più un rife
rimento unitario». Come dire 
che se la sinistra dovesso insi
stere e passare all'opposizio
ne, allora la maggioranza si 
farà valere ancora più drasti
camente, Impossessandosi di 
incarichi di partito e poltrone 
di sottogoverno, appunto «a 
ogni livello». 

insomma, continuano a 
prevalere le esasperazioni. A 
sentir Bodrato, anche le stru
mentalizzazioni. Il vicesegre
tario dimissionario ha dovuto 
precisare che la sinistra «non 
ha mal "minacciato" né crisi 
di governo né elezioni antici
pale». E lo ha latto In iberni
ca anche con «alcune correnti 
politiche» che «pensano di Im
bavagliarci attribuendoci in
tenzioni che appartengono 
solo al loro cattivi pensieri». 
Bodrato non esclude che, su 
«alcune questioni che Investo
no I principi» rGalloni. d'altra 
parte, ricorda la ritorma elet
torale, l'informazione e l'anti
trust in generale), la sinistra 

possa essere «più decisa e più 
dura anche nelle aule parla
mentari», ma - puntualizza -
•non per mettere in crisi II go
verno e la maggioranza, bensì 
perchè riteniamo di avere un 
dovere assoluto nel confronti 
della nostra Costituzione». La 
responsabilità di ripercussioni 
per il governo, dunque, è inte
ramente scaricata sulle «intese 
a basso livello di potere» che 
caratterizzano questa fase del 
rapporti tra De e Psl. 

Proprio la settimana scorsa 
Famiglia cristiana sollecitava 
la sinistra de a interrogarsi sul
la validità delle attuali allean
ze, soprattutto col Psi. e sulle 
potenzialità di un confronto 
con II Pei. Sul nuovo numero 
il settimanale cattolico pubbli
ca la risposta di Ciriaco De Mi
ta. E una analisi spieiata su 
uno scontro che, «in mancan
za della politica», si fa «brutale 
e sembra riguardare solo II 
potere In quanto tale». GII 
stessi problemi che si risolvo
no «lo sono prevalentemente 
in rapporto al prestigio che 
possono accreditare a questa 
o a quella parte in causa». Gli 
esempi? De Mita cita l'appro
vazione del volo palese in Par
lamento (con una punta di 
autocritica, essendo avvenuta 
quando era lui a palazzo Chi
gi?) e osserva che «non si po
ne mano alla riforma delle 
Camere proposta da Ella». An
cora: «Si approva, a colpi di fi
ducia, la legge sulle autono
mie locali ma si dice no alla 
riforma elettorale, cioè allo 
strumento vero che può resti
tuire moralità alla politica». II 
presidente dimissionario della 
De prendi» le distanze dalla 
«scuola» (chiaramente di mar
ca androottlana) per la quale 
•conservare comunque l'equi
librio esistente è un dato di 
accortezza e di prudenza», 
perché ritiene che cosi si «ge
nera la paralisi o la guerriglia» 
in attesa (e qui II riferimento è 
evidentemente al Psi) di «fare 
l'alternativa alla De, di realiz
zare svolte istituzionali radica
li in senso vcrtlcistico, sempre 
comunque di essere al centro 
della combinazione vincente». 
Per De Mita, allora, la «vera al
ternativa» da compiere non è 
tra «fazioni contrapposte», la 
•sostituzione di un partito a 
un altro», quanto sulla «quali-
li- della politica e delle pro
posto. Ed è su queste - è la 
conclusione - che «va registra
to Il consenso dei partiti». 
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POLITICA INTERNA 

Italtel 

300 tecnici: 
«D'accordo 
conOcchetto» 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO Trecento fra tec
nici, laureati e operai della 
Italie), tutti non iscritti al Pei, 
hanno sottoscritto un docu
mento a sostegno dell'apertu
ra di una fase costituente. La 
proposta di Occhetto, scrivo
no, «può rappresentare un for
midabile incentivo all'aggre
gazione delle forze disperse e 
all'avvio di un processo di ri-
dclinizione degli equilibri po
litici nel nostro paese-. L'ini
ziativa e partita spontanea
mente da un gruppo di ricer
catori dell'Italici, azienda del
le telecomunicazioni, che so
lo a Milano ha sedicimila 
dipendenti. Un breve testo 
che sta fra la dichiarazione e 
l'appello al Pei perche si intra
prenda la svolta indicala da 
Occhetto. Primo firmatario 
Gianni Bucci, ingegnere elet
tronico. Un successo. Trecen
to firme (e assicurano che po-
tcvano"osserc di più) di lau
reali, tecnici e operai "rigoro
samente- non iscritti al Partito, 
qualcuno neppure iscritto al 
sindacato. Gli iscritti alla se
zione del Pei della fabbrica 
sono 230. I sostenitori esterni, 
finora sconosciuti e forse 
ignorati interlocutori, di più. 

Pieno consenso alla propo
sta di Occhetto, scrivono i tre
cento, -per il segnale che con
tiene di grande apertura verso 
le forze progressiste e la cosi 
detta sinistra diffusa-, -Vedia
mo - scrivono ancora i tre
cento - nella proposta di una 
nuova fase costituente la pos
sibilità concreta di avviare una 
stagione di rinnovamento del
la politica, di mettere in cam
po una reale azione riforma
trice capace di sbloccare la 
democrazia italiana. Il nostro 
e quindi un messaggio forte di 
fiducia al Pei. impegnato in un 
dibattito difficile e sollerto ma 
nel contempo esaltante e den
so di speranze per la sinistra 
italiana e per un ulteriore svi
luppo della democrazia-. 

Gianni Bucci, senese tra
piantato per lavoro a Milano, 
si definisce un laico progressi
sta, un rappresentante classi
co di quella sinistra sommersa 
che non ha mai militato in 
nessuna forza politica. -Quella 
del Pei - dice - e un'apertura 
molto interessante. Chi è a si
nistra nel nostro paese non ha 
una forza politica a cui rivol
gersi, lo ho sempre volato Pei. 
ma lo dico sinceramente, per
ché era l'unico che si salvava 
nel nostro panorama politico, 
anche se rimproveravo ai co
munisti una chiusura a riccio 
sulle proprie posizioni, una in
capacità di dialogo. La propo
sta di Occhetto a mio avviso e 
importante anche perche può 
davvero lar cambiare questo 
modo di pensare del Pei». Fa
brizio Tosi, giovane tecnico, 
ha alle spalle una militanza 
nei gruppi extra parlamentari, 
ma da anni si è ritirato a vita 
privata. «Apprezzo nella pro
posta di Occhetto - dice - il 
coraggio di rimettersi in di
scussione, la mancanza di 
dogmatismo nella consapevo
lezza che non ci sono certez
ze che durano per tutta la vita. 
Non sarà il socialismo, ma an
che il solo risanamento della 
vita politica italiana è un'uto
pia, lo ho sofferto molto del
l'incapacità dei gruppi della 
sinistra di classe a autorigene-
rarsi, del loro sgretolarsi. Per 
questo apprezzo soprattutto il 
coraggio di una proposta che. 
senza dogmatizzare tutlo. (a 
appello a ciò che ci unisce. È 
come un annuncio: "cerco 
gente onesta per governare 
questo paese"-. 

Paolo Minotti non ha firma
lo -perchè non mi piacciono 
gli appelli-, ma -non per que
sto sono meno d'accordo». 
Delegato dei tecnici della ri
cerca e convinto -da una pro
posta che resta ed è molto 
aperta. Ho letto i documenti, 
mi convincono le cose scritte 
e quelle che ho sentito. Non 
vedo pericoli di omologazio-
neo lo sperpero di importanti 
patrimoni ideali. Penso, al 
contrario, che anziché perde
re delle cose, se ne guadagni
no di altre-. Anche Giovanni 
Montani ha un passato di mili
tanza nei gruppi della sinistra 
extraparlamentare. -Quella di 
Occhetto e una proposta scria 
alla sinistra. Non ci dice come 
sarà questo paese fra cin
quanta anni, ma cosa lare 
ora, come cambiare oggi. C'è 
il riconoscimento importante 
che il Pei non è tutta la sini
stra. E c'è la disponibilità al
trettanto importante a mettere 
insieme le cose che ci unisco
no e non quelle che ci divido
no, sapendo che l'alternativa 
non è un'alternativa che si fa 
con i voti, ma con valori diver
si. Questi valori diversi nella 
proposta di Occhetto ci sono. 
Chi ci sarà nella nuova costi
tuente? lo penso tutta una ge
nerazione di trentacinquenne 
la sinistra pensante che ha vo
glia di rimettersi in gioco-. 

I dati, non ancora completi, 
della nuova tornata congressuale 
confermano che si sta affermando 
la proposta per la «costituente» 

A Genova in metà delle sezioni 
62% alla mozione 1, 35% alla 2 
Cossutta vince ad Aversa col 68% 
A Eboli 94% per il segretario 

Da 11 fabbriche milanesi 69% al sì 
Natta prevale a Massa (59%) e in Versilia (62%) 
Si conferma il si alla proposta di Occhetto. I dati dei 
congressi di sezione, aggiornati a ieri, assegnano alla 
prima mozione una percentuale superiore al 60%. 
Buoni i risultati di Prato {11%), Grosseto (69%) e Ti
voli (77,5%). Il documento Natta-Ingrao-Tortorella in 
maggioranza in Versilia, Buona affermazione per 
Cossutta ad Aversa (68,6%). Questa settimana in 
programma un gran numero di congressi. 

• • ROMA. La tornata conclu
sa domenica conferma l'affer
mazione della mozione Oc
chetto nei congressi di sezio
ne. Il documento 'per una fa
se costituente di una nuova 
lormazione politica' raccoglie 
percentuali che variano, in ge
nerale, ira il 60 e il 70 per cen
to. Buoni risultati per la mo
zione 2 in Versilia (62'*), a 
Massa Carrara (59%.), a Impe
ria (51'*). Per Cossutta, inve
ce, va bene ad Aversa (68%). 
Vediamo nel dettaglio i risul
tati aggiornati a ieri e non an
cora definitivi. 
Lombardia. A Bergamo in 
140 congressi su 175 la mozio
ne uno ha ottenuto II 61,8%, la 

due il 34%, la tre il 4%. A Crema 
a Occhetto è andato il 63.8%, 
alla mozione 2 il 30,3%, a Cos
sutta il 4.2% e tre delegati. A 
Como testa a testa Ira la prima 
e la seconda mozione. Il 49,9% 
è andato al documento Oc
chetto, il 49.7% al secondo. A 
Cremona alla mozione uno è 
andato il 63.5%, alla due il 
25,4% e alla Ire 11 1%. A Lodi in 
35 congressi (su 54) la mozio
ne uno ottiene il 64,7%, la due 
29,3% e la tre il 5,9%. A Lecco si 
sono svolli 35 congressi su 47: 
a Occhetto è andato il 66%, al
la seconda mozione il 32,2% a 
Cossutta l'I,8%. A Varese sono 
34 (su 118) i congressi che 
hanno votato: il si ottiene il 

63%, la seconda mozione il 
33% la terza il 4%. A Pavia vince 
il documento Occhetto con il 
66%, la mozione due ottiene il 
29,8% e la tre il 4%. Ci sono an
che i dati di undici congressi 
delle sezioni operaie di Milano 
e provìncia (Ibm, Gte, Masera-
ti. Amsa, Om, Alla, Ivisc, Slan
da, E. Marcili, Singes, Auto
bianchi) : la prima mozione ot
tiene il 69,3%. la seconda il 
23,6% e la terza il 6,7%. Vince 
invece la mozione 2 alla Om 
Ivcco di Brescia dove ottiene il 
57%, mentre il 41% va al docu
mento Occhetto eun solo voto 
a quello Cossutta. Quasi il 90% 
va invece alla mozione uno al
la Ire di Varese. 

Liguria. Il dato globale par
ziale assegna il 62,5 a Occhet
to, il 35,7 alla seconda mozio
ne, l'I,6% alla terza. A Genova 
in 67 congressi su 130 la mo
zione Occhetto ottiene il 
65,4%. la seconda il 33.7%, la 
terza lo 0,8%, A Savona al si è 
andato II 57%, al secondo do
cumento il 42,3%, al terzo solo 
cinque voti. A Imperia il 51% 

alla mozione 2 e il 48,6% a 
quella di Occhetto. A Chiavari 
il si ottiene il 61,5% e 90 dele
gati, il no di Natia e Ingrao il 
31,9% e 26 delegati, quello di 
Cossutta il 6,5%. 

Toscana. Sono i dati di no
ve federazione su undici e ri
guardano circa un terzo dei 
congressi della Regione. La 
mozione Occhetto ottiene la 
maggioranza in 7 città, è mino
ranza in Versilia e a Massa Car
rara. Vediamo i dati per fede
razione. A Firenze alla mozio
ne 1 è andato il 64,6% e 136 de
legati, alla due il 32,1 % e 58 de
legati, alla Ire il 3,3% e 4 dele
gali. A Pisa (106 congressi su 
145) la mozione Occhetto ha 
ottenuto il 55,8% e 129 delega
ti, la seconda il 40,5% e 79 de
legati, la terza il 3,6% e 4 dele
gati. A Prato la prima mozione 
ottiene il 77,1 % e 94 delegali, la 
seconda il 21,6% e 17 delegati, 
la terza l'I ,3% e nessun delega
to. A Massa Carrara ottiene il 
59,6 la seconda mozione, il 
32,7% va alla prima e il 7.7% al
la terza. Ad Arezzo Occhetto ri
ceve il 58,7% e 78 delegati, la 

mozione due il 35,9% e 40 de
legati, la mozione tre il 5,4% e 
tre delegali. A Lucca (24 sezio
ni su 50) il primo documento 
ottiene il 56,5% e 44 delegati, il 
secondo il 28.4% e 17 delegati, 
il terzo il 15.1% e 7 delegati. In 
Versilia la mozione due ottiene 
il 62.4% e 55 delegati, la prima 
il 36,9% e 32 delegati, la terza 
Io 0,7% e nessun delegato. A 
Livorno Occhetto prende il 
65,3% e 122 delegati, la secon
da mozione il 34.4% e 50 dele
gati, la terza lo 0,04% e nessun 
delegato. A Grassetto (56 se
zioni su 122) il 69,2% è andato 
alla prima mozione, il 30.7% 
alla seconda e lo 0,1% alla ter
za. 

Lazio. Nel Lazio (esclusa 
Roma dove si deve ancora 
svolgere la maggioranza dei 
congressi) la mozione I ottie
ne il 67.7%, la 2 il 28.9% e la 3 il 
3,4%. Ai Castelli 69% a Occhet
to, 30% al secondo documen
to, 0,9% al terzo. A Civitavec
chia 64% alla prima mozione, 
35% alla seconda e 0,9% alla 
terza. A Fresinone 63% alla pri

ma, 21,4% alla seconda, 16% 
alla terza. A Latina 65,4% alla 
prima, 33.7% alla seconda, 5% 
alla terza. Rieti dà il 61,8 a Oc
chetto, 33,4% al secondo do
cumento, 5% al terzo. A Tivoli 

•Occhetto si afferma con il 
77.5%, il 21,6% va alla seconda 
mozione, lo 0,8% alla terza. A 
Viterbo infine 65,8% alla pri
ma, 33.3% alla seconda, 0,7% 
alla terza mozione. 

Campania. Qui i dati sono 
spurii e quindi parzialissimi. 
C'è il risultato della seconda 
sezione di Eboli (la prima ave
va votato a maggioranza per la 
seconda mozione): Occhetto 
ottiene il 94%, il 4,8% va alla se
conda mozione, nessun voto 
ottiene Cossutta. Ad Aversa in
vece la terza mozione si affer
ma con il 68.6% e 11 delegati 
contro il 13% della mozione 
Occhetto e il 18,3% di quella 
Ingrao-Natta. 

Puglia. Secondo i dati for
niti dall'agenzia Agi in Puglia si 
sono svolti 206 dei 342 con
gressi. La mozione Occhetto 
ha ottenuto il 63,3%. la secon
da il 33,6% e la terza il 3%. 

I «veterani» sono con Occhetto 

Roma, testa-a-testa fra sì e no 
Bufalini: «Non si svende nulla» 
Con un testa-a-testa fra si e no. i risultati parziali dei 
congressi stanno costruendo la grande incognita di 
Roma. Per difendere la mozione Occhetto si sono 
mobilitati anche i «veterani» del Pei della capitale. Al 
cinema Farnese c'erano Bufalini, Marisa Rodano, Ca-
nullo, Vetere, oltre al segretario cittadino, Bettini, e a 
quello regionale, Quattrucci. «Come possiamo, pro
prio noi, voler svendere il patrimonio del Pei?». 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA. «Roma, non fa' la 
stupida...», scherza qualche 
compagno del si. scrutando i 
dati dei primi 39 congressi, un 
quinto del totale. La mozione 
Occhetto sfiora il cinquanta 
per cento senza raggiungerlo, 
quella di Natta e Ingrao con
quista un corposo 47 e mezzo 
per cento, i cossuttiani raccol
gono più di tre punti. Al di là 
dei «gusti politici», la capitale 
è per tulli una grande incogni
ta, forse la più signilicativa 
nell'intera penisola. Accanto 
al caso limite della sezione di 
Pieiraiata, dove Ingrao è an
dato a concludere il congres
so rastrellando otto delegati 
su nove, ci sono tante situa' 

zioni che vedono perlomeno 
un testa-a-testa tra si e no. La 
sociologia non aiuta: quartieri 
di ceto medio e periferie po
polari reagiscono allo stesso 
modo, disegnando una linea 
di divisione che attraversa il 
partito romano verticalmente, 

I sostenitori della mozione 
uno, dunque, hanno qualche 
buona ragione per temere 
una sconfitta che - trattandosi 
dalla capitale del paese - non 
sarebbe priva di riflessi simbo
lici. Per allontanare il pericolo, 
ieri si sono mobilitati anche i 
•veterani» del Pel romano, la 
generazione dei togliattiani. 
Fin dal primo momento sono 
schierati con la proposta di 

Occhetto, trovando sul fronte 
opposto dirigenti giovani e di 
prestigio come Walter Tocci, 
Pasqualina Napoletano, Rena
to Nicolinì. Chi più di loro, 
che al Pel hanno dedicato 
qualche decennio di lotte In 
tempi anche durissimi, - che . 
hanno partecipato alla guerra 
di Liberazione, che In qualche 
caso hanno pagato col carce
re e col conlino l'adesione al 
Partito comunista, chi altro 
può trovare argomenti migliori 
per respingere l'accusa di vo
ler -liquidare il patrimonio del 
partito»? Eccoli riuniti al cine
ma Farnese, nell'antica piazza 
di Campo de' Fiori, con un 
pubblico ristretto ma omoge
neo. Più che una manifesta
zione, la loro è una testimo
nianza, «dall'alto» del loro ba
gaglio di lotte comuniste. 

Paolo Bufalini, il più anzia
no dirigente nazionale del Pei 
dopo Paietta (carcere, confi
no, lotta partigiana, tanti inca
richi di partito, compresa 
quello di segretario della fede
razione romana), cita moltis
simo Togliatti, -che ha prece
duto Gorbaciov di oltre venti
cinque anni», volendo -la Ira-

sformazione della lotta parti
giana in guerra di liberazione 
nazionale», lavorando per «un 
incontro tra il mondo comuni
sta e quello cattolico», batten
dosi per fare avere «la terra ai 
contadini». E in qualche mo
do, vuol far capire, Togliatti 
può essere considerato anche 
un precursore della proposta 
di Occhetto, visto che predica
va »la ricomposizione delle 
forze unitarie che in un modo 
o nell'altro si richiamano al 
socialismo o a qualcosa di si
mile». «Svendere il patrimo
nio? Ma che ci vengono a di
re!», taglia corto Bufalini. 

Marisa Rodano, medaglia 
d'argento per la Resistenza, 
ex allieva di Bufalini al liceo 
Visconti, va giù dura: «Quello 
che sosteniamo sarebbe un 
"salto nel buio"? Ci dicevano 
cosi anche i monarchici, alla 
vigilia del referendum del '46». 
Poi argomenta: «Guardando 
gli studenti sfilare a Roma mi 
sono chiesta: come risponde
re? Ingrao direbbe: assumen
do i loro contenuti e i loro 
obicttivi. Ma oggi può bastare 
questo per farci riconoscere 
come rappresentanti dei loro 

Il senatore Paolo Bufalini 

Torino, congresso della 35 e della 67: 58% al si, 37% a Natta, 5% a Cossutta 

Due sezioni si dividono nel dibattito 
poi si fondono e acquistano una sede 

interessi politici? Questi giova
ni non vogliono essere ospitati 
in un partito ma costruire 
qualcosa di nuovo». Quindi 
anche la Rodano punta al 
cuore dei sostenitori del no: 
•Insieme abbiamo fatto del 
Pei a Roma la forza capace di 
mobilitare grandi masse per la 
pace e per la libertà, prima 
ancora abbiamo lottato con
tro le doportazioni delle fami
glie nelle vecchie borgate, ci 
siamo battuti per il lavoro agli 
edili, per le case, le scuole, i 
servizi. Come possiamo voler 
svendere un patrimonio che è 
parte di noi stessi, delle nostre 
fibre più intime?». Dalla platea 
un compagno di ottant'anni. 

Marino Ruggeri, iscritto dal 
'28, condannalo dal tribunale 
speciale quando aveva 21 an
ni, scatta in un applauso con
tagioso. 

Quanto peserà questa testi
monianza? «Il partilo romano 
- osserva Bufalini - se prevale 
la spontaneità tende a un ar
roccamento, nella difesa di 
posizioni salde ma chiuse: 
non mancano esempi nel pas
sato». Ugo Vetere aggiunge: »A 
Roma il Pei ha una grande 
massa elettorale ma pochi mi
litanti...». Come a dire: i comu
nisti romani non sono solo 
quelli che partecipano ai con
gressi. Però, qui come altrove, 
il loro volo è quello che conta. 

Cossutta: 
«Occhetto 
ha una visione 
liberal 
democratica» 
•C'è in Occhetto una visione della politica non solo non 
comunista ma che non è neanche nella tradizione rifor
mista, ma è una concezione, una cultura di tipo liberal 
democratico». Cosi ha detto Armando Cossutta parlan
do coi giornalisti a Genova prima della presentazione 
della sua mozione. A chi gli chiedeva un commento al 
fatto che in Urss il Pcus rinuncia al ruolo guida, il dirì
gente comunista ha risposto che quella è «la strada giu
sta». «La bufera dell'Est - ha aggiunto - deve spingere a 
prendere coscienza piena di quelle crisi e di quelle tra
gedie». Cossutta ha anche aggiunto che «per quanto mi 
riguarda ne ho preso atto con ritardo e qualcuno si è 
sentito in diritto di fare dello spirito: vorrei rispondere 
che la mia autocritica l'ho fatta con fatica e con dolore. 
Altri - ha concluso il firmatario della terza mozione - , 
che pure la pensavano come me. continuano a tacere». 

Alberimi 
(mozione 3): 
«Si rinuncia 
a trasformare 
la società» 

Renato Albertinl, membro 
del Comitato centrale e 
as^ssore regionale dell'E
milia Romagna, presen
tando la terza mozione, 
ha detto che la proposta 
di una nuova formazione 
politica -costituisce di fat

to una rinuncia a perseguire obiettivi di trasformazione 
complessiva della società». Secondo Albertini «vengono 
assunte come invalicabili le compatibilità del sistema 
capitalistico proponendo miglioramenti e aggiustamen
ti». Anche la proposta di adesione all'Intemazionale so
cialista, «che in un secolo di storia al di là delle varie arti
colazioni e diversi fermenti non ha prodotto nessuna si
gnificativa esperienza di superamento sostanziale della 
società capitalistica, è - conclude - una risposta vec
chia e non adeguata ad un ruolo veramente antagoni
sta». 

Bobbio, Spini 
Napolitano 
e Macaluso 
nella direzione 
de «Il Ponte» 

Con l'obiettivo di ripensa
re l'esperienza socialista e 
aprire «vie di comunica
zione tra le varie forze del
la sinistra» la rivista fioren
tina «Il Ponte», fondata 40 
anni fa da Piero Calaman
drei, toma in edicola con 

una direzione allargata. Entrano, infatti, Norberto Bob
bio, Enrico Ghidetti, Michele Achilli, Valdo Spini, Gior
gio Napolitano ed Emanuele Macaluso. La nuova dire
zione, si dice nell'editoriale del primo nuovo numero, 
fornisce una «idea abbastanza esatta dei vari filoni poli
tico culturali (indipendenti di sinistra, socialisti e comu
nisti) che nelle pagine della rivista si sono dati appunta-

Folena 
«Un nuovo 
partito 
più vicino 
ai lavoratori» 

Parlando ai lavoratori del
l'Eri ichem di Gela, il segre
tario regionale del Pei sici
liano, Pietro Folena, si è 
detto convinto che «la 
nuova formazione politica 
della sinistra italiana do-

" vrà essere più solidale e vi
cina ai lavoratori di quanto non sia stato il Pei in questi 
ultimi anni». Si tratta, conclude, di «rompere la tregua 
sociale di questi ultimi mesi per riproporre con forza la 
centralità del lavoro e dei diritti dei lavoratori». . - ,; 

Un gruppo 
di comunisti 
della Cna 
conOcchetto 

In un documento di soste
gno alla mozione di Achil
le Occhetto un gruppo di 
comunisti della Cna affer
ma che le profonde modi
ficazioni che avvengono 
nel mondo e «il fallimento 

•"-••"»«»ÌJJJJJJJJJJJJJ«..««M.«JJ» jgiig esperienze del socia
lismo reale comportano la necessaria e protonda ridefi
nizione delle categorie di analisi proprie della nostra 
cultura politica». Secondo i firmatari la nuova forza poli
tica deve confrontarsi «con quelle elaborazioni culturali 
e innovative che si richiamano ai valori della democra
zia, della libertà, del progresso e della giustizia sociale e 
con tutte quelle forze sociali che si riconoscono in que
sti valori, tra le quali vi sono quelle dell'imprenditoria 
diffusa». Il documento è firmato tra gli altri dal segretario 
generale della Cna, Sergio Bozzi, dal vicepresidente Ga
briele Zagni e dal segretario nazionale Franco Cruciarti 

GREGORIO PANE 

Tre giorni di confronto serrato, teso, condotto pe
rò con spirito unitario, al congresso delle sezioni 
35a «Pagano» e 67* «Alicata» a Torino. Buona per
centuale di partecipanti (30.5 per cento), pochi i 
giovani. Impegno comune dei «si» alla propsota di 
fase costituente (hanno ottenuto la maggioranza) 
e dei «no» nel direttivo della nuova sezione unifica
ta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO Nel loro territorio 
- la parte della Barriera di Mi
lano che propende verso il 
Regio Parco, una delle zone pi 
ù «rosse» del capoluogo subal
pino - la -Remo Pagano» (il 
nome di un partigiano comu
nista fucilato dai nazifascisti) 
e la «Mario Alleala» non avreb
bero bisogno di presentazio
ne. Pur tra difficoltà notevoli, 
hanno latto politica sul serio, 
occupandosi dei problemi 
della gente, cercando e a vol
te trovando le soluzioni. Tan
te che il risultato elettorale 
delle europee è stato buono, 
e la nuova sede delle due se
zioni, che hanno deciso di 
fondersi, sarà acquistata an
che grazie al contributo di 
una sottoscrizione popolare. 

La relazione di Gino Salma-

so dà conto di quei risultati, 
senza tacere però dei proble
mi sociali nuovi che reclame
rebbero una crescente capaci
tà di intervento: le insullicien-
ze della sanila, i fenomeni di 
emarginazione, la piaga della 
droga che getta tante famiglie 
nella disperazione, l'occupa
zione... il Pei è attrezzalo per 
affrontarli? 

È il grande interrogativo che 
sta davanti a tutto il panilo in 
questa campagna congressua
le? Che si risponde? La «rifon-
dazione» proposta da Cicchet
to apre davvero possibilità 
nuove? Pino Chiezzi. presenta
tore della mozione Natta-In-
grao. lo esclude: l'ipotesi di 
tase costituente «metle in di
scussione l'esistenza stessa 
del Pel» mentre -il problema 

vero è ridefinire programmi e 
ideali senza rinunciare alla 
nostra identità». Per Delfo Ra-
laschieri, che illustra la mozio
ne Cossutta, il partito comuni
sta «è una necessità dell'uma
nità» e dev'essere «antagonista 
all'attuale società». Luigi Rival
la, ripercorrendo le argomen
tazioni della mozione uno. af
fronta le questioni con un'al
tra ottica: il Pei perde voli, per
de iscritti, non ha udienza tra i 
giovani: ha biosgno di supera
re una forma partito che si è 
mostrala inadeguata, -con
frontandosi con la realtà ester
na per dare vita a una nuova 
formazione politica». 

È un «ragionare» che trova 
consenzienti Patrizia Pacche
rò, convinta che il Pei può 
sbloccare la situazione politi
ca «solo modificando se stes
so», ed Enzi Lalli che vede la 
possibilità di -rimettere in mo
to anche il movimento sinda
cale, imbalsamalo dall'asse 
Craxi-Andreolli». Per Pietro 
Capuzzimati, quello della fase 
costituente «è un passaggio tra 
i più creativi nella storia del 
Pei». 

La pensano in tutt'altro mo
do Gino Battistetti, Giuseppe 

Pensati che considera «vellei
taria e semplicistica la propo
sta di cambiare pelle» quando 
bisognerebbe «continuare a 
esaltare una peculiarità che ci 
fa onore», Ezio Ardizzi (non 
intende ritesserarsi) secondo 
il quale il progetto di Occhetto 
•sembra più che altro una tro
vata pubblicitaria». 

Dicono »no» anche Felice 
Cianci, Natalia Tamburlano, 
Luciano Rossi (-Se il partito 
cambia come leggo nellamo-
zione uno, si creeranno grossi 
problemi per chi ha lottato e 
fatto la storia del Pei»), Lia Pa
store (rifiuia recisamente quel 
capitolo del documento Oc
chetto che. dice, concepisce 
•gli uomini e le donne come 
due mondi separati e incon
trollabili»). Enzo Ferrerò, che 
si riconosce nelle posizioni di 
Natta-lngrao, pensa però che 
il congresso -potrebbe essere 
l'inizio di un confronto co
struttivo» mentre per Costanzo 
Pastore «con la mozione uno 
si va ad un partilo liberal-de-
mocralico come piace a Pan-
nella-. 

Ma il rischio delle «contami
nazioni» non spaventa Anto
nio Russo che invita a «gioca
re adesso tutta la nostra for

za». Quella dell'-apertura del 
Pei», del confronto e dell'in
contro con altre forze è una 
scelta che Gianna Guelpa, Se
rafino Calderone e Riccardo 
Revel ritengono indispensabi
le perché -la situazione nei 
luoghi di lavoro si è fatta più 
difficile», senza un'adeguata 
capacità d'urto non si fermerà 
l'attacco conservatore né >la 
sinistra potrà governare». 

L'universitario Roberto Pini 
e Dottori sono preoccupati 
per le difficoltà nel rapporto 
coi giovani, e lo è pure Dome
nico Cantore secondo il quale 
•il nome Pei non è più spendi
bile nella società italiana». 
•Non basta vantare la nostra 
diversità dagli altri partiti co
munisti, il problema è come 
uscire dall'isolamento», insiste 
Giovanni Giustetto. Altrimenti 
l'azione del Pei rischierebbe 
di ridursi, sostengono altri, a 
una «denuncia moralistica 
delle malelatte del capitali
smo-. 

Il v oto finale dà questo ri
sultalo: 58 per cento e 4 dele
gati alla mozione Occhetto, 
quasi il 37 e 2 delegati alla 
mozione Natta-lngrao, poco 
meno del 5 per cento al docu
mento Cossutta, 

Critiche di Cacciari, Marramao, Tafuri, Dal Co 

Dissenso su «Rinascita» 
La replica di Asor Rosa 
H ROMA Si sono dimessi 
dal comitato editoriale di Ri
nascila con atti diversi, ma ora 
i filosofi Massimo Cacciari e 
Giacomo Marramao, l'archi
tetto Manfredo Tafuri, e lo sto
rico dell'architettura France
sco Dal Co (le cui dimissioni 
non erano ancora note), uni
scono le loro firme sotto una 
•secca chiarificazione». Innan
zitutto sulla decisione del di
rettore della rivista, Aberto 
Asor Rosa, di far conoscere il 
dissenso dei primi 3: «Ha pub
blicizzato lettere amichevoli 
private, senza previe autoriz
zazioni e senza Informare gli 
autori, che a tutt'oggi sono a 
conoscenza delle sue risposte 
soltanto dalle notizie giornali
stiche: il che configura una ve
ra e propria ipolesi di reato». 
Per i quattro la chiarificazione 
avrebbe dovuto avvenire «at
traverso un dibattito intemo al 
comitato editoriale». Anzi, 
pensavano che avrebbe potu
to esserci con -la lettura della 
lettera di Giacomo Marramao 
- lettura sollecitata per iscritto 
da Marramao stesso - nel cor
so della riunione del 15 gen
naio. Ma il direttore non ha ri
tenuto opportuno neppure in
trodurre l'argomento». 

Quanto al merito, per Cac
ciari, Dal Co, Marramao e Ta
furi la rivista -avrebbe dovuto 
rappresentare il punto più 

avanzato dell'elaborazione 
teorica, e della conseguente 
battaglia politica» intorno al 
problema della «formazione 
di una nuova sinistra in que
sto paese». Una sinistra - si 
sottolinea - «che superasse le 
vecchie e nuove "forme-parti
to" e, soprattutto si dotasse di 
una vera carta programmatica. 
e cioè di una vera cultura di 
governo. Non, dunque, le sof
focanti predicazioni sulla "tra
sformazione del vecchio" . le 
geremiadi sui "rinnovamenti" 
del già-visto e "gustato"». I 
quattro contestano che tale 
impegno «abbia a che fare 
con linee liquidatorie e di 
omologazione. E un'idea che 
può nascere soltanto da un 
disperato "affetto" per i vecchi 
lidi e le vecchie chiese. E se 
poi una simile svelta dovesse 
risolversi nell'ennesimo tra
sformismo della nomenklatu-
ra o, davvero si, in una identi
ficazione con gli pseudurifor-
mismi nostrani, la colpa sarà 
di tutti noi, e in particolare di 
coloro che si ostinano a dis
seppellire e riseppellire i mor
ti». 

Altrettanto franca è la repli
ca di Asor Rosa. Sulla pubbli
cizzazione del dissenso: «Es
sendo lettere di dimissioni 
avrei dovuto in ogni caso tra
smetterle alla redazione e al 
resto del comitato editoriale, il 

che sarebbe risultato una 
pubblicizzazione indiretta. E 
questo ho inteso evitare, pen
sando che i contenuti politici 
di lettere di dimissioni da un 
comitato editoriale di cui ave
vano accettato pubblicamente 
di far parte, non (ossero docu
menti riservati di nessuna na
tura». Quanto alla discussione 
della lettera di Marramao nel 
comitato editoriale del 15 
gennaio, Asor Rosa ricorda 
che a quella riunione Marra
mao era assente: -E io - ribat
te - non ho l'abitudine di di
scutere senza che chi muove 
critiche possa replicare e in
terloquire». Infine, sulla linea 
della rivista: «Gli amici Caccia
ri, Dal Co. Marramao e Tafuri 
- dice Asor Rosa - conferma
no che la loro richiesta era di 
fare di Rinascita, seduta stante 
e in pieno dibattito congres
suale, l'organo di una delle 
tendenze attualmente espres
sa nel partito. Ma io ho espo
sto al Comitato centrale, che 
l'ha approvato, un program
ma teso a fare di Rinascita il 
luogo di incontro e interscam
bio tra lorze intellettuali diver
se e la dirigenza politica dei 
movimenti di sinistra, in parti
colare del Pei. lo questo pro
gramma intendo applicare e 
sto applicando. E credo che la 
pretesa di distorcerlo, in que
sta fase, sia palesemente as
surda e insostenibile». 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Una «rivoluzione senza nemici» 
Lotta di sessi e lotta di classe 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • È proprio vero che quando si sta per 
perdere una cosa, 6 il momento In cui ci 
sembra più desiderabile Cosi la dilendiamo 
chiudendola nel bozzolo opaco dell'alletto E 
passiamo sopra, nmuoviamo anche I suoi di
letti Nel caso del Pei. la minaccia di perderlo 
produce un tale batticuore da lar dimenticare 
i suoi erron 

Uno di questi erron, secondo me, viene dal 
XVIII Congresso Fu II che si impostò un ra
gionamento secondo II quale, quanto più 
avanzava e metteva radici nel partito la diffe
renza sessuale tanto più perdeva d'impor
tanza la contraddizione tra capitale e lavoro 

Ora non è cosi che io ho letto la Carta 
Non e cosi che ho letto il conflitto tra i sessi, 
quasi si trattasse di una mano pietosa capace 
di mettere a tacere ogni genere di insorgenza 
sociale 

Oggi quel conflitto sarebbe pronto a nsol-
versl nella costituente tra i due sessi Forse ha 
già svolto II suo compito che e quello, sento 
dire, di liberarci dalle angustie della classe 
La centralità operaia sento dire, ha reso fino
ra impossibile alle donne lo stare a pieno ti
tolo nel Pei Colpa, sento dire, di una cultura 
industrlallsta (o magari operaista) Ecco per
che questa forma del partito ci stava stretta 
Grazie alla differenza sessuale avremmo inve
ce rotto con I ottusa visione della contraddi
zione tra capitale e lavoro 

lo non sono d'accordo con una tale •assi
milazione» Al contrario, non credo a un rap
porto diretto tra la contraddizione di sesso e 
quella anticapitalista In realtà la crisi del 

movimento operaio si e consumata nella crisi 
della sinistra 

Efficacia politica e radicamento sociale nel 
Pel erano strettamente legati Sottolineo era
no Quando il Pei rappresentava gli interessi, 
rispondeva a domande organizzava bisogni 
In seguito la riconversione capitalistica ha 
guidato la danza mentre il Pel perdeva il suo 
radicamento Certo è sopravvenuta >la paura 
operaia» ma anche I incapacità, per il partito, 
di indicare a quale tipo di mediazione pen
sasse tra strati diversi 

In un'ottica delle compatibilita I insegnante 
è contrapposto ali operaio, il medico al mili
tare di leva, il giornalista al lavoratore del ter
ziario Di qui la perdita di parola dei lavorato
ri e delle lavoratrici (come dimostra la loro 
scarsa visibilità su questo slesso giornale) Si 
spezza II legame di massa tra partito e classe 
sociale del produttori 

Ora. il conflitto sociale si è allargato alla 
questione del potere, delle regole (come di
mostra il movimento degli studenti) Comun
que le due parti (operai, padrone, studenti, 
ministro Ruberti giornalisti, oligopolio) pun
tano sempre ali esercizio della forza acquisi
ta Una sorta di legge del pendolo misura la 
forza dell'uno sulla debolezza dell'altro 

Al contrario, tra le forme politiche Inventa
te per sostenere il conflitto sociale (eminen
temente conflitto [di e tra] uomini) e quelle 
che noi abbiamo Inventato per praticare il 
conflitto tra i sessi qui si che e è discontinui
tà E questo è visibile anche quando, come 
nel caso della lotta a Pomigliano o alla Sgs, le 
donne hanno agito l'uno e l'altro conflitto 

L'idea del conflitto che appartiene al movi-

Partito dei progetti 
non custode di verità 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

• • Una delle fondamentali norme del •fem
minismo storico» era di non separare mai la 
teoria, la costruzione teorica, dalla pratica 
politica pena l'astrattezza ideologica e il tra
visamento della realtà concreta della vita del
le donne, di noi stesse che avrebbe reso Inef
ficace e bugiarda ogni proposta politica Per 
questo forse a me riesce impossibile discute
re del problema dell'Identità comunista scin
dendola dal problema del partito «reale», del 
suo modo di stare in un sistema politico, del 
suo modo di rapportarsi alla società e ai mu
tamenti storici, delle sue regole interne, del 
suo agire quotidiano Del resto io credo che 
l'orizzonte ideale di una politica, quando 
s'incarna in un partito, non possa prescinde
re (tentazione sempre presente, invece, in 
noi) dalla verifica sociale, da una ricolloca-
zione costante e attenta in una società che 
mula rapidamente e radicalmente Noi slamo 
troppo ancorati a schemi interpretativi che ri
sultano, alla prova della realtà, inadeguati. 
Siamo troppo -conservatori- nella nostra «for
ma» (che poi diventa sostanza) politica per 
poter rispondere eflicacemente ai nuovi biso
gni che emergono prepotentemente dalla so
cietà, per poter aprire nuovi conflitti (ma og
gi il conflitto agisce su terreni diversi rispetto 
a un passato anche prossimo, si pone a livelli 
più complessi e sofisticati e non e più riduci
bile a puro e semplice «scontro») 

E allora io intendo quel 'mettersi a disposi
zione» di cui parla il segretano del partito in 
questo modo usare la nostra forza, anche or
ganizzativa per ricollocarci nella società Di 
questo abbiamo bisogno 

Abbiamo bisogno di un partito che ripensi 
e rifondi non solo la propria •missione» stori
ca, come gli impongono i tempi e i grandi ri
volgimenti mondiali, ma anche la sua funzio
ne il suo ruolo, la sua forma Un partito che 
sia forza di cambiamento reale e non oscilli 
fra aspettative palmgenctiche e rincorsa dei 
problemi quotidiani Un partito che non ridu
ca tutto a sintesi o a una sua propria indimo-
strata lontana «venta» ciò che a me interessa 
non e tanto >ll Progetto» ma come, all'interno 
dello steso partito mteloquiscono «i proget 
ti» dei diversi soggetti politici che ne fanno 
parte, come interloquiamo con la società e 
come da tutto ciò possa nascere un program
ma che ci dia la forza e il modo di cambiare 
lo stato esistente delle cose 

La messa in discussione non della memo
ra o della tradizione ma della forma concre
ta di «questo» partito e quindi del suo agire 
politico e delle prospettive che si aprono al

a i Credo che pochi iscritti al Pei dopo la pri 
ma fase congressuale e dopo i primi congressi 
di base, sentono di poter affermare che si sta 
svolgendo un bel congresso Questo, a prescin
dere dalle convinzioni o dagli orientamenti di 
ciascuno è vero per molte ragioni alcuno dello 
quali cercherò di richiamare in questo inter
vento 

I ) Il segretario dal partito ha posto un quesi
to secco agli iscritti si o no alla costituzione di 
una nuova forza politica che passi attraverso lo 
scioglimento del Pel Chiunque ha un dubbio, 
vuol discutere, vuol capire, rischia di diventare 
automaticamente una sorta di -iscritto dimez
zato» perche il regolamento congressuale pre
vede che chi si astiene (vuol pensarci un mo
mento prima di sciogliere II Pei) non può con
correre ad eleggere I delegali al congresso di 
grado superiore 

2) L'aridità che provoca il quesito sul si o no 
alla «messa a disposizione» del partito, cosi, 
anche alcuni compagni della mozione n 1 di-

1 azione politica, è indispensabile per noi Per 
noi donne, innanzi tutto, che per prime ab
biamo denunciato il disagio di un modo d'es
sere e stare in un partito senz'altro «più di uo
mini che di donne». E In particolare per quel
le, fra noi, che in questi anni sono giunte a 
porsi una slessa domanda come far si che 
non solo I «temi» delle donne ma la differen
za sessuale sia motore e perno di un progetto 
politico complessivo Può avvenire questo? 0 
non significa, fra le altre cose, tentare di nor
malizzare e occultare il condilo fra i sessi che 
è ciò che rende la differenza sessuale una 
•questione politica»? 

Con la «Carta delle donne comuniste» noi 
abbiamo cominciato (soltanto cominciato) 
a porre questa sfida e io penso che non dob
biamo abbandonarla, perché questo è il no
stro terreno politico e su questo terreno pos
siamo costruire nuove solidarietà e un nuovo 
patto fra donne pur mantenendo, ciascuna, 
diverse opzioni politiche. 

Su questo terreno si consuma I abbandono 
della vecchia concezione della «doppia mili
tanza» per sperimentare nuove forme di auto
nomia, pur all'interno di un luogo politico «di 
uomini e di donne» Nel momento In cui il 
partilo, nel suo rinnovarsi, non si pone più 
come momento di sintesi totale (e totalizzan
te), allora possiamo porci come «soggetto 
fondante» della nuova forma politica (e se 
qualcuno ci «Indica» come tali è perché noi ci 
slamo «dette» tali) E anche la nostra forza 
antagonistica potrebbe esercitarsi non più in 
modo subalterno ma in maniera prepositiva 
e determinante di scelle politiche che produ
cano spostamenti (spostamenti di poteri. In 
primo luogo) ali interno della stessa dialetti
ca dei sessi 

mento delle donne (non al primo femmini
smo, per il quale I uomo era il nemico da 
battere) è quella «di una rivoluzione senza 
nemici- Giacché il nemico è ali esterno e in
sieme ali interno di ognuna di noi nel modo 
in cui siamo cresciute, nel ruolo che abbia
mo assunto nel! accettare come «nostro» l'u
niverso simbolico costruito dall'altro sesso 

Nella pratica politica delle donne il proble
ma non è dimostrare la forza acquisita ma 
produrre forza Dunque produrre misura, giu
dizio Per la pratica politica delle donne il 
punto non é mai che una scrittrice, una astro
noma o una lilosofa sia «più brava- Conta il 
luogo dal quale quella donna parla In rela
zione con altre LI dove si fa visibile la sua 
forza (che é contemporaneamente simbolica 
e materiale, concreta tangibile) 

Cosi l'antagonismo giocherà (e peserà) 
sullo scontro sociale, mentre nella nostra po
litica 1 antagonismo di un sesso rispetto ali al
tro si tradurrà in un guadagno di autonomia 

È stato detto che la rivoluzione delle donne 
é la prima rivoluzione non violenta Ma io mi 
chiedo se possa essere delinita non violenta 
questa rivoluzione che si affida a uno stru
mento violento come la separazione dall al
tro sesso Qui non c'è bisogno di manifestare, 
di scontrarsi di tendere magari ali annulla
mento dell'avversario I due universi quello 
anticapitalista (se volete, quello maschile) e 
quello femminile, sono Incommensurabili 
Proprio perché le donne hanno accertato e 
accettato questa incommensurabilità, voglio
no «fare due». Essere due sessi nel mondo E 
non è un tentativo da poco 

È tempo che la nostra originalità 
giunga ai suoi esiti più avanzati 

RENZO TRIVELLI 

• • Secondo il compagno Chiarante, per co
gliere la volontà unitaria del partito ed andare 
oltre pronuciamcnti referendari ci vorrebbe 
una dichiarazione che dica essere la fase post
congressuale aperta anche a sbocchi diversi 
dalla proposta di dar vita ad una nuova forma
zione politica Chi sarebbe delegato a fare 
quella dichiarazione' A nome di chi ' La richie
sta è palesemente inutile perché in effetti la fa
se postcongressuale é aperta a sbocchi diversi 
ci sono tre mozioni, tre proposte II Congresso 
è libero nelle sue scelte A meno che non si 
pensi a rinunce unilaterali o a confusi patteg
giamenti p-eliminan. I opposto di un serio sfor
zo di unità Ognuno deve concorrervi sia ren
dendo chiare le alternative (non si é chiesto a 
lungo di non lare in sedi ristrette, mediazioni 
paralizzanti') sia impegnandosi a lavorare lun
go le lince che il Congresso deciderà senza 
cristallizzare e rendere eterni gli attuali schiera
menti Veniamo dunque alla sostanza delle co
se Tutte e tre le mozioni constatano la crisi del 
movimento comunista quale é stato ed é nella 
realtà storica Ma quanto diversi i giudizi e le 
conclusioni! 

Le vicende talora sanguinose e dagli esiti 
tuttora imprevedibili di questa crisi hanno or
mai reso chiaro a tutti (persino Cossutla s è 
fatto la sua bella autocrìtica ) che si tratta di 
crisi radicale e fallimento di un modello eco
nomico statizzato e pianificato burocratica
mente, incapace di sviluppo e di garantire un 
dignitoso tenore di vita, di una forma di stato 
ideologico, antidemocratico oppressivo di un 
tipo di partito che non esercita I egemonia nel 
senso gramsciano del governare attraverso il li
bero consenso, ma che é forza dominante uni
ca (o quasi) per imposizione, e sanzionala 

per dettato costituzionale, anche se ora gli 
stessi comunisti cancellano dalle costituzioni 
gli articoli che la statuivano Ciò non significa 
che la Rivoluzione d Ottobre e I Unione Sovieti
ca non abbiano inciso sui destini dell umanità 
o che tulio sia ormai perduto Bisognerà fare 
un bilancio storico equo ed operare intensa
mente perché un immensa realtà mondiale 
(quello che fu il «campo socialista», per inten
derci) quasi due miliardi d. uomini non preci
piti nel caos Ma non possiamo dire «Quelle 
realtà non furono né sono comuniste noi sia
mo 1 ven comunisti" Cosi ragionando si Ignora 
la realtà e la stona e di questa fa parte anche 
una fase nella quale noi (e non solo noi) non 
contestammo, condividemmo e talora difen
demmo le caratteristiche di fondo di quelle so
cietà anche quando ne fu palese la natura op
pressiva Certo noi abbiamo seguito - grazie a 
Togliatti - un altra via, una nostra linea auto
noma originale, democratica, ed assunto or
mai da tempo una posizione critica e di pieno 
distacco Ma un ritardo ci fu lu anche di To
gliatti È tempo di mettere tutto in chiaro La 
nostra -diversità» da quelle esperienze, la no
stra scelta democratica e parlamentare, rifor
mista e pluralista i contenuti democratico-libe
rali di tante nostre posizioni la nostra politica 
verso la Chiesa e il mondo cattolico la stessa 
De. di cui non ignoriamo la natura Interclassi
sta e la componente popolare (ma che trovata 
originale, quella di chiedere I abolizione del 
Concordato, corno fa la mozione tre) i nostri 
rapporti, anche conflittuali, con il Psi, ma che 
sono decisivi per il tessuto unitario del paese e 
per la stessa prospettiva di una svolta politica 
la svolta proposta 6 coerente con queste nostre 
posizioni e tradizioni Inoltre la crisi dei partiti 
comunisti ò anche ali Ovest Con posizioni 
analoghe a quelle sostenute dalla terza ma an
che dalla seconda mozione, molti paniti co-

Rottura necessaria 
di cultura e strutture 

FRANCO FONTANELLI 

• 1 Condivido le sollecitazioni di molti com
pagni di uscire dalla logica referendaria che 
ha (inora caratterizzato il dibattito congres
suale. Il primo passo che occorre fare è quel
lo di evitare di drammatizzare le divisioni altri
menti il rischio è quello di una loro cristalliz
zazione 

Il nostro congresso deve misurasi con I oc
casione storica che la situazione internazio
nale, dall'Europa dell'Est attraversata dal crol
lo del regimi totalitari a quella occidentale In
vestita dalla crisi ultradecennale dello Stato 
sociale offre alla sinistra rovesciare la sconfit
ta di questi anni in una prospettiva di riforma 
del sistema politico e di un rinnovamento del
la politica 

Per fare questo occorre innanzitutto evitare 
di sottovalutare la portala delle novità che 
scuotono il mondo e la coscienza di milioni 
di donne e di uomini e la profondità della cri
si nostra, del Pei, del nostro rapporto con set
tori vitali e decisivi della società come i giova
ni 

Una cnsi che può farsi più acuta in una si
tuazione politica segnala da un patto di pote
re tra De e Psi che assomiglia sempre più ad 
un regime. Questo patto di potere trova la sua 
forza in un sistema politico bloccato e In una 
crisi assai profonda della politica, Intesa co
me crisi della democrazia e della partecipa
zione, La nostra crisi sta tutta dentro questa 
crisi della politica e la proposta della costi
tuente non può essere posta senza un rappor
to forte con I obbletìvo del rinnovamento del
la politica C é, lo credo, al fondo di quelle 
posizioni di rifiuto e di sfiducia verso I partili, 
la politica, le istituzioni che sfociano tutte 
nell astensione o nel voto di protesta, e che 
sono assai consistenti e diffuse, anche una ri
chiesta finora inevasa di cambiamento 

Una domanda che al pari di quella che 
proviene dai gruppi e dai movimenti della si
nistra diffusa (cattolici democratici, pacifisti, 
ecologisti ecc ) non ha visto e non vede in 
noi. cosi come noi siamo, una sponda, un vei
colo per mettere in movimento e concretizza
re quelle aspirazioni al cambiamento 

Si può e come, allora, costruire ora un'ini
ziativa avanzare una proposta, in grado di 
raccogliere questa domanda? 

Oppure - questo lo leggo nel nfiuto pregiu
diziale della costituente - si può aspettare che 
1 onda moderata, prima o poi. rifluisca, spe
rando, nell attesa di restare «saldamente in 
campo-7 

Sarebbe un Illusione Se dopo ci fossimo 
ancora, ci saremmo con forze ed energie 

mollo minori di quelle che abbiamo adesso e 
forse anche con meno autonomia e più su
balternità. 

Il punto vero da cui partire sta nel fatto che. 
se non si riescono ad attivare quelle domande 
di rinnovamento, attraverso una concreta e 
percorribile prospettiva politica, non trovere
mo una risposta alla nostra crisi e a quella 
della sinistra. Cosi come siamo, da soli, non 
riusciremo a rinnovarci 

Pensiamo al 18° Congresso' abbiamo pro
dotto una forte innovazione nei contenuti 
(politica dei diritti, riconversione ecologica 
dell'economia, nformlsmo forte, rivoluzione 
femminile), un rilancio dell'Iniziativa di lotta-
ma non slamo riusciti ad affermare, su queste 
basi, una cultura politica nuova, coerente con 
quell'impostazione E poi. perché questa im
postazione non si è fatta strada, ed è nmasta 
patrimonio solo di una parte non estesa del 
partito' 

Dobbiamo ulteriormente cambiare una cul
tura politica che da lungo tempo si è realizza
ta attraverso I affermazione di una nostra di
versità ideale e la pratica di un consociativi-
smo reale consociativismo che spesso ha vo
luto dire omologazione Basta pensare ai limi
ti, oltre che alle difficoltà generali, che segna
no la nostra esperienza nel governo locale là 
dove slamo maggioranza, e certo, anche in 
molte scelte dell azione parlamentare (anche 
in campi Importanti come la politica estera) 

Il pericolo dell'omologazione non è ipoteti
co, ma è già attivo in questa specie di dop
piezza presente nella nostra cultura politica, e 
forse è proprio per questo che I giovani ci 
considerano un partito uguale agli altri 

È qui, nella cultura e nella struttura del par
tito che occorre operare una rottura per far 
diventare la nostra diversità non un dato idea
le, ma un agente reale di cambiamento Ciò e 
possibile solo se la nostra diversità riesce a di
ventare una prospettiva politica praticabile di 
governo ad essere II partilo del conflitti e dei. 
diritti, 

Ecco perché è giusto valonzzare la propo
sta della costituente per mettere in comunica
zione tutte le forme di opposizione allo stato 
di cose esistente, sollecitare e raccogliere le 
aspirazioni e le domande di cambiamento, 
elaborare un programma fondamentale, fare 
perno sull'Idea forza della nforma della politi
ca 

Se questo * il segno della costituente an
che il vizio di politicismo e di volontarismo 
che viene spesso Imputato ali obbiettivo dello 
sblocco del sistema politico viene meno È 
possibile, lo credo, sbloccare da sinistra la 
slagnante situazione del nostro paese 

munisti dell Europa occidentale sono ridotti a 
ruoli marginali L'adesione ali Intemazionale 
socialista (la seconda mozione non propone 
niente di preciso) ci collegllerà alla grande 
maggioranza del movimento operaio dell Eu
ropa occidentale manterrà intatta la nostra li
bertà e autonomia, potremmo concorrere a 
nuovi sviluppi del movimento socialista A 
quella Internazionale guardano oggi le forze 
rinnovatici dell Est e Gorbociov 

La proposta di dar vita od una nuova forma
zione politica è lo sviluppo di quelle tradizioni, 
la risposta alla cnsi del comunismo, r appre
sela un iniziativa per determinare una svolta a 
sinistra Anche la disputa sul seno problema 
dello «scioglimento» del Pei deve divenire di
scussione seria, onesta, aderente alle cose ed 
alla proposta Si sciolse il Psiup confluendo nel 
Pei lo stesso fece il Pdup, sanzionando I esau-
nmento proprio Non proponiamo che il Pei si 
sciolga per -confluire in un altro part.to già da
to ma proponiamo (come altre volte nella sua 
storia al V Congresso, nel 1945 negli anni 60 
dopo lo scambio di lettere fra Bobbio e Amen
dola e speriamo ed operiamo perché I esito 
sia migliore) che insieme al rinnovamento del 
partito (rifondazione?), si raccolgano, attraver
so una fase costituente, altre forze e nasca cosi 
un nuovo, grande partito demorratico sociali
sta a base operaia e popolare di massa, le cui 
caratteristiche sono state ben indicate da Bufa-
lini e Chiaromonte 11 no a questa ipotesi, le 
confuse affermazioni «sull orizzonte del comu
nismo» i giudizi schematici sulle forze politi
che italiane, l'ostilità verso II movimento socia
listi europeo, ci farebbero correre il nschio di 
unì chiusura, di un blocco dell iniziativa politi
ca Guardiamo ali avvenire Diciamo con il 
poeta, è sempre pieno di promesse il nascere, 
anthe se straziante 

Per un recupero pieno 
della coerenza laica 

OSVALDO ROMAN 

• i Quando ho capito II significato della pro
posta di dare vita alla fase costituente di una 
nuova formazione politica pensandoci sopra 
come abbiamo fatto in molli, avevo messo in
sieme una sene di riflessioni che ho ritrovato in 
forma organica nella mozione che propone un 
vero rinnovamento del Pel e della sinistra 

Non comprendo però perché vi si nveli solo 
•il disagio tra una parte crescente del mondo 
cattolico e la De» e si ignori invece I oggettiva 
contraddizione tra I orientamento odierno del
la gerarchla cattolica su questioni decisive qua
li il ruolo della donna nella società e nella 
Chiesa, la formazione delle nuove generazioni 
ecc, e le esperienze concrete di tante forze 
che sanno su vari versanti, «lar rivivere una cri
tica teorica e pratica al modello di società e ai 
guasti detcrminati dalla ristrutturazione capita
listica» 

Non possiamo sottovalutare oggi che settori 
decisivi del mondo cattolico, su rilevanti aspetti 
della vita dello Stalo democratico sancito dalla 
Costituzione non riescono a distinguersi dalle 
posizioni più integraliste prospettate con sem
pre maggiore insistenza dalla maggioranza dei 
vescovi e agitate da Comunione e liberazione 
Sia ben chiaro In tutti questi campi non si vuo
le mettere in discussione la piena legittimità di 
un patrimonio morale e culturale di una Chie
sa o di una gerarchia, che si voglia riferire alla 
sfera delle personali convinzioni e decisioni di 
ogni credcntel 

È Indubbio che In questi anni la pretesa di 
imporre un orientamento confessionale nella 
legislazione dello Stato si sia accresciuta con 
I accentuato boicottaggio della legge sulla in
terruzione della gravidanza, fino alla pretesa di 
rimetterla In discussione, con I imposizione di 
un insegnamento religioso che nonostante il 
nuovo Concordato a partire dalle scuole ma
terne, è tutt'altro che facoltativo e rispettoso di 
quelle minoranze che non Intendano avvaler
sene, con la resistenza ad introdurre nelle 
scuole una adeguata educazione sessuale con 
il falso referendum sul sostentamento del clero 
inserito nelle dichiarazioni dei redditi 

Oggi vogliamo tutti dialogare con nuovi set
tori del mondo cattolico ma il nostro approc
cio mi sembra Inadeguato Posso comprendere 
il totale disinteresse dimostrato per tale ordine 
di problemi da parte di chi vuole dare vita ad 
un nuovo inizio ma devo rilevare che con tale 
omissione non rendono certamente pm credi
bili la loro proposta 

La mozione per -il vero rinnovamento» ha 
invece presente quella contraddizione quando 
molto opportunatamente afferma che «occorre 
guardare alla nuove esperienze cattoliche per 
ciò che sono rispettandone i tempi e i percorsi 
specifici» Mi sombra tuttavia ancora troppo 
poco perché nei confronti di queste forze ci si 

propone, partendo da situazioni molto concre
te talvolta drammatiche o umilianti sempre di
scriminatorie, una iniziativa politica e culturale 
che tenti di mettere in discussione sul piano 
degli oncntamenu ideali il loro rapporto con 
quanto di conservatore e antidemocratico é 
presente oggi nelle istituzioni ufficiali della 
Chiesa cattolica 

So bene che molti compagni e compagne 
che sostengono la necessità di dare vita ad una 
nuova formazione politica non intendono ri- i 
nuteiarc a pnncipi quali la difesa della laicità 
de lo Slato con la connessa non confessionali- , 
tà della scuola pubblica Si tratta di principi 
che non derivano da un sistema Ideologico 
precostituito ma che rappresentano valori irri
nunciabili e condizioni determinanti per una 
civile convivenza In una società che si vuole 
au'cnticamcnte democratica 

Mi sembra però che oggi essi mentre invo
cano ad ogni piò sospinto il nuovo partito del 
diritti di cittadinanza operino una sorta di ri
mozione, nella gestione del partito nel loro 
documento e nel dibattito congressuale, rispet
to a tale ordine di problemi quasi che fosse 
possibile costruire una nuova forza politica 
agnostica al riguardo 

A partire dal volo sull'art 7 della Costituzio- -
ne esiste una tradizione e una prassi politica 
del Pei verso il mondo cattolico officiale che ha , 

fallo di questo partito una forza Immune da 
ogni forma di antlclencallsmo e garante della ' 
pace religiosa nel nostro paese 

Perché oggi non è possibile nproporre al 
confronto questa esperienza rinnovandola pro
fondamente laddove ha dimostrato le proprie 
inadeguatezze' 

Tutta la gestione del'a vicenda neoconcor- > 
dataria rappresenta a mio parere la più colos
sale di queste inadeguatezze Abbiamo avviato 
la revisione del Concordato fascista per ade
guarlo alla Costituzione e abbiamo concluso * 
un Accordo in una situazione mollo diversa n- -
spetto a quella della Chiesa condiate, regi
strando esiti per molti aspetti peggiori di quelli 
esistenti in precedenza In questa iniziativa é -
mancato ogni reale coinvolgimento dell'opi
nione pubblica e del partito perfino nelle sue 
istanze dirigenti e nei suol gruppi parlamentari 
E potuto cosi ad esempio accadere che una . 
delle poche clausole avanzate di qucll Accor-
do la facollatività dell insegnamento della reli
gione cattolica nelle scuole pubbliche, ci sia 
slata clamorosamente strappata In faccia con 
l'effetto di gravi discriminazioni e abbiamo li
mitato la nostra iniziativa su un piano esclusi
vamente istituzionale 

Il XV11I Congresso aveva avvialo una riflessio
ne sul futuro del regime concordatario che 
non ha avuto però alcun seguito probabilmen
te anche perché è Incappata nella gestazione ' 
del «nuovo inizio-

Perché non siamo più alla testa delle lotte? 
cono Impedisce di discutere delle alleanze 
possibili, di coinvolgere le forze sociali di ana
lizzare I processi in alto e le tendenze prevedi
bili Erano ormai molti anni che il nostro parti
to taceva di suoi congressi un momento di 
apertura coraggiosa e leconda verso le altre 
forze politiche sociali, culturali ed economi
che In questi giorni stlomo vivendo un con
gresso con un atmosfera di altri tempi da 48, 
da ultima spiaggia Questo é II pnmo risultato 
visibile (altri, per ora. non se ne vedono) della 
proposta del segretano Se è cosi, come io cre
do, la mozione 1 certo non può essere iscritta 
nelle Iniziative di rinnovamento e di moderniz
zazione non solo per il Pei ma per I Italia 

3) Negli ultimi anni e non soltanto, per es
sere obiettivi, quelli che hanno visto Occhetlo 
segretario, il nostro partito ha perso grandi ap
puntamenti e grandi occasioni di lotta e di suo 
rafforzamento Se si volesse fissare una data 
precisa per indicare I Inizio di questo declino. 

DOMENICO D'ONCHIA 

non c'è dubbio che questo coincide con il re
ferendum per difendere la scala mobile In 
quella occasione vi furono defezioni dichiarate 
ed ostentate da parte di dirigenti molto Influen
ti del partito e della Cgil 

DI fronte a fatti di questo tipo un gruppo diri
gente adeguato risponde con una battaglia po
litica aperta per isolare e rendere Inolfenslvi I 
responsabili della sconfitta Questa e stata in 
tutte le epoche la forza dei grandi segretari del 
Pel, da Gramsci a Longo, lino al Berlinguer che 
impose appunto il referendum Si apri invece, 
allora, una lunga fase di compromessi di pa
lazzo, di mediazioni nel segno dell immobili
smo, di collusioni con gruppi di potere anche 
esterni al partito che lo hanno letteralmente 
annichilito L'attuale gruppo dirigente (il fronte 
del si) non è evidentemente a livello dei pre
cedenti Ha rinunciato alla battaglia e la pro
posta del cambio del nome e della sostanza 

del partito in pratica dice poiché non riesco a 
governare questo partito e non riesco a rinno
varlo, lo abolisco 

Neanche su questo si sta discutendo in que
sto congresso Voglio dire che non se ne discu
te in modo civile, da comunisti Si fa polemica 
personale, a volte si insulla, spesso si allude 

4) Meno che mal in questo congresso si può 
discutere di programmi, di proposte, di piatta-
forno di lotta Eppure i problemi sono tanti, 
grande parte del paese ha davanti a sé più 
che la scadenza del 93 lo spettro di divenire 
sempre di più simile al Sudamcnca L attuale 
gruppo dirigente del Pei risponde a tutto que
sto dicendo che il problema del Mezzogiorno è 
un problema di incflicienza delle istituzioni e 
di criminalità Non credo sia molto diversa la 
risposta dell'amministrazione americana alla 
grave situazione esistente a Panama o in Co

lumbia lo credo, per stare a questo esempio, 
che i produttori di cocaina bisogna metterli in 
prigione e renderli definitivamente inoffensivi 
ma bisogna anche andare a cercare I grandi 
trafficanti che sono nei grattacieli della metro
poli americana e che spesso diventano amba
sciatori e segretari di Stato Credo nello stesso 
modo che vanno scovati i mafiosi e i camorri
sti a Palermo, a Napoli o a Bari, ma occorre 
avere la volontà politica di cercare 1 capi di tut
ti questi che certamente stanno a Roma, a Mil 
ano e Torino 

Non si discute dei problemi, non si analizza 
la realtà non siamo alla testa delle lotte dei la
voratori e dei giovani che pure si svolgono nel 
paese Perché per esempio devono essere i 
cobas a guidare la lotta dei ferrovieri' 

Ponendomi questi problemi e queste do
mande ho scello di aderire alla mozione 3 Ho 
trovalo, nella mozione «Per una democrazia 
socialista In Europa», uno sforzo concreto di 

esporre proposte che potranno concorrere a 
delinire un programma per 11 nlancio del Parti
to comunista italiano rifondato Ho trovato Infi
ne nella mozione 3 uno spirito unitario ma che 
rifiuta radicalmente 1 unanimismo che tanto 
danno ha fatto negli ultimi anni, al nostro par
tito e che ha praticamente sterilizzato le mi
gliori capacità di elaborazione del nostro grup
po dingenle 

In questi primi giorni di congressi di sezione 
una delle domande più nescienti che ci vengo
no rivolte è quella che riguarda il dopo con
gresso se. come ò possibile, resteremo mino
ranza A questo proposito noi della mozione 3 
possiamo garantire meglio e più di altri che re
steremo fermi nel continuare la nostra batta
glia nel partito perche in Italia continui ad esi
stere una forza politica capace di lottare per ' 
un mondo nuovo 

Non andremo alla ncerca di soluzioni unita
ne pasticciate e compromissorie su questo sia
mo d'accordo con Occhetlo 

10 l'Unità 
Martedì 
6 febbraio 1990 
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IN ITALIA 

Ustica 

Irrisolto 
il «giallo» 
di Licola 
• • ROMA. Il mistero che cir
conda la scomparsa del regi
stro con le trascrizioni delle ri
levazioni radar latte dal centro 
di Licola la sera del disastro di 
Ustica non è stato risolto, no
nostante il giudice Vittorio Bu-
carelli abbia interrogato ieri 
due indiziati dell'ultima ora: il 
tenente colonnello Aurelio 
Mandcs, nel 1984 comandan
te del centro radar di Licola, e 
il maresciallo Pietro Tessitore, 

' in servizio a quell'epoca nello 
slesso centro radar. 

I due sono accusali di sop-
' pressione di alti veri e di viola

zione della pubblica custodia 
di cose. Secondo il magistra
to, Mandcs e Tcssilore. il 13 

• settembre del 1984. quattro 
anni dopo il disastro di Ustica. 
avrebbero distrutto il registro 
denominato -Da-I- nel quale 
erano slati trascritti i rileva
menti latti la sera del 27 giu
gno 1980. quando il Dc9 del-
lltavia s'inabissò nel Tirreno. 

II lenente colonnello Man
dcs ha respinto con decisione 
l'accusa, negando di avere di
strutto il famoso registro e so
stenendo che, nel periodo in 
cui restò a Licola. non perven
ne alcun ordine di esibizione 
o di sequestro del -Da-t- da 
parte dell'autorità giudiziaria. 

Anche il maresciallo Tessi
tore ha negalo ogni addebito. 
Ha dello che il registro non 
era -a carico- del suo ufficio, 

• quindi non ebbe mai occasio
ne di averne la disponibilità. 

Maradona 

«Riciclato» 
il pallone 
d'oro rubato 
M NAPOLI. Il «pallone d'oro* 
rapinalo a Diego Armando 
Maradona e stato (uso e ven
duto ad Arezzo. Lo avrebbero 

, accertato gli agenti della 
squadra mobile di Napoli, di
retta dal vice questore Sandro 
Federico. Secondo indiscre
zioni, nei giorni scorsi i poli
ziotti, avrebbero lermato due 
persone fortemente sospettate 
di (ar parte della banda che il 
26 ottobre dello scorso anno 
assaltarono una agenzia di 
credito, nella zona di Piazza 
Mercato, dove erano custoditi 
anche i trofei del «pibe de 
oro-.ll clamoroso colpo nel 
caveau della banca della pro
vincia di Napoli avvenne in 
pieno giorno. Vi presero parte 
non meno di dicci banditi, sa
lili dalle fogne, dopo avere 
praticato un foro nella parete 
dell'istituto di credito. I -dieci 
uomini d'oro- disarmarono un 
vigilante, poi sequestrarono il 
direttore, dieci impiegati e tre 
clienti. Successivamente, alcu
ni dei malviventi, con le -lan
ce termiche- forzarono 67 
•cassette di sicurezza» com
prese due delle quattro inte
stale a Claudia Villafane. mo
glie di Diego Maradona. Fu la 
slessa Claudia a fornire agli 
investigaton l'elenco comple
to dei gioielli rubati, fra i quali 
il famoso -pallone d'oro» of
ferto al fuoriclasse argentino 
da una rivista sportiva france
se quale miglior calciatore del 
mondo per quell'anno. 

Il capo della polizia Parisi 
ieri per due ore dal magistrato 
per le 5 pistole rubate 
dalle auto sua e della scorta 

Il procuratore Ionta esclude 
l'azione di un ladro comune 
Mafia o «servizi» deviati? 
Le indagini affidate alla Digos 

«È un complotto contro la Ps» 
Lo hanno interrogato per due ore. Ieri mattina il 
capo della polizia, Vincenzo Parisi, è comparso 
davanti a Franco Ionta, il magistrato che si occupa 
dell'inchiesta sul clamoroso furto di cinque pistole, 
di cui sono stati vittima il pretetto e la sua scorta. 
«Nessun topo d'auto - ha detto Ionta - ma un'a
zione intimidatoria preparata da un'organizzazio
ne "sofisticata". È la Ps la parte lesa». 

GIANNI CIPRIANI 

M i ROMA. -Oscuro complot
to-. Di questo avevano subito 
parlato le -fonti qualificate-
del Viminale, dopo la pubbli
cazione, da parte de l'Unilà. 
della notizia dell'inquietante e 
clamoroso furto di cinque pi
stole, rubate la notte del 3 
gennaio calle auto blindate 
del capo della polizia. Vin
cenzo Parisi, e dei suoi colla
boratori, lori qucsla lesi è sta
ta ribadita dal sostituto procu
ratore Franco Ionia, il magi
strato del -pool- antiterrori
smo al quale e stata alfidata 
l'inchiesta. -Non può assoluta
mente essere stato un "topo" 
d'auto, l'amore del furto - ha 
detto Ionta - sicuramente die
tro questa vicenda c'è qualco
s'altro. Una manovra prepara

ta da qualche organizzazione 
"raffinala" che si è mossa 
contro la polizia-. Convinzio
ne che il sostituto procuratore 
ha rafforzato, proprio dopo 
aver interrogato per due ore il 
prefetto Vincenzo Parisi. 

Il capo della polizia, ieri, e 
sialo ascoltato lontano da oc
chi indiscreti. Ha raccontato 
la sua versione su quanto è 
accaduto la notte del 3 gen
naio. Quel giorno. Parisi, ter
minalo il lavoro al Viminale, e 
andato a cena alla -Taverna 
Flavia-, un locale del centro 
molto frequentalo dai funzio
nari di Ps. Con lui, sempre se
condo qucsla versione, c'era
no il segretario e l'autista. Pa
risi al volante di un'auto blin
data: gli altri suoi collaboratori 

a bordo dell'altra macchina. 
Arrivati in via Flavia, i Ire sono 
secsi e sono entrati nel risto
rante. Ci sono rimasti un paio 
di ore. Per tutto quel tempo, è 
stato detto, l'autista si è affac
ciato a intervalli regolari, per 
controllare le due auto, nelle 
quali erano state lasciate, con 
eccessiva leggerezza, le cin
que, pistole. Ma, verso le 
23,30. quando Parisi e uscito, 
le rivoltelle erano state portate 
via. 

I ladri, secondo la versione, 
avrebbero aperto le auto blin
date, usando chiavi false. In
fatti sulle portiere non sono 
stati trovati segni di scasso. In 
pochi minuti, avendo a dispo
sizione la copia delle chiavi 
delle auto blindate, sarebbero 
riusciti a prendere le cinque 
pistole e ad andare via indi
sturbati. I -topi- d'auto, si dice, 
si tengono alla larga dalle 
macchine blu e, soprattutto, 
in lulla la zona di via Flavia, 
quella notte, nessuna altra au
to è stata toccala. Insomma, 
dicono gli inquirenti, lutto è 
opera di una organizazzione 
•raffinata» che ha agito in ba
se ad un preciso disegno: por
tare avanti un'azione intimida
toria, forse anche deslabiliz-

Milano: mitra e bombe nel covo di 3 banditi 

Catturata la «gang» 
della rapina di Bologna? 
Presi tre rapinatori in un blitz della squadra mobile 
di Milano. La polizia sospetta possa trattarsi di ele
menti implicati nella sanguinosa rapina di Bologna 
del 15 gennaio. Sequestrate 3 mitragliene, un kala
shnikov, fucili, pistole, munizioni e quattro cande
lotti d'esplosivo da cava. Sarà una perizia ad ac
certare se si tratta dello stesso tipo di quello utiliz
zato nel capoluogo emiliano.. 

ANOKLO PACCINCTTO 

• 1 MILANO. Negli ambienti 
della quc:,tura milanese era 
nota come la -banda dei ber
retti blu-. Con quel copricapo 
- utilizzato come portafortuna 
- e a viso scoperto, avevano 
imperversalo negli ultimi mesi 
per banche ed uffici postali 
della citta. Tre i sospetti com
ponenti, arrestati la notte tra 
sabato e domenica. Due fra
telli, Giuseppe e Mario Ruli-
gliano, milanesi, rispettiva
mente 31 e 28 anni, residenti 
a Cornarcelo e Cozzo Lomclli-
na (Pavia) ed un loro cogna
to, Massimo Moroni, 36 anni, 
di Bargagli (Genova) ma resi
dente a Garbagnalc Milanese. 
Sono sospettali di aver messo 
a segno, dal giugno dello 
scorso anno, diciannove col
pi, con un bottino compreso 
Ira i 700 milioni e il miliardo, 
tutti senza spargimento di 
sangue. 

Gli inqu.renli, però, sospet

tano soprattutto che i tre pos
sano essere implicati nella 
sanguinosa rapina del 15 gen
naio all'ufficio postale di via 
Emilia Levante, a Bologna. Al
lora i malviventi fecero esplo
dere due bombe alla dinamite 
ferendo 45 persone, tre In mo
do assai grave. Il sospetto na
sce dal sequestro, in casa del 
Moroni, di un autentico arse
nale completo di 4 candelotti 
di esplosivo da mina e di un 
rudimentale ordigno in grado 
di provocare conseguenze ter
ribili (un piccolo cilindro di 
cartone con detonatore a mic
cia a rapida combustione, ca
ricala metà con esplosivo e 
metà con chiodi dacciaio). 
•Articoli-, sottolineano In que
stura, normalmente non utiliz
zati da bande di rapinatori. E 
questa una delle circostanze 
che, secondo quanto ha di
chiarato il dirigente della 
squadra mobile di Milano, 

Pippo Micalizio, -fa pensare 
che possa trattarsi anche della 
stessa banda responsabile 
della rapina di Bologna». Da 
una parte sua il magistrato bo
lognese che indaga sulla san
guinosa rapina all'ufficio po
stale, sostiene che i nomi dei 
tre malviventi presi a Milano 
sono del tutto estranei alla 
malavita bolognese. 

Al Moroni e al fratelli Ruti-
gliano - tutti assai noti alla 
polizia per precedenti In reati 
contro il patrimonio - gli uo
mini della sezione antirapine 
della mobile sono giunti dopo 
una difficile indagine che ha 
preso le mosse da indizi fomi
ti da alcuni testimoni. In tutte 
le occasioni, slando a quanto 
riferito agli inquirenti, entrava
no in azione Ire uomini, coi 
cappellini blu, gli occhiali 
(finii) da vista e vistosi camici 
colorali. Uno di loro, inoltre, 
era privo di denti. Elementi 
che hanno poi trovato pun
tuale riscontro. 

L'operazione è scattala nel
la notte ira sabato e domeni
ca. I bandii! non hanno oppo
sto resistenza. Nelle abitazioni 
dei tre la polizia ha trovato, 
passamontagna, maschere 
carnevalesche e una cinquan
tina di milioni - in parte in lire 
in parte in valuta straniera -
frutto degli ultimi colpi. In ca
sa del Moroni sono state se
questrate poi le armi. Un au
tentico arsenale. 

Nuove strategie per la prestigiosa azienda 

Gucci torna alle origini 
Maurizio ricomincia da Firenze 
La Gucci. la storica azienda fiorentina, torna alle 
origini. Taglia dell'80% la gamma dei prodotti fir
mati e punta sulla qualità. Dimezzati anche i punti 
vendita. Maurizio Gucci, tornato presidente dopo 
la lotta nella famiglia e l'ingresso di finanzieri ara
bi, presenta le nuove strategie aziendali. Nella villa 
appartenuta a Enrico Caruso nascerà il nuovo cen
tro commerciale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

• I FIRENZE. La Guccio Guc
ci. sinomino del -Triade in Flo
rence» nel mondo, ricomincia 
da tre. Abbandona la politica 
della quantità, guarda ai fasti 
degli anni 60, quando le due 
G incrociale erano uno status 
symbol riservato a pochi eletti 
e punta sull'acquisizione di 
nuovi marchi di prestigio. Pri
mo tra tulli quello di Pincidcr. 
una delle più antiche'e note 
ose» italiane produttrici di 
biglietti da visita e carta inte
stata. 

Calmale le acque della lotta 
intestina tra la famiglia, con
dotta a colpi di carta bollata e 
di rivelazioni alla magistratu

ra. Maurizio Gucci ha ricon
quistato la poltrona di presi
dente della prestigiosa società 
fiorentina con l'aiuto della In-
vcslcorp, l,i finanziara araba 
che ha rastrellato le partecipa
zioni azionarie degli altri com
ponenti della famiglia, e che 
attualmente controlla il 50",. 
del pacchetto azionario. Guc
ci ha voluto sottolineare la sua 
rentree a Firenze, dopo aver 
trascorso circa sette anni negli 
Usa. anche per evitare alcune 
beghe giud.ziarie, con un vero 
e proprio -acuto-: l'acquisto 
della villa Bellosguardo alle 
porte della città appartenuta 
al tenore Enrico Caruso. Un 

investimento, comprese le 
opere di ristrutturazione, che 
si aggira attorno ai 12 miliardi 
di lire. Un modo concreto per 
ribadire la volontà di mante
nere la testa del gruppo nel 
capoluogo toscano, smenten
do voci che lo volevano in 
partenza per Milano. 

•Siamo nati in questa citta 
nel 1922 - afferma Maurizio 
Gucci. incontrando i giornali
sti in uno dei più esclusivi ho
tel dei lungarni - e qui è nato 
il nostro stile, gli oggetti più 
belli delle nostre collezioni. E 
vogliamo ripartire proprio dal 
recupero di questi valori. Negli 
ultimi dicci anni alcuni "per
sonaggi" (il riferimento a zio 
e cugini non 6 casuale ndr) 
hanno seguito direzioni diver
se senza una strategia comu
ne, che ha portato ad un offu
scamento di questa immagi
ne. Ma ormai È acqua passa
ta-. 

A Villa Bellosguardo avrà 
sede il centro commerciale 
del gruppo, la Fondazione 
Guccio Gucci. di prossima co
stituzione, e la Gucci School. 

che curerà i corsi di formazio
ne per i dipendenti. Mentre si 
pensa alla creazione, entro la 
prossima estale, di una hol
ding che riunifichi (ulte le va
rie attività sparse per il mon
do. Drastica riduzione dei pro
dotti lirmati da Gucci. Dagli 
attuali 1 Ornila si scenderà a 
circa 2mila. puntando sulle 
produzioni tipiche: valigeria, 
borsetteria, scarpe, accessori 
per l'abbigliamento. 

Sarà dimezzala anche la re
te distributiva, resteranno in 
piedi solo i punti di vendita di
retta (rappresentano il 20",, 
del totale) e quelli in franchi
sing (altro 30"..). mentre 
scompariranno tu"' quelli In
diretti, attrave *o i quali veni
vano commercializzali i pro
dotti delle -lince parallele-. E 
guerra dura contro i falsi. 
•Molti - commenta Maurizio 
Gucci, somdcnlo e lasciando 
intendere che torse qualche 
membro della famiglia ne sa 
qualcosa - vengono proprio 
da Firenze-, Per qucsla batta
glia sono già slati stanziati 4 
miliardi di lire. 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi 

zante, nei confronti del capo 
della polizia. Gli clementi su 
cui si basa questa convinzione 
(a meno che altri siano stati 
taciuti) sono quelli esposti. In 
verità, c'è da aggiungere, in
sieme con i servizi segreti, le 
indagini sull'episodio sono 
state alfidate alla Digos roma
na. Un «organismo* che, negli 
ultimi anni, non ha particolar
mente brillato per risultali. E 

anche questa volta non sem
bra che gli investigatori siano 
riusciti a raccogliere qualche 
elemento utile all'inchiesta. 

Ce poi, nella vicenda, l'a
spetto legato alle «sanzioni» a 
cui avrebbe potuto andare in
contro il prefetto (e i suoi col
laboratori) per il furto. -In 
qucslo procedimento penale 
- ha sostenuto il giudice Fran
co Ionta - la polizia è parte le

sa. È al centro di una mano
vra. Non è assolutamente vero 
che si procede contro la poli
zia, come qualche giornale ha 
fatto intendere. Tutte le autori
tà competenti, compresa la 
magistratura, sono state tem
pestivamente informate per lo 
sviluppo delle indagini-. Sem
bra, insomma, che gli inqui
renti siano stati -infastiditi-
dalia pubblicazione della no
tizia, mentre avrebbero prele
nto lavorare -dietro le quinte-, 
con più tranquillità. Infine una 
precisazione: pur essendo ca
po della polizia, Parisi è un 
prefetto. Quindi non è tenuto 
a rispondere dei regolamene 
intemi sulla detenzione delle 
armi. Tra le cinque pistole ru
bate, però, una sola era la sua 
rivoltella. E le altre quattro? 
Non si sa con precisione. Cer
to, se fossero di poliziotti, que
sti ultimi, a differenza del loro 
•capo-, andrebbero sicura
mente incontro a qualche gra
na. Comunque, se è proprio 
vera la lesi del complotto ordi
to da mafia o servizi -deviati-, 
la questione delle sanzioni 
amministrative sarebbe l'a
spetto meno importante di 
tutta la vicenda cominciata la 
notte del 3 gennaio. 

Criticò il procuratore aggiunto Volpari 

Ammonimento del Csm 
per il giudice Melisi 
Nel corso di un colloquio informale con il deputato 
missino Staiti Di Cuddia, espresse alcune critiche nei 
confronti del procuratore aggiunto, Giuseppe Volpa
ri. Quelle frasi, però, furono registrate. Ieri la sezione 
disciplinare del Csm ha inflitto al giudice Luciano In-
felisi la sanzione deH'«ammonimento». 11 giudice ave
va accusato il suo collega di avergli «censurato» la re
quisitoria sulla cessione della Sme. . 

• 1 ROMA. Il giudizio è stato 
emesso in tarda sera dalla se
zione disciplinare del Csm, 
che si era ritirata in camera di 
consiglio dopo aver ascoltalo 
in mattinala l'arringa dell'-av-
vocalo-giudice» difensore. Al 
giudice Luciano Infclisi e stata 
inflitta la sanzione dell'«am-
monimento». Una condanna, 
le cui motivazioni saranno re
se noie in seguito, contro la 
quale il magistrato potrà ricor
rere nei prossimi giorni alle 
sezioni unite della Cassazione 
per chiedere l'annullamento. 

Si è conclusa in questa ma
niera la vicenda, «esplosa» tre 
anni fa, nella quale erano 
coinvolti il giudice Infelisi e il 
deputato missino Tommaso 
Staiti Di Cuddia. Un caso che. 
all'epoca, aveva suscitato pa
recchio scalpore e del quale si 
era abbondantemente occu
pata la stampa. 

Tutto cominciò nel dicem

bre del 1986, quando Infelisi e 
il parlamentare missino ebbe
ro un colloquio 'informale» 
nell'ufficio del magistrato, al 
palazzo di giustizia. Durante 
quella conversazione, Infelisi 
criticò l'atteggiamento tenuto 
dal procuratore aggiunto pres
so il tribunale, Giuseppe Vol
pari, riguardo all'inchiesta sul
la cessione della Sme, la fi
nanziaria alimentare dell'In. 
Volpari, secondo quanto rac
contato, invilo Infelisi a can
cellare dalla requisitoria finale 
alcune considerazioni sul 
conto di dirigenti dcll'lri. Quel 
colloquio, però, fu registrato. 
Cosi quando Infelisi smentì il 
deputato missino (che aveva 
riferito del contenuto del col
loquio), Tommaso Staiti Di 
Cuddia decise in inviare le bo
bine al Csm. 

Già due anni fa, il caso era 
approdato all'organo di auto
governo della magistratura, 
con la proposta di trasferi-

mento ad altro ufficio per In
felisi, portata al plenum dalla 
prima commissione referente. 
Ma, prima di una decisione, lo 
stesso magistrato chiese, di 
propria iniziativa, il trasferi
mento, che venne disposto 
con destinazione alla Corte 
d'appello di Roma. 

In quel procedimento, al 
giudice Infelisi (già destinata
ne di un provvedimento di 
•censura» per il comporta
mento tenuto in occasione del 
rientro in Italia di Stefano Del
le Chiaie) venne contestato il 
fatto di essersi fatto strumenta
lizzare dal deputato missino, 
che mirava a far apparire co
me «insanabili contrasti» quel
le che erano divergenze di ve
dute nell'ambito della procu
ra; di non aver fondatamente 
contestato il contenuto delle 
registrazioni e di non aver rite
nuto opportuno presentarsi 
personalmente davanti alla 
commissione del Csm. 

Ieri sera, dopo l'arringa del 
difensore di fiducia di Infelisi, 
il giudice Francesco Amalo, la 
decisione dei giudici. Le san
zioni avrebbero potuto essere: 
ammonimento, censura, per
dita di anzianità di servizio, ri
mozione e destituzione. Lu
ciano Infelisi ha avuto la con
danna più «leggera». 

ac.op. 

Milioni 
dei riscatti 
riciclati 
in Liguria 

Centinaia di milioni provenienti dai profitti illeciti dei seque
stri di persona sono stali riciclati nel ponente ligure. Lo ha 
accertato il sostituto procuratore della Repubblica di Savo
na, Landolfi, che da tempo indaga sui legami fra la 'ndran
gheta e centri di malavita del ponente Savonese. Landolfi ha 
disposto anche il sequestro di mazzette di banconote da 
SOmila lire, che è stato eseguito nei giorni scorsi in alcuni 
istituti di credilo della riviera di ponente dalla guardia di fi
nanza, dai carabinieri e dalla polizia. Lo stesso magistrato 
ha confermalo l'ormai provata esistenza di legami malavito
si fra la Liguria e la Calabria e sospetta che vi siano complici
tà anche all'interno delle slesse banche. Landolfi. già prota
gonista di altre indagini che lo avevano portato in Calabna, 
nel settembre scorso ha preso parte ad un vertice con altri 
magistrati, che si sarebbe svolto presso la procura della Re
pubblica di Locri. In quella occasione era stato accertato 
che 150 milioni provenienti dal sequestro di Carlo Celadon 
(nella foto, il giovane di Arzignano, in provincia di Vicenza, 
tuttora nelle mani dei rapitori), erano finiti in Liguria. 

Per rappresaglia 
incendiata l'auto 
del vicesindaco pei 
di Crotone 

Un grave atto intimidatorio è 
stato compiuto alle prime 
ore di icn mattina ai danni 
del vicesindaco di Crotone, 
dr. Giancarlo Sitra. Ignoti 
hanno dato alle fiamme, do
po averla cosparsa di liqui-

~"~"~""•"——"——"——""—— do infiammabile, l'autovet
tura Fiat 132/D targata Cz 256041 che era parcheggiata in 
via Ugo Foscolo, sotto l'abitazione dell'amministratore co
munista. La Federazione comunista di Crotone gli ha 
espresso solidarietà, ed ha condannato «l'attentalo di chiara 
marca delinquenziale» con lo scopo di «intimidire la perso
na e l'operato del compagno Sitra». >ll Pei, nel nbadire la 
condanna dell'atto Intimidatorio, riconferma il suo impegno 
nella battaglia contro quelle forze occulte e delinquenziali 
che stanno disegnando scenari di conquista di una città per 
soddisfare appetiti e governi paralleli uniti per il controllo 
dei loro affari. 

Forse un piano 
d'emergenza 
a Milano per 
extracomunitari 

Il ministro per la Protezione 
civile, Vito Lattanzio, ha ri
cevuto ieri il prefetto di Mila
no, Carmelo Caruso, il quale 
gli ha esposto la situazione 
che si e determinala nel ca-
poluogo lombardo per la si-

•"•^•^™*™™""™™^—™l^™ stemazione dei cittadini ex
tracomunitari. Lo rende noto un comunicalo in cui si preci
sa che il ministro Lattanzio non ha escluso la possibilità di 
applicare un piano di emergenza temporaneo, in attesa di 
una soluzione conclusiva del problema. 

Alcolismo 
In Italia 
trentamila 
morti l'anno 

Sono 30mila i decessi per al
colismo e patologie correla
te che si verficano ogni anno 
in Italia. La sola cirrosi epati
ca registra 20.000 decessi 
annui. Negli ultimi anni que-
sti decessi hanno subilo un 

" • * " " " ^ ~ incremento del 35,4%. A tali 
temi e in particolare all'alcolismo giovanile sarà dedicato un 
meeting intemazionale che, organizzato dal Centro recupe
ro alcolisti, si terrà a Bolzano il 24 e 25 maggio. Il fenomeno 
più preoccupante infatti in termini di attualità e il costante 
aumento nei consumi di alcool da parte di donne (il rap
porto maschi e femmine alcoldipendenti di 2 a 1 ) e di giova
ni che abusano di sostanze alcoliche. Il numero di alcoldi
pendenti C comunque in Italia di un milione e SOOmila, 
mentre sono 5 milioni gli individui che abusano di alcolici. 

Nube tossica 
sprigionatasi 
da stabilimento 
di olio d'oliva 

Allarme a Rossano Scalo in 
Calabria per una nube tossi
ca carica di polvere nera 
sprigionatasi dalla ciminiera 
di uno stabilimento per la la
vorazione della sansa d'oli-

" va. ubicato ai margini del 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro abitato. Numerose 
denunce sono slate presentale dai cittadini ai carabinieri ed 
ai vigili urbani che hanno provveduto a documentare anche 
fotograficamente l'accaduto. Già il 27 gennaio scorso, il sin
daco aveva ordinato la chiusura dello stabilimento. L'ordine 
non era stato, però, rispettato in quanto un assessore aveva 
concesso verbalmente una proroga fino al 6 febbraio. 

Prime carrozze 
delle ferrovie 
per portatori 
di handicap 

11 mese prossimo le Fs met
teranno in circolazione le 
prime carrozze attrezzate 
per il trasporto di portatori di 
handicap. Lo ha annunciato 
il ministro per gli Allori so 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciali. Rosa Russo Jervolino, 
^ " m " ^ m m m che ieri ha risposto nell'aula 
di Montecitorio a numerose interrogazioni sull'argomento. Il 
ministro ha ammesso l'inadeguatezza dei fondi stanziati per 
i disabili: 25 miliardi peranno. Le richieste sfiorano i 70. 

GIUSEPPE VITTORI 

A «Chi l'ha visto?» il caso di una scomparsa malawenuta 

Storia di Rosaria, «colpevole» 
di essere fuggita prima delle nozze 
Rosaria, 19 anni, di Ruoti (Potenza) il 20 luglio 
dell'87 si allontana da casa, prende un treno a Fog
gia e «scompare» nel Nord. Si sarebbe dovuta sposa
re dopo 20 giorni: un matrimonio «combinato» che la 
ragazza non può evitare se non con la fuga. È uno 
dei casi presentato domenica sera a «Chi l'ha visto?», 
la trasmissione di Raitre che riscuote un crescente 
successo, ma che suscita anche qualche perplessità. 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. La famiglia afflitta 
schierata sul divano di casa. 
Accanto, su un manichino l'i
nutile e sontuoso abito da 
sposa e mende la telecamera 
indugia sui metri di raso bian
co, Donatella Raffai. condut-
il».; ir. studio, racconta la sto
ria di Rosaria Pizzichino. È 
•scomparsa- dalla sua casa di 
Ruoli (Potenza) da più di due 
anni, a soli 20 giorni dalle 
nozze: con la macchina del fi
danzalo ha raggiunto Foggia, 
dove abbandonala l'auto, pre
sumibilmente ha preso un 
qualsiasi treno per il Nord. Da 
allora si e fatta viva due volte, 
poi più nulla. La famiglia ha 

scritto a -Chi l'ha visto?- ed ha 
chiesto ai curatori del pro
gramma di occuparsi del ca
so, perché e angosciala, il pa
dre non sta bene in salute: per 
l'occasione è arrivalo anche 
da Palermo, dove là l'agente 
di custodia all'Ucciardone, il 
fratello Carlo, definito «uomo 
di legge-. Dunque evidente
mente Rosaria se n'è andata 
perché non voleva più sposar
si con l'uomo col quale era fi
danzata dall'età di 15 anni, un 
agente di custodia, collega del 
fratello. Ma la famiglia non sa 
spiegare il perché: -Andava 
lutto bene - dicono a turno il 
padre, la sorella, il fratello -

era pronto il vestito, le bom
boniere...». Squilla il telefono 
ed e il colpo di scena atteso. 
Rosaria chiama da una città 
del Nord, ha una voce squil
lante e sicura, con un accento 
vagamente emiliano e impo
ne la sua verità: non è adatto 
sparila. Se n'é andata perché 
non aveva scelta, non voleva 
sposare il fidanzato perché 
non lo amava. Dai 15 anni in 
poi una adolescenziale -sim
patia» si era trasformata in un 
legame ferreo, impostole con 
la prepotenza e la brutalità. 
La sua famiglia si era impe
gnata e compromessa davanti 
a lutto il paese. Indietro non si 
poteva tornare. E a Rosaria, 
che al telefono ricorda anche 
le botte prese, non resta che 
•scappare-. Ma non è vero che 
è -sparita-, che ha lasciato 
una famiglia nell'angoscia e 
nel dolore: ha telefonato an
che recentemente, ha fatto sa
pere che era viva, stava bene, 
ma non intendeva tornare a 
casa. E allora dov'è il «caso-? 
Perché se ne occupa -Chi l'ha 

visto?- (che del resto nella 
stessa trasmissione ha affron
tato anche un'altra sparizione 
che suscita altrettante perples
sità: un ragazzo tedesco, che 
anch'egli allontanatosi volon
tariamente da una famiglia 
benestante, vaga per l'Italia 
con un cane chiedendo l'ele
mosina). Qual è lo scopo di 
questa trasmissione? -Corta
mente non lo stesso di un'a
genzia investigativa privata -
ammette il dottor Beghin, 
ideatore e curatore del fortu
nato programma -. Attraverso 
la presentazione di casi indivi
duali, cerchiamo di suscitare 
nella gente interesse per il 
prossimo, vogliamo farla riflet
tere su determinati problemi, 
sul perché nascono tanti 
drammi, cerchiamo di sgom
brare il campo da tanti luoghi 
comuni...-, Ma non crede, dot
tor Beghin, che la spettacola
rizzazione della storia di Rosa
ria, altro non sia che un'inde
bita e illegittima Intromissione 
in una scelta dolorosa, soffer
ta e privatissima? «Se avessi 
saputo esattamente come sta

vano le cose - risponde il cu
ratore - non l'avrei mandata 
in onda. La famiglia ci aveva 
omesso parecchi particolari. 
Qualche errore si fa sempre 
Ma che male c'è a nasconde
re questa realtà'' lo sono vene
to, e sono rimasto sbalordito 
nel sapere che ancora esisto
no situazioni del genere, ma
trimoni imposti o combinati 
dalle famiglie. Sul piano lega
le e morale non v'è dubbio 
che Rosaria abbia lutte le ra
gioni, ma io ritengo - prose
gue spedito il dottore - che la 
ragazza stia sbagliando, stia 
compromettendo il suo futu
ro. A distanza di due anni dai 
fatti, avrebbe dovuto accanto
nare il rancore, trovare un 
rapporto diverso con la fami
glia, una soluzione civile. Lo 
dico per lei, per la sua sereni
tà, perché una rottura cosi 
traumatica comporta, soffe
renze, turbamenti, conseguen
ze psicologiche...». Forse è 
proprio come dice il dottor 
Beghin. ma si può attraverso 
una telecamera giudicare un 
simile travaglio'' 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Chi ha organizzato 
il flirto dei 230 reperti 
voleva una collezione 
preziosa e già catalogata 

P|ÌniO QiOntO Primo 'giorno di scuola ieri 
Al c r n n l i mattina, per Cesare Casella. 
Ul SMTOId All'ingresso dell'Istituto per ra-
perCCSdre gionicri -Bordoni» di Pavia, Ce-
TacAlla s a r e n o n * P 0 1 1 " 0 «IU88IW ••• 
CSSclM l'assalto di fotografi e giornali

sti. Accolto dal preside Fran-
—mmmmmmmmmmmmmmmmmmt Cesco SalvagglO, si C lasciato 

fotografare, ha scambiato 
qualche battuta con i cronisti, «Sono emozionato - ha detto Ce
sare - per me e un momento importante. Adesso voglio tornare 
al più presto a vivere come tutti gli altri ragazzi della mia età e vo
glio anche scrivere un libro sui mici due anni nelle mani della 
ndrangheta. La mia esperienza potrebbe servire a qualcuno». 

La bimba veronese scomparsa 
Umbria, gigantesca battuta 
di carabinieri e poliziotti 
per un falso allarme 
••PEWXHA, far «feline am 
ieri pomeriggio, le torce del-
lordine .hanno dato vita In 
UmMa- «eV"«l1M gtganw*ca 
•battuta» alla ricerca dei rapi
tori di fattizia Tacchella, la 
bambina veronese da oltre 
una settimana nelle mani del
l'anonima sequestri, Il tutto e 
partito da una segnalazione 
al 113 da parte di un cittadi
no che affermava di aver no
tato, in una «Volvo* targata 
Torino, (erma al bordi di una 
strada tra l'Umbria e la To
scana, una •bambina» assai 
somigliante alla piccola Patri
cia. Sulla base di questa se
gnalazione polizia e carabi
nieri si sono messi alla ricer
ca dell'auto che in un primo 
momento veniva avvistala da 
una pattuglia che però non 
riusciva a bloccarla. In segui
to, grazie all'intervento degli 
elicotteri, l'auto «segnalata* 
veniva Intercettata e bloccata 
nei pressi di- Foiano della 
Chiana, proprio sul confine 

- tra. l'Umbria e la Toscana. 
Della bambina, però, .nella 
macchina non c'era traccia. 

Gli occupanti, quattro per
sone, due uomini e due don
ne, subito identificate e Inter
rogate sono state In seguilo 
rilasciate perché ritenute 
estranee alla vicenda. Dagli 
accertamenti, inlatti, e risulta
to che si trattava di quattro 
commercianti che da Firenze 
stavano rientrando in Campa
nia. In questura a Perugia pe
rò sostengono che probabil
mente l'auto bloccata forse 
non è quella alla quale si rife
riva la segnalazione del citta
dino. 

I carabinieri, impegnati an
che loro nell'operazione. In
vece sostengono che si è trat
tato di un «falso allarme* e 
che è molto improbabile che 
dei malviventi trasportino una 
bambina sequestrata nell'abi
tacolo di una automobile, al
la vista di chiunque. £ FA. 

Camping: crollo di presenze 
Anno nero per il turismo 
all'aria aperta: 
6% in meno di presenze 
• i ROMA. Alla Fatta, la fede
razione delle associazioni turi
stiche dell'aria aperta aderenti 
alla Conlcommcrcio. parlano 
apertamente di «anno nero». 
Cosi nero che nemmeno la ri
presa annunciala per que
st'anno grazie ai mondiali po
trà cancellarne il ricordo. Lo 
scorso anno, infatti, le presen
ze nei campeggi e nei villaggi 
turistici sono diminuite del 
5.8".. con una perdita di circa 
_\5 milioni di unità. In partico
lare le presenze degli italiani 
sono diminuite del 2.2".. ma la 
botta del ko è venuta dagli 
stranieri: ben l'I 1.7".. ha diser
tato le strutture turistiche all'a
ria aperta del bel paese. Per le 
imprese ciò ha significato una 
botta da circa 100 miliardi di 
giro d'affari in meno senza te
ucre conto degli effetti indiret
ti sull'Indotto che tale calo ha 
determinato. I dati sono stati 
resi noti ieri da Manlio Zellcri, 
presidente della Falla. 

Già nel 1988 si era registra
to un leggero calo dello 0,5".. • 
ma quello del 1989 e stato un 
crollo inaspettato anche se in 
qualche maniera non del tutto 
imprevedibile visto che le no
stre strutture e soprattutto la 
politica turistica stentano a te
nere il passo con una concor
renza intemazionale sempre 

più agguerrita, Le perdite più 
gravi, con punte sino al -IO",., 
si sono verzicate lungo la co
sta nord e centro adriatica do
ve più alta e la concentrazio
ne delle imprese dell'aria 
a|>erta e dove maggiormente 
si concentra la domanda di 
provenienza estera. Un'altra 
constatazione, dunque, degli 
elfetti negativi determinati dal
la mucillaggine sull'economia 
turistica adriatica. Tuttavia, 
nota Zcffcri. -il dato negativo 
non può essere imputato sol
tanto ai fenomeni ambientali. 
Essi hanno aggravato una ten
denza derivante da fattori or
mai strutturali nel settore: oc
corre porre mano con deter
minazione al processo di ri
qualificazione delle strutture 
rinnovando il patrimonio ri
cettivo per metterlo In condi
zione di porsi sul mercato in
ternazionale ad un livello di 
competitivita». Secondo la Fal
la è necessario 'superare I vin
coli che rendono difficili gli 
interventi di riqualllicazione. 
anche individuando idonei 
servizi creditizi e finanziari». 
Viene inoltre chiesto -un radi
cale cambiamento degli inter
venti dell'Enit» accusato di oc
cuparsi solo della ricezione al
berghiera e non di quella al
l'aria aperta. 

Sovrintendente Conticello: 
«Fase di non ritomo 
per i nostri beni culturali» 
I tagli ai finanziamenti 

Ercolano, il ministro propone 
«Personale armato nei musei» 
È terminato l'inventario degli oggetti rubati ad Erco
lano: sono 230 i reperti trafugati dai ladri. Prende 
sempre più corpo l'ipotesi di un furto su commissio
ne organizzato da qualcuno che voleva avere a di
sposizione una collezione preziosa, ma anche già 
studiata e catalogata. Il soprintendente Baldassarre 
Conticello denuncia deficienze e scarsa sensibilità. 
Il ministro Facchiano: «11 personale non è armato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

•INAPOU, «Se e stato un 
furto su commissione i 230 
reperti rubati sono già mol
to lontani da questa zona». 
Gli investigatori che stanno 
cercando una pista per il 
furto della banda del picco
ne, compiuto tra venerdì e 
sabato all'interno del depo
sito degli scavi di Ercolano, 
non si fanno molte illusioni. 
Unico elemento positivo 
potrebbe essere la notorietà 
dei duecentotrenta pezzi 
rubati, che potrebbe spin
gere (com'è già avvenuto in 
qualche caso in passato) 
qualche studioso, o appas
sionato, a segnalare il luogo 
dove l'intera collezione è fi
nita. 

Un unico punto non ap

pare in discussione: il colpo 
è stato attuato in maniera 
estremamente precisa, qua
si che il committente desi
derasse avere a disposizio
ne una collezione gii Inven
tariata, studiata e cataloga
ta. Potrebbe essere un ama
tore, come un responsabile 
o proprietario di un museo 
lontano e senza molti scru-

- poli che in questo modo ha 
a disposizione dei materiali 
che da soli costituiscono un 
vero e proprio museo. 

Il furto, ad Ercolano ha 
messo a nudo tanti mali nel 
settore dei beni culturali. Il 
direttore generale France
sco Sisinni, domenica, visi
tando gli scavi, non ha usa
to mezze parole nel denun

ciare di carenza di mezzi, 
scarsa selezione del perso
nale e la possibilità di even
tuali dimissioni. 

Ieri gli ha fatto eco il so
printendente di Ercolano e 
Pompei, Baldassarre Conti-
cello Il quale non ha avuto 
difficolta a dichiarare: «I be
ni culturali nel nostro paese 
sono in una fase di non ri
tomo. Noi sovrintendenti 
siamo stufi di essere i capri 
espiatori di una situazione 
di cui non abbiamo alcuna 
colpa. Quando accadono 
questi eventi veniamo lin

ciati in nome di soldi non 
spesi, soldi che non abbia
mo e che, quindi, non si ca
pisce come potremmo 
spendere». 

Le accuse di Conticello 
sono precise: «L'unica vera 
responsabilità di quanto 
succede è nelle mani del 
Parlamento. È compito dei 
rappresentanti del popolo 
decidere cosa sono e cosa 
devono essere i beni cultu
rali In Italia. Il nostro paese 
non può più considerare il 
suo patrimonio artistico "la 
Cenerentola" dei finanzia-
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Un mercato fiorente 
Trafugate nell'89 
12mila opere d'arte 

Ci saranno ancora tante altre Ercdjaritì. t dati "cata
logati dal carabinieri del «NucleOdl fatela d d p a - ' 
(rimonto artistico» non lasciano, grandi, speranze. 
Nel 1989 oltre 12.000 opere d'arte sono state trafu
gate. E all'inizio di quest'anno, nei primi ventinove 
giorni di gennaio, i furti sono stati già 730. Il mer
cato è in espansione? No è sempre stato fiorente, 
ora di questo dilagante saccheggio si sa di più. 

GRAZIA LIONAROI : 

H ROMA. Escono a ferro an
cora caldo i dati delle grandi 
ruberie, di furti e razzie, di un 
patrimonio d'arte decimato 
dai ladri. Ercolano « solo la 
punta di un iceberg. Sotto ci 
sono decine e decine di sac
cheggi, centinaia ogni mese, 
più di trenta al giorno, e molto 
più di diecimila in un anno. E 
un fenomeno di proporzioni 
cosi catastrofiche che nessu
no azzarda una Cifra: quanto 
vale il bottino esentasse delle 
opere sottratte? Quanti miliar
di di lire ogni anno? Ed 6 un 

mercato cosi dilagante che 
ogni regione ha la sua parte di 
furti, diversa solo per genere 
di oggetti rubati. La Lombar
dia, ad esemplo, e un pozzo 
di dipinti, Il Lazio 6 territorio 
d'antiquariato, la Toscana e il 
Piemonte sono rinomati per 
oggetll chiesastici. I reperti ar
cheologici si scavano e si tra
fugano nel sud della penisola. 
Qualche mese si ruba di più, 
qualche mese meno: le oscil
lazioni, gli alti che fanno di
sperare, e I bassi che fanno 
sperare dipendono dalle ri

chieste del mercato, dai desi-' 
derl del «grandi acquirenti*. 
Può andar di moda il mobile 
antico, presto sostituito dai 
quadri ambiti per pareti di si
gnorili dimore, o vasi attici e 
gioielli per le sale delle grandi 
aste. Al lavoro ci sono centi
naia di clandestini, di tomba
roli, di ladri su commissione. 
Rimane perciò un mercato 
fiorente e attivo. Lo è da anni. 
Solo che oggi ce ne accorgia
mo di più. L'unica moltiplica
zione sono le piazze d'appro
do: prima, fino a qualche an
no fa, tutte le strade portava
no in Svizzera, poi s'è aggiun
ta la Germania, da poco il 
Giappone e ultimissimo il Me
dio-Oriente. Di più non si sa. 

Da qualche anno, negli ulti
mi due, i carabinieri del «Nu
cleo di tutela del patrimonio 
artistico» cercano di raccoglie
re i dati, di indagare sul mer
cato e, naturalmente, di sco
vare le opere rubate, di ac
chiappare le centinaia di raz

ziatori. Eccolo il bollettino di 
guerra. A gennaio, tn venUno-
ve giorni, sono stati trafugati 
730 reperti, ma I furti denun
ciati all'arma sono appena 73. 
A tre musei; pubblici e privati, 
é toccata la sorte di Ercolano: 
opere catalogate e rubate. 
Nelle chiese i ladri sono entra
ti 30 volle e nelle abitazioni 
private 41. La radiografia nel 
dettaglio e sconsolante: 142 
dipinti, 32 sculture, 41 reperti 
archeologici. 12 di materiale 
bibliografico, S03 pezzi d'anti
quariato e chiesastico. Gli uo
mini dell'arma lavorano a tut
to campo, sono pochi, meno 
di cento, hanno un solo com
puter die immagazzina i dati 
dei funi e dei recuperi, e non 
dice ancora le regioni più col
pite. Ma loro lavorano di fan
tasia al di là delle forze e dei 
mezzi. Hanno fatto corsi in 
opere d'arte, a furia di lavora
re tra I quadri sono semiespcr-
ti e si sguinzagliano ovunque. 
Si travestono, persino. I risul-

menti», dice il sovrintenden
te riferendosi all'ultimo in
tervento, che ha visto la ri
duzione del fondi da 900 a 
300 miliardi. E ha ragione, 
ancora, quando denuncia 
che «nel nostro paese si cor
re ai ripari solo quando il 
danno è già stato fatto». E 
infatti nel deposito razlato 
dalla «banda del piccone» è 
stato installato un sistema 
provvisorio di allarme a fur
to avvenuto. Conticello, infi
ne, cita come esempio di 
scarsa considerazione per i 
beni culturali il fatto che 
nella scuola media superio
re «a parte i licei artistici, la 
storia dell'arte è una mate
ria facoltativa e l'insegnante 
non fa parte neanche del 
collegio dei docenti». 

Anche il ministro Pac
chiano, in visita a Pordeno
ne, ha fatto il punto sulla si
tuazione lamentando che il 
personale è insufficiente e 
•neppure armato, per cui 
non può neppure opporsi a 
eventuali malintenzionati*. 
«Col '93 i pericoli aumente
ranno e potrà instaurarsi 
una circolazine a rischio, 
difficilmente controllabile». 

Un custode 
mostra 
il deposito 
dove sono 
stati rubati 
ori e statue 
romane 
a Ercolano. 

tatirVorrebbcro di più, ma so
no già qualcosa: 16 sculture 

.recuperate, 5 volumi, 9 oggetti 
di antiquariato, 254 reperti 
provenienti da scavi clandesti
ni. Il tutto a gennaio. 

L'anno '89 era stato già cru
do. Dodicimila i furti. Nei mu
sei statali 15 che hanno fruita
lo 556 oggetti d'arte, 71 nei 
musei pubblici e privati con 
2.576 pezzi di bottino, 400 
nelle chiese dove sono spariti 
2.185 pezzi, 338 in luoghi pri
vati da dove sono mancate 
6.953 opere. Eppoi' i dipinti 
(2.387), le sculture (902), i 
reperti archeologici (631), le 
monete (640) e i pezzi d'anti
quariato e di chiesa (6.493). 
Di tutto i carabinieri hanno re
cuperato più di un quarto del
le razzie e denunciato oltre 
250 persone. Solo 72 sono fi
nite in carcere. E dunque, 
quante altre Ercolano ancora? 
Inutile sperare che non avven
gano, le forze sono poche e le 
leggi di manica larga. 

Dopo l'ultimatum di Craxi 
anche De Lorenzo minaccia 
ma sulla riforma delle Usi 

Droga, Goria: 
«La fiducia? 
Non va posta» 
I primi a rispondere alla lettera-ultimatum di Craxi, 
per approvare subito e senza modifiche il disegno 
di legge sulla droga, sono stati gli esponenti della 
maggioranza che, insieme a quelli delle opposizio
ni, fanno parte del «gruppo dei dieci». Goria: «Craxi 
è troppo intelligente per non sapere che una legge 
può essere migliorata». Il ministro De Lorenzo indi
ca la sua priorità : «Entro marzo la riforma sanitaria» 

• • ROMA. >Se il governo po
nesse la fiducia nell'approva
zione della legge contro la 
droga farebbe molto male». Il 
de Goria, da Milano, replica 
subito a Craxi. a proposito 
della lettera Inviata ai deputati 
psi, per esortarli a far appro
vare subito e senza modifiche 
la legge sulla droga. Nella let
tera il segretario socialista non 
era stato tenero verso i dubbi, 
le perplessità e le modifiche 
alla legge avanzate anche da 
alcuni esponenti dei partiti 
della maggioranza: «Chi non 
consenta dica apertamente e 
onestamente il suo no, ag
giungendolo a quello del Pei», 
perché non è accettabile, «il 
tentativo di menare ancora il 
can per l'aia». Il de Goria ha 
dato voce alla Camera al dis
senso de, proponendo quattro 
modifiche che, dice l'ex vice
presidente del consiglio «han
no trovato consensi ed inte
resse nel gruppo de». «Mi rifiu
to di pensare che una persona 
intelligente come Craxi pensi 
che non solo questo, ma qua
lunque disegno di legge non 
sia passibile di qualsiasi mi
glioramento, E lo reputo trop
po intelligente per assumere 
comportamenti che sarebbero 
assurdi», apiega Goria, riferen
dosi appunto alla possibilità 
di ricorrere alla fiducia anche 
sulla droga, visto che Craxi 
definisce nella lettera.l'imme
diata approvazione delia leg
ge,, senza modifiche «una pro
va decisiva» per la maggioran
za. «Sarebbe la dimostrazione 
- conclude Goria - che la leg
ge nasce dal patteggiamento 
politico, non dalla ricerca del
l'equità». 

Oltre a Goria sono secsi in 
campo gli altri esponenti della 
maggioranza, che insieme a 
lui e ed altri dell'opposizione 
fanno parte del «gruppo dei 
10». Per il liberale Biondi, «non 
serve gridare alle elezioni anti
cipate. Il mio partito non è 

contro la legge ma per una 
sua razionalizzazione in senso 
più preventivo che repressi- '• 
vo». Per il Pili le sanzioni devo-
no sempre e solo essere am
ministrative, mai penali. Il re
pubblicano Dutto è d'accordo •>'• 
con Craxi sull'urgenza di ap
provare subito la legge, ma • 
•questo non può Impedire, a 
chi nutre seri dubbi sull'effica- '• 
eia della legge, di esprimerli». •'• 
Mentre il socialdemocratico • 
Negri, invita infine Psi e Psdl • 
ad un Incontro per discutere 
le varie posizioni. Le Adi, lnfl- " 
ne, sollecitano lo stralcio delle ". 
partì del provvedimento più •. 
importanti, (lotta al traffico e 
prevenzione e servizi dì cura), ' 
per approvarle subito alla Ca
mera. 

Dopo Craxi un altro leader 
della maggioranza ha preso 
carta e penna per spiegare le 
proprie «priorità ed urgenze*. 
Il ministro della Sanità De Lo
renzo ha infatti scritto ai se
gretari del pentapartito, per ri- ': 
badire che il disegno di legge 
di riordino del Servizio sanila- . 
rio nazionale va approvato 
entro marzo. L'iter del provve
dimento nel comitato ristretto ' 
della commissioni Affari so- <> 
ciali della Camera si è arena- -, 
to. ricorda il ministro, su due 
questioni: l'assetto istltuzlona- : 

le delle Usi, cioè ruolo e com
posizione dei comitati di Indi-
rizzocdeirammlnlstratore.de--': 
legato e imtroduzk>ne del.; 
contratto di lavoro di diritto . 
privato. Nella maggioranza 
non c'è accordo: il ministro " 
invita quindi, nella riunione di . 
maggioranza di domani, a . 
presentare per scritto le diffe
renti proposte per giungere ad :' 
un testo «sul quale farconver- ' 
gere l'intesa*. L'invito è ulti- -
motivo: «se non si dovesse de- ' 
finire un accordo sarò costret- " 
io a richiedere, giovedì, l'inter- ' 
vento del presidente del Con- ' 
sigi io per le conseguenti de- : 
terminazioni». BC.Ro. 

• NEL PCI E 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di - ' 
oggi 6 febbraio e alle sedute di domani 7 e giovedì e febbraio. 
L>«.semblea dei senatori del gruppo comunista è convocata 
per domani, mercoledì 7 febbraio ore 19, nell'aula convegni. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti ' 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 8 e -
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di domani, morsole- -
di 7 febbraio. *j 

Sentenza coraggiosa a Napoli 

Condannati militali Usa 
Stuprarono una donna 
Condannati a quasi cinque anni di reclusione Tho
mas Brian Vaughn e Patrick McCoy, i due militari Usa 
che due anni fa violentarono la quarantatreenne An
na Maria Sales nella sua abitazione ai «Quartieri spa
gnoli». Sono stati riconosciuti responsabili di violenza 
carnale, violazione di domicilio, lesioni e danneggia
menti. «Una sentenza coraggiosa», hanno commenta
to le donne del Coordinamento Cgil, Cisl e Uil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. In apertura di 
udienza i giudici della terza 
Sezione penale del Tribunale 
(presidente Raflaelc Giorda
no) hanno accolto la richiesta 
di costituzione di parte civile 
avanzata dal Coordinamento 
donne Cgil. Cisl e Uil, che in 
questi mesi si è battuto allin
eile il dibattimento sì svolges
se a Napoli. Il processo, su ri
chiesta degli imputati, si è 
svolto in camera di consiglio, 
con il «rito abbreviato». L'avvo
cato Maria Rosaria Del Regno, 
legale di Anna Maria Sales, 
avuva espresso parere negati
vo sul «rito abbreviato» che 
comporta una riduzione della 
pena. 

Gli imputati, che non si so
no presentati in aula, hanno 
fallo pervenire al tribunale 
una lettera (letta dal presi
dente) nella quale aflermano 
di essersi resi conto del male 

fatto in uno stato di -agitazio
ne e turbamento-. -Ci vergo
gniamo di quello che abbia
mo fatto ad Anna Maria -
hanno scritto i due militari 
Usa - proprio per questo non 
vogliamo esporci al pubblico. 
Alla signora Sales vanno le 
nostre scuse...». Anna Maria 
Sales che, emozionala, ha at
teso la decisione del giudici In 
compagnia delle donne del 
Coordinamento sindacale, si è 
detta soddisfatta della senten
za ed ha commentato conpo-
che parole la lettera di Tho
mas Brian Vaughn e Patrick 
McCoy: «Avrei preferito che le 
scuse mi lossero state fatte 
qui. in quest'aula». 

Al termine della requisitoria 
il pubblico ministero Pio Ave-
Ione aveva chiesto per en
trambi quattro anni e 8 mesi. 
Gli imputati che sono stati ri
conosciuti colpevoli di violen

za carnale, violazione di do
micìlio, lesioni e danneggia
menti (McCoy e slato con
dannato anche per resistenza 
a pubblico ufficiate, per avere 
aggredito, subito dopo l'arre
sto, un poliziotto) dovranno 
pagare alla Sales 75 milioni di 
lire a titolo di «provvisionale». 
All'udienza di ieri ha assistito, 
come previsto dagli accordi 
Ira i paesi aderenti al Patto At
lantico, un osservatore della 
Nato. 

I due militari della marina 
Usa, in servizio nella base di 
Agnano, Il 7 settembre del 
1988, poco dopo le 22. entra
rono nel «basso» di Anna Ma
ria Sales in un vicolo del 
Quartieri spagnoli, a ridosso 
dell'elegante via Roma, Per ol
tre mezz'ora gli stupratori 
abusarono della donna a tur
no. Quando gli agenti di una 
pattuglia del commissariato di 
Ps di Montecalvario, attirati 
dalle grida di Anna Maria po
sero, line alla ignobile aggres
sione. Vaugh e McCoy inveiro
no persino contro I poliziotti. 

Oli Imputati dopo un breve 
periodo trascorso agli arresti 
domiciliari, furono mossi in li
berta. Il ministro di Grazia e 
giustizia respinse nei mesi 
scorsi la richiesta avanzata 
dalle autorità statunitensi di 
aflidarc i militari alla giustizia 
americana. 
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martedì 6 febbraio 1990 ore 20.30 
Alla Sala dei Congressi della Provincia 

Via Corridonl, 16 • Milano 

UN NUOVO INIZIO 
AD EST E AD OVEST 

Incontro con 

Mauro Ceruti 
(Filosofo) 

Peter Glotz 
(Direzione Nazionale SPD) 

Milos Hayek 
(Fondatore Carta 77, Gruppo Rinascita, Praga) 

Edgar Morin 
(Filosofo) 

Achille Occhetto 
(Segretario generale Pei) 

Coordina 
Sergio Scalpelli 

(Casa delle Cultura) 
Presiede 

Barbara Pollastrini 
(Segretario Federazione Milanese Pei) 

In collaborazione con il 
Centro Studi «Luigi Bazzucchi». Perugia 

(Traduzione simultanea) 

Assemblea nazionale del Pei 
per le elezioni amministrarne IV90 

DIRITTI 
AMBIENTE TEMPI 

Progettiamo oggi le città di domani 

Relation? di Cavino An^iu* 
(Itila Direzione del Pei 

Iniervcnio conclusivo di ACHILLE OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

m 
Roma, 13-14 febbraio, ore 9.30 

Auditorium della Tecnica, viole TuptnióS 

RIFLESSIONI DI DONNE 
SULLA COSTITUENTE 

Dibattito proposto da: 

Costanza Fanelli, 
Emma Fattorini. Paola Galotti, 

Mariella Gramaglia, 
Paola Piva. Anna Rossi Oorìa, 

Maria Grazia Ruggerinl, Bia Sarasini, 
Caroi Tarantella Marina Tartara. 

Roma, Venerdì 9 febbraio, ore 17 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 

12 l'Unità 
Martedì 
6 febbraio 1990 
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IN ITALIA 

Università 
in lotta 

Diritto allo studio, autonomia degli atenei, 
riequilibrio della rappresentanza studentesca 
al centro delle proposte del Pei 
presentate ieri in un convegno a Roma 

I comunisti sfidano il ministro 
«Entro maggio si può approvare la riforma» 
•Il ministro lo aspettiamo in Parlamento. Se sarà 
coerente, la legge si farà. Se dipendesse da noi, la 
legge di riforma dell'università si potrebbe avere 
entro maggio». I comunisti, che ieri hanno discus
so in un convegno a Roma le loro proposte per gli 
atenei, lanciano una sfida a Ruberti. che da parte 
sua si dice disponibile «a un confronto con Toppo-
sizione su tutti i punti in discussione». 

PIETRO STRAMBA-BADIALH 

• I ROMA. Al primo poslo. il 
diritto allo studio, perche •uni
versità significa pnma di tutio 
studenti, condizione studente
sca*. E, insieme, autonomia 
degli atenei, riequilibrio delle 
rappresentanze e del rapporto 
Nord-Sud. Questi, per il Pei, 
devono essere i punii cardine 
della rilorma, al centro ieri a 
Roma del convegno •Universi
tà e ricerca scientifica. Il pro
cesso di riforma in una di
mensione europea», al quale 
ha partecipato anche il mini
stro Ruberti, che si è detto di
sponibile a -un confronto con 
l'opposizione su tuli i punti in 

discussione. 
Un convegno nel quale non 

sono mancali anche alcuni 
accenni autocritici. •Venti me
si di dibattito di ingegneria 
Istituzionale - ha detto Edoar
do Vesentini, ministro per l'u
niversità del governo ombra -
ci hanno fallo perdere un po' 
di vista la questione del dintlo 
allo studio», inteso soprattutto 
come «il miglioramento della 
condizione studentesca attra
verso una riqualificala parteci
pazione all'attività didattica». 

Del progetto Ruberti i co
munisti salvano ben poco: pa
cata nella forma, pnva di 

asprezze verbali, la critica è, 
nella sostanza, serratissima. 
Sotto accusa e il punto centra
le dell'autonomia, che nel di
segno di legge Ruberti - sotto
linea Vesentini - è solo •finan
ziaria, conlabile, mentre tulio 
il resto e lascialo al controllo 
del ministro, attraverso una 
scric di comitali tecnici da lui 
stesso nominati e controllati. 
E se questa impostazione ge
nerale pesa fortemente sull'u
niversità, pesa ancora di più 
sugli istituti di ricerca. Non ca
pisco però - aggiunge - la po
sizione di chi chiede il ritiro 
del disegno di legge di Ruber
ti. In discussione non c'è solo 
il suo progetto, c'è anche 
quello del Pei: sfruttiamoli, ri
vedendo alcune questioni e 
colmando le lacune, per arri
vare al varo della riforma». 

I comunisti, insomma, non 
sono disposti a fornire alibi a 
chi vorrebbe rimandare a tem
po indeterminato l'approva
zione dell'autonomia. «La no
stra disponibilità è a fare bene 
e a fare presto - aggiunge Au- ' 

reliana Alberici, ministro om
bra per l'istruzione -. Se di
pendesse da noi, si dovrebbe 
lavorare perché entro maggio 
l'università abbia un chiaro 
punto di riferimento. Il mini
stro lo aspettiamo in Parla
mento. Se sarà coerente, la 
legge si lari». La proposta di 
legge presentata dal Pei -
spiega - e basata su tre ele
menti fondamentali: governo 
democratico dell'università; 
istituzione di un garante degli 
studenti e •rilevante presenza» 
della componente studente
sca in tutti gli organismi pre
posti alla didattica e al diritto 
allo studio; centralità del di
partimento, lasciando agli sta
tuti dei singoli atenei il compi
to di decidere quali organismi 
didattici attivare. 

Sul tasto dell'autonomia in
siste anche il rettore dell'uni
versità di Siena, Luigi Berlin
guer -Non possiamo non es
sere autonomisti fino in fondo 
- afferma -, perché l'alternati
va è un ritomo del burocrati
smo e dell'assistenzialismo». 

Berlinguer è invece molto più 
cauto su un altro dei -cavalli 
di battaglia» della protesta stu
dentesca: il rischio della priva
tizzazione, che • dice - é mag
giore con la legge attuale. Per 
Vesentini, del resto, si tratta di 
un rischio •teorico, perché og
gi l'università non ha compra
tori. Certo - aggiunge • c'è ef-
Icttivamente il pericolo che, 
diventando efficienti, gli ate
nei divengano anche appeti
bili», mentre Aurcliana Alberi
ci afferma che «il funziona
mento dell'università deve es
sere garantito attraverso l'im
pegno di risorse pubbliche. Il 
rapporto con i privati può es
sere positivo, ma a patto che 
sia aggiuntivo». E i bilanci de
gli atenei devono essere «pub
blici e trasparenti», mentre 
non deve essere consentita la 
ricerca coperta da segreto in
dustriale o per fini militari. 

Di parere diverso è il segre
tario della Fgci, Gianni Cuper-
lo, per il quale la privatizza
zione è eflcttivamente un peri
colo. Un intervento, quello di 

Cuperlo, dai toni fortemente 
critici. -La sinistra - denuncia 
- si è lasciata coinvolgere pro
prio dentro l'università nella 
peggiore logica consociativa», 
mentre occorre «una strategia 
radicalmente alternativa alle 
pratiche clientelar! del gover
no» che offra una «sponda po
litica credibile» al movimento 
degli studenti, che più che 
contro singoli aspetti del pro
getto Ruberti protestano con
tro -la normalizzazione del sa
pere (come dell'editoria, del
la magistratura, degli enti lo
cali) perseguita dall'asse Cra-
xi-Andreotti-Forlani». 

Di «indirizzo alternativo» al
le posizioni del governo e di 
Ruberti ha parlato anche, nel
le conclusioni, il responsabile 
Università e ricerca della Dire
zione del Pei, Umberto Ranie
ri. «Dal movimento degli stu
denti - ha detto - ricava forza 
la prospettiva di una battaglia 
riformalricc. Senza il movi
mento saremmo rimasti in po
chi a discutere dei problemi 
dell'università italiana». 

Ruberti: «Presto la riforma dell'autonomia» 
Soddisfatto perché «si è superata la fase delle ac
cuse generiche a chi la pensa diversamente», di
sponibile a modifiche per •cercare un equilibrio 
migliore» tra efficienza e partecipazione, ottimista 
sulla possibilità di arrivare rapidamente all'appro
vazione della legge. È un Ruberti particolarmente 
conciliante quello che ha partecipato ieri al conve
gno del Pei su «Università e ricerca scientifica». 

••HK3MA. »E positivo che qui 
si parti nei merito delle propo
ste, che si presenti un proget
to che si discuterà, confron
tando i rispettivi punti di vista. 
Mi sembra che rappresenti il 
superamento di una fase nella 
quale il confronto sui conte
nuti sì è intreccialo con accu
se generiche a chi la pensa di
versamente». Antonio Ruberti. 
il ministro al centro delle pro
teste degli studenti per il suo 
progetto di riforma degli ate
nei, e intervenuto da pochi 
minuti al convegno del Pei su 
•Università e ricerca scientifi
ca». E appare tutto sommato 
soddisfatto, anche se, ovvia
mente, non pud non registrare 
•diversità di vedute» su nume
rosi punti del suo disegno di 
legge. 

Lei, allora, non crede che 0 
Pd «cavalchi la pantere». 

Qui registro un dibattilo mollo 
serio, molto approfondito ed 
equilibrato. Mi sembra molto 
positivo. 

Ma U problema è davvero -

come k l ha scritto domerò* 
ca «oll'Avanrlt - quello del-
l'insufficiente tntonnaiJone 
degO (radenti «al coateoatJ 
del tuo disegno di legge? 

Credo che sìa cosi. In effetti, 
man mano che sta emergendo 
una lettura più attenta del dise
gno di legge del governo, mi 
pare che quello che era lo slo
gan iniziale - «autonomia 
uguale privatizzazione» - si stia 
rivelando privo di reali motivi 
di preoccupazione. E cosi è 
anche su altri aspetti. Il proble
ma che finisce per accentrare 
l'attenzione 6 quello delle rap
presentanze, che è un po' l'e
terno problema che si presen
ta In questi casi. Bisogna verifi
care quali equilibri è necessa
rio realizzare per sposare effi
cienza e partecipazione. In 
qualche modo abbiamo il pro
blema di assicurare che le uni
versità siano gestite in maniera 
relativamente efficiente, sem
pre attraverso organi elettivi (il 
rettore, il senato accademico, 
il consiglio d'amministrazione, 
che sono tutti eletti). Ma ab-

Antonio 
Ruberti. 
ministro 
della Ricerca 
e università. 
A destra 
BoboCraxi, 
segretario 
dei giovani 
socialisti, 
mentre 
parla con 
gli studenti 
di scienze 
politiche 
a Milano. 
In alto 

un'assemblea 
Sotto 
Bruno 
Trentln 

biamo anche il problema di 
assicurare la partecipazione. 
la corresponsabilizzazione di 
tutte le componenti. Si pud 
cercare un equilibrio migliore 
di quello ipotizzato: su questo 
confermo la mia disponibilità. 

Ma la situazione all'interno 
del governo e della maggio
ranza consentirà di portare 
In porto la legge, con le rete-
Uve modifiche, entro tempi 
ragionevoli? 

La maggioranza è molto unita 
sulla volontà di portare avanti 
il disegno di legge e ha concor
dato di agire in maniera coor
dinata, come risulta anche dal 
comunicato di les ini . 

Questo» pero, sembra un 
momento difficile, In gene* 
mie, perbmaggloranza. 

È chiaro. Essendo una legge 
importante, su di essa si riflette 
la volontà complessiva del go
verno rispetto anche ad altri 

appuntamenti importanti che 
stanno di fronte al Parlamento, 
dalla legge sulla droga a quella 
sulle autonomie locali. Gli ap
puntamenti non sono piccoli 

. né di poco momento. Sono 
appuntamenti importanti, pre
visti dal programma di gover
no. L'autonomia universitaria, 
anzi, é al primo punto nel pro
gramma del governo. 

tei resta quindi sostanziai-
mente ottimista sulla possi

bilità di portarla In porto en
tro maggio? 

Penso proprio di si C'è una vo
lontà di rispettare questa sca
denza nella maggioranza. E 
nell'opposizione c'è l'impe
gno a lavorare. Abbiamo sia il 
testo della maggioranza sìa il 
testo dell'opposizione, quindi 
a questo punto siamo aperti a 
un dibattilo che ci pud portare 
a risultati concreti in tempi ab
bastanza rapidi. C1PSB. 

Milano, da Scienze politiche 
raffica di querele al Psi 
À Milano è guerra aperta tra il Psi e il movimento 
fi egli studenti. Le «pantere» che da due settimane 
occupano la facoltà di Scienze politiche hanno de
ciso di querelare il sindaco Pillitteri. Bobo Craxi, il 
tjieoministro al Turismo Tognoli, il segretario regio
nale dei giovani socialisti Dodo Torchia. Accusano 
oi diffamazione anche tutte le testate dei quotidiani 
milanesi ad eccezione de\YUnità e dell'Avvenire. 

I SUSANNA RIPAMONTI 

M «Forse si è esagerato» -
ha detto Bobo Craxi con tono 
fcorlario e conciliante. E come 
le fosse stalo lui a subire un 
torto ha aggiunto: •mettiamoci 
ima pietra sopra». Gli studenti 
|li Scienze politiche però, ac
cusati dai vertici del Psi di vio
lenza e intolleranza, non han
no nessuna intenzione di ri
muovere l'episodio e hanno 
deciso di querelare i loro dif
famatori. La «vittima» sarebbe 
Dodo Torchia, segretario re
gionale del movimento giova
nile socialista milanese. Ha di
chiarato di essere staio spinto
nato e malmenato dalle «pan
iere» che occupano 1a facoltà 
Manese di Scienze politiche, 
al termine di una conferenza 
itampa indetta dai movimenti 
giovanili della De, del Psi e del 

Partito liberale. Sostiene an
che che gli studenti avrebbero 
impedito agli oratori di parla
re, con atti di violenza, di inti
midazione e intolleranza. Tut
ti i giornalisti convocati però, 
sono riusciti a prendere ap
punti per 45 minuti abbon
danti, annotando scrupolosa
mente le dichiarazioni dei re
latori. La cronaca della confe
renza stampa probabilmente 
non si sarebbe guadagnata 
collocazioni prestigiose nep
pure sulle testate più smacca
tamente filo-socialiste, se ver
so sera non fosse arrivala una 
radica di comunicati firmati 
dai massimi esponenti del Psi 
milanese. Senza nessuna veri
fica, senza nessuna ombra di 
dubbio, il sindaco Pillitteri. 
Bobo Craxi. Carlo Tognoli 

prendevano per oro colato le 
dichiarazioni di Dodo Torchia 
e rincaravano la dose sparan
do a zero sul Pei. Pillitteri par
lava di clima para-fascista in
staurato da una minoranza 
largamente strumentalizzata 
dal Pei». Bobo Craxi se la 
prendeva con »i massimalisti 
della falce e martello del 
2000». Tognoli lanciava pe
santissime accuse sostenendo 
che nella presunta aggressio
ne c'era -lo zampino degli au
tonomi, degli extra-parlamen
tari, ma anche quello del co
munisti che favoriscono e in
coraggiano questo movimen
to». La prima smentita è arri
vata dallo slesso Psi. I giovani 
della sinistra socialista hanno 
dichiaralo che all'interno del 
movimento studentesco ci so
no spazi democratici per il 
confronto, e si sono dichiarali 
sorpresi per l'iniziativa dei lo
ro dirigenti che segna una 
convergenza anomala e tutta 
milanese, tra Psi e Cattolici 
popolari. 

Ancora più netta è slata la 
risposta di studenti, ricercatori 
e docenti di Scienze politiche. 
Una ricercatrice, Antonella 
Nappi, ha dalo la sua testimo
nianza: -non so proprio quan
do possano essersi verificati 
episodi di intolleranza. Tutti i 

relatori hanno parlato durante 
la conferenza stampa. All'u
scita avevo alla mia sinistra 
Dodo Torchia che ha lasciato 
l'università senza che nessuno 
lo abbia sfiorato». Fabrizio De 
Pasquale, il giovane liberale 
che aveva preso parte all'in
contro con la stampa ha detto 
senza mezzi termini: «qui c'è 
qualcuno che sta facendosi 
pubblicità per la campagna 
elettorale». Alcuni professori 
hanno smentito l'accaduto. 
Lo ha fatto la professoressa 
Enrica Collotti Pischel e con 
lei il professor Violante che si 
è detto indignato per il modo 
in cui il Tg2 e i giornali aveva
no riportalo, senza alcuna ve
rifica, accuse pesantissime sul 
clima che si sarebbe instaura
lo a Scienze politiche. La Foci 
milanese ha querelato per dif
famazione VAvanti, mentre 
comunicali di protesta sono 
arrivali dalla sezione universi
taria del Pei, dal segretario cit
tadino della federazione co
munista, Roberto Cappellini e 
dalla segretaria della federa
zione Pei di Milano Barbara 
Pollastrinì. Proleste anche dai 
banchi del consiglio comuna
le, mentre il parlamentare co
munista Andrea Margheri ha 
annuncialo un'interrogazione 
a Cava. 

Trentin incontra gli studenti 
«Fate la vostra proposta» 
Il movimento degli studenti a confronto con la 
Cgil. In un dibattito tenutosi ieri nella sede nazio
nale della confederazione sindacale, il primo vero 
confronto aperto, dopo tre settimane di occupa
zioni. Presenti studenti, professori, presidi e rettori. 
Da Trentin un riconoscimento e una preoccupa
zione. «Attenzione a non cadere negli errori dei 
movimenti del passato». 

FABIO LUPPINO 

• i Un confronto serio e 
franco. La prima occasione di 
uno scambio di paren non 
•cloroformizzalo». Un succes
so del movimento degli stu
denti, a cui ha riconosciuto 
dei menti anche il professor 
Paolo Sylos Labini. La Cgil, 
con il suo segretario generale, 
Bruno Trentin, a lanciare la 
discussione, è riuscita ieri a 
far incontrare e dibattere tutte 
le parti chiamale in causa dal 
disegno di legge Ruberti, il ca
sus belli delle agitazioni stu
dentesche. Giovani di Bari. Pa
lermo. Napoli, Roma. Verona, 
Venezia, quasi tutti a molo 
personale, hanno confrontato 
i loro no a Ruberti con le posi
zioni di illustri docenti, oltre a 
Sylos Labini, Sergio Bruno, or

dinario di Scienza delle finan
ze, nella facoltà di Statistica 
della -Sapienza», Aurelio Misi-
ti. preside ad Ingegneria nel 
primo ateneo della capitale, il 
rettore del Politecnico di Tori
no, la stessa Cgil, presente 
con lutti i suoi organismi diri
genti. 

E proprio dalla Cgil, che ha 
fatto autocritica sulle politiche 
adottate nei confronti dell'uni
versità, oltre ad un incoraggia
mento ed una presa d'atto 
che solo dopo le occupazioni 
si è «ripreso a parlare nel pae
se dell'università», è partito un 
segnale significativo per gli 
studenti. >ll movimento ha 
messo a nudo i nostri ritardi, 
quello delle forze politiche 
tutte - ha detto Bruno Trentin 

- Ma ci sono dei rischi. Non si 
chiedono le dimissioni di un 
ministro se non ci sono motivi 
estremamente rilevanti, non si 
chiede l'abbandono di un di
segno di legge se non si è 
pronti ad offrirne un altro al
ternativo. Perché con ciò chi 
vuole il cambiamento perde 
immediatamente la sua rap
presentatività. E la storia del 
recente passato è ricca di mo
vimenti che hanno finito per 
lasciare spazio ai soliti mano
vratori, proprio per questi mo
tivi». Per il resto Trentin con
corda largamente con le istan
ze degli studenti in lotta, sul
l'esigenza di procedure più 
democratiche, sul doveroso ri
conoscimento a tutti i soggetti 
degli atenei, su una maggiore 
trasparenza nei futuri governi 
dell'università. Ma senza de
monizzare i privati. «Nessuno 
mette in discussione la natura 
pubblica delle università - ha 
proseguito Trentin -. Il perico
lo può essere quello che la 
presenza di committenze 
esterne nei consigli di ammi
nistrazione destabilizzi i vin
coli della ricerca. E per questo 
che, come sindacato, chiedia
mo criteri di trasparenza che 
limitino ogni forma di inge-

Pininfarìna 
«Nessuno 
vuole 
privatizzare» 
H I ROMA «E profondamente 
sbagliato rivolgere la protesta 
contro perìcoli di privatizza
zione dell'università. Questa 
privatizzazione, in realtà, non 
la vuole nessuno: non gli stu
denti, non il ministro Ruberti, 
né certamente gli imprendito
ri. Se vogliamo pero avvicinar
ci agli altri paesi europei, dob
biamo incrementare i rapporti 
tra imprese e ricerca». Cosi 
Sergio Pininfartna, presidente 
della Confindustria, ha ammo
nito ieri il movimento degli 
studenti, che anche a suo pa
rere sarebbe (naturalmente) 
vittima di «tentativi di strumen
talizzazione politica da parte 
di forze di sinistra che tentano 
di sviare l'attenzione dai loro 
problemi politici». 

Nonostante i richiami di Pt-
ninfarina, pero, nelle scuole 
continua a ribollire una prote
sta che non riguarda solo gli 
studenti universitari. Ieri a Pa
lermo è stato occupato l'istitu
to professionale «Enrico Me
di». Un altro istituto professio
nale, l'ipsia «Ascionc». e altre 
scuole superiori continuano le 
loro assemblee permanenti: 
sotto accusa è il disegno di 
legge Galloni sull'autonomia 
della scuola media superiore. 
Ancora a Palermo. I assem
blea dei professori associati 
dell'università ha deciso l'a
stensione dalla partecipazio
ne alle sedute degli organi 
collegiali e dalle commissioni 
di esame fino al 28 febbraio. I 
docenti chiedono fra l'altro 
una Conferenza nazionale 
sulla riforma universitaria e la 
convocazione di consigli di fa
coltà per discutere il disegno 
di legge Ruberti. Alcuni stu
denti antivivisezionisti del ca
poluogo siciliano hanno oc
cupato ieri l'istituto di fisiolo
gia dell'università, definito 
•luogo di detenzione e di tor
tura di animali a fini cosiddetti 
scientifici-. Un'assemblea de

li studenti di Lettere e Filoso
ia ha espresso solidarietà agli 

occupanti 

Intanto si preparano i pros
simi incontri nazionali del 
movimento: il coordinamento 
nazionale dovrebbe riunirsi 
nell'ateneo di Camerino, nelle 
Marche, a fine settimana. Il 
problema è sapere se l'edifi
cio basterà a contenere tutti i 
partecipanti. In caso contra
rio, ci si trasferirebbe a Cassi
no. 

Il coordinamento degli stu
denti dell'università delia Ca
labria ha emesso ieri un co
municato in cui si sostiene 
che «a parte le promesse della 
giunta regionale, i partiti poli
tici non sono stati capaci di 
tradurre in atti amministrativi 
le giuste esigenze del movi
mento, tra le quali il diritto al
la studio». 

A Perugia sono salite a otto 
le facoltà occupate: l'ultima è 
slata quella di Medicina, ma 
non è escluso che oggi la stes
sa decisione venga presa dal
l'assemblea della facoltà di In
gegneria. E mentre a Cagliari 
il senato accademico invita gli 
studenti a «riflettere in manie
ra responsabile sulle forme di 
lotta adottate», dall'Accade
mia di Belle Arti di Urbino 
giunge un appello «agli opera
tori artistici del mondo dello 
spettacolo e della cultura». 

e:rché «diano solidarietà alla 
tta di riforma delle accade

mie». Domenica pomeriggio, 
per gli studenti di Urbino, ha 
suonato Ivan Graziarli, che - è 
scritto in un comunicato - «si 
è espresso favorevolmente ri
guardo le modalità e i conte
nuti della nostra protesta». 

fi. 

renza occulta». 
Per gli studenti, quella di ie

ri, è stata anche un'occasione 
di confronto intemo. Molto 
duramente, Antonio Rizzo di 
Giurisprudenza, una facoltà 
non occupata, della «Sapien
za- ha detto che «gli sbocchi 
politici di questo movimento 
sono chiusi». Una voce isolata 
tra i presenti, parte attiva del 
movimento, da Bari, Firenze. 
Verona e dalla capitale, che 
in coro hanno respinto questa 
ipotesi liquidatoria, ricordan
do che -solo ora il ministro 
Ruberti si apre, seppur timida
mente, al confronto», e chie
dendo, a quanti fin qui lohan-
no fatto, e a quanti lo faranno 
in seguito, «di rispettare il mo
vimento e ad entrare nelle fa
coltà occupate se lo si vuole 
giudicare perché - come ha 
sottolineato uno studente di 
Lettere di Firenze - se oggi 
siamo qui a parlare lo si deve 
all'arma che noi abbiamo 
usato, pur illegale per qualcu
no, ma giusta». Attento a met
tere in evidenza i rischi politici 
di una «radicalizzazione del 
movimento», ma ugualmente 
cntico con il disegno di legge 
Ruben' «che ci chiede di fir
mare della cambiali in bian

co», il professore Sergio Bru
no. «Siamo in piesenza di una 
legge magliara», ha ricordato 
l'ordinario di Scienza delle fi
nanze. 

La paralisi dell'università, i 
suoi ritardi, lo stato di prostra
zione in cui versa, ieri, sono 
emersi chiaramente. E il grido 
di dolore non è partito dagli 
studenti, anzi non solo. «La 
prospettiva è una lenta morte 
del cuore», ha detto il profes
sor Paolo Sylos Labini, che 
pero poco ha concesso alle n-
chieste del movimento, pro
ponendo un bollettino dove 
gli studenti possano giudicare 
l'operato di professori e am
ministrativi, oltre che delle 
scelte sul piano della ricerca. 
Un misero riconoscimento. 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE 

Perché 
non volevo 
più rinnovare 
la tessera 

1 B Caro direttore, sono un 
compagno di quelli che. dopo 
aver partecipato alla guerra di 
Liberazione contro il fascismo 
e il nazismo, ero convinto, 
sinceramente, che per portar; 
la vera giustizia sociale nel 
mondo non c'era altro mezzo 
che la dottrina comunista. Ne 
sono ancora convinto, mal
grado tutto quello che. pur
troppo, sta succedendo al
l'Est. Ma noi siamo in Italia. 

Ti scrivo per esprimerti un 
mio ripensamento verso il Par
tilo. Dopo la proposta di Oc-
chetto io - comunista fin da 
ragazzo - non volevo più rin
novare la tessera perché rite
nevo che quella proposta por
tasse alla disgregazione del 
Partito. Oggi voglio fare un ap
pello a lutti i compagni affin
ché rafforzino le file del Parti
to. 

Gli avversari vogliono la di
struzione del Pei. Se il Partito 
e debole, chi difenderà i de
boli, i discredali dai soprusi di 
ogni genere? Lasceremo il 
Paese e il popolo In balia del 
ladrocinio della De, delle cre
tinerie di Pannella, delle buf
fonate di Craxi? Pensateci 
compagni! 

P.S. - È vero che il comuni
smo mondiale sta crollando. 
Però se i dirigenti comunisti 
italiani lotteranno con onesta 
per l'attuazione di leggi con
tro tutte le angherie, 1 furti di 
ogni genere, la camorra della 
De e del Psi e contro tulli i po
liticanti parolai, i comunisti, 
malgrado lullo, hanno ancora 
la possibilità di diventare il 
primo partito politico in Italia. 
Sono un comunista di 76 anni 
e questa e la mia certezza. 

Giaeldo Morleoni. Roma 

Esaurita 
la praticabilità 
di un'ideologia 
dell'impresa 

• I Caro «rettore, «egli i l l u 
mi giorni si è parlato di una 
diminuzione del l* iscrizioni al 
Pei e qualcun».iuagoriice a l 
larmalo che questa diminu
zione sia un cifclto del diso
rientamento provocato dalla 
proposta di Occhetto. 

Non ho elementi per valuta
re questa interpretazione. Vor
rei perù segnalare che su di 
me la proposta di Occhetto ha 
avuto un effetto opposto. Mi 
sono infatti iscritto al Pei per 
la prima volta, ed in tempo 
utile per partecipare al con
gresso. 

Di questa decisione vorrei 
descrivere brevemente la mo
tivazione, perché spero che 
essa possa essere condivisa. 
Non voglio qui parlare dei 
molti argomenti del si e del 
no. Lo faro nel congresso di 
Sezione, dove avrò l'opportu
nità di confrontarmi con chi 
questa tessera ha da molli an
ni: 

Ciò che mi ha spinto e la 
proposta slessa, come atto 
formale di apertura di un pro
cesso di ricerca politica. Av
viare oggi la fase costituente 
di una nuova formazione poli
tica è un atto che di per sé, 
per il livello al quale si collo
ca, risponde ad un bisogno 
nuovo di politica. Chi ha spe
rimentato negli anni 80 la de
formiti dei processi di cono
scenza detcrminati dall'ideo
logia dell'impresa, e tuttavia li 
ha praticati poiché essi erano, 
più della politica, occasioni 

.u na lettera del segretario nazionale 
della Federazione Giovanile Repubblicana 
denuncia il baratro che tende a dividere la politica 
dalla società civile. Apprezzamento per il Pei ^ 

L'importante sono i contenuti 
• 1 Caro direttore, •Non ve libertà 
dove una casta, una famiglia, un uo
mo, s'assuma dominio sugli altri...: 
Queste parole di Giuseppe Mazzini 
tornano evidentemente attuali in un 
momento difficile per la vita del no
stro Paese. Non si tratta di voler riesu
mare lo stereotipo di un pessimismo 
necessario, ma piuttosto di guardare 
alle vicende italiane con un po' di 
realismo e di disincanto. La paralisi 
di ogni logica di rinnovamento, negli 
uomini e nelle regole, il riproporsi di 
alchimie politiche palesemente inca
paci di offrire un'adeguata risposta 
alle questioni più urgenti che atten
dono il Paese, i ritardi accumulati e 
sempre più insanabili nei conlronti 
dell'Europa, rendono un'immagine 
amara dell'Italia e della sua apparen
te incapacità di produrre un cambia
mento significativo. 

Il problema è certamente comples
so, e nessuno pensa di possedere la 
ricetta con cui guarire in breve tempo 
la tante ferite aperte nel corpo del 
•malato Italia-. Eppure l'esigenza di 
novità, di un consistente migliora
mento delle condizioni socio-politi
che di tutta la nazione, appare ogni 
giorno più includibile. 

È per questa ragione che riteniamo 
sia giusto guardare con attenzione e 
simpatia al travagliato dibattito Inter
no al Partito comunista. E non in 

omaggio a uno sterile esercizio retori- , 
co, articolato In frasi fatte e in luoghi . 
comuni: quello che ci si aspetta dal 
Pei. io credo, sia la conseguenza coe
rente e concreta delle cose fin qui 
dette, dei cambiamenti accettati, del
l'adeguamento del più grande partito 
della sinistra al nuovo clima che si re
spira nel mondo. 

Noi vediamo che molti tendono a 
minimizzare il vostro tentativo, a ba
nalizzarlo nel consueto ritornello 
•che I comunisti italiani devono cam
biare': invece, sembrerebbe più giu
sto avviare un confronto sostanziale 
sulle singole questioni, un confronto 
che abbia come fine lo sblocco della 
democrazia e del congelamento asfit
tico delle alleanze politiche che han
no gestito le responsabilità ammini
strative del nostro Paese, riducendolo 
in termini che nessuno può giudicare 
positivi. 

Troppe volle abbiamo ascoltato 
parole prive di contenuti sul Pei e 
troppe volte abbiamo dovuto rilevare 
come chi non è in grado di interroga
re se slesso su propri errori, difficil
mente può chiedere agli altri di farlo. 
Non é giusto affermare che debbano 
essere sempre e soltanto gK altri a 
cambiare. 

Il dibattito intemo al Pei deve rap
presentare un punto di riferimento 

per chi intende aspirare a un futuro 
migliore del nostro Paese: deve rap
presentare la dimostrazione del fatto 
che sbagliavano quanti ritenevano 
che l'alternativa fosse solo una for
mula di governo da sostituire a quella 
esistente, mentre noi abbiamo sem
pre avvertito l'esigenza di un'alterna
tiva di un metodo, sulla base del qua
le cercare il consenso fra forze politi
che che potessero aggregarsi in una 
coalizione di governo. Non diciamo 
che quello che é scritto nei docu
menti del dibattilo precongressuale 
comunista sia tutto sotloscrivtbile 
senza riserve: anzi, riserve ve ne sono 
ma in questo momento la questione 
più importante ci pare che debba es
sere il cambiamento della rotta su cui 
il Paese sembra essersi incanalato. 

In questo cambiamento noi consi
deriamo Importantissimo il ruolo che 
i comunisti dovranno svolgere se solo 
riusciranno a rendersi disponibili al 
dialogo e al confronto, appunto, con 
quel settori del mondo politico e del
l'opinione pubblica che, come ha 
scritto Pasquino su queste colonne, 
possono diventare un interlocutore 
concreto del mai troppo auspicato 
processo di modernizzazione italia
no. 

Francamente, siamo stanchi di una 
condizione in cui il baratro che divi

de la politica dalla società civile è 
continuamente accentuato dalla in
capacità dei partiti a comprendere e 
ad affrontare i problemi della gente: 
siamo stanchi di una politica fatta di 
patteggiamenti ed esercizi di equili
brio, di una politica che manda a ca
sa Bianco e Orlando e dichiara tutta 
la sua impotenza nei confronti del
l'impegno dello Slato contro la crimi
nalità organizzata. Siamo stanchi di 
vivere la nostra condizione giovanile 
relegati al margini della comunità ci
vile, costretti a occupare aule e facol
tà per avere un minimo di considera
zione. Siamo stanchi di vedere che il 
dibattito politico intemo scompare 
non appena all'estero si scatenano 
fermenti di politica vera; stanchi del 
vedere la paralisi dell'attività di gover
no in attesa degli assestamenti interni 
ad alcuni partiti: stanchi dei tentativi 
di egemonizzazione che da parte so
cialista non sono certo mancati. 

Ma soprattutto siamo desiderosi di 
non rassegnarci, di confrontarci con 
il nuovo, con le prospettive di noi tut
ti; e per questo guardiamo con sim
patia agli sforzi del Pei di ridefinire la 
sua sostanza e il suo ruolo, e dal Pei 
ci attendiamo coraggio e determina
zione. 

Giovanni Lazzaro. 
Segretario nazionale della 

Federazione Giovanile Repubblicana 

per comprendere le trasfor
mazioni della realtà, vede og
gi che questa possibilità é 
esaurita. La concentrazione 
del potere finanziario, la per-
vasività della comunlcczione 
commerciale, l'ambiguità cre
scente dei processi innovativi, 
restringono oggi gli spazi di 
autonomia professionale e 
culturale. 

Deriva da ciò il bisogno cre
scente e diffuso di politica co
me possibilità adeguata di 
rapporto con la realtà, come 
risposta all'impoverimento 
progressivo di molte forme di 
lavoro intellettuale. Ma quale 
politica può rispondere a que
sto bisogno? Solo una politica 
intasa come un processo di ri
cerca e di esperienza tutta da 
compiere, liberato dalla ne
cessità di «rinnovarsi* e aperto 
alla ricchezza e alla fantasia. 
alla tensione creativa di chi si 
riunisce per partecipare ad un 
progetto nuovo. 

Contribuire a questa possi
bilità vuol dire cercare di av
viare, già nel dibattuto con
gressuale, un programma di 
ricerca attento ai contenuti e 
non agli schieramenti. E que
sto è sicuramente un buon 
motivo per iscriversi, oggi, al 
Pei. 

Giulio De Petra. Roma 

Due riflessioni 
su un inatteso 
cambiamento 
dì fronte 

I V Signor direttore, in meri
to alle recenti polemiche sulla 
questione della democrazia 
all'interno del movimento de
gli studenti, vorrei qui riferire 
una stona che ritengo valga a 
dimostrare come la democra
zia stessa venga disattesa da 
chi ne fa vessillo. La storia ha 
come protagonisti all'Ateneo 
di Palermo due consiglieri 

d'amministrazione della com
ponente studentesca facenti 
parie della lista riformista per 
l'università (quella cosiddetta 
di ispirazione socialista). 

Agli albori del movimento 
costoro vi si erano perfetta
mente inseriti: questo é anda
to avanti fino agli Intel dell'an
no. Successivamente I due fu
rono sempre meno presenti: 
ciò fino alla riunione del con
siglio di amministrazione del 
17 gennaio. In quella sede ac
cadde Il fatto che mi ha spinto 
ascrivere. 

I rappresentanti del Ricer
catori avevano presentato una 
mozione In cui si poneva co
me fondamentale il problema 
del confronto con gli studenti 
e si riconosceva ad essi «il me
rito di aver posto con (orza I 
problemi che oggi riguardano 
l'università»; a questa era stata 
contrapposta una mozione 
del Rettore in cui. sulla falsari
ga del documento preceden
temente approvato dal senato 
accademico, si ribadiva so
stanzialmente -la necessità 
del ripristino della legittimità 
democratica» per consentire 
un dialogo aperto e, soprattut
to, «la continuità della ricerca 
scientifica e lo svolgimento 
del servizio didattico». 

Esito della votazione: a fa
vore della mozione dei Ricer
catori hanno votato solo i ri
cercatori stessi; astenuto uno 
dei due rappresentanti stu
denteschi di cui sopra, contra
rio l'altro e tutti i rimanenti 
consiglieri (un solo altro rap
presentante degli studenti era 
presente). 

Visto che questo radicale 
cambiamento di posizione è 
avvenuto a cavallo dell'esplo
sione della protesta a livello 
nazionale e dello schieramen
to del Partito socialista a far 
quadrato intorno al suo mini
stro, mi si consentano le due 
seguenti riflessioni: 

1) La mancanza di demo
crazia é nel movimento (che 
ha accolto il duo come chiun
que altro) o nelle segreterie 
dei partiti, che hanno eviden-
temente tirato le orecchie ai 
loro bambini cattivi? 

2 ) I suddetti personaggi vo

levano realmente far parte di 
un movimento o usarlo per 
farsi belli nei confronti delle 
proprie segreterie, per poter 
accedere a più alte cariche al
l'Interno del partito stesso 
(quali anche - a ridosso delle 
amministrative - una bella 
candidatura a Consigliere co
munale)? 

Gabriele CaOari. Studente del
la Facoltà di Ingegneria 

deli-Università di Palermo 

Sette domande 
dell'autore 
delubro 
«hpiniagate» 

• i Caro direttore, leggendo 
il servizio di Fabio Inwinkl sul-
V Unità del 23/1 ( « a n c a Irpi-
na? È in buona salute») ho 
appreso che Vincenzo Desa
rto, responsabile dell'Ufficio 
vigilanza della Banca d'Italia, 
ha colto l'occasione dell'audi
zione davanti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla ricostruzione post-terre
moto «per accusare dì falsità il 
libro irpiniagatf del sottoscrit
to. 

In realtà il vertice di Banlu-
talia continua ad avere un at
teggiamento equivoco su una 
banca al servizio della Demo
crazia cristiana irpina; un isti
tuto di credito che non cam
bia presidente da quasi ven
tanni perché Emesto Valenti
no, uomo di De Mita, si é cir
condato di soci fidati: demo
cristiani e bambini. Per aver 
scritto queste ed altre cose io 
sono stato processato e assol
to (mentre Valentino e la sua 
banca sono stati condannati). 

Ora Desarto, omettendo le 
pesanti responsabilità di Ban-
kilalia sull'intera vicenda, 
avrebbe fallo meglio a spiega
re alla commissione d'inchie
sta quanto segue: 

I ) Perché le denunce fatte 

a Bankitalia da Antonio Tela
r e presidente del Collegio sin
dacale della Popolare Irpina, 
(•Sono impedito nell'esercitate 
il controllo sulla banca') non 
ebbero seguito? 

2) È vero o non é vero che 
Valentino ha assunto (oltre ai 
figli del questore, del presi
dente del Tribunale, del pro
curatore della Repubblica, dei 
sindaci della Popolare) il fi
glio del direttore di Bankitalia 
di Avellino, Sossio Fabiano, lo 
stesso che avrebbe dovuto 
esercitare il controllo In loco? 

3) È vero o non é vero che 
Valentino ha assunto anche il 
figlio del vicedirettore di Ban
kitalia Biagio D'Auria? 

4 ) È vero o non è vero che 
Valentino ha assunto poi la 
nipote di un alto dirigente di 
Bankitalia, il dottor Vincenzo 
Pontolillo (caposervizio Pro
grammi e autorizzazioni)? 

5 ) E perché Bankitalia, 
sciogliendo gli organi della 
Banca dei Commercianti di 
Avena, inviò come commissa
rio un ex giornalista legato al
la De demitiana che si preci
pitò (di sabato e nel giro di 
poche ore) a svendere la ban
ca alla Popolare Irpina? 

6) È vero o non è vero che 
il Tribunale amministrativo 
della Campania ha annullato 
tutti i commissariamenti 
(quattro) fatti da Bankitalia 
ad Aversa, compreso l'ultimo 
che ha portato alla svendila 
della piccola banca? 

7) Ed è vero o non è vero 
che 400 milioni del riscatto Ci
rillo (>in moneta logora da SO 
e 100 mila lire») uscirono dal 
caveau della Popolare Irpina, 
dal momento che c'è una 
sentenza della Corte d'Appel
lo di Napoli, confermata dalla 
Cassazione e passata in giudi
cato? 

Poiché né Ciampi né Dosa
no hanno dato risposte a que
ste domande, mi auguro che 
la Commissione d'inchiesta 
presieduta dall'ori. Scalfaro 
riesca a far luce sugli scandali 
della ricostruzione anche sen
za il contributo della Vigilan
za. 

Goffredo Locateli!. Roma 

Le intrusioni 
della Chiesa 
nelle istituzioni 
statali 

«Uberi 
professionisti» 
ma stipendiati 
e... indagati 

• • Signor direttore, scrivo per 
complimentarmi con il ministro 
delle Finanze on. Formica che 
con I suol coefficienti presuntivi 
ha fatto si che anche noi medici 
di famiglia abbiamo almeno 
sulla carta, un reddito decoroso. 

Per chi non lo sapesse, il me
dico di base in .Italia è conside
ralo un libero professionista 
quando deve pagare l'Iciap, l'i
scrizione all'Ordine, l'Enpam, lo 
studio medico con i servizi e la 
strumentazione connessi, la las
sa sulla salute, l'automobile (in
dispensabile quanto lo t per il 
taxista); quando non usufruisce 
di ferie retribuite, quando ha 
l'influenza perché non dispone 
di una indennità di malattia 
adeguata, quando deve essere 
disponibile per dodici ore gior
naliere, ed ora anche quando 
deve attenersi al redditometro: 
ma 6 trattato da dipendente 
quando riscuote lo stipendio (e 
sottolineo la parola stipendio, 
perché di questo si tratta con re
lative trattenute). 

Ebbene, desidero si sappia 
che lo stipendio del medico di 
base é costituito da una risibile 
quota capitaria (circa 3500 lire 
mensili a paziente, omnicom
prensive, per dodici mensilità) 
con il divieto di esercitate la li
bera professione. Ora il bene
merito ministro delle Finanze 
ha deciso che anche quel medi
co che ha cinquecento assistiti 
debba guadagnare di più per 
giustificare le spese sostenute, 
pena un controllo induttivo. 

Spero che ciò provochi nei 
nostri sindacati impegnati nel 
rinnovo contrattuale un sopras
salto di dignità. 

dott. Marcello Zanna. 
Savigno (Bologna) 

• I Caro direttore, l'invito ad 
ascoltare una meditazione 
sull'impegno politico, rivolto 
dall'arcivescovo di Torino a 
tutti gli amministratori pubbli
ci locali, ha rappresentalo cer
tamente un'iniziativa Interes
sante, come ha «ritto il segre
tario del Pei torinese. Giorgio 
Ardito ( 9 gennaio).. E bene 
hanno fatto i dirigenti comuni
sti a partecipare all'Incontro. 
Giova però ricordare che, po
chi giorni prima, proprio l'ar
civescovo Giovanni Saldarmi 
aveva scritto parole durissime 
contro un'istituzione dello Sta
to italiano, cioè contro gli •in
terventi della magistratura in 
campo religioso», contestando 
che il Pretore di Torino potes
se tutelare il diritto di uno sco
laro a non essere indottrinato 
attraverso 11 sussidiario. 

Penso quindi che non sia 
del tutto Infondato nutrire 
qualche dubbio sulla concreta 
intenzione dell'arcivescovo di 
rispettare davvero la dignità e 
i diritti civili riconosciuti a lutti 
gli italiani, credenti e non cre
denti. Infatti la Curia torinese, 
mentre ammonisce i magistra
ti, non riflette altrettanto sulle 
intrusioni della Chiesa cattoli
ca nelle istituzioni statali e sul
l'ostinata difesa di sostanziosi 
privilegi materiali affatto estra
nei alla vita spirituale dei cat
tolici. 

Il dialogo fra «uomini di 
buona volontà» presuppone 
che la Chiesa cattolica non 
pretenda di essere l'unica cu
stode e dispensatrice di valori 
etici, che si possono invece 
rintracciare in civiltà, luoghi e 
tempi disparati. 
Marcello Montagnana. Cuneo 

Firme non 
apposte 
e firme non 
registrate 

• • Gentile direttore, ti prego 
di pubblicare su'/Unita la se
guente precisazione: Lo straordi
nario afflusso di adesioni all'ap
pello «per un partito nuovo del
la sinistra» ha purtroppo provo
cato qualche inconveniente su 
due versanti. Da un lato, molti 
firmatari si sono lamentali per
ché finora la loro adesione non 
è stata segnalata negli elenchi 
pubblicati. Dall'altro, per un'er
ronea trasmissione dei dati, in 
parte raccolti da noi, in parte af
fluiti alla Casa della cultura di 
Milano, sono state annoverate 
tra I sostenitori dell'iniziativa al
cune personalità che. in realtà, 
non Intendevano apporre alcu
na firma. Mentre assicuriamo 
tutti I firmatari che I loro nomi 
compariranno In un elenco che 
verrà presentato nel corso del
l'incontro nazionale del 10 feb
braio, ci scusiamo vivamente 
con Raimondo Boggla, Angelo 
Cortesi, Roberto Meregaglia, 
Alessandra Ravetta, Cesare Pre-
vedlni, Lucetta Scaraffia i cui 
nomi sono indebitamente ap
parsi negli elenchi pubblicati 
sulla stampa. 

Piero Carocci. 
Per il comitato organizzatore 

•Iniziativa 10 febbraio» 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Estratto avviso di gara 

Servizio pulizia edifici comunali. Periodo 1* giugno 19*0-31 di
cembre I M I . Importo presunto L. 609.506.300 soggetto a ribas
so. 
Aggiudicazione: articolo 15, lettera a), legge 30 marzo 1981, n. 
113. 
Richieste Invito, redatta In carta bollata, corredate dalle di
chiarazioni, successivamente verificabili, previste nel bando 
di gara, Inviato all'Ufficio pubblicazioni delle Comunità Euro
pee In data odierna, non saranno vincolanti par l'Amministra
zione e dovranno pervenire all'Ufficio protocollo entro il 6 mar
zo 1990. 
Per copia bando a Informazioni rivolgersi ufficio contratti tele
fono 011/4051958. 
Collegno, 31 gennaio 1990 

IL SEGRETARIO GEN. 
Sortlno 

IL SINDACO 
Migliarti 

Si è improvvisamente spento 

RUGGERO PADOA 
militante del Pei dall'Inizio degli an
ni SO dopo aver subito da ragazzo le 
persecuzioni razziali, ha sempre 
partecipato con modestia e fanta
sia alla costruzione del partito a Ro
ma prima presso la sezione Mazzini 
e poi quella di Monte Verde. Cosi lo 
ricordano con rimpianto e «fieno I 
suoi vecchi compagni Maria Delta 
Seta. Leo Lombardi, Vittorio Gatto, 
Francesco Gatto, Marisa Petniccl, 
Paolo e Ida Antonucci, Bruno e Nuc
cio Andreozzl. Franco e Germana 
Marra, Giuliano e Teresa De Panfi
l i . Erberlo e Ludovica Barbami. 
Cosmo e Gabriella Barbato e sotto-
icrivono per l'Unità. 
Roma. 6 febbraio 1990 

Ricorre II 13* anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOII 
La moglie Nazzareno, nel ricordar
lo, sottoscrive per l'Unità 
Verona. 6 febbraio 1990 

6-2-86 6-2-90 
Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

VIRGILIO CAUDERA 
e a sei mesi dalla scomparsa della 
compagna 

INES CAUDERA 
la figlia Vera II ricorda con immuta
to dolore ai compagni ed amici e 
sottoscrive per l'Unità 
Collegno, 6 febbraio 1990 

Ad un mese dalla «comparvi della 
compagna 

WANDA CHU1ASTO 
Iscritta al Pei dal 1946, il marito San
te con i figli M a n e Fabio la ricorda
no con Immutato affetto. 
Roma. 6 febbraio 1990 

A due anni dalla scomparsa di 

NAZZARENO ROSSI 
i figli M M C O , Andrea, A l a u n d m e 
Margherita ricordano la sua tonta, e 
generosità ad «mici e pannai Mai lo 
dimenticheremo. Sottoscrivono per 
l'Unità 

Roma, 6 febbraio 1990 

E Improvvisamente deceduto U 
compagno 

DOMENICO BACCHINI 
I funerali, tn forma civile, avranno 
luogo questa manina alte ore 9 3 0 
dall'ospedale di Sestri Ponente. Alla ' 
lamiglia le affettuose condoglianze 
dei comunisti di Scstri. della federa
zione e dell 'Unità. 
Semi P.te, 6 febbraio 1990 

E deceduto il compagno 
- GINOTAGUATI ' 

I funerali avranno luogo questa mat
tina dall'ospedale Celesta di Rivaro-
lo. alla famiglia colpita dal grave lut
to le condoglianze dei compagni 
della sezione -Adda», della federa
zione e dell'Unita 
Teglia. 6 lebbra» 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e I generi lo ricor
dano con dolore e allctto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità 
Genova. 6 febbraio 1990 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa della compagna 

FEDORA TORNEA 
in MAURO 

il manto compagno Max. Il figlio 
Massimo, la nuora Manuela, mam
ma e fratello ta ricordarlo con im
mutalo affetto e in sua memoria sot
toscrivono per I Unno. 
Torino, 6 febbraio IMO 

La segreteria provinciale di Varese e 
la sezione Pel di Luino «I uniscono 
al dolore dei familiari per la scom
parsa del compagno 

MARtOTONEUA 
Varese, 6 febbraio 1990 

I comunisti di Burago partecipano al 
dolore diClaudlo. Maria e Pao» per 
laKompanadl . , - . - . . „ 

GIOVANNI 
Burago Molgora (Mi lano) , 6 feb
braio 1990 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 40.490,345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n N!!e Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 
Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA) l'area di alta pressio
ne che ancora Interessa l'Italia è giunta alla 
sua massima intensità. Entro le prossime 48 
ore dovrebbe tendere gradualmente a dimi
nuire. Per il momento tuttavia non sono da 
attendersi varianti notevoli In quanto le per
turbazioni provenienti dall'Atlantico conti
nuano a muoversi dalla Gran Bretagna ver
so la penisola scandinava. Solo la parte 
marginale di qualche perturbazione potrà 
interessare con moderati fenomeni l'arco 
alpino. 
T E M P O P R E V I S T O . II tempo si manterrà 
generalmente sereno su rtue le regioni ita
liane. Il sereno e l'alta pressione favorisco
no la permanenza della nebbia sulle pianu
re del Nord • In minor misura su quelle del
l'Italia centrala. La nebbia a tratti si presen
ta particolarmente fitta ed in particolare ten
de ad intensificarsi durante le ore notturne. 
La temperatura si mantiene al di sopra dei 
valori normali della stagione specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 
VBNT I i generalmente calma di vento. 
MARI :ca lmi tutti i mari italiani. 
D O M A N h probabile alumento della nuvolo
sità sulla fascia alpina a durante il corso del
la giornata sulle regioni dell'Italia setten
trionale. Per quanto riguarda il centro e II 
Sud delle isole il cielo si manterrà general
mente sereno. Permarranno le condizioni di 
nebbia sulle pianure del Nord e sulle pianu
re minori dell'Italia centrale. 

T E M P E R A T U R I IN ITALIA: 
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Milano 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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Helsinki 
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New York 
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ECONOMIA&LAVORO 

Carlo Fracanzam 
1*1 
RaulGardinl 

Tregua, ma armata, nella guerra tra Eni e Montedi-
son per il control lo d i Enimont. Ieri non si è r iunito i l 
comitato degli azionisti ma si è deciso di discutere 
subito ch i sarà il padrone della chimica. Gardini ha 
fretta ed avverte: «Si deve decidere entro la fine d i 
febbraio, la partecipazione d i Montedison in Eni
mont non è in vendita». Ma Cagliari ribatte: «Se i rap
porti cambiano, spero sia a favore del pubblico». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Finora si è scher
zato, adesso si comincia a 
fare sul serio: potrebbe esse
re questa la battuta che rias
sume la situazione in cui 6 
precipitata Enimont. In altre 
parole, le intese raggiunte si
nora sono sostanzialmente 
da buttare a mare, è tutto da 
ridiscutere, possibilmente in 
tempi brevi, meglio: brevissi
mi. O almeno cosi vorrebbe 
Montedison perché all'Eni 
mostrano meno fretta ed an
che meno voglia di ridiscu-

terc su tutto. Del resto, il 
contratto attuale lascia alla 
mano pubblica l'ultima pa
rola in caso di risoluzione 
dell'intesa: una opzione cui 
ben difficilmente Cagliari 
può rinunciare con un sem
plice colpo di spugna. 

Proprio il presidente del
l'Eni ha fatto ieri la prima 
mossa dopo aver riunito a 
Milano la Giunta dell'ente. 
Gli serviva un via libera per 
mandare a Gardini un mes
saggio, frutto delle indicazio-

Pei: «Commissario 
al Mediocredito 
della Calabria» 
Il Mediocredito calabrese è investito da una «crisi 
strutturale» conseguenza di una gestione lottizzata 
che ha puntato ad utilizzare l'istituto come stru
mento di potere. I comunisti chiedono al ministro 
del Tesoro ed alla Banca d'Italia di verificare le 
condizioni per il commissariamento dell'Istituto. 
La richiesta avanzata in una conferenza stampa in 
cui sono state fornite le cifre dello sfascio. 

ALDO VARANO 

M CATANZARO. Tanto per 
cominciare le •sofferenze», 
cioc i quattrini concessi in 
prestilo e che per ora non si 
riescono a far tornare, am
montano a 25 miliardi. Il dalo, 
questa volta, non potrà essere 
nascosto perche I ha accerta
lo I isjK'zionc della Banca d'I-
uili.i che s'è svolta tra febbraio 
e m.ifwo dell'anno scorso. 
Quell ispezione, tra gli altri 
dati nettativi, fece emergere 
quella cilra che. stranamente, 
nei conteggi del mediocredi
to, risultava inferiore di meno 
della meta: 11 miliardi. Ma la 
cifra, in assoluto, non rende 
ancora la gravità della situa
zione se non si tiene conto 
che ammonta all'inarca al 
fondo di dotazione. In più. vi 
sono oltre 5 miliardi di partite 
incagliate, una massa di da
naro che ha un'alta probabili
tà di trasformarsi in sofferen
ze. 

•La vita media dei prestiti» 
ha sottolineato Salvatore Di 
Lascio, del Consiglio d'animi-
nitrazione della Caricai. •* di 
soli 3 anni quindi il trasfor
marsi in "sofferenze" di parte 
degli impieghi o delle partite 
incagliate e altissima». Altro 
dato che non trova riscontro 
da nessuna parte: il rapporto 
•sofferenze»/ impieghi 6 del 
13.5% proprio per la brevità 
della vita media degli impie
ghi. 

Ma se le cose vanno male e 
gli indicaton della salute del 
Mediocredito appaiono tutti in 
tilt, i dirigenti sembrano voler
si rifare con le assunzioni. Il 
mediocredito ha SI dipenden
ti ed il rapporto impieghi/ad
detti rispcito ai 180 miliardi e 
di 3.6 miliardi. Una cilra irriso
na che, confrontata con quel
la di strutturi; analoghe, lascia 
intendere il suo carattere pa
to logo In Basilicata, solo un 
pò imi in là, gli impieghi am
montano a 380 miliardi ed i 
dipendenti sono 42, uno ogni 
9 miliardi. Come dire che il 

Mediocredito calabrese, ri
spetto al proprio giro, ha il tri
plo di dipendenti. 

Ma pèrche tanta diversità 
tra le cifre del Mediocredito e 

aucllc accertate dalla Banca 
'Italia? -Facile capirlo - ha 

sostenuto Pino Soricro, segre
tario regionale del Rei - , se il 
Consiglio di amministrazione 
del Mediocredito in bilancio 
avesse sottoposto all'assem
blea dei partecipanti le cifre 
vere, sarebbe stalo impossibi
le portare in porto l'accordo 
di lottizzazione selvaggia sul 
sistema bancario calabrese tra 
Carmelo Puiia. che al tempo 
era sottosegretario al Tesoro. 
e Riccardo Misasl. sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio». Quell'accordo, sosten
gono gli esponenti del Pei. 
prevedeva per Puia il controllo 
del mediocredito e per Misasi 
quello della Caricai Occultate 
le cifre Domenico Cozzupoli, 
ex segretario regionale della 
De ed al tempo capogruppo 
dello scudocrociato al Comu
ne di Reggio, oltre che presi
dente dell Associazione degli 
industriali di Reggio, riuscì ad 
essere rieletto. -Quel che 6 
certo - ha aggiunto Franco 
Politane vicepresidente della 
giunta regionale - è che se 
non viene nsanato il sistema 
bancario calabrese sarà dilli-
citc uscire dalla crisi che inve
ste la Calabria. Gli sforzi posi
tivi della giunta rischiano di 
essere vanificati». 

•La De calabrese - ha incal
zato Franco Ambrogio, presi
dente della Finanziana della 
Regione Calabria - gioca allo 
sfascio. Non riesce ad assolve
re ad un ruolo di opposizione 
che non sia di sfascio. Nel 
consiglio di amministrazione 
della Finanziaria ha fatto eleg
gere personaggi incompatibili 
con quella carica: perche c'è 
uno scontro feroce all'interno 
della De. ma anche perché si 
tenta di bloccare una struttura 
di valore strategico per lo svi
luppo della nostra regione». 

Eni e Montedison hanno 
deciso di discutere subito 
gli assetti definitivi 
della joint-venture chimica 

Rinviato il comitato degli 
azionisti. Foro Bonaparte 
rifiuta di spostare 
l'assemblea del 27 febbraio 

Enimont tutta da rifare 
Gardini: «Io non vendo» 
ni avute domenica mattina 
da Andreotti: "Dichiariamo 
pure finito il periodo di spe
rimentazione che doveva in
vece concludersi alla fine 
del 1991; decidiamo subito 
l'assetto definitivo della so
cietà, ma nel frattempo la
sciamo le cose come stan
no; pertanto, rinviamo il co
mitato degli azionisti e l'as
semblea convocata per il 27 
febbraio per aumentare i 
membri del consiglio di am
ministrazione da 10 a 12: è 
vero che io avevo acconsen
tito all'idea, ma ho avuto lo 
stop dal governo. Il rinvio 
non è poi cost grave: se la 
negoziazione porta ad asset
ti diversi dagli attuali quel
l'assemblea può rivelarsi del 
tutto inutile». 

Mentre Cagliari spiegava 
le sue mosse alla giunta del
l'Eni, Cardini ha riunito il 
consiglio di amministrazione 
di Montedison per mettere a 

punto la risposta assieme ai 
suoi generali. Essa veniva re
sa pubblica nel pomeriggio 
con un comunicato che sot
to un guanto di velluto fa in
dovinare un pugno di (erro. 
Il presidente delia Montedi
son accoglie l'invito a rinvia
re il comitato degli azionisti 
che avrebbe dovuto tenersi 
nel pomeriggio. Ma quanto 
all'assemblea non vuol sen
tir ragioni: è convocata per 
la fine di febbraio e in quella 
data dovrà tenersi. E la trat
tativa sull'assetto di Eni
mont? Si faccia in tempi 
•brevissimi», comunque en
tro la fine del mese. Con un 
avvertimento: «che gli inter
locutori siano muniti dei ne
cessari poteri». È quasi una 
accusa a Cagliari di aver 
parlato a vanvera nelle ulti
me settimane. Tanto che nel 
pomeriggio interverrà il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Cristofori. per 

affermare che il presidente 
dell'Eni 6 l'interlocutore di 
Gardini anche se il governo 
•ha delle responsabilità og
gettive che gli derivano dalla 
sua veste di gestore pubbli
co dei soldi dei cittadini». 

Il comunicato della Mon
tedison andava però più in 
là della semplice risposta a 
Cagliari. Affermava che -in 
ogni caso la partecipazione 
di Montedison in Enimont 
non 6 in vendita» ribadendo 
•l'impegno» di Foro Bona
parte nella chimica «secon
do un preciso programma di 
sviluppo già individuato». 
Tale programma verrà spie
gato al governo e ai sindaca
ti «nei prossimi giorni». Già 
per stasera, comunque, è 
previsto un incontro a Roma 
con Cgil. Cisl, Uil. E proprio 
le strategie industriali dovrà 
discutere il comitato di bloc
co che Gardini ha affermato 
ieri di voler comunque con

vocare prima dell'assemblea 
di fine febbraio. 

Gardini, dunque, ha fretta 
e sembra dire di essere di
sposto a prendersi il control
lo della chimica, probabil
mente attraverso il conferi
mento di Himont ed Erba-
mont. Ma potrà farlo solo se 
il governo deciderà che l'Eni 
debba andare in minoranza. 
Ma vorrebbe dire consegna
re a Gardini il controllo di 
Enimont praticamente gratis 
(e magari con gli sgravi fi
scali dì soprammercato). 
Secondo Cristofori è possibi
le salvare capra e cavoli 
mantenendo un rapporto 
paritario tra pubblico e pri
vato e giungendo ad una so
luzione prima dell'assem
blea del 27. È un po' il dise
gno originario che pare però 
travolto da difficoltà dimo
stratesi sinora insormontabi
li, anche perché da una par
te si cercano integrazioni ed 
investimenti a redditività im

mediata, mentre dall'altra si 
punta maggiormente sulla 
chimica di base con un oc
chio di riguardo per la no
stra bilancia commerciale 
(i l buco chimico è di 10.000 
miliardi all'anno). 

Più pessimisti gli ambienti 
sindacali. Secondo il segre
tario generale della Filcea 
Cgil, Cofferati, «il governo 
vuol allungare i tempi, rine
goziando il patto, per defini
re meglio le sue strategie; 
Gardini invece vuole stringe
re i tempi per arrivare ad 
una privatizzazione». Anche 
secondo il deputato comu
nista Macciotta -è ormai dif
ficile pensare alla sopravvi
venza di un rapporto parita
rio tra pubblico e privato». 
Bisogna perciò pensare ad 
un collocamento di consi
stenti pacchetti di azioni 
presso altri soci privati an
che cercando partner all'e
stero». 

Si accavallano le voci sul ricambio dei vertici confederali :;. 

Cambia la Cgil prima del congresso? 
«Se ne discute ma non ci sono nomi» 
Rimpasto al vertice della Cgil prima di novembre? Se
condo alcune voci • ancora tutte da confermare -
sembrerebbe di si, e il cambio interesserebbe sia la 
componente comunista che quella socialista. Per il 
momento dalla Confederazione si ammette che una 
consultazione informale è in corso: «Ma di nomi an
cora non si parla». Intanto è pronta la bozza di pro
gramma in vista dell'appuntamento congressuale. 

• i ROMA Prima del congres
so della Cgil previsto per no
vembre, il segretario generale 
Bruno Trentin vorrebbe rideli-
nirc la composizione della se
greteria. É quanto afferma una 
nota dell'Ansa, raccogliendo 
indiscrezioni all'interno della 
stessa Cgil. Secondo queste 
voci, Trentin intenderebbe so
stituire tre dei sette segretari 
confederali appartenenti alla 
componente comunista. Al 
proposito una rosa di nomi 
circola già con molta insisten
za: i nomi sono quelli di 
Eduardo Guarino. Lucio De 
Carlini. Fausto Bertinotti e Lui
gi Agostini. In particolare que

st'ultimo, che e stato l'ultimo 
ad entrare in segreteria, sareb
be destinato • si deduce dalla 
ridda di ipotesi - a guidare i 
metalmeccanici della Fiom al 
posto di Angelo Airoldi, che a 
sua volta potrebbe essere can
didato alla segreteria confede
rale. Ma oltre a quello di Airol
di, l'Ansa fa anche altri nomi 
candidati al massimo organi
smo della Cgil. Si parla cosi di 
Sergio Cofferati, segretario ge
nerale dei chimici, Altiero 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica, e 
Paolo Brutti, direttore generale 
della Cgil. In tutti i casi, ogni 
disegno di ridefinizione sarà 

condizionato dall'Ingresso in 
segreteria confederale di una 
donna, secondo un impegno 
preso In passato dagli organi
smi dirigenti. 

Anche la componente so
cialista sarebbe però interes
sata da problemi di ricambio 
al vertice. A parte l'intenzione 
di Ottaviano Del Turco, già 
manifestata da tempo, di la
sciare il proprio incarico di se
gretario generale aggiunto 
(ma in un'intervista concessa 
aW'Uniid nello scorso dicem
bre l'interessato non accennò 
a scadenze precise), dovreb
be essere in partenza dalla se
greteria confederale anche 
Enzo Ccrcmigna, probabile 
candidato alle prossime ele
zioni amministrative nel Lazio. 
Il suo posto sarà preso - sem
pre stando alle indiscrezioni • 
dal segretario generale della 
Federazione italiana dei lavo
ratori dell'informazione e del
lo spettacolo, Guglielmo Epi-
fani. 

Le voci raccolte dall'Ansa 
coinvolgono anche la terza 

componente, attualmente 
rappresentata in segreteria da 
Antonio Lettieri. Quest'ultimo, 
probabilmente, entrerà nella 
costituente per la nuova forza 
politica della sinistra prefigu
rata dal segretario comunista 
Occhietto, e molli ritengono 
possa diventare uno degli 
esponenti di spicco della pri
ma componente della Cgil. 
Una voce singolare, come si 
vede, se non altro perché pre
figura l'esito di un congresso • 
quello del Pei • ancora da 
svolgere, per giustificare un 
possibile nuovo scenario della 
segreteria confederale. 

A quanto si apprende, que
sta volta in modo ufficiale, 
dalla Cgil, «e in corso una 
consultazione informale, sulla 
base delle sollecitazioni più 
volte venute dal gruppo diri
gente». Tuttavia non si parla 
ancora né di passaggio di 
membri della segreteria ad al
tri incarichi né tantomeno di 
eventuali sostituzioni: «Questo 
compito spetterebbe - con
clude la nota - ad una consul

tazione di tutto il gruppo din-
gente ad opera di una com
missione». 

Intanto sempre la Cgil ha 
pronto un testo provvisorio - e 
ancora riservato - per il suo 
•programma fondamentale». 
La bozza, che servirà per il 
congresso di novembre, è pe
rò ancora al centro di una di
scussione tra chi lo ritiene 
pressoché definitivo e chi lo 
giudica ancora troppo povero 
di contenuti. L'obiettivo del 
programma é -la ricostruzione 
di una solidarietà politica e ri
vendicativa tra i diversi sogget
ti individuali e collcttivi-, e -la 
valorizzazione della lavoratri
ce e del lavoratore come per
sona». La Cgil ritiene inoltre 
che ci sia ancora spazio per 
un sindacalismo generale, a 
patto che non ci si limiti a 
•sommare nuove istanze alle 
vecchie». Non si tratta perciò 
di cercare -un nuovo sistema 
di piattaforme unificanti», ma 
di •ridefinire i principi stessi 
dell'identità di sindacato ge
nerale». 

Le rivelazioni 
di Baffi: 
scandalizzata 
la «Voce 
repubblicana» 
•Una delle più spaventevoli trame della storia repubblicana» 
commenta la Voce repubblicano sulle vicende rivelate dal 
memoriale del prestigioso governatore della Banca d'Italia 
Paolo Balli (nella foto) recentemente scomparso. «Guasti e 
torbidi come quelli descritti dal memoriale - dice la Voce • 
non sono concepibili in un paese veramente democratico. 
Sono invece all'ordine del giorno in paesi in cui, se pur esi
ste un sistema democratico, esso é tale solo nella forma, 
perché nella sostanza si informa invece al principio della 
preservazione al potere di una classe proteiforme e compar
tecipe di interessi impropri, che vengono tutelati attraverso 
l'azione coordinata "extra legem" e "contra legem" dei cor
pi politici, giudiziari e dell'informazione» «L'Italia ha cono
sciuto e conosce -continua la Voce - queste forme di dege
nerazione. Lo scioglimento per legge della loggia P2 non Ita 
esaurito la lotta che occorre condurre». I presidi della «de
mocrazia sostanziale», conclude, vanno perciò rafforzali e 
accanto all'esecutivo, legislativo e giudicano, opportuna
mente separati, deve permanere nella sua autonomia e nel-
necessario pluralismo l'informazione, concepita come stru
mento di equilibrio e di controllo. 

Il recente accordo tra Bnl e 
lrak sulla prosecuzione dei 
finanziamenti a suo tempo 
impostati dalla filiale di At
lanta non ha la copertura as
sicurativa della Sace, l'agen-
zia dipendente dal ministero 

« • • • ' • • • • • • • • ^ • " • » • » del Tesoro incaricala di ga
rantire i crediti esteri delle aziende esportatrici italiane. La 
Sace fa osservare che per crediti insoluti verso l'Irate ha già 
dovuto sborsare indennizzi pari a 700 miliardi di lire. La sua 
napertura all'Irate comunque é subordinata a un placet del 
governo. 

Forte risposta dei lavoratori, 
secondo il sindacato Ener
gia della Cgil. agli scioperi 
articolati su tutto il territorio 
nazionale. Finora ha aderito 
oltre il 60%. Oggi si ferme-
ranno Ostiglia e Sermide 

"""•™™~™""*'" , ,™~™^ ,— (Mn) e Fiumcsanto (Ss). 
Mentre però da parte dei lavoratori, come spiega una nota 
sindacale, si opera con gran senso di responsabilità verso gli 
utenti (a Brindisi nord lo sciopero é rientrato per evitare un 
black-out. non altrettanto avviene da parte Enel: in Sardegna 
l'Ente avrebbe disenato una riunione in prefettura per con
cordare le squadre di pronto intervento. 

I metalmeccanici palermita
ni scendono in sciopero per 
il lavoro e lo sviluppo dell'in
dustria. Il corteo sfilerà da
vanti alla presidenza della 
Regione. Materiale lerrovia-
rio, cantieristica, elettronica, 

"•""•••••"•~—•™™,™""™,~ •- piccole imprese sono tutti 
settori nei quali si segnalano incertezza del lavoro, cassa in
tegrazione, licenziamenti. Anche nelle telecomunicazioni, 
tutt'altro che in crisi, non si colgonoMc poteralalltS «fi svilup
po. 

BnMrak: 
la Sace 
non copre 
il debito 

Enel: 
proseguono 
gli scioperi 
degli elettrici 

Sciopero 
metalmeccanico 
giovedì 
a Palermo 

Nuovo balzo 
a dicembre 
degli impieghi 
bancari 

Nuova impennata dei presti
ti bancari, che nel dicembre 
scorso hanno messo a se
gno una crescita del 21% ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente. A deter-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ minare il balzo in particolare 
••••••••••"•••••"•"••••"•"••" sono stati gli impieghi in lire 
cresciuti del 20,8%. Secondo i dati, ancora provvisori, fomiti 
dalla Banca d'Italia, anche l'andamento dei depositi è in sa
lita, benché nella misura più limitata del 9,3%. Si starebbe in
fine restringendo la forbice tra tassi d'interesse attivi e passi
vi. 

Pantelleria 
Discriminazione 
contro 
delegato Cgil 

Un autista dell'autoparco 
comunale di Pantelleria (l'i
sola al centro del Mediterra
neo in provincia di Trapani) 
Giovanni Costa, rappresen
tante sindacale della Filt-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cgil, è stato sospeso dal con-
"""""""•"••••••••""•"••••••"•" siglio d'amministrazione 
dell'azienda per quaranta giorni dal servizio e dallo stipen
dio. Ul lidiamente la «punizione» 6 stata data perché l'autista 
avrebbe 'prodotto rimostranze mendaci e calunniose con 
grave insubordinazione nei confronti dell'azienda e del suo 
rappresentante legale». In realtà, afferma una nota della se
greteria provinciale della Fill-Cgil, che ha chiesto l'immedia
ta revoca del provvedimento ritenuto illegale, si tratta di un 
grave atto di intimidazione, senza precedenti, ai danni del 
rappresentante sindacale di categoria. 

FRANCO BRIZZO 

Secondo la Corte costituzionale il referendum mira ad allargare la tutela dei lavoratori 

Piccole imprese: si può solo migliorare 
Pubblicata la sentenza con la quale la Corte costitu
zionale ha giudicato ammissibile il referendum sui 
diritti nelle piccole imprese. Secondo i giudici gli 
elettori dovranno decidere se «ampliare la tutela dei 
lavoratori». Cadono cosi le interpretazioni peggiorati
ve, secondo le quali - se il referendum passasse - re
sterebbero senza tutela anche i dipendenti di azien
de fino a 36 lavoratori. L'iniziativa di legge del Pei. 

OUOLIELMO SIMIONESCHI 

• i ROMA La Corte costitu
zionale ha reso noti i motivi 
del giudizio di ammissibilità 
del referendum, con il quale 
si é proposta la parziale 
abrogazione dell'articolo 35 
dello Statuto dei lavoratori 
(legge n. 300 del 20 maggio 
1970). Il passo che si vuole 
abolire concerne il rinvio ad 
un altro articolo della stessa 

legge, l'articolo 18, che di
spone la reintegrazione nel 
posto di lavoro in caso di 
accertamento della insussi
stenza della giusta causa o 
giustificato motivo (la cosid
detta tutela reale). In prati
ca, si chiede che venga abo
lita la norma che prevede il 
reintegro solo per i lavorato
ri presso imprese che occu

pano in unità collettive più 
di 15 dipendenti. 

Da alcune parti si sono 
già levate voci secondo le 
quali - per una serie di mec
canismi interpretativi di dub
bia correttezza - se il refe
rendum dovesse passare si 
arriverebbe all'assurdo di 
una situazione peggiore ri
spetto a quella attuale, per
ché resterebbe in vigore la 
normativa precedente allo 
Statuto. In questo modo sa
rebbero sottratti ad ogni tu
tela in materia di licenzia
mento tutti i lavoratori pres
so aziende con meno di 36 
dipendenti. 

Ma la sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale 
giudica ammissibile il refe
rendum contiene un affer
mazione particolarmente si
gnificativa, che toglie fonda

mento a molte di queste 
opinioni «peggiorative». Se
condo la Corte infatti gli 
elettori saranno chiamati a 
decidere «se ampliare la tu
tela del lavoratori - con ri
guardo al licenziamento - a 
tutte le unità produttive, in
dipendentemente dal nume
ro dei relativi dipendenti». 

È bene ricordare che in 
origine le proposte referen
darie erano tre: la prima è 
quella presa in esame dalla 
Corte relativa all'articolo 35. 
la seconda e la terza riguar
davano gli articoli 8 e 11. 
primo comma, della legge n. 
604 del 1966, che prevedo
no la riassunzione e il risar
cimento dei danni per i di
pendenti di imprese con più 
di trentacinque occupati in 
caso di licenziamento ingiu

stificato. Tuttavia, queste ul
time due proposte non han
no raggiunto il quc~:m co
stituzionale, come accertato 
dall'Ufficio centrale della 
Cassazione. 

Nella sentenza, inoltre, 
viene valutata l'eventuale 
inammissibilità del quesito 
referendario in relazione a 
quanto disposto dall'articolo 
75 della Costituzione: aven
do stabilito che l'oggetto del 
quesito, per un verso, non 
rientra in nessuna delle ipo
tesi escluse dalla carta costi
tuzionale (non sono infatti 
sottoponibili a referendum 
leggi di bilancio o di amni
stia e di indulto, né leggi di 
ratifica di trattati intemazio
nali), e che, per l'altro ver
so, sono presenti I requisiti 
•di chiarezza, univocità ed 

omogeneità» necessari per
ché il voto degli elettori ab
bia un preciso e chiaro rife
rimento e, quindi, un altret
tanto preciso significato, la 
Corte costituzionale ha in 
questo modo dato via libera 
alla consultazione referen
daria. 

Resta la possibilità per il 
Parlamento di evitare la con
sultazione, prevenendo la 
scadenza elettorale, con 
l'approvazione di un nuovo 
provvedimento legislativo 
che abbia effettivo similari a 
quelli che si avrebbero da 
un risultato positivo del refe
rendum. Le occasioni non 
mancano alle Camere, dato 
che, anche il Pei, ha di re
cente presentato una ulterio
re proposta di legge in mate
ria (a firma on.le Ghezzi ed 

altri), più agile e contenuta 
di una precedente proposta, 
proprio per creare le condi
zioni più favorevoli ad una 
rapida approvazione del 
Parlamento. I tempi che re
stano, indubbiamente, sono 
stretti, ma è necessario fare 
tutto il possibile per evitare 
quelle lacerazioni che la 
consultazione elettorale pro
babilmente porterà nella 
stessa sinistra. Occorre, 
quindi, che l'iniziativa del 
Pei, trovi, con i possibili 
emendamenti, il sostegno 
delle forze politiche di mag
gioranza: alle quali soltanto, 
a questo punto, si dovrà im
putare i pericolsi esiti di 
un'inerzia politica e di una 
mancanza di iniziativa per 
giungere a soluzioni più 
equilibrate, soprattutto ri
spetto alla piccola impresa. 

H H H H H l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stati Uniti 
incerti 
del futuro/2 

Ridotti in gennaio llOmila posti di lavoro: ma non è colpa del Giappone 

L'industria americana non tira più 
L'economia degli Stati Uniti ha creato in gennaio 
275mila posti di lavoro ma l'industria ne ha perduti 
1 lOmila. di cui 90mila solo nell'industria automobi
listica. A Davos (Svizzera) l'economista Henry 
Kaufman ha dichiarato che «gli Stati Uniti, almeno 
nei primi anni del decennio, non saranno il motore 
economico che sono stati negli anni Ottanta. Que
sto ruolo passerà al Giappone e alla Germania». 

R E N Z O S T K F A N U X ! 

M ROMA. Un consorzio per 
la televisione ad alta definizio
ne vede insieme la Cenerai 
Electric/Nbc statunitense, i la
boratori Samoli e le società 
europee Philips e Thomson. 
L'Industria giapponese ha ini
ziato la produzione di televi
sori piatti, da parete, ad alta 
definizione; il consorzio pro
mette di venderli negli Stati 
Uniti ed In Europa dal 1993 
i t i * col vantaggio di non dover 
buttar v.a le attrezzature esi
stenti ( i nuovi prodotti saran
no compatibil i ' ) . Cosi una 

BORSA DI MILANO 

p a n e del l ' industr ia deg l i Slat i 
Uni t i si r ivolge a l l 'Europa p e r 
r i spondere a d u n a ul ter iore 
« f i d a - g i a p p o n e s e . 

D u e se t t imane fa e ra stata 
la I b m a stupire c o l suo accor
d o c o n la S i e m e n s per p r o 
d u r r e m e m o r i e per ca lco la to 
re basate sulla un i tà d i c a p a c i 
t à q u a d r u p l a rispetto a q u e l l e 
in c o m m e r c i o ( 6 4 K b ) . C a r e 
p e r le tecnolog ie n u o v e c h e le 
industr ie deg l i Stati Un i t i n o n 
possono p iù c o n d u r r e d a sole . 
M a a n c h e gare c o m m e r c i a l i 
p e r c h e C e n e r a i Motors , a n 

d a n d o a i m p i a n t a r e una fab
br ica d i a u t o m o b i l i in U n g h e 
ria, spera d i poter avviare a l 
m e r c a t i d e l Cent ro e d Est E u 
r o p a u n a p r o d u z i o n e c h e n o n 
soffrirà de l l e front iere eret te 
da l l a C o m u n i t à e u r o p e a e d i 
v incere a i t e m p i i g iappones i . 
U n m e s e fa C . M . h a acquista
t o il SO"* de l l a svedese Saab . 

L 'epoca de l l a globalizzazio
ne delle multinazionali a p p r o 
d a , cos i , a f o r m e d i divisione 
d e l costi , d e l lavoro e d e i mer 
cat i . Propr io la G e n e r a l M o 
tors, posta d i f ronte al la sua 
p r i m a crisi, aveva lanciato c la 
m o r o s a m e n t e que l l ' ind i r i zzo 
c o n la proposta de l l 'auro 
mondiale. Doveva essere u n a 
a u t o m o b i l e d i c o n c e z i o n e e 
d isegno uni tar io , d a m o n t a r e 
i n stabi l iment i m o d u l a r i d i 
qualsiasi paese , a basso costo 
( a n c h e energe t i co ) per la 
lunga d u r a t a assicurata oltre
tutto d a r i c a m b i d isponib i l i 
o v u n q u e . 

O g g i si butta la c o l p a sui 
g iappones i . H a n n o istallato 
negl i Stati Uni t i f abbr iche c h e 

possono p rodur re u n terzo 
de l l a d o m a n d a st imata fra 9.S 
e 11 mi l ion i d i a u t o s e c o n d o 
l 'annata; inoltre espor tano d a l 
G i a p p o n e altri d u e mi l ion i e 
t recentomi la m a c c h i n e . N o n 
solo G e n e r a l Motors m a a n 
c h e Ford si lanc ia in E u r o p a , 
d o v e h a acquistato la Jaguar. 
Il te rzo costruttore, Chrysler, 
r e d u c e d a u n a recente ristrut
turaz ione , a n c o r a si guarda at
torno. Gl i spazi per l 'espansio
n e c o m m e r c i a l e s o n o ristretti 
e contes i p e r c h è in Asia, lavo
riti d a i bassi costi de l l ' acc ia io 
e da l la disponibi l i tà d i gadget 
e let tronici , le vendi te sono a c 
capar ra te d a g iappones i e c o 
rean i c u i presto si a f f ianche
r a n n o nuov i produttor i regio
na l i . L 'Europa, o c c i d e n t a l e e d 
o n e n t a l c , a p p a r e la g r a n d e 
promessa m a q u i c ' è " ingor
go. Usciti d i scena gli inglesi, i 
q u a l i h a n n o c e d u t o le loro i m 
prese automobi l is t iche , resta
n o in c a m p o tedeschi , f rance
si e i ta l iani tutt i o r m a i disin
canta t i c o n l ' idea d e i nuovi 
spaz i vergini d e l m e r c a t o Rio-

mi!l!lllI!ir«niìH;iB:HIl!l!I0n! 
Recuperata quota mille fra l'apatia generale 

• I MILANO. Scarsi affari, prospettive sem
pre più incerte; l'apatia la fa da padrona. 
Tuttavia il Mib recupera quota mille (1.001 
per l'esattezza, con un aumento percentua
le rispetto a venerdì dello 0,5%) ma grazie 
al lavoro su alcuni titoli intermedi. Le blue 
chips ancora una volta sono apparse tra
scurate. Sulle Fiat il mercato continua ad 
agire con estrema prudenza. Dopo aver se
gnato un prezzo di chiusura dello 0,42% le 
Fiat hanno perso tutto nel dopolistino. Li
mate anche le Montcdison dopo un acqui
sto dello 0,51%. Pressoché ferme le Genera-
li ( + 0.12%) e in lieve flessione te Pìrellom 

AZIONI 

( - 0 .24%) . Ferme al palo anche le Enimont. 
C'era grande attesa ieri mattina in Borsa 
per i possibili sviluppi della vicenda che sta 
interessando la «joint venture» Enimont, l'al
tro ieri oggetto di un incontro fra Andreotti 
e Cagliari dell'Eni, ieri mattina al centro 
delle valutazioni della giunta Eni e del CdA 
di Montedison, mentre nel pomeriggio la 
prevista riunione del comitato degli azioni
sti è stata rinviata. In passato la vicenda 
Montedison a prevalente capitale pubblico 
era stata «privatizzata per decreto» da An
dreotti. Enimont è rimasta ieri sulle 1.540 li
re. In generale il dopolistino ha limato qua-

tutt i lprezzj dì chiusura. D /VG. 

Titolo Chiù» Var % 

ALNMNTAM M M C O U 
ALIVAR 

« FERRARESI 
ERIOANIA 
f RIOAN1A R NC 

ZK3NAOO 

11S00 
48 900 

8 420 
5 050 
6 480 

- 0 88 
0 0 0 

0 0 0 
100 
0 0 0 

AMtcufunvi 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
A3STALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIR3 

FIRS RISP 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
U O V O ADRIA 

LLOVO R NC 
fat i ANO 

MILANO R NC 
T4AS 

MAS RI 
BAI 
BAI RI 

8UBALP ASS 
TORO 

TOROPR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

119 eoo 
44 250 
40.700 
13.070 

1 BOI 
13 700 

1600 
663.25 
40 530 
13 450 

57 300 
21000 
13800 
5 990 

17000 
11 480 
23 850 
13 740 
75 980 

12310 
18 400 
7990 

25 200 

21240 

12 140 
10 405 
24 820 
18 300 
23 200 
32 000 

0 49 
- 0 54 
- 0 49 

-°w -or r 
1 10 

- 1 6 8 
- 1 4 4 

0 1 2 
0 52 

- 0 87 
- 1 6 4 

1 55 
- 1 2 4 

0 0 0 
0 17 

- 0 25 
154 

- 0 48 
0 18 
0 0 0 

- 0 68 
-OSO 

0 1 4 

- 0 08 
0 05 
004 

- 0 2 1 
0 65 
2 24 

B A N C A R I ! 

p AOR MI 

COMIT R NC 

COMIT 
• MANUSAROI 
f MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 

DNA 
P N L R N C 
B TOSCANA 

• AMBR VE 

B AMSR VE R 
0 CHIAVARI 
e c o ROMA 

BCOLARlANO 

e c o NAPOLI 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTER8AN PR 
MEDIOBANCA 
W 6 ROMA 7% 

W ROMA 6 7S 

15 590 
4034 

5 139 
1 421 

11450 
4 210 

2 251 
9 995 

13 850 
5 370 

5000 

2 480 
5 645 
2 400 

8 945 
17 690 

15 100 

8650 
3311 
2 781 

2093 

5 240 
8 630 

3800 
58 150 
19 080 

529 000 
811000 

- 0 38 

0 95 
0 6 1 
1 14 

- 0 43 
132 

140 
199 

- 0 40 
0 37 

101 

2 1 0 
1 07 
0 84 

0 22 
0 57 

2 72 

0 62 

0 18 

131 
0 3 4 

0 3 8 

0 73 

0 53 
- 3 07 

- 0 05 
17 56 
5 32 

C A R T A M I • O r T O R I A U 
BUROO 
BURQO PR 

BURGOPI 
SQTTR-8IN0A 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONOAOORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

13 593 
13 300 
13 740 

1816 

4 950 
4 410 

23 950 

-
19 000 
6 100 

1 46 

- 0 08 
0 73 
0 19 

0 0 0 
4 38 

200 

-
3 83 

0 0 0 

C M n m C D U M I C H B 
OEM AUGUSTA 
Ce BARLETTA 

5 750 

9990 
OEM MERONE R NC 3 430 

CCMMERONE 
C I M SAROEGNA 
CSM SICILIANE 
CIMENTISI 

ITALOEMENTI 

5580 

7330 
10 010 
3 417 

123 975 
ITALCEMENTI R NC 71 650 

1 14 

2 15 
193 
109 
1 10 
2 19 

0 83 
1 18 
180 

UNICEM 
UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

28 310 
15960 

SJ 

2 31 

- 0 31 
- 1 6 7 

CHWICMI I M O C A M U M 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 

MARANGONI 
MIRA LAN2A 

MONTE0ISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 
PIERREL 
PICRREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 
SAIAO R 

SNIA 8 P 0 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR IT AL 

WAR PIRELLI 

3255 

2260 
6BO0 

1315 

1.SSO 
5 530 

2 750 

•15*0 

3 610 

«100 

3 0 9 1 

3 729 

8 570 

7 110 

82 700 

1985 

1259 

1288 
1048 
1.200 

2 705 
1315 

2868 

2120 

2 9 1 * 

13850 

«381 

11340 

6980 

11240 

6 270 
3 340 

2 773 
1671 

2 723 

I B I S 

6 650 

11 470 

13 4S0 
6 050 

939 

0 3 1 
0 4 4 

0 9 2 

0 3 8 

- 0 80 

0 0 0 

0 3 8 

0 0 8 

0 26 
1 11 

0 9 8 

- 0 03 
0 31 

- 2 47 

- 0 46 

0 51 
137 

- 0 77 

-0.19 
0 42 

0 22 
0 3 8 

-0.24 

- 0 24 

100 

- 0 5 1 

- 0 45 

0 0 0 

102 

- 0 79 
0 8 4 

0 15 

0 84 

- 1 6 3 

- 0 18 

0 7S 

0 22 
0 8 1 
0 74 

3 27 

- 0 1 1 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN fl NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 670 

3 910 

4090 

33 350 

12 950 

0 2 8 

- 0 13 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 0 

C O M U N r C A Z I O M 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALIARNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2330 

1698 

151» 

14 810 

1212 

12 800 

3220 

17 275 

12 045 

3 150 

2880 

13 550 

0 0 0 

- 0 06 

- 0 07 

- 0 1 3 

100 

- 1 16 

0 18 

0 3 8 

0 0 0 

125 

0 8 6 

1 50 

IUTTROTICMICHi 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SA6S GETTER 
SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 495 
5 470 

19 700 

10 350 

2 719 

2 699 

1220 

0 87 

0 07 

0 0 0 

- 0 77 

1 12 

3 77 

167 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOOI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREOA 

BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 

408 

575 

474 

8 850 

8 745 
339 

26 940 

9 445 

3500 

1393 

4 449 

4 570 

2 26 

0 70 

-0 16 

6 6 3 

081 

-0 63 

0 49 

102 
- 0 57 

10» 

0 2 0 
0 4 4 

CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AQ 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 

FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI n 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA fl NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

6600 
2240 
4 905 
4980 
1565 
4 700 
4 390 
3300 
6 180 

2.223 
2.810 
2.703 
1.675 
3 061 
1715 
7 410 
1639 
3 270 

19 100 
1442 
1239 
6 410 
2 925 
1 399 

720 
2 400 
5 295 
3550 

24 220 

2135 
1 395 

117 

as 
9810 
3 680 

25 600 
7 650 
4000 
1901 

205 600 

105 250 
997 

656 
4 923 
2 470 
6 920 
9 915 
3 680 

18 205 
4 650 
3 840 
9 110 
1 840 
3 648 
3 470 
1338 
0200 

42 980 
3 325 
2650 
3 610 
3 799 
1 598 
1 242 

5 995 
3 125 
3612 

5 030 
4 121 
1825 

841 

4 694 

12 050 
4 425 
3 100 
1 284 

1340 
235 
880 

0 72 
2 3 3 

- 0 71 
0 81 

- 0 57 

- 1 0 5 
0 92 

- 0 15 
0 49 
0 45 
121 
0 07 
0 8 3 
0 5 3 
0 41 
0 41 

2 12 
124 
0 5 3 

- 0 48 
1 14 

0 55 
0 5 5 

- 0 07 
0 0 0 
0 21 

- 3 49 
0 31 
0 25 
0 95 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 41 

0 55 
0 9 9 
0 5 3 
0 78 
1 12 

1 58 
1 45 
0 0 0 
139 
103 
1 23 

- 0 65 
- 0 35 

0 2 8 
0 03 

- 1 48 

0 79 
0 77 

160 
105 
2 51 
0 07 

- 1 8 1 
- 0 05 

0 8 6 
- 0 75 
- 1 77 

- 1 4 0 
0 57 

0 32 
0 76 

- 0 32 
- 0 08 

0 82 
0 59 

-0 27 
108 

- 0 1 1 
- 2 63 
- 0 52 

0 0 0 
0 32 
0 0 0 

- 2 08 
-OS6 

IMMOBILIARI « D I I I Z I I 
AEDES 

AÉOESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

26 250 
12 200 
5 450 

17 970 
4 745 
4 050 
7 300 
4 750 
6 650 

16 285 

-0 08 
167 

2 25 
0 11 

053 
1 00 
0 41 
1 71 

178 
0 40 

INDICI MIB 
Indie* Valora 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART EOIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 

1001 

1 039 

968 

1038 

962 

1038 
984 

1008 
1002 

1058 

1010 

1058 

984 

1057 

1019 

Prac 
996 

1039 

970 

1 030 

971 

1022 

981 
1007 

993 

1048 

1006 

1 045 

S78 

1061 

1013 

Var % 

050 

0 0 0 

- 0 21 

058 

1 13 
137 

031 

0 10 

0 91 

0 9 5 

0 40 

1 24 

0 61 

- 0 38 

0 59 
1 062 1 057 0 47 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1649,5 
21.450 
46 440 

1510 
5 250 

1 31 
0 47 

4 01 
0 67 
1 02 

M I C C A N I C H I A U T O M O B I L 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAFMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
flEJNA R 

RODRIOUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB H NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNF.C R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 289 
10 790 
6000 

11601 
4 499 

19 000 
10 445 
7 148 
7.280 
5 770 

29 950 
4889 
3880 
1 790 
2 037 
2 050 

12 500 
3000 
1 790 
4053 
3 945 
6 270 

7 285 
4800 
4 700 

13 640 

13 730 
14 200 

29 305 
10900 
10 700 
11695 
3 250 
2 930 
6 600 

6 355 
4 467 
2 721 
1 415 
1 239 
8 740 

684 000 
398 5 

390 
630 

30 000 

1649 

- 0 63 
1 79 
4 70 
0 4 0 
2 13 
0 0 0 
0 42 
0 7 8 
0 6 9 
0 17 
050 
0 8 0 
0 2 8 
2 2 9 
054 

0 2 9 
0 1 6 

- 0 63 
2 23 

- 0 37 
0 0 0 
2 28 
034 
0 21 
0 0 2 
0 6 6 
0 15 
143 
0 0 0 
3 81 
0 0 0 

- 0 47 
159 
1 74 

1 15 
0 47 
0 3 8 
0 0 0 

-O07 
0 32 
0 2 9 

- 0 65 
2 05 
372 
3 72 

- 0 20 

- 0 06 

M I N E R A R H M E T A L L U R C I C H I 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

401 
1696 
8610 
8 651 
4 980 

8800 

- 2 20 

0 95 
- 0 58 

- 3 88 
- 0 22 
-0 02 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 160 
8 600 

7 020 
5 000 
3 155 
4 115 
8 800 
8 520 
1 961 

1852 
27 350 
8 170 
5860 
8 200 
3 700 
6 399 
7 050 
5 150 

13 700 
7 720 

179 
0 00 

0 2 9 
0 02 
0 0 0 
0 12 
353 
0 0 0 
0 46 
228 

0 26 
0 28 

-0 17 

3 14 
0 4 1 
0 77 
0 73 
ooo 
1 11 

- 0 37 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8901 
2 420 
5 400 
3 445 

18 300 
16 500 
23 900 

724 

- 1 97 
041 

1 12 
0 03 
0 55 

165 
- 0 36 
-0 28 

b a i e (Af r ica , A m e r i c a la t ina, 
A s i a ) e q u i n d i decisi a c o m 
battere i concorrent i a c o l p i d i 
a c c o r d i pol i t ici . 

La s i tuaz ione è m o l t o diver
sa d a u n settore d' industr ia a l 
l'altro. Ne l la p r o d u z i o n e d i ac 
c ia io , d o v e h a n n o perso u n a 
de l l e posiz ioni d i vantaggio , 
gli Stati Uni t i s c o p r o n o le m i -
n iaccia ier ìe c h e sarebbero c a -

Caci d i restituirgli II p rodot to a 
asso costo . La perd i ta d i p o 

sizioni nel l ' industr ia elet troni
c a è invece g loba le , e s p r i m e 
u n a n d a m e n t o a l u n g o te rmi 
ne . La c o n d o t t a monopol is t i 
c a d i I b m h a potenz ia to la re
pl ica n o n solo d e i g iappones i 
m a a n c h e d i altri produttor i . Si 
par la d i a l ta tecnologia , d i in
te l l igenza artif iciale ecc . . . m a 
in tanto la guerra c o m m e r c i a l e 
si p e r d e ne l la p r o d u z i o n e d i 
prodott i corrent i e d i p r o g r a m 
m i (so f tware ) il c u i sv i luppo 
n o n d i p e n d e d i re t tamente 
da l le •scoperte fondamenta l i» . 

U n c ic lo d u r a t o m e z z o se
c o l o e p i ù si c h i u d e al le spal le 
del l ' industr ia statunitense. I l 

CONVERTIBILI 

p a r a d i g m a d i questo c ic lo è il 
r u o l o d e l l a r icerca scienti f ica 
a f ini mi l i tar i . Lasc iando d a 
par te d o v e s o n o n a t e le sco
per te d e l l ' a t o m o e del l 'e let tro
n ica , l ' investimento mi l i tare è 
stato decisivo per svi lupparle. 
C i ò h a fatto c r e d e r e c h e la 
spesa mi l i tare fosse la levatri
c e de l la sc ienza e q u i n d i d e l 
l ' industria m o d e r n a . D e l resto, 
c ' e rano le imprese spaz ia l i 
per accredi tare questa tesi. 
Però la centra l i tà de l la spesa 
mi l i tare per la r icerca h a por 
tato a trascurare vasti settori 
innovativi . 

L ' Indebo l imento de l l ' i ndù -
stna statunitense sul m e r c a t o 
m o n d i a l e h a q u i n d i u n a origi
n e e n d o g e n a . I l 14 febbra io si 
r iunisce il C o c o m . c u i gli Stati 
Uni t i h a n n o af f idato i diviet i d i 
c o m m e r c i o tecno log ico c o n 
l 'Un ione Sovietica, p e r a b b a s 
sare lo steccato. I mur i d i c e 
m e n t o c a d o n o p iù fac i lmente 
d i que l l i ideologic i . Negl i Stati 
Uni t i si r iconosce c h e i p ro 
dot t i p iù e levat i de l l a r icerca 
n o n possono d iventare u n a 

forza produtt iva senza l'attiva
z i o n e d i vaste c o l l a b o r a z i o n i , 
e d a l largare gli s b o c c h i 

A queste real tà n o t e si e 
cont rapposta la teor ia socio
e c o n o m i c a de l l a asfissia de l 
l ' e c o n o m i a sovietica d a real iz
z a r e per m e z z o de l m u r o C o 
c o m sulla espor taz ione de l l e 
tecnologie . U n o d e i risultati, 
p e r ò , è nel (atto c h e oggi a l 
l'Est d e l l ' E u r o p a n o n esiste u n 
m e r c a t o solvibile p e r i prodot 
ti industrial i degl i Stati Uni t i e 
de l l 'Europa . Si possono fare 
m o l t e cose per c rear lo sul p ia 
n o m o n e t a r i o e f inanz iar io . 
N o n si p u ò pensare a vasti 
sbocchi p e r ò senza c h e si svi
lupp i , sul posto, u n a g a m m a 
altrettanto a m p i a d i prodott i 
industrial i esportabi l i . M a fa
c e n d o questo si g iunge a d 
u n a c o n c l u s i o n e Inaspettata e 
d i va lore universale, c i o è 
estendibi le a tutti i paesi in via 
d i svi luppo: b isogna avviarsi 
verso u n m o n d o ne l q u a l e 
n o n c i s i ano p iù tecnolog ie 
inaccessibi l i a c h i u n q u e vo
gl ia Investirvi. 

I l m o n o p o l i o de l l e c o n o 
scenze , c o m e q u e l l o d e i c a p i 
tal i , genera u n m e r c a t o c h e si 
sv i luppa ver t ica lmente i n p o 
c h e a r e e d o v e vive u n a m i n o 
r a n z a s e m p r e p iù p icco la d e l 
la p o p o l a z i o n e m o n d i a l e . L a 
spesa mi l i tare n o n basta a d 
assicurare al l ' industr ia deg l i 
Stati Uni t i il s u o s p l e n d i d o iso
l a m e n t o : R e a g a n h a por ta to la 
spesa mi l i tare d a l 4 ,5% a l 6 ,5% 
senza c h e c i ò a b b i a por ta to 
vantaggi sostanzial i a l la posi 
z i o n e d i m e r c a t o d e l l ' i n d u 
stria. Sul p i a n o de l l e forniture 
mil i tar i , la spar t iz ione d e i c o n 
tratti c o n industrie d i altr i p a e 
si v i e n e i m p o s t a sia d a pres
sioni pol i t iche c h e d a l l a var ie
tà de l l e spec ia l i zzaz ioni . Inter i 
c o m p a r t i , c o m e l ' industria a e 
ronaut ica , s o n o tirati d a l l a d o 
m a n d a civi le. Boe ing e M c -
D o n n e l l v e d o n o in per ico lo le 
loro posiz ioni ne l la cresci la d i 
A i rbus piuttosto c h e dal l 'asse
g n a z i o n e de l l e controverse 
c o m m e s s e mil i tar i e u r o p e e . 
G i a p p o n e s i , c inesi e russi ol tre 
a l l ' eu ropeo Ariane o f f rono c a 

pac i tà d i t rasporto ne l lo spa
z i o d e l satelliti per trasmissio
ni e d i car ich i scientifici c o n 
vettori c h e h a n n o u n a base 
e c o n o m i c a c h e si r e n d e s e m 
pre p i ù a u t o n o m a da l l a mot i 
v a z i o n e mi l i tare . 

I l m e r c a t o g loba le , per u n a 
g a m m a s e m p r e p iù vasta d i 
prodot t i , v i e n e servito d a i m 
prese c h e s o n o n m a s t e a n c o 
rate a l te r reno n a z i o n a l e e pr i -
t i o n i e r e pol i t iche d e i singoli 

tati. È faci le scrivere c h e «Ge
nera l Motors v e d e il suo futuro 
sul m e r c a t o europeo»; n o n a l 
t ret tanto faci le i m m a g i n a r e 
c h e il quaruer genera le de l l a 
G . M . v e n g a spostato a F r a n c o 
forte o a d A m s t e r d a m . 

Neg l i Stati Uni t i si c o n t i n u a 
a d i m m a g i n a r e u n a e c o n o m i a 
m o d e l l a t a sulle es igenze d e l l e 
v e c c h i e industr ie d i m e n t i c a n 
d o q u a n t o le stesse industrie 
n o r d a m e r i c a n e s iano figlie d i 
u n assetto socia le e pol i t ico 
c h e , per a lcun i aspett i , risale 
a l seco lo scorso. D I c u i ri
sch iano d i restare pr ig ioniere. 

(2. Continua) 

Titolo 
ATTIV IMM.95 CV 7.5% 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CENTROB BINDA-91 10% 
CIGA.«B/95CV0% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV9% 
EFIB-S5IFITALIA CV 
EFIB-66PVALTCV7% 
EFI0 FERFIN CV 10.5% 
EFIB.SAIPEMCV10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GER0LIMICH-S1 CV 13% 
GIM-66/93 CV 6 5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IRI-SIFA-66/91 7% 
IRI-AERITWBO/939% 
IRI-ALIT W 64/90 INO 
IRI-B ROMA 87 W 6.76% 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IR1-CREDIT91CV7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDI08-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 6% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-1TALG 95 CV 6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
ME0I08-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR»6CV6.S% 
ME0I08-SAIPEM 5% 
ME0IOB-SICIL9SW5% 
MEDIOB-SIP91CV8»* 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
ME0I08-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCESE-8«/94CV7% 
OLIVETTI.94W 6.375% 

OPERE BAV-87/93 CV 6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85 CV 9.75»/4 
R1NASCENTE-86 CV 8.5% 
RISANNA86 9 2 C V 7 % 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SIFA-68/93 CV 9 % 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni 
209.60 
110.70 
98.05 

115.45 
102.00 
«4.25 

100.05 
100.90 
100.00 
99.30 
97.60 

194.30 
156.00 
94.40 
86.70 
90.90 
86.25 

163.50 
101.75 
102.00 
126.20 
97.40 

156.00 
127.00 
103.30 
98.05 
97.30 

103.90 
220.00 

64.50 
91.60 

274.00 
87.00 
88.80 

180.50 
103.85 
264.50 
106.95 
108.20 
242.20 
97.00 

170.00 
101.60 
89.70 
88.00 
90.00 

113.60 
86 00 

126.40 
119.20 
103.55 
99.95 
66.10 
79.00 

106.00 
147.05 
141.50 
120.25 
443.00 
141.50 
91.10 
99.60 

157.25 

"?,« 

Term. 
210.00 
110.00 

116.00 
101.90 
94.95 

100.70 

99.70 
07.90 

195.13 
156.90 
95.00 
66 60 
91.00 
88.90 

164.50 
115.50 
101.50 
126.20 
07.00 

156.50 

103.30 
99.00 
»7.80 

103.90 

83.40 
90.60 

278.00 
87.50 
88.70 

160.00 
103.90 
265.00 
107.10 
108.30 
244.00 
97.75 

171.00 
102 20 
91.60 
88.10 
90.00 

113 90 
86.35 

125.20 
123.00 
104.20 
99.10 
86.60 
79.03 

106.30 
148.50 
14125 
120.10 
439.00 
139 00 
91.45 

100.00 
137.25 
181.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 
WARRCIR -A-
WARR CIR - B -
CARNICA 
W. LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
SDIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR COFIOE 
WAR SMI-METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORO 
WARMARELLIRIS 
OCA LOM ODCC 
FERROMETALLl 
BALZARETTI 
WAF1 EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UMPOL OR 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR 6CO ROMA 
FINARTE PR 

14 000/-
1630/-

269/270 
320/335 

-/-
315/327 

1 070/1 100 
720/730 

-/-
89 000/-

17 900/18 000 
13*0 / -

270 000/273 000 

-/-
1 160/-

PISA - / -
1000'-

138 400/158 600 

3 350/3 600 

-/-
-/-

200/204 
2 000/-
1 170/-
3 000/-
1 100/-

490(500 
1 830/1 652 

880/910 
63/67 

1 100/1 110 
1 090/1 100 

-/-
6 750/-

-/-
275/285 
2 470/-

-/-
5 150/-

-/-
520/-

3 500/3 320 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO 
AZ AUT F S 63-00 2" INO 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 65-92 INO 
AZ AUT. F S 85-95 2» INO 
AZ AUT F S 85-80 3" IND 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREOIOP D30-D33 5% 
CRE0IOPAUTO75 8% 
ENEL 83-90 V 
ENEL 83-90 2» 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 '" 
ENEL 85-95 1» 
ENEL 8 W 1 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
100.80 
101.25 
101.80 
105.00 
100.30 
99.05 

192.30 
185.30 
90.20 
77.70 

Esl 
100.20 
101.80 
108.30 
101.30 
99.70 
99.50 

Prec. 
100.65 
101.25 
101.20 
104 80 
100.30 
98.70 

192.10 
185.30 
90.20 
77.60 

Est 
100.30 
101.50 
108 50 
101.25 
9975 

9?,» 

UIM1bAPW)T0 5% 
tJIH lbMZW iu.b*%~ 
BTP 15GN90 10,5'/. 

B'.P 17MVM 12,5% 
HIP 1BMUU0 ld.514 ' 
H I P U U W ) T T % ~ 

B1M 1AC-9U HJ.b-/«* 

B1P1AÌ>W1?% 
BTP 1APB0 10.5% ~ 
BTPTAP90»TT5%~ 
BTP 1AP95 11% 
BHMAM9iM5 5% 
BTP 10CBO"9",2... 

BTP IGNIO 9.15% 
U T P i u N t » B i 5 % 

BIP lLC9u9 ,5% 
BTP 1LGM 10.5%"' 
BTP 11382 ••»!>% 
BTP lCGJg T t S % ~ 

CAMBI 
BTP 1LC83 1?!5% 
BTP IMC90 i f l . W 
BTPlMUaOOTTS^ 

lori Proe. 
DOLLARO USA 
MARCO TEOESC<? , , . 
FRANCO TRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE , . 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO . 
PESETA SPAGNOLA_ _ 
C O R O N A D A N E S E ; 

STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO., 
CORONA NORVEGESE. 
CORONA SVEOESE 
DOLLARO AUSTRAL 

1248.250 1249.905 
742.160 742.495 
218.550 218.625 
656.020 858.505 

35.510 35.526 
2106.680 2100.000 

8S50 8.805 
837.490 834560 

11.490 11.494 
' 192.150 192.125 

1968.950 1069278 
7.900 7.920 
8.420 8.437 

1514.350 1514.720 
1046.720 1051.600 
105.330 105.442 
192.210 192373 
208.370 207.873 
951.720 964.900 

B T P 1 M U 8 0 É M B » T O . 5 % 
B I P l M U D g ì l V . 
UTPTMUBSlii.b'/1. 
BTPlMGBgB.TW 
BTP1M?tt01o,5% 
U I P l M a o » , T 5 W 
BIH 1MZ91 l2 .5%" 
BTPIMZWD'OT-
UTMINWJIMSTO 
B I P I N W T I T . 5 % 
HIP INV93 Y!\i% 
BTP 10T80 1115% 
HIP 1Q190H,2b% 
BTPlOTanÉfoaml.W 
O I H ì u i ^ i*.t>y» 

H IP 18190 « , 2 W 
U I P H i H i m Ì . 5 5 % -

UIP1SIW1T5%~ 
mpgi ix i in TI,: 
CASBA 0P ÓP B7 18% 
CXT ECU B3780 11,5% 
rjCI'LCUÌMWl 11125% 
t;<;i bcu84/9? io,bv. 

CUI fcUU at./4j o|/5»%" 
CCT ECU B5/83 9 7 5 % 
CCT ECU 86/94 6|B% 
CCT ECU 86/94 8175% 
CC1 ECU 87781 8 Tb% 
CCT ECU 87794 7!?5% 

E C U a&w e,b°/9 
CCT LCU 88/82 AP M , W 

ORO E MONETE 
CCT ECU 88/95 MG é.5% 
CCI lTUfcUI INU 
CCI l/Luna«,/!)%*" 

Danaro 
ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C . (A 731 
STERLINA N C (P, '731 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 800 
216500 
125 000 
122 000 
123 000 
620 000 
630 000 
600 000 

98 000 
98 000 
94 000 
96 000 

CCT171.C93CVINO' 
CCT 1BAP92 10% 
CCI lbAFU2 c v |NP~ 

ccrmiuaiiNP 
cci ìm-Trcr 
CCT lBGNH3H,/b'*£ 

CCMBBC93CUINU 

Titolo 
AVIATUR 
BOA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS. AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LÉCCO RAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOM0AR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANKIT 
CR AGRAR BS 
CREOITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCCNO 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ooolazion» 
2 530 
4 625 

104 250 
15 305 
19500 
23 900 

6 750 
11500 
20 990 
18 700 
1320 

46 400 
7500 

245 
122 380 

13 260 
11370 
17 120 

1 203 
11400 
9000 

16 410 
11080 
4 025 
4 030 
5 580 
1450 

10 450 
2 5S0 
5 120 
7 690 

38 500 
10 350 
41650 
21200 

7 810 
229 000 

16 800 
740 

3 345 
5 149 

CCT CIB3 EM8B INO 
CCI liVMi INI) 
|i|Ti I I .L I I i . 11.111 
cct u b w c y w 
CCTCNtll IND :c i CNUJ rop~ 

CCI CNU6 INU 
ce King/impe c i ICUOTWB-
CCT L e m I N U 
CCr iOH3 IND" 
CCI LGIja I N U 
CCT Cuiili IND~ 
Ect L C t i / i M r -
Ct'l MCUITOP" 
c c t M u y j T u g -
c c i MC-ys INU 
CCT MC8B INI!) 
CCI MCBUNTT 
CCT M^9I I N T T 
CCTM79TTRTT" 

11 M/94 INC ' 
CCI' M<!'jb I N U 
CCI M ^ C 
C C T MZ'17 rrcp-

cci Nvgmao 
cci wwINO 

CCI Uitn INU 

ccr C-JM4 INU 
CCTXITB5TNTJ~ 
ccroTse INP~ 
CCI ÌJlHu INU 
C t T 
c r r 

IT8I INO 
TB3 INC 

CCI SIUblNP~ 
CCT ST86IND 

99,45 
V»|55 

87,70 
' 96145" 

09:40 

vu>5 
98 50 
B b W 

10^05 * 
98 65 
B9:40 
9bl25 ' 

9955 
94:70' 

wì.vs 
9/ .45 
w.\a 
w>l&& 
BBlBS 
BWQ 

• m i n -

B870 
ioi w 

•• B4:« -
w 

9T\W 

9BÌao 
W l ì b 

T B T t S -

B74S1 

W 0 5 
10170 
in?!55 
B6|4fl' 

9575 

B5.40 ' 
BS:» 
DO 45 

"BTB3~ 

Town 
BB:IQ 
96150 
85 45 

iuu:4u 
100,10 

~m 35 

IE 
10055 
Blife 

' Ui'75 

i/4 UU 
B4'ia 
V570 

T00:«" 

CCTBTg7INP" 
HbDTMIWlE 1B»rjli>% 
HbNUIIA3bbv; 

" 8 3 90" 
" B585" 

101 10 
Irti 

FONDI D'INVESTIMENTO 
—BTTJ5 

uou 
oro 

T T o 
-=0TQ 
~"BTJ0 

uou 
-TJ-PO 
~0T5 

u w 
-0 10 

~TJT5 
0 0 0 

~~0TJ0 
TX05 

000 
-^r/5i 
—oTJO 
-^0TJ5 
-=o~3g 
—QT5 
"TJTJQ 

uu& 
-o io 

~~PP0 
uuu 
UU5 
PUS 

~ t r o 
-pub 
ooo 

~ P T » 
-VU5 

—TJTJ5 
uou 

~"0TJQ 
UUU 

~^T3I5 
-~oTJ5 

-OTO ' 

~T?PT> 
uus 
Olft 

-3rer 
—ima 
~^rjo5 
~=r/05 
"-OTO 

uuu 
T r a 

-QTJ0 
0T2 

-0 10 
"032 

STJ0 
"PS 

- U 0 5 
"7JT5 
"oTJO 

ore 
^Ho 
-oyo 
TJD0 
t̂TTJ5 

-QTJ5 
UOU 

•3TTJ5 
-CTJ5 

TTOÒ 
TJTJ0 

~=DTJ5 
T J - Q S 
~0TJ0 
-=0TJ5 

UU5 
~r/rjO 

000 
u n 

TJTB 
-o n 

" QUO 

—rroo 

—irr* 
u io 

—trr j i 
~ T J T 6 
- " o r o 

"0-0-3 
TTSi 
-r/ro 
~uTJ5 
~rjT3 

UUJ 
—DTJ5 

u iT 
uus 

=3?8 

ITALIANI 
Ieri Proc 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIME CAPITAL 
t P R Ò F É S S I Ò N A L E 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
I M I N U U S T A I A 
PRIMECLUB AZ 
CENTRALE CAP-
LAÓÉST A2 
I N V E R T I R E AZ 
AuAEfi PAEV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB FUND 
E U R Ò A L D É B A R A N 
SÒGESHT BLUE C H I P S 
SANPAOLOH INTERO 
S A N P A Ò L Ò HAMèRòS IMO 
EURÒMòa R I 5 K F 
CE ««CAPITAL 

np 
20 124 
37 681 

"75^53 
26 871 
11 5b0 

n p 
11 148 
12 367 
14 626 
12612 
13 2&2 
12 203 
11 779 
11 717 
10 999 
lObbO 
10 637 
12 722 
12 215 

27 018 
29 11» 
37 681 

26 838 
11 541 
10 662 
11 138 
12 365 

"14 620 
12 693 
13 291 
12 195 
11 710 
11 708 
10968 
10 479 
10b62 
126S8 
12 200 

BILANCIATI 
FòW&EftsEI. 
ARCA BB 
PP.IMERENC> 
G T N E R Ò Ò M I T 
EURO-ANDROMEDA 
A2ZURRÒ 
LIBRA 
M U L T I A A S 
F Ò N D A T T I V Ò 
VI5CÒWTÉÓ 
FÒN&INVC5T 5 
AuftEÒ 
N A G R A C A P I T A L 
R È b & i T ò s m e 
C A P I T A L G E S T 
M S P ITALIA B I ' L A N C 
F Ò N D Ò ' C E N T R A L E " 
BN MULTIFÒNbò 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
C Ò R Ò N A FERREA 
C A P I T A L C R E Ò I T 
C E S T I E L L E b 
E U R C M Ò B RE t t 
E P T A C A P I T A L 
PHENIXFUND 
FÒNOlCftli 
NÒRDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FÒNÒÒOÒM TURISMO 
SALVADANAIO 
RÒLÒMlX 
V E N T U R E - T I M E 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE & 
C E N Y F I A L E G I Ò B A L 
I N Y E R M Ò B I L I A R E 
C I S A L P I N O 6 
GIALLO 
NORDMIX 
S P I G A Ò Ò R Ó 
CHASE MANHATTAN AME 
E U R Ò M Ó B S T R A T E G I C " 
G R I F O C A P I T A I 
M I D A B I L A N C I A T O 

32 170 
22 091 
20 653 
19 576 
lèT26 
20O12 
21 1?T 
19 6C4 
12 761 
17386 
16 5B9 
16 396 
1G401 
17b«7 
16 611 
1b623 
16 295 
11 679 
Ì 4 * i i 
15 620 
12484 
12 135 
11433 
12 701 
12 6b6 
12 900 
11 B48 
11826 
11 698 
13 025 
11 746 
t i 423 
11 610 
10O00 
11 585 
12 165 
11 134 
lilue. 
12613 
12 229 
11467 
11 958 
10 252 
11 460 
11842 
11 39b 

32lb4 
22 070 
20 644 
19 498 
16 719 
20010 
21 130 
19 651 
12 765 
17340 
16 581 
18 373 
16 394 
17675 
16 603 
16613 
16 289 
11 578 
14 649 
15608 
12488 
12 142 
11 411 
12 667 
12 652 
12904 
I l 853 
11825 
11699 

"iiòi'7 
11 741 
12 420 
11 825 
10 000 
11 699 
12 160 
11 110 
13 373 
12 487 

•"12 233 
11 413 
11 947 
10 220 
11413 
11 622 
11 406 

O B B L I G A Z I O N A R I 

G E S T I R A S 
IMIRENO 
A R C A Aft 
PRIMECASH 
IKWE5Y ò&eL ISAi 
INTERB RENDITA 
NfiRftFÒklDÒ 
E U R Ò - A N T A R E S 
E U R Ò - V E G A 
V É R D E 

ALA 
F Ò N Ò I C A I 1 
SFORZESCO 
F Ò N D I N V E S T i 
NAGRAREND 
JtiSP I T A L I A AEbóiTo 
R É N B I F I T 

BN RENDIF'ÒNDO 
RENDICREDIT 
G E S T I E L L E M 
E P T A B Ò N È 
IMI 2000 
G E P Ò R E N D 
G E N E R C C * I I T RENÒ 
F Ò N & I M P I E G Ò ' 
CENTRALE REDDITO 
RÒLÓ6EST 
P R I M E Ó L U B ó b 
M Ò N E V - T I M E 
E U A Ò M Ò B REBb 
LAlSEST ÓB 
C A S H & O N U 

FUTUAÒ FAMIGLIA 
SÒGESFiT DOMANI 
AUREO A E N & I T A 
C I S A L P I N O RÉób 
A E N D I A A S 
A O R I A T I C B O N D F U N D 
A G R I F U T U A A 
F I D E U R A M M O N E T A 
I M I B O N U 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
G A I F Ó R E N D 

MIOAOBBLIG 
P A Ò F E S 5 I Ó N A L AE6B 

20 069 
n p 

11 663 
12 733 
15 948 
16 470 
12 336 
13 117 
10 706 
11 699 
12111 
10 762 
11 476 
V S 0 3 
13 152 
15 514 
I l 035 
11 724 
11 572 
10 446 
12 961 

n p 
10 150 
10 427 
13 263 
t2^1? 
i i ia> 
12 327 
10000 
10 655 
11 S8B 
12 078 
10 699 
11616 
12 380 
10 950 

"11519 
10712 
11 376 
11 308 

np 
10 308 
10 652 
11 612 
10 540 
I l 378 
11 198 
10618 

20 054 
•"14 935 

11 65» 
12 730 
16951 
16 466 
12 332 
13 110 
10 701 
11597 
12099 
10 769 
11 * 7 i 
12 502 
13 140 
16 510 
11 025 
11 717 
11 666 
10 437 
12977 
13 118 
10 145 
10 420 
I l 2 > 8 

i H i i 
12 386 
12 325 
10000 
10 646 
11 989 
12 0/3 
10 700 
11610 
12 372 
10 941 
11 616 
10 716 
11 370 
11 304 
10 087 
1U311 
10 664 
11 b07 
10 5J6 
11 371 
11 197 
10G1S 

ESTERI 

FONDITALIA 
I N T E A F J N D 
I N T S E C U R I T I E S 
C A P I T A L I T A L I A 
M E D I O L A N U M 
hOMINVEST 
I T A L F Ò R T U N E 
ITALUNION 
FONDÒ TAE A 
R A S F U N D 

Ieri 
n p 
np 
np 

49 7'I2 
54 449 
47 789 
69 784 

n p 
40 130 
40 912 

f'OC 
ItM d?b 
5J 108 

n p 
4'ì 358 
54 :>78 

n p 
59 784 
34 081 
40 130 
40 730 

16 l'Unità 
Martedì 
6 febbraio 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Contratto 
Assemblee: 
Fiom decìde 
a maggioranza 
• 1 ROMA. Ora davvero è tut
to pronto. Ma anche l'ultimo 
alto è stato difficilissimo. Il 
soggetto sono i metalmecca
nici. Meglio: la loro vertenza 
contrattuale. -Ieri la segreteria 
della Rom-Cgil ha affrontato -
e risolto con un voto a mag
gioranza - l'ultimo problema 
ancora aperto. In gergo tecni
co si chiama: •Procedura di 
consultazione». Si tratta delle 
forme, dei metodi per coinvol
gere nella discussione sulla 
piattaforma - e In prospettiva 
su un eventuale accordo -
quel milione e centomila me
talmeccanici interessati alla 
vertenza. Dove e quando svol
gere le assemblee, come pre
sentare gli emendamenti alla 
proposta rivendicativa, chi do
vrà avere l'ultima parola. Su 
questi argomenti, le tre orga
nizzazioni sindacali (Fiom. 
Firn e Uilm) hanno raggiunto 
l'altro giorno un'intesa (che 
segue di una settimana la dif
ficile mediazione sulla piatta
forma, che é costata quattro 
mesi di dibattito aspro). Che 
ieri e stata •ratificata» - si dice 
cosi - dalla segreteria dell'or
ganizzazione Cgil di categoria. 
Ma il «si» della Fiom al docu
mento unitano sulle assem
blee - lo chiamiamo in questo 
modo per comodità - e stato 
preso a maggioranza. Tre diri
genti sindacali hanno votato 
contro: Giorgio Cremaschi, 
Sandra Mccozzl e Paolo Fran
co. Un altro segretario della 
Fiom. Caravella si e astenuto. 
A lavore hanno votato gli altri 
5 membri del •vertice» dell'or
ganizzazione. 

Cosa e staio deciso. Da oggi 
al 23 febbraio - dopo Incontri 
unitari delle organizzazioni 
sindacali periferiche - in tutte 
le fabbriche e aziende si svol
geranno le assemblee. Si di
scuterà la piattaforma, che sa
rà «emendabile" (modificabi
le, per capirci). Dopo la di
scussione tra i lavoratori, si 
riunirà la segreteria unitaria 
nazionale, che trarr» le Illa del 
dibattito. Il •vertice» di Fiom, 
Firn e Uilm scriverà a quel 
punto la versione definitiva 
della piattaforma, che dovrà 
essere «approvata» - questa è 
l'espressione usata - separa
tamente dai Consigli generali 
delle organizzazioni e poi «ra
tificata» In un Incontro unita
rio tra i tre •parlamentini». 
Una cosa, balza subito agli 
occhi: rispetto alla scorsa sta
gione contrattuale stavolta 
non c'è II referendum. Angelo 
Airoldi. - segretario generalo 
della Fiom dice: «L'importante 
è partire con la consultazione, 
l'importante è far cominciare 
la vertenza». Airoldi non lo di
ce - anzi nega se qualcuno 
glielo domanda - ma Insom
ma sembra di capire che le 
proposte sulla partecipazione 
dei lavoratori non sono quelle 
che avrebbe voluto la Cgil. So
no slate accettate per dare il 
via al contralto. Una parte del
la segreteria, comunque, ha 
votato «no». Perchè - dicono -
l'ultima parola sulla piattafor
ma se la prendono -gli stati 
maggiori», perchè l'-organlz-
zazione» prende il sopravven
to sui lavoratori. Perché non 
c'è il referendum (un limite di 
democrazia, ma anche un li
mite organizzativo: quanta 
gente partecipa alle assem
blee?). E perché i tempi sono 
strettissimi: le segreterie si so
no «prese» quattro mesi di 
tempo per scrivere la piatta
forma. Ai metalmeccanici toc
cano, invece, solo tre settima
ne. C S.& 

Chimica 
Sciopero 
a Gela contro 
TEnimont 
( •CELA (Caltanissetta). Ot
to ore di sciopero sono sla
te decise per venerdì prossi
mo dalla federazione sinda
cale unitaria per protestare 
contro la decisione di Eni-
mont di procedere alla 
chiusura del reparto produt
tivo dei fertilizzanti e «per il 
rilancio della chimica nel ri
spetto dell'ambiente e del
l'imprenditorialità locale». 

Venerdì i lavoratori del 
settore chimico attraverse
ranno in corteo le vie del 
centro di Gela e partecipe
ranno infine ad un comizio 
con l'intervento di un com
ponente della Segreteria na
zionale della Fuk. 

La svolta dopo 12 ore 
Sospeso lo sciopero di domani 
Schimbemi: alto responsabile 
Sindacati: ora tocca al governo 

Adesso parte il confronto 
sugli organici collegato 
ai piani per gli investimenti 
Si affronterà anche il contratto 

Fs, accordo nella notte 
«Superato» il programma dei trentamila tagli 
Accordo Schimberni-sindacati dopo 12 ore di trat
tativa. Il piano dei trentamila esuberi è ritirato, al 
suo posto ci sarà una trattativa sugli organici colle
gata ai piani di investimento e contemporanea al 
confronto per il rinnovo del contratto dei ferrovieri. 
Lo sciopero di 24 ore proclamato dalle 21 di do
mani è sospeso in attesa di risposte per le Fs da 
parte del governo e del Parlamento. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Le Fs non parla
no di azzeramento del plano 
dei trentamila esuberi. Prefe
riscono dire che il piano è 
•superalo» dall'accordo rag
giunto intomo alla mezzanot
te di Ieri con i sindacati. Le 
Ferrovie, al posto di quel pro
gramma che aveva scatenato 
un putiferio, ora si impegna
no ad avviare una trattativa 
sugli organici collegata ai 
piani di investimento che 11 
Parlamento dovrà approvare 
e contemporanea alla discus
sione sulla piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei fer
rovieri. L'Ente, dunque, si im
pegna a non fare scelte unila
terali ma ad un confronto 
con le organizzazioni sinda
cali In cui il problema degli 
esuberi verri gestito con una 
serie di strumenti quali la ri
chiesta volontaria di prepen
sionamenti, mobilita verso al
tri settori del pubblico impie
go. Le Ferrovie, inoltre, si Im
pegnano per assunzioni in 
zone o strutture che dovesse
ro presentare carenze di or

ganici. E ancora: i sindacati e 
le Fs hanno stabilito che per i 
ferrovieri ci saranno d'ora in 
poi due contratti, uno per i 
dirigenti e l'altro per il resto 
del personale. E a questo 
proposito, l'Ente ha accollo 
la richiesta dei sindacati di ri
negoziare il contratto dei diri
genti, dalla cui firma erano 
state escluse le federazioni 
dei trasporti di Cgil-Cisl-Uil e 
la Fisafs. Passi in avanti assai 
importanti anche per i Cobas; 
infatti, nell'accordo sottoscrit
to ieri notte è stabilito che al
le trattative potranno parteci
pare, nel rispetto del proto
collo del trasporti dell'86 e 
delle norme di autoregola
mentazione, anche delega
zioni di iltre organizzazioni 
rappresentative. La non-stop 
Schimberni-sindacati era ini
ziata ieri alle 14. Le federa
zioni dei trasporti avevano 
manifestato all'amministrato
re straordinario delle Fs un 
netto dissenso nei confronti 
del piano dei trentamila esu
beri. Ma si erano al tempo 
stesso dichiarate disponibili 

Il commissario straordinaria deTErrte ferrovie, Mario ScrUmbernt prima del «4» incontro conlsirelacatlta categoria 

ad un negoziato sugli organi
ci alla luce pero di precisi 
piani di sviluppo e di chiari 
Impegni da parte dell'Ente 
come innanzi tutto quello per 
la rinegoziazione del contrat
to dei dirigenti. In un clima 
teso e preoccupato in cui fol
te delegazioni di lavoratori 
presidiavano i corridoi di villa 
Patrizi, sede delle Fs. la tratta
tiva è andata avanti per circa 
12 ore. Si è proceduto a colpi 
di comunicati, proposte e 
controproposte. La svolta è 
iniziata a maturare attorno al
le 18, quando il commissario 
delle Fs, Schimbemi, ha pre
sentato ai sindacati una pro
posta in cui definiva il plano 
dei trentamila esuberi una 

•elaborazione tecnica» del
l'Ente da verificare nel con
fronto con i rappresentanti 
dei lavoratori. A questo punto 
il negoziato ha registrato una 
pausa net corso della quale II 
commissario straordinario ha 
partecipato alla trasmissione 
televisiva Mixer, in cui ha da
to conto dello stato del con
fronto ed è parso lanciare ac
cuse anche al ministro dei 
Trasporti Bernini. Schimbemi 
infatti ha ricordalo che 11 pro
tocollo per i trasporti firmato 
nell'86 da governo e sindaca
ti prevede in casi di questo ti
po l'entrata in campo di una 
mediazione ministeriale. Il 
negoziato è quindi ripreso in
tomo alle 20. Si è raggiunto 

quasi immediatamente un 
accordo sulla partita tagli: re
stavano ancora da sciogliere 
due grossi nodi quali le mo
dalità della partecipazione 
del Cobas al tavoli di trattati
va e la rinegoziazione del 
contratto dei dirigenti. Alla 
soluzione di questi due pro
blemi era legata la firma del
l'accordo nel suo complesso. 
Accordo che tra l'altro preve
de anche l'istituzione di due 
gruppi di lavoro. Uno si occu
perà della contrattazione del
la organizzazione del lavoro 
e del ciclo produttivo nelle 
Ferrovie e dei piano di attività 
previsto per il 1990. L'altro 
gruppo si occuperà della 
contrattazione vera e propria 

degli organici. 
L'intesa firmata ieri notte co
stituisce senza dubbio un de
cisivo passo avanti delle rela
zioni sindacali nelle Fs. 
Schimbemi ha apprezzato il 
•senso di responsabilità» di
mostrato dai sindacati con la 
sospensione dello sciopero 
che sarebbe dovuto scattare 
domani sera. Il commissario 
afferma anche che ora ci so
no le condizioni per poter 
proseguire costruttivamente il 
confronto per il risanamento 
delle Ferrovie, t sindacati, dal 
canto loro, pur apprezzando 
la disponibilità manifestata 
dall'amministratore straordi
nario delle Ferrovie, dicono 
che ora risposte decisive de
vono venire dal governo e dal 
Parlamento. Il governo è 
chiamato dal sindacati a va
rare una vera riforma che ri
lanci l'Ente e non lo faccia 
tornare al passato. Mentre dal 
Parlamento le federazioni dei 
trasporti ora attendono il varo 
di leggi indispensabili quali 
quella sui prepensionamenti 
e H varo del piano decennale 
di investimenti. Si tratta di 
strumenti senza i quali la trat
tativa rischia di fallire di nuo
vo. Ieri, mentre non era anco
ra maturata la svolta nella 
trattativa, un piccolo sindaca
to di quadri che raccoglie cir
ca 600 iscritti, la Fentraf. ave
va duramente criticato k> 
sciopero dei confederali e 
manifestato il suo appoggio 
al piano per i trentamila esu
beri. 

. • . . La Cgil denuncia la violazione di tutte le leggi all'istituto «Oasi » di Troina, Enna 

Storia in stile «Novecento»: 
prete-padrone caccia i sindacalisti 
La denuncia della Cgil è pesante: in Sicilia un isti
tuto (titolare un sacerdote) per la riabilitazione 
degli handicappati viola tutte - ma proprio tutte -le 
leggi di lavoro. Non applica il contratto, non paga, 
licenzia chi si iscrive al sindacato. Per Bertinotti 
quello dell'Oasi» di Troina è sicuramente un caso 
limite, ma anche la testimonianza di come nel Sud 
funzioni un'«altra Costituzione». 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • ROMA Un caso limite. Ma 
neanche troppo. I falli (cosi 
come li hanno raccontali ieri 
in una conferenza stampa). I 
fatti senza aggettivi, visto che 
non ne esistono di adeguati 
per illustrare la denuncia fatta 
dalla Cgil. Da sfondo alla sto
ria c'è Troina, un piccolo cen
tro in provincia di Enna. Qui 
c'è un enorme complesso sa
nitario, privato, che ospita 400 
handicappati. Si chiama i'«Oa-
si». È di proprietà di un'opera 
pia. e lautamente finanziato 
dal denaro pubblico, e lo diri

ge un sacerdote: don Plntecu-
da. Dopo lo scenario, i «mi
sfatti». Alla clinica - che dà la
voro a 400 persone - non si 
applica il contratto, gli stipen
di vengono pagati due. massi
mo tre volte all'anno. E so
prattutto non è tollerato il sin
dacato. Per decenni l'istituto è 
stalo gestito dal sacerdote con 
metodi medioevali. Lo scorso 
anno, una quarantina di di
pendenti - tra infermieri, psi
cologi, ricercatori: si, ricerca
tori perché I-Oasi- studia an
che nuove tecniche terapeuti

che - ha deciso di organizzar
si nel sindacato. E si e iscritta 
alla Cgil. La. risposta dell'istitu
to nel luglio scono: le lettere 
di licenziamento. Licenzia
mento che 6 stato «Impugna
to» e che proprio stamane sa
rà discusso nell'aula del tribu
nale di Nicosla (sempre in Si
cilia). Queste le cose essen
ziali. Ci sono poi I particolari. 
E in questo caso un aggettivo 
lo si pud anche usare: ag
ghiaccianti, il segretario della 
Funzione pubblica nazionale. 
Pino Schettino, ha raccontato 
che nell'istituto di Troina i ra
gazzi handicappati venivano 
sottoposti ad un'incredibile te
rapia: veniva Insegnato loro 
come votare. Ovviamente -
sono sempre le parole del di
rigente sindacale - le «eserci
tazioni» avvenivano sempre 
sul simbolo della Oc. E anco
ra, altri episodi. Ieri li ha rac
contati Lidia Carmen!, una 
delle lavoratrici della Cgil e, 
quindi, licenziala. Ali-Oasi», 
in violazione a tutte le leggi 

costituzionali, sono state fatte 
«indagini» (e neanche troppo 
segrete) per accertare qual è 
l'orientamento politico e sin
dacale dei lavoratori. All'Oa
si- si abusa dei contratti part-
time, che qui assumono le ve
sti delle borse di studio. A 
Troina il personale paramedi
co svolge funzioni che non gli 
competono. Per dime una alla 
domenica e II personale non 
specializzato a distribuire i far
maci: e si parla di psicofarma
ci. Tutte cose sempre denun
ciate all'Ispettorato del lavoro. 
E rimaste nel cassetti. • 

E ancora. Il «capitolo» del fi
nanziamenti. Ne ha parlato ie
ri Poldo Ceraldo, segretario si
ciliano della Funzione pubbli
ca. L'«Oasi» da sempre e con
venzionata con il servizio pub
blico. L'anno scorso ha preso 
qualcosa come ISOmila lire al 
giorno per degente. Ora la ci
fra sarà triplicata dalla Regio
ne: all'Oasi- è stalo ricono
sciuto to status dì ente di ricer
ca. E prenderà 450mila lire al 
giorno (slamo sull'ordine dei 

50 miliardi). Soldi per pagare 
gli stipendi, quindi, ci sareb
bero. Ma i lavoratori (non tut
ti: uno psicologo, che si è li
cenziato perché non «ce la fa
ceva più» ha raccontato che il 
ricatto di padre Pintacuda in 
molti casi ha pagato) tengono 
a precisare che la battaglia, 
anche se legittima, non e solo 
per difendere i loro Interessi. 
Alla Cgil interessa soprattutto 
la scarsa assistenza che in 
queste condizioni l'Oasi- è in 
grado di assicurare. Che fare? 
Schettino ha proposto una 
legge che obblighi gti enti che 
stipulano le convenzioni a vi
gilare sul rispetto dei contratti. 
Fausto Bertinotti ha detto di 
più. Ha spiegato che c'è da 
•imporre» il rispetto della Co
stituzione nel Mezzogiorno. 
Perché l'Oasi» è una vicenda 
limite, ma non atipica. Oggi, 
infatti, nel Sud c'è una «Costi
tuzione materiale che è diver
sa da quella funzionante nelle 
altre regioni»: una Costituzio
n e che viola qualsiasi diritto, 

Partono gli incontri a tre sul Mezzogiorno. Oggi Misasi vede i sindacati 
Per Marini fallimentari gli incentivi a fondo perduto 

Cisl: un patto sodale per il Sud 
Oggi i segretari di Cgil-Cisl-Uil saranno ricevuti dal mi
nistro Misasi per preparare l'incontro triangolare della 
fine di febbraio sul Mezzogiorno. Ieri Marini e D'Anto
ni hanno presentato le idee della Cisl sul patto socia
le. Fiscalizzazione decennale degli oneri sociali, nuo
vo ruolo delle Partecipazioni statali, «flessibilità» della 
manodopera e investimenti del governò per le infra
strutture: queste le proposte dei due sindacalisti. 

ENRICO F1ERRO 

(•ROMA. Superare il black 
out sul Mezzogiorno, definire i 
punti di una nuova politica 
meridionalistica: cosi il sinda
cato si prepara al confronto 
triangolare con governo e 
Confindustrìa previsto per la 
fine di febbraio. Oggi pome
riggio i tre segretari di Cgil-
Cisl-Uil si incontreranno con il 
ministro per l'Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 

Riccardo Misasi per illustrare i 
primi punti della loro piatta
forma. Ieri mattina é stala la 
volta della Cisl che ha presen
tato, con Franco Marini e Ser
gio D'Antoni, le sue idee per 
la definizione di un patto so
ciale per il Mezzogiorno. 

Dovrebbe essere il Cipe. se
condo la bozza di documento 
illustrata dal segretario gene
rale aggiunto D'Antoni, la se

de di definizione tecnico-poli
tica del patto e delle sue coor
dinale strategiche, mentre il 
ministero per gli Interventi 
straordinari avrà il compito di 
verificare le tappe del percor
so concordato. Per la Cisl il 
nodo centrale oggi sul tappe
to é l'allargamento della base 
produttiva nel Sud attraverso 
quelle che Marini chiama una 
serie di «azioni combinate- tra 
impresa privata. Partecipazio
ni statali e intervento straordi
nario. Per superare il gap tra 
un Centro-Nord che si avvia 
rapidamente verso l'età d'oro 
della piena occupazione e 
che già oggi soffre i drammi 
del congestionamento indu
striale, e un Mezzogiorno do
ve si concentra il 21 percento 
della disoccupazione, la Cisl 
rilancia te tesi del suo undice
simo congresso. -Bisogna defi
nire una serie di politiche - di
ce D'Antoni - che rendano 

convenienti gli investimenti 
nel Mezzogiorno». Il patto so
ciale, In sostanza, propone un 
terreno di «scambio politico» 
tra parti (imprese, sindacato e 
governo) che sostituisca la lo
gica degli interventi a fondo 
perduto con l'incentivazione 
fiscale agli investimenti e la 
fornitura di servizi reali e 
avanzati. Agli Imprenditori la 
Cisl propone di definire un si
stema concordato di -flessibi
lità» della manodopera che ri
guardi gli aspetti del salario, 
dell'orario e del mercato del 
lavoro. -Non si tratta di una 
riedizione delle vecchie gab
bie salariali - assicura D'Anto
ni - quelle nel Mezzogiorno ci 
sono già nel lavoro sommerso 
ed irregolare». Un elemento 
del patto di scambio può es
sere quello dell'allungamento 
della durata della fiscalizza
zione degli oneri sociali (la 
Cisl propone 10-15 anni) ad 

esclusivo benefìcio delle arce 
meridionali e nell'ambito di 
una politica che sostituisca le 
incentivazioni sul capitale con 
un articolato sistema di esen
zioni fiscali. Sul versante della 
forza lavoro la proposta avan
zata da Marini e D'Antoni 
punta a superare il sostanziale 
fallimento del contratti di for
mazione lavoro (l'80% realiz
zati nel Centro-Nord) riser
vandone i benefici esclusiva
mente alle aziende operanti 
nel Mezzogiorno. In polemica 
con la Cgil, i due dirìgenti del
la Cisl, si sono dichiarali con
trari a forme di salario minimo 
garantito (-è un errore-) pun
tando più a forme di salario 
d'ingresso, perché, dice D'An
toni, -nel Sud anche la politi
ca di redistnbuzione del red
dito deve essere finalizzata al
lo sviluppo e alla ionnazione 
di nuova professionalità». Pur 
criticando le strozzature del si-

Fausto Bertinotti 

del lavoratore e dell'utente. È 
questa la «nuova mafia-. Che 
può contare su un meccani
smo perverso. Lo Stato eroga i 
finanziamenti. Chi li gestisce, 
in loco, ne dispone a proprio 
piacimento. E con quei soldi 
riesce soprattutto a garantirsi 
il controllo sul mercato del la
voro. Con questo strumento, il 
collocamento, i potentati rie
scono a garantire il consenso 
a chi, inizialmente, ha deciso 
Il finanziamento. Insomma: 
una violazione dei diritti attua
ta col -si- degli interessati. 

stema creditizio meridionale. 
Marini ha respinto l'idea 
emersa nella recente confe
renza delle Partecipazioni sta
tali della costituzione di una 
mediobanca per il Sud. «Si 
facciano funzionare le finan
ziarie e gli istituti di credito 
esistenti», è stato il suo ragio
namento. Al governo, infine, 
toccherà il compilo di garanti
re snellezza delle procedure e 
la rapida creazione della rete 
infrastnitturale necessaria ad 
assicurare nuovi livelli di vita e 
convenienza degli Investimen
ti. Ma c'è un dato al di sopra 
di ogni patto sociale e riguar
da la qualità dello stato e del
le istituzioni in questa parte 
del paese. -Lo stato - dice 
D'Antoni - deve riscattarsi, di
ventare più credibile npristi-
nando la legalità in una realtà 
nella quale c'è una cultura del 
diritto come favore e del do
vere come concessione». 

Spedizionieri 
in crisi per 
le aliquote Iva 

PAOLO S A L U T I 

• I GENOVA -fi governo deve 
smettere di rimanere Inattivo: 
o si muove o noi fermiamo 
tutto il traffico intemazionale 
nei porti, negli aeroporti, ai 
valichi ferroviari e stradali». 
L'avviso di burrasca, reso noto 
ieri a palazzo san Giorgio, se
de del consorzio del porto, 
porta le firme delle associa
zioni agenti marittimi, spedi
zionieri, trasportatori e l'ade
sione di tutu' gli enti portuali 
italiani. 

A scatenare la protesta è la 
paradossale situazione fiscale 
in cui si vengono a trovare, 
non per colpa loro, gti opera
tori con l'estero. Da 18 anni, 
vale a dire dalla introduzione 
dell'Iva, le operazioni portuali 
non sono mai state assogget
tate a tributo. Recentemente 
però IL. corpo degli Ispettori 
del Secit ha ritenuto che la 
legge, peraltro equivoca, fosse 
mal interpretata e che quindi 
anche le operazioni nei porti 
dovessero pagare l'Iva. A que
sto punto sono cominciate le 
contestazioni per omesso pa
gamento dell'Iva: all'ente por
tuale di Venezia hanno chie
sto 180 miliardi, evasioni di 
decine di miliardi sono state 
contestate a singoli spedizio
nieri di Genova. Ancona, Li
vorno. Si tratta di una opera
zione tributària destinata a far 
saltare l'intero sistema dei ser
vizi per l'import export. Tutte 
le ditte e gli enti, nella legitti
ma convinzione che le loro 
operazioni fossero esenti Iva. 
hanno omesso il prelevamen
to fornendone però tutte le te
stimonianze. «Andando indie
tro negli anni e applicando le 
penali di legge - dice Guido 
Cremonese presidente della 
Confetra - ci potrebbe arrivare 
a centomila miliardi di lire fra 
imposta non pagata e penali. 
Tanto da far fallire tutu». 

Gli spedizionieri aggiungo
no poi che, per loro, sarebbe 
del tutto Inlnfluente pagare o 
meno l'Iva in quanto, nel pri
mo caso non ci sarebbe alcun 
esborso di denaro in quanto 
l'imposta sarebbe «scaricata» 
sui clienti e via via sino al con

sumo. L'Iva sullo scarico di un 
sacco di caffè dalla stiva di 
una nave al camion sarebbe 
poi pagata da chi beve T'e
spresso». 

Le categorie che oggi prote
stano, minacciate di rovina 
economica, se la prendono 
soprattutto con due ministri 
giudicati inefficienti e peggio: 
Fattuale titolare del dicastero 
delle Finanze Rino Formica 
ed il suo predecessore Emilio 
Colombo. Ai due ministri è 
stato ripetutamente chiesto di 
chiarire una volta per tutte il 
dispositivo di legge ma, alme
no sino ad oggi, vanamente. 
Di qui la minaccia di bloccare 
porti e aeroporti «ultima spe
ranza - dicono - per mettere 
fine a questa farsa». 

Per risolvere il problema, di
cono i rappresentanti delle 
categorie, occorre un provve
dimento del governo che dica 
chiaramente, una volta per 
tutte, se si deve pagare o me
no l'Iva sulle operazioni por
tuali con l'estero. Per noi, ag
giungono, è ininfluente quale 
tipo di soluzione venga adot
tata ma lo si dica e soprattutto 
si dica che il provvedimento è 
solo per il futuro, senza alcun 
riferimento al passato. 

Solidale nella protesta, un 
po' meno nell'indifferenza 
delle soluzioni Pasquale AC-
cardo, presidente dell'Asso-
potti italiana. «Proprio nel mo
mento in cut stiamo facendo 
uno sforzo per diminuire i co
sti portuali - dice - sarebbe 
davvero una follia metterci so
pra una tassa del 19% mentre 
nel resto dell'Europa non si 
paga Uva o la si mette ad ali
quota zero». 

Alla conferenza stampa del
le categorie sono intervenuti 
anche diversi parlamentari: il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, liberale, i so
cialisti Fulvio Cerofolini e 
Mauro Sanguinei! i comunisti 
Mario Chclla e Lovrano Bisso. 
Tutti concordi nei sostenere le 
ragioni e le richieste degli spe
dizionieri e degli agenti marit
timi e nel condannare l'inatti
vità del governo. 

Sono migliaia i trafilati 
Consulenti di primo piano, 
rapporti eccellenti, questa 
la ricetta del crack Mugnai 
Più passano i giorni più si dilatano le dimensioni 
del crack Mugnai. Il finanziere spezzino inseguito 
da un mandato di cattura internazionale per ban
carotta fraudolenta aveva ingannato migliaia di ri
sparmiatori non solo alia Spezia e in Lunigiana, 
ma in quasi tutte te città della Toscana, a Roma, a 
Milano e In Abruzzo. È notizia di oggi il suo lega
me con il gruppo cantieristico Signani. 

(MBRUIMU CHIODINI '• 

• I GENOVA. Tiziano Mugnai 
coltivava una fitta rete di inte
ressi in Italia e all'estero. Nella 
sua fiduciaria, la Interfid Spa 
di Milano, impegnava consu
lenti di primo plano come 
Giancarlo Pochetti (il cui no
me compare nei crack Soge-
fin e Sgarlata). Fausto Potido-
ri, Gennaro De Martino, Leo
nardo Peti e Francesco D'An
gelo. Ma soprattutto attraverso 
essa controflava numerose so
cietà finanziarie, industriali e 
di servizi: alcune tramite la ca
pofila - Società immobiliare 
finanziaria - altre Invece con 
partecipazioni dirette Interfid. 
E questo il caso di una su
bholding rimasta per ben qua
ranta giorni al riparo della rid
da di notizie sul fallimento, 
ma che oggi viene «allo sco
perto» gettando luce sui rap
porti instaurati dal finanziere 
con la famiglia degli industria
li Signani. t Signani, che lavo
rano da generazioni alla Spe
zia, sono conosciuti In tutto il 
mondo per la loro specializza
zione negli allestimenti navali 
Attualmente controllano il 
cantiere navale Ferrari, da lo
ro trasformato nel più attivo 
gruppo navalmeccanico pri
vato italiano. Il rampollo più 
in vista della famiglia è Mario, 
36 anni, di area democristia
na, divenuto presidente della 
Cassa di Risparmio della Spe
zia grazie ai buoni uffici del
l'ex presidente del Consiglio 
Giovanni Goria. 

Nel luglio 1988 Interfid co
stituisce «La Finanziaria srl» in
sieme ad Alessandro Signani, 
33 anni, presidente del cantie
re Ferrari e fratello di Mario, a 
sua volta socio nel cantiere. 
Interfid (controllata per oltre 
il 60% da Mugnai e famiglia, 
ma passata due mesi fa alla 
Sarogest finanziaria con un in
crocio di partecipazioni vieta
to dalla legge) versa i 19/20 
del capitale, ma ciò non im
pedisce ad Alessandro Signa

ni di essere nominato ammi
nistratore unico. Nel maggio 
scorso il capitale viene au
mentato sino a un miliardo, 
probabilmente in parte sotto
scritto da soci esteri. Alessan
dro Signani e la Interfid com
paiono anche nell'acquisizio
ne di una società commercia
le del settore navale, la Indù-
mar srl (settembre 1388). «La 
Finanziaria» figura inoltre tra I 
fondatori, nell'agosto '89. del
la Tecno Fin srl (progettazio
ne e commercializzazione 
macchine, rappresentanze-, 
concessioni partecipazioni). 

L'asse Mugnani-SIgnani po
trebbe spiegare le trattative 
per l'acquisto di scafi da alle
stire, condotte dal finanziere 
in Olanda. Certamente questi 
cercava di conquistare cre
scenti spazi nell'economia 
•emersa-: il biennio '88- '89 re
gistra infatti un turbine di nuo
ve iniziative e aumenti di capi
tale nelle società controllate. 
Ma l'aggancio con la famiglia 
Signani aveva assunto un po
sto particolare nelle strategie 
di espansione di Tiziano Mu
gnai, che presupponevano 
consistenti legami, non solo 
nel mondo degli affari, ma an
che con quello politico o co
munque politicamente bene 
«appoggiato». In cambio, evi
dentemente, il finanziere met
teva a disposizione la massa 
di denaro raccolta fra i rispar
miatori. 

Il presidente della Carispe 
Mario Signani è socio nel can
tiere Ferrari con 16mila quote 
insieme ad Alessandro (21 mi
la), Marco (16mila) e al pa
dre Pietro che detiene 52mila 
quote. Da notare che la mo
glie di Mano, Maria Cristina 
Ansaldo, compare nei collegi 
sindacali di due società di Mu
gnai: la Sii (dalla quale si è 
dimessa con l'intero collegio 
nel febbraio scorso) e Carni-
sano Vacanze. 

l'Unità 
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Sempre 
a passeggio 
i cosmonauti 
della Mir 

Un'altra passeggiata spaziale, la quinta, per i cosmonauti 
sovietici Vicktorento e Serebrov. da cinque mesi •ospiti* del 
la stazione spaziale orbitante Mir len mattina i due hanno 
compiuto la loro escursione a bordo della motoretta spazia
le, un mezzo alimentato da un motore ad ana compressa II 
primo collaudo del veicolo risale a pochi giorni la e per il 
momento sembra che non ci siano problemi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ultrasuoni 

Kr «vedere» 
enomeno 

dell'ovulazione 

Un'equipe di scienziati ca
nadesi ha osservalo il pro
cesso dell ovulazione per la 
prima volta su di una donna, 
usando la tecnica degli ul
trasuoni ad alta risoluzione I ricercatori hanno potuto vede 
re I uovo uscire dal suo follicolo protettivo dentro I ovaia e 
procedere verso le tube di Falloppio questo viene nlcnulo 
un importante risultato perche dimostra come una tecnica 
non invasiva ed incruenta, come quella degli ultrasuoni, 
possa venire usata per lo studio di Icnomcni, come quello n-
produttivo, ancora largamente misteriosi Lo strumento ad 
ultrasuoni viene generalmente usato per il monitoraggio le
tale 

Cine robot 
(p computer) 
va aiutare 
(non vedenti 

Un robot a quattro «zampe» 
prenderà il posto del tradi
zionale pastore tedesco a 
fianco dei non vedenti7 L'e
quipe inglese di informatici 
guidata da Barry Thomas, dell università di Bristol, ritiene di 
si Nei laboratori universitari è stato costruito un piccolo au
toma che può procedere sui marciapiedi fermandosi ai se
mafori ed attraversando solo quando non ci sono veicoli in 
arrivo Al posto degli occhi ha due videocamere collcgate 
con un computer che gli assicurano una visione sterco II 
computer e programmato per eviatre incidenti, aggirare 
ostacoli, per comportarsi, insomma, da pastore tedesco 

L'Enel risanerà 
17 centrali 
termoelettriche 

L'Enel da il via al risanamen
to ambientale delle sue cen
trali termoelettriche, ha an
nunciato il sottosegretario 
all'industria Giuseppe For-
nasan L'Ente ha infatti approvalo il programma che riguar
da gli impianti di potenza superiore ai 200 megawatt, e cioè 
17 centrali II risanamento dovrebbe essere completato en
tro il "93 Gli interventi saranno effettuati per far rispettare al
le centrali i limiti per le emissioni inquinanti, limili fissati la 
scorsa primavera in attuazione delle norme comunitarie che 
regolano questo settore. 

Cresce 
il mercato 
dell'energia 
fotovoltaica 

Cresce il mercato dell'ener
gia fotovoltaica nel monda 
In termini di kilowatt la cre
scita è stata del 19% nell'87. 
del 26% nell'88, del 3ST. 
neH'89 I primi esperimenti di fotovoltaico risalgono a più di 
25 anni fa. anche se l'incremento maggiore si e avuto dopo 
la crisi petrolifera del 73 I settori di applicazione sono di
versi e vanno dalle telecomunicazioni al monitoraggio am
bientale, dal pompaggio dell'acqua alla protezione catodi
ca. L'energia fotovoltaica e prodotta con un processo di 
conversione dell'energia luminosa in energia elettrica trami
te I effetto fotovoltaico, il processo usa materiali semicon
duttori, per lo più silicio 

NANNI RrCCOBONO 

Bambini romeni a rischio 
Una terribile epidemia 
di Aids pediatrico 
denunciata a Bucarest 
• • Il presidente dell'Orga
nizzazione umanitaria «Mede-
cins du Monde». Jacques Le
bas. ha dichiarato oggi che 
servono con urgenza «aiuti su 
vasta scala» per arginare -una 
epidemia di Aids infantile» 
•coperta in Romania dopo la 
caduta della dittatura. Chi ha 
adottato un bambino romeno 
perciò •dovrebbe sottoporlo 
subito a controlli medici» E 
sono molti gli italiani che han
no adottato bambini romeni 

Confermando le inquietanti 
Indicazioni già emerse nelle 
ultime settimane, il dottor Le-
bas ha detto che la situazione 
negli ospedali e negli orfano
trofi è disastrosa. •Questa mat
tina sono stato in un orfano
trofio a Bucarest - ha dichia
ralo e ho visto medici fare 
iniezioni con aghi già usati». 
Nella conferenza stampa con
vocata da «Medccins du Mon
de» era presente anche il viro
logo romeno lon Patrascu. E 
lui che ha fornito in cifre, il 
quadro della situazione Fino
ra sono stati sottoposti al test 
di sieropositivita 1.205 bambi
ni fino a 13 anni. Il risultato e 
stato positivo per 367 di essi 

(il 28 63 per cento) Per il 60 
per cento hanno ormai svilup
pato la malattia e quasi certa
mente moriranno La differen
za con I dati emersi da indagi
ni effettuate sulla popolazione 
adulta è sorprendente Nella 
fascia compresa tra i 13 e i 20 
anni i sieropositivi sono risul
tali 11.82 per cento In quella 
tra i 20 e I 30 anni il 5 I per 
cento Tra i 30 e i 40 anni il 
2 7 per cento 

•Per la prima volta ci trovia
mo di fronte ad un epidemia 
di Aids pediatrico - ha detto il 
doti Lebas - lanno scorso 
durante un congresso a Mon
treal era stata segnalata una 
cosa del genere in una regio
ne dell'Unione Sovietica ma 
qui siamo di fronte ad un fe
nomeno di proporzioni molto 
maggion» Subito dopo la rivo
luzione decine di bambini ro
meni hanno lasciato gli orfa
notrofi per seguire i geniton 
adottivi da paesi come I Italia 
e la Francia. Il doti Lebas ha 
detto che tra loro potrebbero 
esserci qualche sieropositivo e 
che le nuove famiglie farebbe
ro bene a sottoporli a con
trolli immediati» 

.Si ripropone in Spagna Fattualità scientifica 
di Santiago Ramon y Cajal, che pose le basi della moderna 
neurofisiologia. Le ire dell'antagonista italiano Camillo Golgi 

L'inventore dei neuroni 

Si riporta attenzione in Spagna sulla 
figura e sull'opera di Santiago Ramon 
y Caia), il grande scienziato che, con 
la sua teoria del neurone, aprì la stra
da alla neurofisiologia moderna. Cajal 
divise nel 1906 il premio Nobel con il 
citologo italiano Camillo Golgi, che 
per pnmo ottenne, con le sue tecni

che, delle immagini di neuroni. Ma le 
pur acute osservazioni non portarono 
Golgi alle intuizioni che Cajal invece 
ebbe. £ il problema che, nelle attese, 
attraversa sullo sfondo tutto il settore 
delle neuroscienze: quando avverrà 
un «salto» delle conoscenze che sia 
paragonabile a quello di Cajal? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MADRID Golgi o CaJaP 
Cajal o Golgi7 Ce stato un 
tempo, che in Italia si e pro
lungato sterilmente per na
zionalismo di scuole, in cui I 
due grandi decifratori dei pri
mi misteri che la cellula ner
vosa svelava furono messi a 
confronto, quasi a riscontrare 
e a soppesare l'una o I altra 
genialità, in una corsa al po
mato Fu tempo di polemi
che, ma c'è da dire che. co
me in una via nervosa che va 
sempre e solo in una direzio
ne, dispute e rancori distinse
ro Golgi nei confronti di Coiai 
e mai viceversa Fino allo 
•sgarbo» estremo da parte di 
Golgi, che durante la sua let
tura Nobel, al contrario del
l'altro premiato, non citò 
neppure il nome di Calai. 

Camillo Golgi, citologo, 
prima medico alla Casa degli 
incurabili di Abbiategrasso, 
poi professore ali Università 
di Pavia, e Santiago Ramon y 
Caial, per lunghi anni profes
sore di istologia e di anato
mia patologica nella facoltà 
di Medicina dell Università di 
Madnd, ebbero il premio No
bel nel 1906 per le loro ricer
che condotte sulla struttura 
del sistema nervoso Un No
bel importantissimo, pieno di 
significati nascenti, un'aper
tura di credito fatta ai primi 
del secolo a quest'ultima de
cade - la decade delle neu
roscienze - che ancora ci at
tende 

In Spagna, naturalmente, 
Ramon y Caial è una gloria 
nazionale Ma una glona n-

GIANCARLO ANQSLONI 

inasta finora un po' museifi-
cata, monumentale, conse
gnata più ai circoli di fedeli 
conservatori di memorie pa
trie che ad una reale cono
scenza e popolarità, nel se; 
gno della continuità e dell'at
tualità scientifica Per qualche 
verso, gli stessi tratti di una 
fortissima e complessa perso
nalità hanno facilitato questa 
sorta di riduzione Cajal fu 
uno scienziato-umanlsta a 
tutto tondo Romantico, pa
triota, scrittore e saggista ver
satile, autore di successo di 
ricordi personali e di riflessio
ni filosofiche, uso il corpo 
umano come un magnifico 
tema pittorico, sfruttando 
spiccatissime attitudini al di
segno e alle arti figurative, 
che manifestò fin da bambi
no Per le sue osservazioni 
minuziose e tenaci si servi di 
un altro suo talento, quello 
per la tecnica fotografica, in 
cui eccelse al punto tale da 
essere riconosciuto, anche al 
di fuori degli stessi ambienti 
scientifici, come un precurso
re di quelli che sarebbero sta
ti poi i procedimenti per mi
crofilm e, sulla scia dei Lu
mière, un antesignano della 
fotografia a colori 

Lo scienziato ebbe anche 
una scuola molto vasta e va
lorosa di allievi (l'ultimo suo 
discepolo diretto è morto po
chi giorni fa all'incredibile età 
di centoundici anni), che pe
rò fu presto dispersa, dopo la 
sua scomparsa, nel 1934, a 
causa della guerra civile Ci 
furono esili, epurazioni, di

scriminazioni Dal 1920 Calai 
ebbe modo di lavorare in un 
istituto che ancora oggi porta 
il suo nome 

-~ E oggi, appunto, la Spagna 
dinamica vuole ritrovare l'at
tualità, tutta giustificata, di un 
Cajal anticipatore, che, per 
aver posto la cellula nervosa 
come unità di base, apri poi 
la via al riconoscimento del 
ruolo fondamentale del neu
rone nella funzione nervosa e 
alla moderna comprensione 
dell'impulso nervoso Cosi 
negli stessi luoghi di Caial (la 
Fidia si è incaricata di restau
rare il laboratorio dello scien
ziato, che attualmente ospita 
testimonianze, volumi, foto
grafie, strumenti e uno splen
dido materiale iconografico, 
oltre all'aula, dove Cajal inse
gnò dal 1902 al 1922). il Col
legio dei medici di Madrid ha 
raccolto in questo «revival» un 
folto gruppo di ricercatori, 
neurologi, neurobiologi e sto
rici della medicina, tra i quali 
il presidente della Federazio
ne mondiale di neurologia, 
John Wallon, e quattro premi 
Nobel, Severo Ochoa, Gerald 
Edelman. Carleton Gaidusek 
e Rita Levi-Montalcini, che 
durante il suo soggiorno a 
Madrid ha ricevuto anche 
una medaglia d'oro da parte 
del Consiglio superiore di n-
cerche scientifiche spagnolo 

Allora, Golgi o Caial7 È 
anacronistico e ridicolo stabi
lire pnmati personali o supre
mazie di scuole Ma, per un 
ragionamento a ritroso, può 
servire quanto Rita Levi-Mon-

talcini ha sottolineato duran
te l'incontro La ricercatrice 
iniziò i suoi studi, che t'avreb
bero portata poi all'identifica-
zione del fattore di crescita 
delle cellule nervose, quando 
la neurologia era ferma, più o 
meno, nelle condizioni in cui 
Cajal l'aveva lasciata Ma il 
merito della Levi-Montalcini 
fu quello di Intuire il proble
ma biochimico e molecolare 
sotto quanto osservava Cioè, 
di compiere un salto rispetto 
alla cultura morfologica, 
quella dell'istologia e del-
I embriologia E la scienza 
procede per salti, non per ac
cumulo di granelli di sabbia 

Per Golgi e per Cajal fu, 
forse, la stessa cosa Camillo 
Golgi fu un grandissimo cito
logo, uno scienziato eclettico 
(si occupò anche, a lungo e 
con successo, di malana), 
troppo trascinato però dalle 

Santiago 
RamonyCajaL 
Sopra, lo 
scienziato al 
microscopio e, 
accanto, un 
preparato 
originale di 
Cajal di una 
cellula nervosa 
motrice 

elegantissime immagini di 
neuroni che era nuscito ad 
ottenere con un metodo di 
impregnazione di sali di ar
gento, empirico e capriccio
sissimo, che aveva scoperto, 
sembra con una buona dose 
di casualità, già nella Casa 
degli incurabili E ncll inter
pretare quelle immagini, Gol
gi sostenne una continuità 
delle cellule, non un contat
to, che venne ipotizzata co
me teoria reticolare 

Ramon y Caial utilizzò pa
recchio tempo dopo, modifi
candolo, il metodo di Golgi 
(da qui le ire del citologo ita
liano) ma seppe andare ol
tre, intuendo più che «veden
do» la discontinuità dei neu
roni (in effetti, fu solo molto 
tempo dopo che, attraverso il 
microscopio elettronico, si vi
sualizzarono le sinapsi) La 
teoria del neurone, come uni
tà di base della struttura ner
vosa, si alfermò abbastanza 
presto, perchè più organica, 
razionale e funzionale alle 
stesse conoscenze cliniche 

Qualcuno ha affermato 
che la teoria neuronale di Ca
lai ha avuto per la neurofisio
logia moderna la stessa im
portanza della teoria atomica 
per la chimica e della teoria 
dei quanti per la fisica. Ci sa
rà un salto di conoscenze al
trettanto audace in questo 
decennio' L'opinione che 
Gerald Edelman ha espresso 
a Madnd è che entro la fine 
del secolo si riuscirà a com
prendere come si sviluppa la 
struttura nervosa 

Ansie di Nobel 
zanzare e «trame» 
dell'impero 
britannico 

H i Le ire di Golgi, che ac
cusava Cajal di avergli •ru
bato» il metodo di impre
gnazione dei neuroni con 
sali di argento, richiamarlo 
alla mente un altro episodio 
che sul filo degli anni tra i 
due secoli, un'epoca in cui 
dall albero del sapere cade
vano copiosamente grandi 
scoperte, fu caratterizzato 
(anche questa volta da par
te italiana) da esasperato 
antagonismo e perfino da 

auakhe farneticazione C'è 
i mezzo ancora, il Nobel 

(per l'occasione mancato) 
e la trama è quella degli 
studi sulla malana Ma ve
diamo con ordine 

Tra il 1885 e il 1893 Ca
millo Golgi si occupò del-
1 argomento e trovò che i 
due tipi di febbre malarica 
intermittente - terzana e 

3uartana - erano causati da 
ifferenti specie del proto

zoo parassita Ptasmodium e 
che il parossismo della feb
bre coincideva con la libe
razione delle spore del pa
rassita dai globuli rossi del 
sangue Oltre a Golgi, natu
ralmente, altri scienziati 
erano impegnati a combat
tere il flagello della malaria, 
e ad un certo punto lo stes
so Robert Koch venne in 
Italia per tentare vie di ap
proccio che non ebbero 
esito L'asse di punta, co

munque, era, per cosi dire, Italo-inglese 
da una parte, Ronald Ross e dall'altra, a 
Roma, Giovanni Battista Grassi (l'Istituto 
di anatomia comparata delIXIniverata 
porta oggi il suo nome), l'anatomopatolo-
go Amico Bignami e il clinico Giovanni 
Marchiafava. 

La campagna romana era. al tempo, 
luogo di elezione della malaria, e Grassi, 
carattere bizzarro ed estremamente om
broso, vi girava in lungo e in largo, protet
to dalla testa ai piedi (e, si dice, a caval
cioni del suo aiutante, per non bagnarsi 
nelle paludi le estremità), alla raccolta di 
zanzare Fu cosi che Grassi identificò nel 
genere Anophelcs il vettore della malaria. 
Ma il •perfido» Ross, dal canto suo, lavo
rando in India, era riuscito a definire leva
ne fasi del ciclo vitale del plasmodio (ap
punto, I agente infettivo della malana). 
parte del quale si svolge ali interno della 
zanzara e parte nei globuli rossi 

Per questa scoperta a Ross, e solo a 
Ross, venne dato il premio Nobel per la 
medicina nel 1902 Fu allora il riconosci
mento intemazionale allo scienziato ingle
se che portò al culmine la collera di Gras
si, già in precedenza accumulata, e alla 
rottura con Bignami e Marchiafava, indica
li come agenti del nemico Nel suo paros
sismo, Grassi lasciò numerosi scntti e poi 
memorie accusatone, che sono state de
portate e successivamente pubblicate 
dall Accademia dei Lincei, in cui si parla 
di interferenze dell'impero inglese sulle 
decisioni prese a Stoccolma 

Dunque, Golgi un Nobel «diviso» e Gras
si un Nobel «mancato» Ma lo mancò vera
mente7 Un ncurobiologo, Guido Palladiru, 
direttore del Dipartimento di scienze neu
rologiche alla Facoltà di mediana dell'U
niversità La Sapienza di Roma, conosce 
bene la vicenda per essere stato a lungo 
in quell'Istituto che porla il nome di Gras
si Palladini dice «Grassi accusò Ross di 
non aver mai individuato realmente, dal 
punto di vista zoologico il vettore della 
malaria D altra parte, però. Grassi non 
apportò nessuna ulteriore conoscenza agli 
studi di Ross alla sua grande concezione 
bio-parassitologica che fu finalmente il 
ehianmento di una sene di dubbi, di mi
steri che veniva dalla Roma antica» 

DCCA 

Worldwatch: petrolio addio il futuro è del sole 
• • «Se dobbiamo costruire 
una società sostenibile dob
biamo farlo entro i prossimi 
quarant anni» Lo scrive Lcstcr 
Brown presidente del World
watch Instimi, nel Rapporto 
sullo Stalo del Mondo 1990. 
che vena ufficialmente pre
sentato dopodomani a Wa
shington e sarà pubblicalo in 
Italia dall Isedi Rispetto al gri
do di disperazione lanciato lo 
scorso anno - «abbiamo solo 
dieci anni per salvare la Terra» 
- lo scienziato stavolta dà agli 
uomini un filo sia pur tenue di 
speranza Ma impone loro 
condizioni che sembrano 
consigliate più che altro dal 
buon senso fare meno figli, 
scegliere una dieta vegetaria
na, non sprecare energia 

Perchè il 2030' «Se non ci 
saremo nusciti per allora - di
ce Lcster Brown -, il deteriora

mento ambientale e il declino 
economico tenderanno ad ali
mentasi a vicenda generan
do disgregazione sociale» E 
non e è tempo da perdere L'i
nizio dell ultimo decennio di 
questo secolo registra un peg
gioramento del degrado am
bientale del pianeta Le emis
sioni di carbonio provenienti 
dalla combustione di fossili, 
ritenute la causa pnncipale 
dell «effetto serra», hanno rag
giunto nel 1989 la punta mas
sima S 8 miliardi di tonnella
te Quasi 90 milioni di abitanti 
si sono aggiunti nell'ultimo 
anno alla popolazione mon
diale Secondo le previsioni 
dcllOnu, nel 2030 il pianeta 
dovrà sopportare 9 miliardi di 
abitanti Le stime attuali pre
vedono che la popolazione si 
raddoppicrà o triplicherà in 

Etiopia. India, Nigeria e che in 
molti altn paesi la densità di 
popolazione sarà comunque 
superiore alla capacità dei si
stemi naturali di sopportarla 
•Se queste società non sce
glieranno, in tempi brevi di li
mitare le nascite le morti per 
malnutrizione e fame faranno 
da deterrente ali incremento 
demografico» Per i ricercatori 
del Worldwatch I esempio da 
seguire è quello di Cina e 
Thailandia dimezzare il tasso 
di crescita e anche in fretta 
Per il 2030 il mondo non do
vrà avere più di 8 miliardi di 
abitanti 

Quale energia useranno gli 
uomini tra 40 anni avendo do
vuto rinunciare ai combustibili 
fossili' O quella prodotta dalle 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

fonti rinnovabili, e in pnmo 
luogo quella solare, o il nu
cleare Riteniamo - dice Le-
ster Brown - che la società n-
fiutcrà I energia atomica a 
causa della sua lunga lista di 
svantaggi economici, sociali, 
ambientali E inoltre il sole è a 
più buon mercato Una cen
trale solare da 80 megawatt, 
costruita nel deserto a est di 
Los Angeles lo scorso anno, 
converte la luce in arrivo in 
elettricità al costo di 8 centesi
mi di dollaro per kilowattora, 
un terzo meno di quello di 
una centrale nucleare Fra 40 
anni le centrali termoelcttn-
che solari potranno estendersi 
attraverso i deserti degli Stati 
Uniti, del Nord Africa e dell A-
sia centrale trasformando 

queste regioni in importanti 
esportatrici di energia Accan
to al sole gli uomini del 2040 
utilizzeranno I energia eolica, 
oltre, naturalmente, a quella 
idroelettrica. Ma prenderanno 
energia anche dalla biomas
sa, derivalo dalle piante verdi 
vive e dalle riserve geotermi
che che utilizzano le immense 
nserve di calore presenti sotto 
la superficie terrestre 

Per il Worldwatch, nel 2030 
le automobili saranno in gra
do di percorrere 100 chilome
tri con 2 6 litn di benzina, 
quattro volte meno la media 
statunitense attuale Ma I auto 
non sarà più importante e sa
rà la bicicletta a giocare un 
molo di pnmo piano non solo 
in Asia ma nelle città e cam

pagne del mondo occidenta
le Se oggi uno dei problemi 
mondiali è la raccolta e l'cli-
minazione dei nfiuu, nel 2030, 
secondo il disegno del World
watch Institut, il problema 
non esisterà più Riutilizzare i 
recipienti delle bevande sarà 
prassi quotidiana, le confezio
ni di alimenti saranno sempli
ficate e verranno riutilizzati, 
come concime i nfiuti organi
ci «Le industrie verranno ali
mentate in larga misura con 
ciò che è già ali interno del si
stema, ricorrendo alle materie 
prime originali solo per nm-
piazzarc perdite nei processi 
di uso e riciclaggio Gli stabili-
menu siderurgici del fututo sa
ranno alimentati soprattutto 
con i rottami di automobili, 
elettrodomestici e apparec
chiature industriali» 

In'ic l'alimentazione Sla
mare 8 miliardi di individui, si
gnificherà un uso intensivo 
del terreno e impedirà di de
stinare un terzo della produ
zione globale di cereali al be
stiame e al pollame come av
viene ora Man mano che la 
carne diventerà più scarsa e 
costosa, la dieta dei benestan
ti si sposterà verso il basso 
della catena alimentare Nei 
2030 i vegetariani saranno, 
perciò, vincenti Infine un invi
to ai mass media e ai leader 
politici I pnmi dovranno assu
mere una maggiore responsa
bilità ncll educazione pubbli
ca, i secondi, vedendo impal
lidire la Guerra Fredda, po
tranno spostare attenzione e 
risorse dagli stanziamenti mili
tari ad una minaccia più con
creta, il declino ambientale 
del pianeta 
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1990 un anno insieme con_ 

fO/Otì 

LANCIA 

Ieri minima 1* 

massima 18* 

Ofifii II sole sorge alle 7,18 
fte e tramonta alle 17,30 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
1 telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle or* 15 alle ore 1 

fO/Qtif/f LANCIA 
viale mattini 5- 384841 

via trionfale 7996-3370042 
vici* XXI oprile 19-8323713 
t * o r a f e » 160 -7856231 

eur-piazzo caduti detta 
montagnola 30- 5404341 

: Mappa dettagliata dei lavori in corso in città 
! Si corre per realizzare le opere del campionato di calcio 

* ; Tempi lunghi e pochi soldi per scuole, asili nido, 
1 abbattimento delle barriere architettoniche e cultura 

^^fe« ' - ! * .< • 

Cantieri turbo 
solo 
per i Mondiali 

ALLE PAGINE 20 e 21 

Olimpico a 
parte, I lavori 
«Mondiali» 
procedono 
spediti (sopra il 
terminal di 
Fiumicino, a 
sinistrala 
galleria 
Fleming) Cosi 
non è per gli 
altri cantieri 
cittadini 

La proposta è stata approvata airunanimità ieri sera dal consiglio comunale 

Liquidato l'Ente comunale di consumo 

Lo SCÌOD6rO Slitta di qualche giorno 
^ . A * - A ~ _ . . • • _ . . - ™ e in arrivo Lo sciopc-
metro e pullman «a regionale dcll'Acotral, 

spostato al 13 ^ f f . V f c W 
fCDDraiO Metrò e pullman extraur

bani resteranno compie-
- ^ H _ _ lamento termi per 24 ore 

Cgil, Cisl e Uil hanno de
ciso di non far coincidere la loro abitazione con quella na
zionale dei ferrovieri prevista per venerdì prossimo «Lo scio
pero non è detcrminato da questioni aziendali - affermano I 
sindacati i i un loro comunicato - ria dal continuo degrado 
del servizio e dalla continua assenza di Regione e Comune» 

li Campidoglio ha sciolto definitivamente, dopo 44 
anni, l'Ente comunale di consumo. La proposta è sta
ta approvata ten sera all'unanimità dal consiglio co
munale. Liquidatore è stato nominato l'ex segretario 
generale Guglielmo lozzia. Intanto è scoppiata nella 
De una dura polemica sulle dieci stazioni di servizio 
che dovrebbero sorgere lungo il Raccordo anulare. 
Oggi, sul problema, nuova riunione di giunta. 

STEFANO DI MICHELE 

• i Ieri sera, dopo 44 anni, il 
consiglio comunale ha messo 
la parola fine all'Ente comu
nale di consumo, votando al-
I unanimità per il suo sciogli
mento e nominando commis
sario liquidatore I ex segreta
rio del Campidoglio Gugliel
mo lozzia Al suo posto, il Pei, 
con Renato Nicollnl e i Verdi, 
avevano avanzato il nome di 
Paolo Leon, professore di eco

nomia alla «Sapienza» Ma sul
la proposta di porre fine alla 
vita dell' Ente, che, ha detto 
nella sua relazione l'assessore 
al commercio Oscar Tortosa, 
•da troppi mesi a questa parte 
sta consumando la propria 
agonia», il consenso e stato 
unanime 

•Finalmente arriva a compi
mento la battaglia che come 
Pei abbiamo portalo avanti in 

questi anni - ha detto Daniela 
Valentin!, consigliere comuni
sta e ex membro della com
missione ammlnlstratrice del
l'Ente -. Ma arriva comunque 
in ritardo, con i rapporti dete
riorati con i lavoratori, con i 
dipendenti, con ulteriore sper
pero di denaro pubblico in 
questi ultimi mesi». Ora, ha 
aggiunto la Valentini, «se la vi
cenda tutta è stata poco tra
sparente, facciamo che lo sia 
almeno la sua liquidazione», e 
ha chiesto al commissano di 
garantire «rigore, trasparenza 
e serenità» Duro anche l'inter
vento del repubblicano Save
rio Collura. Il capogruppo de 
Luciano Di Pietrantonlo ha ac
compagnato il suo voto favo
revole con la richiesta al com
missario di «muoversi in con
certo con la commissione 
commercio del Campidoglio» 

In consiglio il sindaco Car

rara aveva portato anche l'in
tero pacco delle delibere sulle 
mense, da quelle dell'epoca 
Giubilo fino a quelle del com
missario Barbato Dopo le 
proteste e le richieste dell'op
posizione comunista, si è in
vece deciso di riportare tutto 
in commissione, per un esa
me approfondito. In aula, du
rante il dibattito, c'erano i 
consiglieri del Pei e Verdi del
la XVIII e della XIX circoscri
zione, che da settimane occu
pano i «parlamentini» per pro
testare contro la mancata ele
zione del presidente 

Oggi pomeriggio toma a 
punirsi la giunta E promette 
di essere una riunione «calda». 
Ali ordine del giorno la vicen
da delle dieci stazioni di servi
zio che dovrebbero sorgere 
lungo il Raccordo anulare pri
ma dei Mondiali Stazioni 
concesse dall Anas e approva

te a suo tempo dalla confe
renza dei servizi Nella giunta 
di len mattina, proprio su que
ste stazioni di servizio è scop
piata una dura polemica al-
I interno della De, che coin
volge direttamente li lavoro 
svolto ali epoca dalla confe
renza dei servizi e sul quale 
ora chiede chianmenti anche 
I Avvocatura comunale. Schie
rati con decisione a favore 
delle nuove strutture magari 
ampliate con eliporti e stazio
ni di polizia gli assessori Ge-
race e Azzaro, entrambi de 
Contran con vane motivazio
ni gli altri esponenti democri
stiani, da Pelonzi a Bernardo, 
da Antinon a Mori Sulla vi
cenda, che doveva essere di
scussa ieri in consiglio, ma 6 
stata rinviata, questa mattina 
ne discutono le commissioni 
competenti, poi nel pomeng-
gio la polemica toma in giun
ta 

Al processo De Negri scendono in campo i periti per evitargli il carcere 

«Ha ucciso in preda al delirio 
Il "canato" ora non è più pericoloso» 
«Quando uccise Giancarlo Ricci era totalmente inca
pace di intendere e di volere e adesso non è perico
loso socialmente». All'udienza del processo contro 
Pietro De Negri, «er canaro», lo psichiatra Franco Fer-
racuti ha ribadito la sua convinzione. Un questione 
decisiva della quale i giudici dovranno tener contro, 
al momento della formulazione della sentenza. An
che ieri il <anaro» non si è presentato in aula. 

OIANNI CIPRIANI 

H Ieri sono stati ascoltati i 
penti, ossia gli psichiatri che 
hanno avuto modo di esa
minare Pietro De Negri 
Quattro, dei sei che si sono 
occupati del «canaro» si so
no presentati nellaula del 
Foro Italico davanti ai giudi
ci della Corte d assise. Tutti 
per parlare di un aspetto 
dell'orribile assassinio del 
pugile Giancarlo Ricci, an
cora oggetto di controversie 
quando Pietro De Negri in
fierì contro il suo rivale, era 
capace di intendere e di vo
lere7 Deve essere considera
to «pazzo-, oppure ha com
messo quel delitto in «piena 

coscienza»' Un aspetto. 
quello delle perizie psichia
triche, che i giudici dovran
no considerare attentamente 
quando, riuniti in camera di 
consiglio, dovranno decide
re quale pena infliggere al 
tosatore di cani della Ma-
gliana 

Ieri è stato ascottato per 
primo il professor Franco 
Ferracuti, titolare della catte
dra di psichiatria criminale 
dell università La Sapienza 
di Roma che ha fatto parte 
del collegio dei penti d uffi
cio Il professore ha nbadito 
la sua convinzione quando 
uccise Giancarlo Ricci. Il 

Il dottor Arcuti Biagio La Rocca 

•canaro» non era capace di 
intendere e di volere Ades
so, inoltre, non è pericoloso 
socialmente Una convinzio
ne ribadita anche dagli altn 
tre penti che hanno deposto 
davanti ai giudici. Secondo 
gli esperti, ci sono una serie 
di elementi in base ai quali è 
possibile affermare che Pie
tro De Negri era totalmente 
infermo di mente anzitutto 
per l'effetto della cocaina, 

che il tosatore di cani della 
Magliana «sniffò» in quantità 
enormi, poi per le conside
razioni contenute nel me
moriale, in cui vennero rac
contati minuziosamente tutti 
i particolan delle torture alle 
quali Giancarlo Ricci fu sot
toposto per un giorno intero 

«Il pugile è forte, ma il ca
naro è furbo», è scritto in un 
passaggio di quel memoriale 
che De Negri scrisse nel car

cere nei giorni immediata
mente successivi alla sua 
cattura E poi tutta un'altra 
serie di considerazioni che, 
secondo I penti, dimostrava
no inequivocabilente ('«infer
mità mentale» Il «canaro» 
spiegò come avesse matura
to nei confronti del suo nva-
le che lo umiliava in conti
nuazione, un odio senza li
miti 

Anche ieri, come era suc
cesso nelle udienze prece
denti, Pietro De Negri non si 
è presentato In aula Ha pre
ferito rimanere nell istituto 
psichiatrico di Montelupo 
Fiorentino, dove era stato 
portato al termine del perio
do in cui i giudici, tra le po
lemiche, lo avevano fatto 
uscire dal carcere Nelle pre
cedenti udienze il «canaro» 
era rimasto nei sotterranei 
del Foro Italico «Entro - ave
va fatto sapere al presidente 
- solo se mandate via gior
nalisti e operatori. Su questa 
vicenda la stampa ha scntto 
troppo lo non voglio farmi 
strumentalizzare» 

Nell'Università 
le «pantere» 
si organizzano 

«Tuttilibri» 
in lotta 
contro lo sfratto 

Sono trascorse poche ore 
dalla grande manifestazione 
studentesca di sabato scorso 
che invaso pacificamente la 
capitale, ma I ragazzi non 
hanno allentato la presa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nella Sapienza occupata gli 
• " • " " « " • ^ • • studenti si organizzano, 
pensano a come continuare la toro lotta e a come fare 
ugualmente gli esami Chiedono il riconoscimento dei semi
nari autogestiti svolti in questi giorni e la costituzione di una 
commissione di controllo sugli esami A PAGINA 2 2 

Già decine di firme illustri 
della cultura intemazionale 
hanno sotloscntto I appello 
lanciato dalla librena «Tutti-
libri», in via Appia Nuova, 
che rischia di monre sotto la 

_______^^^^_ scure dello sfratto esecutivo 
•*^,^"™™*,,,l™"""*^^^^,w Al posto della librena, de
nunciano gli stessi gestori di Tultllibn, dovrebbe trovare po
sto I ennesimo negozio di abbigliamento Contro quest'Ipo
tesi hanno firmato moltissimi intellettuali, da lorgc Amado a 
Marquez da Massimo Cacciari a Alberto Ronchey e tantissi
mi altn I appello chiede al sindaco di vietare in quei locali la 
vendita di vestiti Cosi la libreria, una delle pochissime in tut
ta la fascia sud che ha SOOmila abitanti, potrebbe continuare 
a svolgere la sua attività O almeno contrastare le boutique 
in agguato 

Tino al 30 aprile prossimo, 
I ufficio immigrazione della 
Provincia terrà aperti 27 
sportelli itineranti, 14 dei 
quali (ospitati in roulotte) 
saranno attivi nei diversi 
quartien romani I restanti 
saranno invece aperti nel 

temtono provinciale Gli Impiegati aiuteranno gli immigrati 
a reperire e a preparare la documentazione necessaria per 
poter ottenere la sanatoria In ognuno dei 27 sportelli gli 
utenti potranno trovare I elenco dei documento necessan 
(tradotto in 12 lingue), un facsimile dell atto notorio e una 
mappa degli indirizzi utili Ci sarà anche un «vademecum» 
con la sintesi anch essa tradotta, del nuovo te&o di legge 

27 sportelli 
itineranti 
per la sanatoria 
degli stranieri 

Sciopero 
alla Centrale 
Latte gratis 
ai negozi 

Porteranno regolarmente il 
latte ai negozianti ma non ri
scuoteranno i pagamenti del 
prezioso alimento Conque
sto singolare sciopero, i di
pendenti della Centrale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Latte aderenti al sindacato 
• • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • Snila protesteranno, a parti
re dal prossimo 12 febbraio, contro la cattiva gestione dell'a
zienda e contro ogni ipotesi di privatizzazione «È una prote
sta che vuole penalizzare gli amministraton - afferma il sin
dacato - cosu-ngcndoli per npianare il disavanzo, a ricorre
re alle casse comunali Non vogliamo creare disagi ai cittadi
ni» 

A Fiumicino 
disastro 
ecologico 
scongiurato 

Scongiurato il pencolo di un 
disastro ecologico a Fiumici
no Una grossa chiazza di 
petrolio, qjasi 1 Ornila litri di 
olio combustibile, e fuoriu
scita da un'autocisterna pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ veniente da Nassau (Baha-
^ " • * ^ ™ " " ™ " " " ^ ™ — ^ mas) e che si accingeva a 
trasfenrle dalla pctroliara al terminale manttlmo della «Raffi-
ncna di Roma» Dopo oltre 5 ore di frenetico lavoro, fortuna
tamente i mezzi di intervento sono nusciti ad arginare la 
chiazza e a recuperare il combustibile inquinante L altra 
notte, dopo accurati controlli, la capitaneria di porto ha de
cretato il cessato allarme Ali origine dello scampato disa
stro I esplosione del tubo di raccordo che serviva a trasfenre 
Il combustibile La nave cisterna «Alandia Tankcr co » e stata 
posta sotto sequestro e, sospese immediatamente le opera
zioni di sconco, sono state avviate le indagini per stabilire le 
cause del cedimento del tubo e le responsabilità dell inci
dente 

STEFANO POLACCHI 

Ammazza il figlio 
dopo una lite: 
«Eira un ladra» 
• I Prima un violento colpo 
alla testa con una bottiglia, 
poi una coltellata al ventre 
Cosi sotto gli sguardi inorriditi 
dei familiari, un pensionato di 
Martellina ha ucciso il proprio 
figlio Poi come se nulla fosse 
accaduto, se n e andato a 
dormire La lite Imita in trage
dia, e scoppiata domenica se
ra LIVIO TOZZI quarantanni, 
operaio, verso le 21 va insie
me con la moglie a fare visita 
al padre In casa ci sono an
che alcuni amici e altri paren
ti Erminio Tozzi, 6C anni, da 
tempo in pensione d improv
viso comincia ad accusare il 
figlio di avergli sottratto una 
capra Luomo nega il padre 
insiste La discussione si fa 
sempre più accesa Iniziano a 
volare gli insulti Dalle parole 
ai fatti, i due vengono alle ma
ni A questo pun o 1 parenti si 
decidono a intervenire Divi
dono padre e figlio qualcuno 
trascina Livio fuon di casa, nel 
tentativo di calmarlo La lite, 
peraltro scoppiata per un mo
tivo banale, sembre conclusa 
Ma, d improvviso quando pa
re che le acque si siano cal
mate anche Erminio Tozzi si 

precipita fuori dall abitazione 
In una mano ha una bottiglia, 
nell altra un coltello a serra
manico Pnma che qualcuno 
si renda conto di quanto sta 
per accadere, I uomo si av
venta sul figlio È un attimo 
Gli spacca la bottiglia sulla te
sta, Immediatamente dopo lo 
colpisce al ventre con il coltel
lo 

Inutile la corsa in automo
bile fino ali ospedale di Pa-
lombara Quando i medici lo 
visitano. Livio Tozzi è già mor
to Dalla s'azione di polizia 
dell ospedale scatta 1 allarme 
I carabinieri di Martellina, av
visati dell accaduto, si precipi
tano in casa di Erminio Tozzi 
Luomo viene sorpreso nel 
suo letto dopo l'omicidio s e-
ra nmesso tranquillamente a 
dormire Erminio Tozzi, diver
si anni fa, venne incnminato 
per lesioni In paese è noto 
per il suo carattere particolar
mente irascibile Sempre 
pronto a intavolare discussio
ni, qualche volta disposto a 
venire alle mani, ora I uomo è 
accusato di omicidio volontà-
no 
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Lavori in corso 
(e no) 

Per realizzare le opere dei Mondiali di calcio si corre 
e gli infortuni sono all'ordine del giorno 
Ma i «miracoli» edilizi si fermano qui 
Il resto della città è costretto a lunghissime attese 

Cantieri lepre e cantieri lumaca 
Per i mondiali si corre all'impazzata. Per tutti gli altri 
lavori, asili nido, scuole, centri sociali per anziani, si 
procede a passo di lumaca. È il trionfo della festa, del 
momento «eccezionale», che sorge sul sacrificio dei 
bisogni quotidiani. Il «pallone» ha accelerato anche la 
consegna del tratto del metrò B Termini-Rebibbia, 
pronto in anticipo per giugno. Insomma fa «miracoli», 
ma solo per la parte «luccicante» della città. 

DELIA VACCARELLO 

Qui sopra, uno dei cantieri lumaca; a destra, la neonata galleria sotto la collina Fleming; sotto, lo stadio Olimpico 

M Per i mondiali si corre e 
si muore. Per gli altri lavori 
pubblici invece si procede a 
rilento, oppure, per mancanza 
di linanziamenti, non si co
mincia adatto. E i progetti ri
mangono nel cassetto in atte
sa di fondi. L'edilizia scolasti
ca, assistenziale, per i'infanzia 
batte la fiacca. Tutto ciò che 
servirebbe a garantire la quali
tà della vita langue. Con il ri
sultato che la capitale sembra 
un'enorme grovicra, rosic
chiata alacremente dalle bu
che per i «Mondiali-, occupata 
in pianta stabile dalle impal
cature «locali» e martoriata da 
un trallico sempre più pesan
te. Insomma: e il trionfo del
l'evento eccezionale, del gior
no di «festa», edificato sul sa
crificio della quotidianità e dei 
bisogni vitali. E a fame le spe
se sono soprattutto i più de
boli. 

Gli esempi non mancano. 
Nel luglio dell'89 sono iniziati 
i lavori di raddoppio della via 
Olimpica nel tratto di via Orti 
della Farnesina, via Flaminia 

vecchia e via Cassia. Il lavoro 
e a buon punto, si e costruito 
più della metà. A confronto 
con questa tabella di marcia, i 
lavori di ristrutturazione degli 
edifici scolastici fanno la parte 
della lumaca. Le opere di re
stauro e adeguamento alle 
norme vigenti dell'istituto sta
tale «Rom 2», in via del Fran
toio, sono iniziati molto pri
ma, nel settembre dell'88, e 
ancora non si e giunti alla me
ta dell'opera. Un asilo nido in 
gestazione, in piazza Caduti 
19, iniziato nel lontano aprile 
dell'85, attende un rinforzo di 
finanziamenti per venire alla 
luce. 

Il confronto con i lavori per» 
i centri anziani 6 ancora più 
scioccante. Ad essere quasi 
ultimati sono soltanto i locali 
di vicolo del Burro, che ospite
ranno un centro diurno per la 
terza età, iniziati nel settembre 
dell'87. Una ristrutturazione 
durata circa due anni e mez
zo, e ancora in corso. Ben più 
lenta della sua lontana paren
te, la ristrutturazione del via

dotto di Corso Francia, più 
impegnativa, ma più veloce. 
Iniziata a luglio dcll'89, e già 
pronta al 65%. Il «pallone» 
dunque fa miracoli, ci voglio
no dieci mesi per mettere a 
punto un'opera di ingegneria 
stradale abbastanza comples
sa, e quasi tre anni per ripulire 
dei locali. 

A correre spediti non sono ' 
soltanto i cantieri che ospite
ranno le gesta degli «croi» del 
'90. ma anche le grosse opere 
che al fatìdico appuntamento 
non vogliono sfigurare. Il trat
to Termini-Rebibbia del metro 
B sarà ultimato e consegnato 
nell'anno in corso, in anticipo 
sulla data di scadenza prevista 
dal contratto. Lungo 7 chilo
metri e 900 metri, ha quasi 
pronte tutte le stazioni, Castro 
Pretorio. Policlinico, piazza 
Bologna (una stazione a ban
chine sovrapposte), Tiburtina 
(costruita quasi interamente 
sotto il fascio dei binari, con 
tecnica a spingi tubo), Pietra-
lata, Monti Tiburtini, Feronia, 
S. Maria del Soccorso, Ponte 
Mammolo, Rebibbia. Il costo? 
È da vertigine. Nell'80 erano 
stati stanziati 460 miliardi, i la
vori sono iniziati nell'84, oggi, 
alla vigilia della consegna la 
spesa sembra raddoppiata. 
«Questa volta siamo stati più 
veloci - dice l'ingegner Can
giano direttore dei lavori, rife
rendosi ai tempi lunghi per la 
costruzione della linea A -. 
L'esperienza insegna e poi la 
concessione comunale ha fa-

Mappa degli interventi in atto nella capitale, dalla posa cavi alle ristrutturazioni 

«Ruspa infinita» quartiere per quartiere 

alitato i rapporti con le socie
tà dei pubblici servizi». 

Anche il risanamento del 
tratto Termini-Laurentina 
sembra a un buon punto. Il 
costo ammonta a 617,6 miliar
di per 10 chilometri, e com
prende la spesa necessaria 
per ammodernare carrozze, 
gallerie e stazioni. Nel tratto 
Termini-Piramide è stata sosti
tuita la linea aerea, mentre so
no in attesa di ristrutturazione 
le stazioni Cavour, Colosseo, 
Circo Massimo e Piramide. Più 
oltre stanno vedendo la luce, 
le nuove stazioni di viale Mar
coni e Carbatella. In via delle 
Montagne Rocciose, dove i la
vori erano stati sospesi dal 
Consiglio di Stato, le società 
di pubblici servizi stanno ini
ziando a deviare i cavi in pre
visione della costruzione di 
una galleria a binario unico 
parallela a quella esistente nel 
tratto Eur Fermi-Laurentina. «I 
lavori saranno completamen
te ultimati entro 48 mesi - di
cono all'lntermotro - ma stia
mo cercando di far funzionare 
tutta la lìnea B, Termini Rebib
bia, per giugno». 

Insomma il «pallone» esi
gente affretta le opere in suo 
onore. Poi rimbalza, e dà uno 
scossone ai grandi lavori, utili 
ai cittadini certo, ma soprat
tutto, per adesso, alle strategie 
d'immagine dell'amministra
zione. Trascura invece ciò che 
non luccica ai suoi occhi, 
scuole, centri sociali, asili ni
do, la faccia in ombra della 
capitale. 

Dati alla mano la lentezza dei lavori pubblici riceve 
ampia conferma. Ogni voce della nostra «mappa» ne 
dà un chiaro esempio; ristrutturazioni iniziate nell'86 
e ancora in corso, restauri di edifici scolastici a rilen
to, costruzioni di reti stradali e fognarie in alto mare. 
Non è tutto: all'opera non ci sono cantieri per I' ab
battimento delle barriere architettoniche. Neppure 
tra i ponteggi «eterni» hanno dignità d'esistenza. 

Edilizia abitativa 
VII circoscrizione. Restau
ro risanamento e sistema
zione estema di 9 palazzine 
al Quarticciolo. comprese 
tra viale Palmiro Togliatti, via 
Durante, via dei Larici e via 
delle Abelie. Inizio dei lavo
ri: 16.4.86 Restauro, risana
mento ed opere di sistema
zione esteme delle due pa
lazzine di proprietà comu
nale in via dei Platani n. 138. 
I. Rifacimento solai, consoli
damento delle strutture por
tanti e adeguamento alle 
norme vigenti dell'immobile 
di proprietà comunale in via 
Cetsa n. 3. 

VI. Ristrutturazione e restau
ro di un edificio comunale di 
civile abitazione in via La 
Spezia 43. 
IX. Ristrutturazione e restau
ro degli edifici comunali in 
via Servilio Prisco nn. 1, 7, 
l2.scateABCO.EFGH.IL 
MN. 
XI. Completamento lavori di 
ristrutturazione del com
plesso edilizio di proprietà 
comunale in via Marco e 
Marcellianon. 14. 
XVIII. Ristrutturazione e re
stauro del complesso immo
biliare di proprietà comuna
le in via Andreoli n. 2 e viale 
Mazzini n. 73. 
XVI. Consolidamento e re
stauro degli edifici di pro
prietà comunale in via Aure-
lia 65 e via del Crocefisso. 
Restauro e risanamento igie
nico di 3 appartamenti di 
proprietà del Comune nel 
centro storico di Cesano. 

Edilizia scolastica. 
V circoscrizione. Restauro 
ed adeguamento norme vi
genti edificio scolastico «Isti
tuto statale Rom 2», via del 
Frantoio 4, inizio lavori 
1.9.88, stato di avanzamen
to; 50*. 
IX Restauro e adeguamen
to alle norme vigenti dell'e
dificio scolastico «Duca 
D'Aosta», sede dell'Istituto 
professionale I.P.S.I.A. in via 
Taranto 59. Inizio lavori: 
1.3.88, avanzamento: 85%. 

Ristrutturazione e adegua
mento alle norme dell'edifi
cio comunale in via Lusita
n a 18, sede della scuola ele
mentare «A. Manzoni». Stato 
dei lavori: 10%. 
X. Restauro e risanamento 
igienico sanitario della scuo
la elementare «Salvo D'Ac
quisto», in Via Selinunte 3. 
inizio lavori 6.12.88, stato di 
avanzamento: 50*. 
XIII. Ristrutturazione e ade
guamento dell'edificio co
munale in via Sisto IV, sede 
della scuola elementare «A. 
Baldi» e media «Sisto IV», ini
zio lavori: 7.3.86 avanza
mento: 90'\.. 

Ristrutturazione scuola ele
mentare -Calderoni» e me
dia «Tuccimei». in via Cec-
chi, ad Acilia. inizio lavori 
4.5.89 avanzamento: 10%. 
Restauro ristrutturazione e 
adeguamento della scuola 
elementare «Stella Polare», a 
Ostia, inizio lavori: 11.9.89 
avanzamento: 5%. 
XIX. Ristrutturazione e ade
guamento dell'Istituto pro
fessionale statale per il Com
mercio >Don Giuseppe Mo-
rosini». in via Borromeo 67, 
avanzamento lavori: 5"... 

Biblioteche e centri cul
turali. 
IX. Restauro impianti esi
stenti da destinare a Centro 
culturale integrato e ad Usi e 
sistemazione parco Villa 
Lais. inizio lavori: 17.4.86 
avanzamento: 60''.. 

Servizi socio sanitari in
fanzia 
I. Costruzione di un asilo in 
via Nicola Zabaglia, inizio 
lavori: 12.2.87, lavori sospesi 
il 22.2.88 per risoluzione del 
contratto, avanzamento: 
50°,». 
III. Costruzione di un asilo 
nido in piazza Caduti 19 ini
zio lavori: 23.4.85. Fondi da 
reperire. 
V. Costruzione di un asilo ni
do in via Poflio, inizio lavori: 
8.6.88, avanzamento: 80% 
VII. Costruzione di un asilo 
nido alla borgata Alessan

drina, inizio lavori: 13.5.88, 
avanzamento: 80%, lavori 
sospesi, indizione gara per 
completamento. 
Vili e X. Costruzione di due 
asili nido da 60 bambini in 
via Poseidone e via Casal 
Morena, inizio lavori: 
13.2.89. avanzamento: 5%. 

Assistenza 
I circoscrizione. Ristruttu
razione locali comunali in 
vicolo del Burro 160 per il 
Centro sociale diurno per 
anziani e per il Comitato di 
quartiere Trevi, inizio lavori: 
29.9.87, avanzamento: 95*. 
III. Ristrutturazione e ade
guamento alle norme vigenti 
della Biblioteca e Centro 
culturale teatrino di Villa 
Mercede, inizio dei lavori: 
14.6.85, avanzamento: 80*. 
V. Manutenzione straordina
ria e adeguamento alle re
centi normative in materia di 
impianti sportivi del com
plesso sportivo «Fulvio Ber
nardini» al Tiburtino Nord, 
Inizio lavori: 25.5.89, avan
zamento 40%. 
VI. Completamento del re
stauro e ristrutturazione di 
un fabbricato in via Prenesti-
na da adibire a centro per 
anziani, avanzamento dei 
lavori: 50%. 
XVI. Ristruturazione e ade
guamento alle normative vi
genti del manufatto ex vac
cheria nel parco pubblico di 
Villa Pamphili da adibire a 
centro diurno per anziani, 
avanzamento: 10%. 
XI. Costruzione piscina apri-
bile e scopribile in via di Vil
la in Lucina. Inizio lavori; 
10.3.83, lavori sospesi per 
fondi da reperire. 

Strutture amministrative 
Varie circoscrizioni. Ma
nutenzione straordinaria dei 
gabinetti pubblici di proprie
tà del Comune. Avanzamen
to: 30",.. 
I. Ristrutturazione di edifici 
di pubblico interesse di pro
prietà comunale sede del 
Comando provinciale dei vi
gili del fuoco in via Genova. 
Inizio lavori: 9.1.89. avanza
mento: 15%. 
Manutenzione straordinaria 
di uno stabile in via Marmo-
rata 13, inizio lavori: 
18.12.84, avanzamento: 
95%. 
III. Restauro di vari reparti 
inseriti nel complesso edili
zio dello zoo di Roma, avan
zamento: 1%. 

Manutenzione ordinaria e 
adeguamento del quarto 
piano della sede circoscri
zionale di via Goito 35 e so
stituzione degli infissi ester
ni. Inizio lavori: 13.4.89, 
avanzamento 5*. 
VI. Costruzione della nuova 
sede zonale per il Servizio 
Giardini in via Degli Angeli. 
Avanzamento: 10*. 
X. Restauro e risanamento 
del fabbricato comunale di 
via Appia Antica 218, adibi
to a sede della stazione dei 
carabinieri S. Sebastiano. 
Avanzamento dei lavori: 
50%. 

Edilizia cimiteriale 
Manutenzione ordinaria dei 
fabbricati e dei manufatti del 
cimitero Verano. Data ulti
mazione presunta: 1989, 
avanzamento dei lavori: 
75"... 
Manutenzione ordinaria dei 
fabbricati e dei manufatti del 
cimitero Flaminio, data ulti
mazione presunta: 1989, 
avanzamento dei lavori: 
76%. 
Manutenzione ordinaria del
le strade e sistemazione dei 
campi nelle aree cimiteriali. 
Avanzamento dei lavori: 
70"... 
Costruzione di edifici per lo
culi in cappella nella zona 
del bassopiano del cimitero 
Flaminio. Stato di avanza
mento dei lavori: 75%. 
Lavori di costruzione di un 
gruppo di loculi ossari nel 

Cimitero di Ostia Antica. 

Edilizia Monumentale 
Opere di completamento 
del restauro del Palazzo del
le Esposizioni. Stato di avan
zamento dei lavori: 90*. 
Consolidamento Acquedot
to Allessandrino e nel tratto 
di attraversamento di via P. 
Togliatti. 
Rifacimento della copertura 
del Museo della Civiltà del 
lavoro all'Eur. Stato di avan
zamento dei lavori: 30*. 
Manutenzione ordinaria dei 
palazzi Capitolini. Data di 
ultimazione presunta: 1989, 
stato di avanzamento dei la-
vori:90% 
Manutenzione ordinaria dei 
palazzi Capitolini. Data di 
ultimazione presunta: 1989. 
Stato di avanzamento dei la
vori: 90".. 
Manutenzione ordinaria 
mura urbane e monumenti 
di arte antica. Data di ulti
mazione presunta: 1989, sta
to di avanzamento dei lavo
ri: 90%. 
Manutenzione ordinaria di 
monumenti e fontane di Ar
te moderna, data ultimazio
ne lavori: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori: 
90".,.' 
Manutenzione ordinaria di 
ville e parchi storici ed edifi
ci interni alle ville. Data ulti
mazione: 1989, Stato di 
avanzamento dei lavori: 95* 
Manutenzione ordinaria pa

lazzi monumentali: data di 
ultimazione: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori: 
90*. 
Manutenzione ordinaria 
aree archeologiche, data ul
timazione: 1989. Stato di 
avanzamento dei lavori: 
95*. 
Diserbo delle aree archeolo
giche, delle mura e dei mo
numenti, data ultimazione: 
1989, stato di avanzamento: 
80*. 
Manutenzione ordinaria del
le chiese ex S. Spirito, data 
ultimazione presunta: 1989, 
stato avanzamento dei lavo
ri: 45*. 

Edilizia Annonaria 
V circoscrizione. Lavori di 
costruzione del plateatico 
per il mercato «Tiburtino sud 
I», stato di avanzamento dei 
lavori: 70*,. 
X. Lavori di ristrutturazione 
del mercato coperto «Tusco-
!ano 111», stato di avanza
mento dei lavori: 80*. 
I. Ristrutturazione mercato 
coperto «Monti» in via Bacci-
na, stato di avanzamento dei 
lavori: 95*. 
Da VII a XII e d a l a X. La
vori di costruzione plateatici 
attrezzati per mercati, stato 
avanzamento dei lavori: 
85*,. 

Viabilità e Interventi sulla 
rete di fognatura 
Interventi sulla rete stradale 
e di fognatura in XIII, data 

inizio lavori: 16.7.1987, stato 
di avanzamento dei lavori: 
82* 
Interventi sulla rete di fogna
tura di viale delle Milizie, da
ta inizio lavori: 4.7.88, stato 
di avanzamento dei lavori: 
95*. 
Costruzione della II sezione 
dell'impianto di depurazio
ne di Roma Ostia, data inizio 
lavori: 31.3.88, stato di avan
zamento dei lavori: 50*. 
Lavori di gestione dell'ad-
duttrice nord-est, inizio lavo
ri: 5.6.85, stato di avanza
mento: 80*. 
Sistemazione idraulica del 
bacino di Tor Sapienza, ini
zio dei lavori: 1.7.87, stato di 
avanzamenti dei lavori: 98*. 
Interventi sull'addutrice Est 
all'impianto di depurazione 
Roma Est, data inizio dei la
vori: 14.12.87, stato di avan-
zamemnto dei lavori: 65*. 
Interventi, sulla strada tan
genziale est I, II, e 111 tronco, 
data inizio lavori : 20.10.87, 
stato di avanzamento dei la
vori: 65*. 
Interventi sulla Gianicolen-
se-Bravetta, data inizio dei 
lavori: 1.10.84, stato di avan
zamento dei lavori: 80*. 
Completamento del raddop
pio del ponte Salario, data 
inizio lavori: 30.8.88, stato di 
avanzamento: 40*. 
Costruzione della fognatura 
e allargamento della via Por-
tuense dall'innesto dell'inse
diamento lacp a via del Trul
lo. 

Completamento della co
struzione della strada e della 
fogna in via Casetta Mattei 
da via Portuense a via Pog
gio Verde, inizio lavori 
1.7.87, stato di avanzamento 
dei lavori: 85*. 
Allargamento di via Boccea 
da piazza Gregorio XIII a via 
Mattia Battistini, data inizio 
lavori: 25.6.87, stato di avan
zamento dei lavori: 75*. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura nel piano di zona 
11/V in località Dragoncel
lo, data inizio lavori: 1.6.89, 
stato avanzamento dei lavo
ri: 10*. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura piano di zona 82, 
Casette Pater, data inizio la
vori: 1.7.87, stato di avanza
mento dei lavori: 15*. 
Costruzione fognatura in lo
calità Casal Selce, data ini
zio dei lavori: 24.6.87, stato 
di avanzamento dei lavori: 
95*. 
Costruzione rete fognatura 
per acque da bere al lido di 
Ostia, I lotto, data inizio dei 
lavori: 6.6.89. stato di avan
zamento dei lavori: 10*. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura del piano di zona 
14/V. Portuense, data inizio 
lavori; 1.7.87, stato di avan
zamento dei lavori: 65*. 
Costruzione di fognatura ac
que nere in località Tor Cer-
vara a servizio dei lotti arti
gianali, III lotto, data inizio 
lavori: 28.9.89, stato di avan
zamento dei lavori: 2%, 
Costruzione rete di fognatu
ra a servizio del comparto 
•L» del piano di Zona 18, Ar
co di Travertino - via Molara 
- via Poggio Tulliano - vicolo 
Tuscolano, data inizio lavo
ri: 20.4.88. stato di avanza
mento dei lavori: 99*. 
Costruzione di via del Velo
dromo da via Acqua Donzel
la a via Genzano, data inizio 
dei lavori: 26.4.88. 
Costruzione rete stradale e 
fognatura a servizio del pia
no di zona 4/V, data inizio 
lavori: 27.8.87. 
Allargamento di via Casal 
de' Pazzi dal piano di zona 
12 a via Biringucci, data ini
zio lavori: 7.1.88, s:ato di 
avanzamento dei lavori: 
80*. 

Rete stradale e fognatura ac
que nere (completanento) 
in località Ponte di Nona, 
data inizio lavori: 5.89, stato 
di avanzamento: 99*. 
Completamento della rete 
stradale nel piano di zona 

15 Tiburtino Sud, data iniziò" 
lavori: 4.7.89, stato di avar£" 
zamento lavori: 20%. 
Appalto forniture e mezzi 
d'opera per lavon di pronto 
intervento fabbricati e ma
nufatti comunali, data inizio 
lavori 1.1.89, stato dei lavori: 
85%. 
Rilievo e controlli geodetici 
su ponti e opere d'arte, ini
zio lavori: 1.1.89, stato di 
avanzamento dei lavori: 
65*. 
Lavori di manutenzione edi
lizia dei manufatti di perti
nenza del Servizio giardini, 
data inizio lavori: 25 5.89, 
stato di avanzamento dei la
vori: 80*. 
Interventi (ossi colatori, data 
inizio lavori: 15.2 89, stato di 
avanzamento dei lavori: 
90*. 
Intervento integrativo al giar
dino zoologico, data inizio 
lavori: 20.3 89, stato di avan
zamento dei lavori: 30*. 
Appalto esecuzione inter
venti edilizi e demolizioni 
con assegnazione alloggi, 
data inizio lavori: 1.1 89, sta
to di avanzamento dei lavo
ri: 90*. 
Pronto intervento base ordi
nanze sindacali a carico di 
privati lotto A e B. data inizio 
lavori: 1.1 89. stato di avan
zamento dei lavori: 70*. 
Appalto fornitura materiali e 
mezzi d'opera per fabbricati 
e manufatti comunali, data 
inizio lavori: 1,1.89, stato di 
avanzamento: 70* 
Ripristino cavi Acca per 
nuovi impianti, lotto B e A, 
data inizio dei lavori 1.1.89. 
stato di avanzamento1 85",' 
Ciscoscrizioni 1-X. costruzio
ni parcheggi ed opere ac
cessorie loito A. data inizio 
dei lavor;. o 6.SC, stato di 
avanzamento dei lavori: 
90*. 
Circoscrizioni XI-XX, costru
zione parcheggi ed opere 
accessorie lotto 3. data ini- , 
zio dei lavori. 5 G 8G, lavori 
sospesi. 
Lavori di richiesta dulia XIV 
ripartizione inerenti la sicu
rezza dei percorsi dei mezzi 
pubblici nell'ambito del Co
mune di Roma, data inizio 
dei lavori: 1.1.89, stato di 
avanzamento dei lavori: 
90*. 
Esecuzione interventi manu
tentori sul sistema fognante 
nell'ambito del Comune di 
Roma, data inizio dei lavori: 
22.6.89, stato di avanzamen
to: 80%. C C V 
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Progetti approvati, ma mancano i finanziamenti 
Fondi col contagocce per gli istituti scolastici 
e per l'abbattimento delle barriere architettoniche 
L'edilizia monumentale fa la cenerentola 

Lista d'attesa 
Ultime scuola e cultura 
Sono tutti in lista d'attesa Scuole, asili nido, centri 
culturali, piani per l'eliminazione delle barriere ar
chitettoniche I progetti di costruzione o di ristrut
turazione sono tutti pronti, le delibere approvate 
Ma allora, cosa si aspetta71 fondi, naturalmente. A 
secco è soprattutto l'edilizia scolastica, ma anche 
quella monumentale, segno dell'accortezza capi
tolina nel valutare il «petrolio» di Roma 

DILIA VACCARBUO 

i B La lista d attesa si allun
ga a dismisura Oltre ai lavori 
in corso dalle impalcature or-
mai arruglnlte, i progetti futuri 
si ammucchiano in etema at
tesa. DI che7 Di finanziamenti 
naturalmente La più afflitta è 
I edilizia scolastica Ad aspet
tare «Godot« sono 9 scuole 
materne 25 elementari 13 
scuole medie 1 progetti sono 
tutti approvati compresi gli 
aggiornamenti, ma nel bollet
tino della V ripartizione, a 
fianco di ogni iniziativa deli
berala da anni dalla giunta si 
accoppia la slessa monotona 
dicitura progetto approvato, 
fondi da repente Anche I edi
lizia monumentale fa acqua 
da tutte le parti a conferma di 
quanto I amministrazione ten
ga in conto il patrimonio cul
turale 

Guardando I dati al ha la 
conferma che gli studenti me
di hanno proprio ragione, 
quasi tutti gli istituti secondari 
della capitale necessitano di 
ristrutturazione Eccone alcu
ni Restauro e adeguamento 
alle norme vigenti della Scuo
la «Virgilio, la delibera di 
giunta e dell'81, ma I tondi so
no da reperire. Siesta «otte 
per il liceo ginnasio statale 
•Giulio Cesare», per la scuola 
media «Settembrini» e per la 
•Ippolito Nlevo» Compagni di 
sventura sono l'istituto magi
strale «Mazzini», Il liceo «Ma
meli», I istituto professionale 
•Cesi» il 'Fughi», I istituto tecni

co commerciale e per geome
tri XXVI la scuola elementare 
e materna «Ugo Bartolomei», 
la scuola media «Cesare Piva», 
I istituto 'Panfilo Castaldi», la 
scuola elementare e media 
•Generale Vincenzo Spina» la 
scuola elementare «G Belli», 
la scuola elementare •Giovan
ni XXIII» la scuola elementare 
•Marco Polo» e la scuola me
dia «Giovanni Verga» la scuo
la elementare «Gcsmundo» e 
la scuola media «Ettore Vittori
ni» la scuola elementare •Gu
glielmo Marconi» il comples
so scolastico «Armando Diaz», 
la scuola •Guidoni», la scuola 
•Montcssorl», la scuola ele
mentare e materna «Appio 
Claudio», la scuola «S Giovan
ni Bosco», la scuola speciale 
all'aperto «Principe di Piemon
te», I istituto professionale 'Lo-
catelll», la scuola media «Mo
scati» e il liceo «Socrate», la 
scuola elementare e materna 
•Nicolò Tommaseo», la scuola 
media «S Francesco» la scuo
la elementare «Guglielmo 
Oberdan», la succursale del li
ceo classico 'Manara», la 
scuola elementare «Cesane», 
I edificio scolastico «Paclnottl», 
le scuole «Umberto I» • «Dante 
Alighieri», la scuola elementa
re «Marietti», la scuola elemen
tare e materna «Castel di Gui
do*, la scuola media «Marian
na Dionigi» e l'elementare «2 
ottobre 1980», la scuola ele
mentare «Carlo Evangelisti», la 
scuola elementare «Cerboni», 

Manutenzione strade degradate, un «miraggio» costosissimo 

«Al verde» solo rattoppi 
Ormai sono dei veri esperti in rattoppi. Gli uffici tec
nici delle circoscrizioni non fanno altro, la manuten
zione straordinaria è diventata un miraggio. £ troppo 
costosa per le tasche delle venti miniente Eppure, a 
detta del dmgenti, cosi si rovina il patrimonio, e si tri
plica la spesa II degrado aumenta e per ristrutturare 
ci vorrà di più Unica speranza per rifare 1 manti stra
dali: I (ondi per nparare i danni della neve '85. 

• * • Povere circoscnzioni 
Rappezzate bucherellate e 
senza soldi Dagli uffici tecnici 
giunge solo una voce «faccia
mo solo rattoppi* La manu
tenzione cosiddetta slraordi-
nana, che prevede il rifaci
mento del manto stradale 
cioè in gergo la «tappetatura» 
sembra un miraggio È troppo 
costosa per le tasche delle 
venti mini-citta lasciate a sec
co dall amministrazione cen
trale L unica speranza di rifar
si il look nmasta alle vie della 
capitale e appesa a un filo o 
meglio ad una coltre di neve 
Infatti se tappetalura si avrà 
sarà soltanto per riparare I 
danni della neve caduta 
nell'85. con I relativi fondi 
stanziati per l'occasione e an
core non utilizzati Insomma, 
riadattando II vecchio adagio 
alte nuove forme di Indigenza, 
sotto la neve «strade» 

GII addetti al lavori snoccio
lano all'unisono lo stesso 
elenco di denunce «Sono an
ni che per mancanza di fondi 
non tacciamo più il nfacimcn-
to dei manti stradali L'unica 
nostra attività è la manuten
zione buche» dicono in deci
ma cLrcoscrlxione. Fa eco la 
diciassettesima. «La manuten
zione Mmde non va oltre I rat
toppi, perché l'ammontare 
del Dnaniiamento è troppo 
«caria In alcune strade il traf
fico è molto petente e sopret-

>J tutto nella sona centrali ci sa
rebbe bisogno di una tappala-
tura «fclfca. Ateune vie. . *> 
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cane verranno rifatte parzial
mente con 1 finanziamenti 
stanziati dallo stato per npara
re 1 danni della nevicala 85 I 
soldi sono scarsi anche per la 
manutenzione degli edifici co
munali che in buona parte 
ospitano le scuole La circo
scrizione invece dovrebbe fare 
le veci di un buon padrone di 
casa che ogni tanto fa ripulire 
I appartamento per mantener
lo più a lungo in buono stato 
Manca assolutamente una 
•cultura della manutenzione 
Ma e * mai stala' Se alcune 
spese per 1 Mondiali fossero 
state devolute per la manuten
zione sarebbero basiate per 
un decennio-

In XIX rincarano la dose 
•Spendendo meno per la ma 
nutenzione si distrugge il pa
trimonio Lesinando I soldi 
I amministrazione non rispar
mia affatto, perché se oggi 1 
danni si lasciano andare do
mani ripararli costerà molto di 
più» A beneficiare della 
•provvidenziale nevicata» in 
XIX saranno via Bocce» via 
Trionfale, via S Maria di Gale
ra, via della Pineta Sacchetti, 
via Ugo de Caroli* e via Perei
ra, 160000 metri quadrati In 
tutto. Grazie ai fondi statali 
anche le arterie principali del
la I. via Nazionale, via Del 
Cono, via Tornaceli), riceve» 
ranno una copertura nuova. 
Ma cosa si aspetta per Inizia
re? «Attendiamo che le azien
de del pubblici servizi ci co» 
muntoiun» di * rm. ultima» i 
lavwt̂  dicono hi puma dico» 

scnzione -, in modo da non 
dover bucare subito dopo che 
abbiamo riassestato la pavi 
mentazionc» 

E già Acea Italgas Enel e 
Sip «sforacchiano in continua
zione» Cosi tra cantieri per 1 
Mondiali opere pubbliche In 
etemo rifacimento e buche 
delle aziende per i servizi che 
hanno aumentato II volume 
del lavori In previsione del fa
tidico giugno '90. la città sem
bra una grande grovlera II nu
mero delle buche in corso per 
adesso e elevato In I circo
scrizione ce ne sono una tren
tina. In II 60. in IV 31 dell'A-
cea, 18 della Sip, 9 dell'Enel e 
7 dtU'ilalga*. In V 12 dell'A-
cea. 20 dMto Sip. 2 dell'Enel, e 
6 dell'ltalgas. In VI sono In 

corso 30 aperture cavi 2 Enel 
Cllalgas 8 Acca 12 Sip e 2 di 
società pnvate In X ce ne so
no 35 14 Sip, 16 Acea 4 Ital
gas. I Enel In XI 31 dell A-
cca 15 Sip. 8 Italgas, 4 Enel. 
In XVI ci sono circa 50 apertu
re cavi In XVII ne vengono 
aperte in media 200 al mese. 
In XIX. 50 Sip, 48 Acea, 31 
Italgas, 14 Enel Questa è solo 
una patte. Mancano le urgen
ze, che non sono prevedibili, 
e i dali di tutte le circoscrizio
ni «Imbavagliate» Quelle cioè 
che non hanno risposto al
lappalo, intimorite dall'ec
cesso di zelo del commissario 
Barbato, che ha lasciato al di
pendenti comunali una brutta 
eredita, vietando e tutti di par
lare con la stampa. CDV. 

la scuola media «Ovidio» la 
scuola media •Corrado Alva
ro» la sede dell istituto supe
riore «Federico Delplno», la 
scuola elementare •Ferrante 
Aportl», la scuola elementare 
•Pistelll», la scuola media «Tor 
di Quinto» la scuola elemen
tare «Tornasse!)!», la scuola 
media «Don Orione». 

Olire alle scuole aspettano 
finanziamenti 11 centri cultu
rali, 9 asili nido, 2 case di ri
poso per anziani, 7 progetti 
per I eliminazione delle bar
riere architettoniche Una vo
ce qucsla dell abbattimento 
delle barriere, assente dal la
vori In corso Sono In attesa di 
fondi anche due progetti per 
copertura di campi bocce, la 

ristrutturazione di 4 centri an
ziani la realizzazione ex novo 
di un centro sociale per la ter
za eli ad Acilia Anche 1 pro
getti per la costruzione di Im
pianti sportivi sono in attesa di 
«ossigeno» sono circa 11 e tra 
loro molti sono da realizzare 
nelle penferle più disagiale 
che, naturalmente, «possono 
attendere» 

Il -petrolio' di Roma é il pa
trimonio culturale ma I ammi
nistrazione non sembra accor
gersene Deliberato dalla 
giunta ncll 81 il consolida
mento e il restauro dell Ac
quedotto alessandrino è anco
ra in attesa di finanziamento 
Attendono fondi anche 1 lavon 
di adeguamento e sistemazio

ne del teatro dell Opera e gli 
Interventi di manutenzione 
straordinaria il consolida
mento del complesso monu
mentale Tabularium e il Pa
lazzo senatorio, la manuten
zione straordinaria dei manu
fatti di Interesse artistico stori
co e archeologico della zona 
sud e della zona nord della 
citta, il progetto di r.trrullura-
zionc del complesso edilizio 
dei Musei Capitolini e il pro
gramma di ampliamento e 
nordmo delle collezioni At
tende invece finanziamenti 
statali la manutenzione straor
dinaria delle ville, delle fonta
ne monumentali e delle mura 
urbane danneggiate dal gelo 
del gennaio 85 

A fianco, 
sampietrini 
atl'aila in via 
dette Carrozze; 
a sinistra, 
•crepaccio» 
ali Istituto 
0 amico, qui 
sotto, piazza 
Dante bucata 
dall'Enel, in 
basso. 
pescespadaal 
«calcinaccio» 

Intervista a Redavid 

Assessore ai lavori pubblici 
«Che posso fare? 
Lo Stato ci dà pochi soldi» 
• I «Non c'è un fenomeno di 
maliziosa volontà politica nel 
fare una cosa e trascurarne 
un altra», cosi I assessore ai la
vori pubblici Redavid, com
menta la speditezza dei lavori 
per i mondiali e i tempi di lu
maca delle altre opere pubbli
che «I lavori per i mondiali 
sono stati messi in cantiere at
traverso una legislazione un 
pò eccezionale straordinaria, 
che ha taglialo 1 tempi dei vari 
passaggi burocratici da istitu
zione a Istituzione E stata 
adottata una procedura che 
accellera e fa anche rispar
miare». 

Ma, visto che funziona, per
ché non adottarla anche per 
tutto il resto? 

No, quella è una legge varata 
ad hoc Leggendo attentamen
te il decreto per i mondiali si 
vede quali erano te opere che 
potevano essere realizzate con 
quel tipo di procedura. Le 
scuole, gli asili-nido, o altri im
mobili di vario tipo non erano 
in cantiere lo avevo chiesto di 
inserire tra i lavori per i mon
diali alcuni interventi in merito 
alle strutture «culturali», e il go
verno ha deciso che non face
vano parte del pacchetto da af
frontare con la procedura 
adottata per I mondiali Oltre a 
metterci la buona volontà non 
si può fare niente 

Assessore, insieme ade ope
re <u anni in cantiere, ce ne 
sono tantissime che attendo
no nnanzlamenU... 

Il Comune di Roma ha acceso 
da qualche anno un conten
zioso con lo Stato per I Insuffi
cienza delle rimesse Lo Stato 
rimette al Comune di Roma la 
metà di quanto rimette al Co
mune di Milano Cosi lt Comu
ne capitolino non ha i fondi 
per affrontare i piani e i pro
grammi da realizzare Ad 
esempio, nei piani di edilizia 

economica e popolare, dove il 
Comune deve non solo 'ar co
struire le case alle cooperative, 
ma dotare i nuovi edifici di 
strade e fogne 1 tempi si allun
gano per la mancanza di fon
di Il Comune non ha 1 finan
ziamenti per Intervenire all'ini
zio della edificazione delle ca
se, e quindi, per le lungaggini 
delle procedure, le case si fini
scono In 14 mesi il resto si rie
sce a realizzare entro 36 mesi. 

Al di la dell'I 
delle rimesse statali credo 
che d sia un problema di ge
stione del fondi Ad esemplo 
1 dirigenti tecnici delle cir
coscrizioni si lamentano 
della mancanza di flnanrla-
mentl. Con II denaro che 
passa 0 Comune si possono 
fan solo i raltoppL La ma-
notenzloDe completa rima
ne un sogno Ineallzzato. 
Molti dicono che se solo 11 
10% del fondi stanziati per 1 
mondiali fosse stato devoto-
lo per la manntenzione stra
de, sarebbero stati «nfflden-
U per una decina di anni. 

E una risposta semplicistica. 
Chi conosce il problema sa 
che la manutenzione è fatta 
con le cifre della spesa corren
te, fortemente limitata rispetto 
alle possibilità di Incremento, 
perché questi finanziamenti 
non II otteniamo tramite la ri
chiesta di mutui II sistema del 
bilancio comunale è molto ri
gido la manutenzione si può 
finanziare con I mutui della 
spesa ordinaria quindi con gli 
stessi soldi che in parte utiliz
ziamo per le mense, o per l'as
sistenza agli handicappati Se 
Il plafond e questo, allargando 
la manutenzione strade do
vremmo restringere proporzio
nalmente tutto 11 resto Questo 
e 11 meccanismo che la legge 
per la finanza locale impone ai 
comuni. D£> V 

Nicolini e Rossetti (Pei) denunciano gli investimenti rimasti nel cassetto 

«Imprese al rallentatore, che affare» 
«In Italia 1 impresa che perde tempo viene premiata 
anziché penalizzata, grazie al meccanismo della re
visione prezzi - afferma Renato Nicolini - per i 
mondiali sono state introdotte procedure apposite, 
lo stesso si potrebbe fare per gli asili nido» «Gli altri 
lavori vanno a rilento - dice Piero Rossetti, consi
gliere comunista - , l'amministrazione non ha avvia
to nessuno dei piani investimenti discussi nell'86». 

• I Ci sono lavori per I 
mondiali iniziati a settembre 
e già a buon punto, Invece 
gli asili nido le scuole e i 
centri sociali in ristruttura
zione tanguono Qual è il 
meccanismo che permette 
lutto ciò'' «E semplice - ri
sponde Renato Nicolini - , la 
mia impressione è che que
sto dipenda non solo dal 
Comune ma dalla legislazio
ne sugli appalli la Italia e è 
un meccanismo che favori
sce la lentezza dei lavori 
chiamato "revisione prezzi". 
Le Imprese appaltarne! han
no lutto l'Interesse a manda
re i lavori per le lunghe in 
modo da poterne godere 
Ad esempio un appalto vie

ne ottenuto da una ditta che 
s impegna di ristrutturare il 
rettilario det giardino zoolo
gico offrendo di farlo al co
sto di 600 milioni, poi col 
meccanismo di revisione 
prezzi 1 lavori finiscono col 
costare al comune 900 mi
lioni Cosi I impresa che ci 
mette più tempo viene pre
miata anziché penalizzata 
Questo succede in Italia, ma 
per esemplo non succede In 
Indonesia» 

Però per I Mondiali si cor
re Cosa rende appetibile 
questa fretta' «È vero Forse 
nelle dellbere per i mondiali 
hanno Introdotto dei mecca
nismi appositi, se fosse cosi 

però si potrebbe applicarli 
anche per gli asili nido Dato 
lo stato delle cose mi sem
bra evidente che all'ammini
strazione Interessa di più la 
scadenza dell effimero che 
non la scadenza permanen
te lo sono un fautore dell ef
fimero per quel che riguarda 
! estate e la cultura, penso 
infatti che per la cultura bi
sogna intervenire subito 
Non sono favorevole ali effi
mero nella politica dei lavori 
pubblici, invece mi sembra 
che la direzione che si sta 
prendendo sia proprio que
sta. Cosi si danno poten 
straordinari al Col (Comita
to organizzativo locale), poi 
si usano leggi dello Stato per 
accelerare i tempi, e i lavori 
in un anno sono finiti Inve
ce se le cose dipendono da
gli enti locali si attende al-
l infinito» 

•La corsa per i Mondiali 
mi pare vertiginosa e dram
matica - commenta Piero 
Rossetti, consigliere comuni
sta - , noi abbiamo chiesto al 
sindaco di Intervenire per 

capire se le norme di sicu
rezza sono rispettate Tutte 
le opere di interesse sociale 
vanno a rilento Abbiamo 
sollevalo più volte questo 
problema, denunciando che 
I amministrazione comunale 
non ha avviato nessuno dei 
piani investimenti discussi in 
aula nel 1986 Ci risulta che 
due terzi delle possibilità 
che avevamo per I accensio
ne dei mutui non é stata uti
lizzata la quantità di mutui 
accesi corrisponde ad un 
terzo delle possibilità che 
avevamo nell 86 Questo ha 
gravato sull edilizia scolasti
ca e per I Infanzia, ma an
che su altri settori Ad esem
pio 1 fondi per l'abbattimen
to delle bamere architettoni
che non sono staU utilizzati 
E neanche si è usufruito di 
una legge di Stato che dava 
la possibilità di accedere a 
mutui con interesse molto 
basso per abbattere te bar
riere Invece nelle scelte che 
hanno fatto è stata data mol
ta attenzione alte opere per 1 

mondiali» 
«Queste opere si potevano 

realizzare anche attraverso 
bando pubblico - continua 
Rossetti - , tutte le opere per 
1 Mondiali invece si stanno 
facendo attraverso il metodo 
della trattativa privata, tra 
I appaltatore e 11 comune 
Un conto è la gara diretta 
dove il prezzo viene stabilito 
secondo parametri ideali, al
tra cosa Invece è andare al 
migliore offerente Noi inve
ce abbiamo sempre detto 
che bisogna per tempo indi
re 1 bandi Alia fine 1 tempi 
ristretti hanno costretto a fa
re la trattativa privata, e 
adesso a lavorare sulle 24 
ore facendo tre turni Ci so
no anche delle penalità che 
colpiscono I appaltatore se 
non consegna le opere nei 
tempi previsti le stesse san
zioni però non sono previste 
per le altre opere Insomma 
per tutto il resto questa at
tenzione non e è mai stata e 
la dimostrazione viene pro-
pno dai! edilizia scolastica» 
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ROMA 

La rivolta 
degli studenti 

A TÌTOLO PERSONALE 

«Per la pantera 
il rischio 

è l'isolamento» 
CLAUDIO FAUSTI 

Q
ualche tempo fa, credo sul Messagem. uno dei 
più tristi liguri del nostro panorama giornalisti
co, quello di 'fino all'ultima idea- (Rai), capelli 
radi e bianchi, alcune massimuccc sulla «morte 

^ ^ ^ ^ ^ dell'utopia» nella tasca del panciotto, modulava 
il suo inno personale alla •boutade* politica, al

l'effimero anni Ottanta, al disimpegno, festeggiando la fine 
al dunque del massimalismo Intellettuale. Non so perché 
ma, durante queste settimane d'occupazione, mi riveniva in 
mente quell'articolo, nelle sue dubbie forme di semplifica
zione dell'impegno politico, meditando magari in senso op
posto, con obicttivi contestatari invece che conservativi, ma 
altrettanto inserito profondamente nei modelli culturali di 
quest'ultimo decennio: parlo della fobia, del complesso del
l'intrigo politico, del timore collettivo come momento di re
sponsabilità politica e non solo di ritrovo esistenziale, dei 
dubbi, mascherali da moderatismo, al concertare azioni di 
lotta insieme a categorie non - studentesche, alle reazioni, 
mascherate da radicalismo, ogni qualvolta «scadenze» ester
ne obbligano ad una riflessione e ad una scelta di posizione. 

Si fa molta critica della cultura degli anni Ottanta, si ripete 
fino alla noia che erano anni di silenzio, di ntiro e riflusso. 
come se nessuno avesse fatto o detto più nulla dagli anni 
Settanta ad oggi, senza che ci si riesca però ancora a libera
re veramente da alcuni condizionamenti vistosi: è una spira
le pericolosa per il movimento perche porta alla logica del-
l'autoisolamento, del Fort Marno assediato, della paura di 
un conflitto con un mondo, sia quello dell'Informazione, 
della politica o quello sociale, perverso e potente, un padre 
autoritario pronto acastrare il movimento. 

io non credo, e la partecipazione attenta di molti studenti 
non «politici» lo dimostra, che questa generazione sia sul se
rio una terra vergine facile da stuprare e strumentalizzare. 
Incapace di giudìzi politici coerenti ma, anzi, sono certo che 
la capacita analitica e critica sia considerevolmente aumen
tata; si tratta di portarla a un livello di coscienza e di fiducia 
ulteriore, al di 14 delle storiche sconfitte e dei complessi di 
colpa, oltre la retorica che •demonizza» le controparti, siano 
esse il privata il politico o addirittura il tempo, rifiutando pòi 
fai definitiva lo scontro, e posticipando quindi i momenti rea
l i di crescita: quest'ultima è possibile solo se lo scontro si ve
rifica. In termine di rapporti di forza e contenuti elaborati, di
sponendosi ad accettare la propria teoria in movimento e 
non invece cercando di de-stoificare gli spazi e la forza ac
quisita per chiudere tutto in una cittadella del sole dove la ri
voluzione e avvenuta e dove il nemico non entrerà mai. 

Questa paura della castrazione della voce è paradossal
mente proprio nei gruppi più politicizzati che, nel timor pa
nico, e a tratti ridicolo, di andare in minorr .ìza, si lanciano 
contìnuamente in mediazioni improbabili o in boicottaggi 
sistematici, in scontri all'ultima mozione, deviando il con
fronto sia dalle sue regole democratiche sia dai suoi effettivi 
contenuti. 

Nel '68 una generazione, certamente coperta ideologica
mente, ma altrettanto impreparata al confronto con la storia 
e non scevra di sconfitte e contesti autoritari, esprimeva «tesi 
di Trento», •tesi di Roma»; noi viviamo ancora nell'angoscia 
di una mozione, di una relazione, di un'analisi che elabori 
qualcosa in più di un paio di parole d'ordine, faticosamente 
conquistate. 

A Scienze politiche un seminario autogestito 
diventa materia di appello 
I giovani di lettere avanzano una richiesta simile 
Gli universitari invitano i docenti: «Parliamone» 

L'occupazione tema d'esame 
«Prof vieni a discutere» 
Gli studenti in occupazione rilanciano. A Scienze Po
litiche e Lettere ancora una volta le assemblee han
no chiesto la convocazione dei rispettivi consigli di 
corso per sottoporre le proposte su didattica ed esa
mi elaborate in queste settimane. Un segnale a quan
ti, presidi e docenti, hanno chiuso da subito il dialo
go con il movimento. Qua e là emergono, comun
que, voci dissenzienti con l'attuale agitazione. 

FABIO LUPPINO MARINA MASTROLUCA 

• 1 Gli esami saranno la 
prova del nove. L'occupazio
ne alla 'Sapienza», dopo il 
corteo nazionale di sabato 
scorso, cerca la strada per 
andare avanti, facendo convi
vere la protesta con l'attività 
tradizionale. Bocciata a 
Scienze politiche una mozio
ne che proponeva di limitare 
l'occupazione, l'assemblea 
ha deciso di tutelarsi contro 
questa eventualità introdu
cendo norme che garantisca
no l'appartenenza alla facol
tà dei promotori di mozioni e 
dei votanti. Ma proprio da 
Scienze politiche partono dei 
segnali significativi verso 
quanti, e tra questi il preside 
della facoltà Mario D'Addio, 
e buona parte dei docenti, 
mantengono un atteggiamen
to da «serrata» con il movi
mento. L'assemblea di ieri, 
una delle più affollate) secon
da per partecipazione (orse 
solo a quella che ha deciso 
l'occupazione, ha approvato 
una mozione che profila so
luzioni alternative di mobilita
zione rispetto all'attuale, nel 

caso si riunisca il consiglio di 
facoltà e dia serie risposte al 
ventaglio di richieste avanza
te in queste settimane di oc
cupazione: la riattivazione 
degli appelli di marzo e apri
le, la riapertura dei diparti
menti, delle biblioteche e la 
possibilità degli studenti di 
concorrere alla decisione del
la didattica. E in questo senso 
un risultato è stato già ottenu
to: un seminario alternativo 
su «Il Sahel e i problemi del 
sottosviluppo», organizzato in 
questi giorni, è ritenuto valido 
dal docente di Demografia ai 
fini dell'esame. 

Anche ad Architettura c'è 
stato qualcuno che ha avan
zato la richiesta di sospende
re l'occupazione. Domenica, 
infatti, un centinaio di stu
denti sono giunti in facoltà e 
hanno chiesto a gran voce la 
ripresa della normale attività 
didattica. Ma l'assemblea ha 
bocciato questa mozione. In 
dissenso con le occupazioni, 
infine c'è stato ieri un volanti
no diffuso dagli studenti laici 
che hanno ribadito «la loro 

Immagini della manifestazione degli studenti medi e universitari di sabato 

posizione critica, ma costrut
tiva, sulla riforma Ruberti e la 
loro ferma condanna dell'oc
cupazione dell'ateneo e di 
ogni altra forma di protesta 
che sia antidemocratica e le
siva del diritto allo studio di 
tutti gli studenti». 

Un dato però continua a ri
saltare in tutte le facoltà: a 
quasi tre settimane dalle pri
me occupazioni gli studenti 
che partecipano alle assem
blee crescono. Ne è dimo
strazione quella della facoltà 
di Lettere, strapiena di ragaz
zi ieri, nonostante si discutes

se ancora una volta sul pro
blema degli esami di cui si 
era già parlato la scorsa setti
mana. E sialo deciso di arri
vare ad un incontro con il 
preside Achille Tartaro, a cui 
saranno proposte le condi
zioni degli studenti per la ri
presa degli esami e cioè l'in
troduzione di appelli a marzo 
e aprile, il riconoscimento dei 
seminari autogestiti ai fini de
gli esami ed un controllo de
gli studenti per assicurare il 
regolare svolgimento delle 
prove. Nessuna trattativa: la 
delegazione, formata da tre 

membri per commissione, 
dovrà soltanto riferire e ripor
tare in assemblea la posizio
ne del preside. 

E qualcosa si muove. Il 
consiglio di corso di laurea di 
Psicologia, pur tralasciando 
di discutere la gran parte del
le richieste avanzate dagli 
studenti in occupazione, ha 
deciso di portare all'attenzio
ne del Cun (Consiglio univer
sitario nazionale) la proposta 
di eliminare lo sbarramento 
al terzo anno introdotto di re
cente nello statuto del corso 
di laurea in Psicologia. 

Scusa che danno stasera all'università? 
• 1 «Dovete aspettare. Den
tro c'è troppa gente». Sabato 
sera, nella città universitaria. 
Sulla scalinata di Lettere la 
gente si affolla, aspettando 11 
via libera del servizio d'ordine: 
quanti ne escono, tanti posso
no entrare, non di più. Fuori 
dai cancelli, il parcheggio è al 
completo, neanche fosse gior
no con l'ateneo che funziona 
a pieno ritmo. Nel viali, gruppi 
di ragazzi e ragazze. Si gioca 
a pallone sotto al rettorato, 
sfrecciano gli skate-board. 

Dalle finestre illuminate del
le facoltà occupate arrivano le 
note di musiche diverse. 
Ognuno ha la sua festa, il suo 
concerto, il suo cinema. C'è 
solo l'imbarazzo della scelta 
tra la serata senegalese con I 
ritmi e i sapori dell'Africa, e la 
notte con i poeti che recitano 
i loro versi. Oppure il film e il 
dibattito con il regista, la dan
za. Magari quattro chiacchiere 
nella sala da tè o in birreria. 
Magari niente, un tour tra una 
facoltà e l'altra fermandosi a 
spigolare qua e là, sedendosi 
sul bordo della fontana della 
Minerva ad assaporare la pri-

La città dentro la città universitaria. 
Dopo le assemblee e i comitati, l'ate
neo si popola di mille attività diffe
renti. Dal cinema ai concerti rock, 
dalle serate senegalesi alle giornate 
dedicate ai media, alle notti di poe
sia. Dopo tre settimane di occupazio
ne, «La Sapienza» si sta trasformando 

in un unico, grande centro sociale. 
Uno spazio aperto alla città, dove si 
fanno quattro chiacchiere nella sala 
da tè, o ci si affaccia ad un concerto, 
o ci si incontra. L'occupazione si ali
menta anche di questo: del bisogno 
di socialità e di spazi da vivere. Non 
solo per gli studenti. 

mavera nell'aria della notte. 
Clima da Estate romana, di 

quelle di una volta. L'impasse 
delle assemblee, i toni buro
cratici dell'occupazione, le 
mozioni, i comitati, le com
missioni e sottocbmmissioni, 
sono infatti solo una faccia 
della medaglia: «La Sapienza», 
occupata da oltre tre settima
ne, è diventata un unico, 
grande centro sociale dove 
c'è sempre qualcosa da fare, 
da vedere, da ascoltare. Ed 
ogni giorno c'è qualcosa in 
più. 

In un'aula trasformata in 
birreria, in cattedra un ragaz
zo gioca a fare il barman e lo 

MARINA MASTROLUCA 

fa davvero. Ci si siede tra i 
banchi, senza che nessuno ar
rivi a fare fretta, senza gente in 
piedi in attesa di prendere il 
tuo posto. «Qui di solito non 
puoi nemmeno fermarti a stu
diare. E tutto sotto chia\e». Gi
rano voci, ormai quasi leggen
de, di macchinari di cui non si 
conosceva l'esistenza, mai vi
sti, mai usati, scoperti in qual
che angolo recondito delle fa
coltà nei giri esplorativi degli 
occupanti. I misteri della «Sa
pienza» si dissolvono un po' 
alla volta, mentre va avanti 
l'occupazione, che è anche 
occupazione di spazi mai avu
ti, mai condivisi con gli altri, 
studenti e no. 

È anche questo il legante 
del movimento. Oltre la Ru
berti e i mille disagi. «L'univer
sità sta diventando un centro 
d'aggregazione anche al di 
fuori della cerchia degli stu
denti. Non è nostalgia: qua si 
fanno delle cose», dice una ra
gazza di Magistero. Difficile 
darle torto. Nascono cineclub, 
i muri delle facoltà sono tap
pezzati di biglietti, manilesti. 
avvisi di concerti, seminari sul 
Terzo mondo, invili a corsi 
autogestiti di ginnastica o di 
danza. Il dipartimento spetta
colo produce cinegiornali, al
l'ingresso di Lettere è in fun
zione il «videc-panuier», ver

sione alternativa del video 
box. Nelle facoltà si sfornano 
giornali dell'occupazione, si 
raccolgono poesie, scritti, do
cumenti, analisi sull'universi
tà, sulla ricerca. Statistica met
te a punto un questionario da 
far compilare agli occupanti, 
per accertare il grado di cono
scenza della Ruberti e il rap
porto con l'informazione. In 
modo discontinuo, frammen
tario, ma si produce, nono
stante qualcuno tema il so
pravvento dell'anima festaiola 
e creativa, a discapito della 
proposta politica. «Ma quello 
che stiamo facendo è già pro-
positivo», dice un ragazzo di 
Lettere. 

Intanto nei viali sono com
parsi i bambini, una presenza 
insolita da queste parti. Gioca
no sulle scale del rettorato o 
intomo alla fontana. L'ateneo 
è diventato un posto dove sta
re, uno spazio aperto al resto 
della città. E attraversando di 
notte i suoi viali ancora pieni 
di gente, viene da chiedersi 
perchè sia stato relegato fino
ra in una sorta di inutile •ex
traterritorialità». 

Uno scherzo 
il volantino «Br» 
Da Magistero 
fette di salame 

•Ritrovati due volantini fatti a forma di salame con sopra una 
stella. La Digos indaga sul nuovo colpo terroristico». Rispon
de cosi alla denuncia di alcuni giornali la facoltà di Magiste
ro occupata (nella foto). Per dimostrare la falsità delle ac
cuse di «usare la simbologia del terrorismo» è stato diffuso 
ieri il testo integrale del volantino incriminato. Senno a pen
narello: «Stiamo elaborando il progetto di transizione al co
munismo. All'erta compagni, all'erta che cammina la lucha 
guemllera dell'America Latina. Viva Fmln. Morte al fascio.» 
Seguono due simboli: un fulmine nel cerchio, simbolo punk 
e dei «centri sociali autogestiti», una falce e martello con stel
la a cinque punte. Il tutto corredato da un disegno di un uo
mo che potrebbe ricordare un cowboy o anche un gaucho 
delle Pampas. Magistero ribadisce il giudizio di «tendenziosi
tà di giornali inattendibili, espressione di potentati economi
ci», in coincidenza con le dichiarazioni del ministro Cava 
sulle infiltrazioni brigatiste nel movimento. 

Classico 
«Montale» 
autogestito 
da ieri 

Il liceo classico «Eugenio 
Montale» ha iniziato len l'au
togestione. I liceali prendo
no di mira i disegni di legge 
Galloni e Ruberti, ma non 
bloccano il regolare svolgi-
mento delle lezioni solo per 

" • • • ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " questo. «Vogliamo anche 
sperimentare le proposte di una didattica alternativa - an
nunciano - basata sull'intervento diretto degli studenti e sul
la trattazione di problematiche non inserite nei programmi 
tradizionali». 

Nanni Moretti 
stasera a Lettere 
dopo il film 
«Ecce Bombo» 

Il regista Nanni Moretti inter
verrà questa sera alle ore 23 
nell'aula 1 di Lettere. Il di
battito seguirà la proiezione 
del suo film «Ecce Bombo» 
proiettato nella stessa sala 

, alle ore 20,30. Altri appunta-
",,••,•,*•,,™™•**,,*•™™*•™,•,,,,• menti per i cinefili sono pre
visti al cineclub «Le Luci Rosse» di Psicologia. Per oggi sono 
in programma: «Another Country» - alle 15,30 e alle 21,30 -
•Family Life» alle 17,30 e «L'amico americano» alle 19,30. 

Agenda 
dei seminari 
autogestiti 
Oggi.» 

Il primo incontro pubblico 
interfacoltà, ospitato da 
Scienze politiche, inaugura 
il ciclo «Vecchi e nuovi movi
menti» stamattina alle 10. Il 
tema è «'68/69: lo studente 
sale in cattedra, l'operaio 

^m^^^^m^^m^^m^^m esce dalla fabbrica., lo Stato 
risponde con le bombe», svolto da Eduardo Di Giovanni, Ri
na Gagliardi, Raul Mordenti. A «Statistica Libre», alle 11 inizia 
un seminario sull'economia del Nicaragua con Paolo Palaz
zi e Cristo Arevalo, alle 1S si parla di Aids con Enzo D'Arcan
gelo e Pino Marasca. A Psicologia alle 17,30 è previsto un se
minario sulla legge 180 con il dottor Francesco Losavio di 
psichiatria democratica. Per la serie «Movimenti dell'Est e 
dell'Ovest a confronto» alle ore 10 nell'aula 6 di Lettere inter
viene Christian, membro dell'Imi, il gruppo Iniziativa per la 
pace e i diritti umani di Postdam in Germania orientale, im
pegnato a cercare un modello di difesa alternativo a quello 
militare che ora sta affrontando il problema della modifica
zione dell'economia. L'incontro e organizzato da Assem
blea verde alternativa permanente. A Fisiologia alle 11 si tie
ne un seminario su «biotecnologie e ambiente» e alle 17 un 
dibattito con gli studenti lavoratori. 

«Caro scrittore 
lascia fuori 
il tuo editore» 
Ma lui se ne va 

A villa Mirafiori il diparti
mento di anglistica di Lin
gue aveva invitato ieri E.L 
Doctorw, scrittore america
no piuttosto noto. La confe
renza pero non si è tenuta 
perché lo scrittore si è pre-

• " • — — , — — • * " ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ ™ ' sentalo accompagnato dal 
suo editore - Mondadori - e non ha voluto separarsene. Gli 
occupanti hanno commentato che l'episodio come «un 
esempio di come l'industria sia presente con Iona anche al
l'interno di facoltà umanistiche». 

AUttere 
penne e carta 
per le facoltà 
di Bucarest 

grammare la loro rinascita», 
re. penne, carta, registratori, 
rettamente a Bucarest tra il 
alla commissione stampa di 

A Lettere si è costituito ieri il 
•comitato Romania» per la 
comunicazione con gli stu
denti di Bucarest e l'invio di 
aiuti concreti, «viste le condi
zioni di assoluta precarietà e 
di carenze strutturali nelle 

' quali sono costretti a pro-
Chietìono macchine da senve-
, video, libri, e li porteranno di-
10 e il 15 di febbraio. Rivolgersi 
Lettere. 

RACHELE QONNELU 

Diritto allo studio 
I fuorisede con De Cesare 
«La glasnost dellìdisu 
non piace alla Regione» 
• 1 Tagliano i viveri agli stu
denti? I fuorisede solidarizza
no con il presidente dell'Istitu
to per il diritto allo studio, 
Giovanni De Cesare, che ha 
annunciato le dimissioni con
tro r«insensibilità» dimostrata 
dalla Regione. «La glasnost di 
De Cesare non piace alla Re
gione - scrivono in un comu
nicato i fuorisede - . Le spe
ranze suscitate dalla disponi
bilità del presidente sembrano 
infrangersi contro l'ostinato 
disinteresse della Regione. Gli 
studenti denunciano la gravità 
della situazione e solidarizza
no con il gesto dei presiden
te». 

Nella scorsa settimana. De 
Cesare aveva già preannun
ciato il proprio ritiro, per pro
testare contro il taglio di 3 mi
liardi e mezzo, di cui era pre
visto il trasferimento allldisu 
in base al bilancio regionale 
dell'89. La legge sull'assesta

mento del bilancio della Re
gione, in seguito alle osserva
zioni del governo, è stata in
fatti modificata, con la sop
pressione di una parte dei 
fondi già assegnati all'ldisu e 
destinati, in particolare, al 
proseguimento del servizio di 
mensa dato in convenzione e 
all'assegnazione di borse di 
studio per stranieri per l'am
montare complessivo di un 
miliardo. 

De Cesare ha chiesto, intan
to, un incontro con gli asses
sori alla cultura e al bilancio 
della Regione, olire che con il 
presidente della giunta e del 
consiglio regionale, per «ap
profondire la gravissima situa
zione contabile». •Superfluo 
evidenziare ancora - ha sotto
lineato De Cesare nel fono-
gramrua inviato alla Regione -
attuale delicatissima situazio
ne universitaria i cui effetti po
trebbero estendersi alle strut
ture dell'ldisu». 
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NUMimirnu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Oueatura centrai* 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambularti* 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6761453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratetli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590166 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984- V •> 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gtfQ tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cilyc.'oss 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

ÙùùaJM/ 
Un solo sportello all'Aci 
e l'impiegato è in ferie 
Cara Unità. 

gli ultimi due giorni utili del 1989 vado all'Aci per conse
gnare due targhe della mia vecchia automobile ma l'Im
mensa fila mi costringe a rinviare il tutto al nuovo anno. Il 5 
gennaio, ore sette e trenta, tomo all'Aci. Dopo una attesa 
di una ora allo sportello 13 mi sento dire che prima dovevo 
ritirare e compilare un modulo. Mi reco allo sportello 1 per 
prenderlo dove ad accogliermi c'era una numerosissima li-
la e per giunta mancava l'impiegalo e nessuno sapeva dar
ne notizia. 

Restiamo tutti pazientemente ad aspettare il suo ritomo 
per quasi un'ora, poi pretendiamo spiegazioni e chiedia
mo di parlare con il responsabile, un certo dottor Galossi, il 
quale ci risponde che nessuno lo ha messo al corrente che 
l'impiegato dello sportello I e In ferie e che avrebbe prov
veduto alla sostituzione. Ma ahimè1 Ecco puntuale l'enne
simo problema: gli stampati sono custoditi in in cassetto e 
la chiave non si trova. In seguito il cassetto viene sfondato. 

Riprendo la fila, effettuo il versamento e mentre sto per 
consegnare le targhe l'impiegato mi dice: -Signore, lo sa 
che deve pagare il bollo per tutto il 1990?-. Come se non 
bastasse ci si trova a pagare delle cose che neanche usu
riamo. 

A conferma di quanto e accaduto il S gennaio allego una 
petizione sottoscritta da coloro che in quel giorno hanno 
protestato con me per le stesse ragioni. 

Enzo Pasquale 
(seguono venti firme) 

Manca la luce e l'Enel 
risponde «Guasti e nulla più» 
Cara Urtila, 

da circa tre anni. In parte della zona Portonacclo-Casal-
brucialo, periodicamente e ripetutamente, viene a manca
re l'energia elettrica. 

Al numero tclelonico Enel per guasti, quando si riesce a 
parlare, ci si sente rispondere spesso sgarbatamente e con 
arroganza che si tratta di guasti e nulla più. Naturalmente 
tali ripetute e talvolta prolungale mancanze recano non 
poco danno agli abitanti ed ai commercianti,(ascensori, 
frigoriferi e congelatori, lavori artigianali, autoclavi per l'ac
qua, ecc.). 

Molti cittadini di tale zona cominciano a pensare a for
me di protesta e ad azioni legali. È possibile che, ancora 
negli anni 90, tale situazione non venga sanata e che i dirit
ti dei cittadini debbano essere ignorati cosi impunemente? 
Se l'utenza ha dei doveri, l'Enel ne ha altrettanti e molli di 
più, trattandosi di un ente pubblico. 

Marcello Baldassatrl 

All'ospedale San Giovanni 
il degrado è di casa 
AllVnilà, 

vorrei denunciare lo stato di umiliante degrado in cui de
vono sottostare i malati al S. Giovanni. 

Il 24 gennaio mi sono recata in ospedale per fare visita 
ad una ammalata, ricoverata al reparto Astanteria donne al 
1" piano. Entrata nella stanza trovo l'ammalia con addosso 
una camicia di carta. Durante la notte, aveva chiamato in
vano le infermiere per avere una padella e si era sporcata. 
Al posto del lenzuolo superiore, un sopraccoperta e il cu
scino era senza lederà. Eppure poteva considerarsi fortu
nata, dato che lei. a differenza di altre, almeno un letto l'a
veva. Ai piedi di quest'ultimo, in una lettiga vi era deposita
la (si. propno depositata!) un'altra donna, ricoverata al 
mattino e alla quale ancora non avevano prestalo alcuna 
cura. ' 

Ora mi domando, e questa l'assistenza che ci viene riser
vata quando per nostra disgrazia ci ammaliamo e dobbia
mo ricoverarci in ospedale? Roma, che dovrebbe essere il 
centro della civiltà, che dovrebbe avere delle strutture ido
nee, personale specializzato per poter offrire a chi ne ha 
bisogno quell'aiuto e quel poco di umanità di cui ogni es
sere umano ha diritto, non offre niente di tulio questo. 

Suggerirei al ministro della Sanità Di Lorenzo, che forse 
conosce i problemi solo per sentito dire, di recarsi di perso
ne e senza preavviso a visitare qualche reparto degli ospe
dali romani, o almeno di mandare qualcuno di sua fiducia. 

Giulietta Martini 

Roma non è Bologna 
Il S. Giacomo lo conferma 
All'Unità. 

il drammatico avvenimento di cui e sialo recentemente 
protagonista II calciatore della Roma Lionello Manfredonia 
ha suscitato l'interesse di tulli gli italiani sportivi e no. Si è 
gridato al miracolo perché una equipe di cardiologi di Ito-
logna e riuscita a salvargli la vita grazie ad un tempestivo 
intervento e si è lodata la lungimiranza di saggi ammini
stratori che hanno realizzato una simile organizzazione. In 
qualità di primario di cardiologia dell'ospedale San Giaco
mo non posso affermare purtroppo che altrettanto si laccia 
nell'ambito della Usi Rml. 

Il San Giacomo e privo di strutture per l'emergenza car
diologica. La Fondazione Tumido aveva stanziali, giù 5 
anni or sono, più di 5 miliardi per l'Unita coronarica non
ché per l'Unita coronarica mobile. In sede di ristrutturazio
ne dell'ospedale il Comitato di gestione della Usi Rm I non 
solo non ha previsto nulla per l'Unita coronarica, ma ha in
tenzione di ndurre ulteriormente il poco che esiste. 

A questo punto viene spontanea un'amara riflessione: 
quanto sono presenti le vere necessita dei cittadini nei pla
ni degli amministratori? 

Franco Pugliese 
(Primario Cardiologo ospedale San Giacomo) 

A colloquio con il regista olandese Tom d'Angremond 

Un circo sempre più difficile 
DANIELE COLOMBO 

M Nell'ambito della ricerca 
sul cinema olandese che si sta 
conduccndo ormai da mesi, 
questa sera viene presentalo 
presso il centro culturale 
Grauco il lilm di Tom d'Angre
mond Sempre più difficile, gi
rato in lingua italiana e copro-
dotto dalla Rai (proiezione 
unica ore 21; a seguire incon
tro con l'autore). Il film é un 
documento sulla storia di un 
divertimento popolare che ha 
radici nel Medioevo oltre che 
connessioni con la commedia 
dell'arte, e narra della famiglia 
Colombaioni che si tramanda 
di generazione in generazione 
la tradizione del piccolo circo 
costituita esclusivamente da 
storie, farse e acrobazie. Per 
saperne di più abbiamo rivol
to alcune domande al regista 
Tom d'Angremond. 

Come nasce l'Idea di un film 
sul fratelli Colombaioni? 

Quando studiavo all'Accade
mia di cinema in Olanda avevo 
l'idea di fare un film su un 
clown che non sapeva scivola
re su una buccia di banana. 
L'idea non e mai stata realizza

ta ma dieci anni più tardi i fra
telli Carlo e Alberto Colom
baioni durame una tournee In 
Olanda presentavano uno 
spettacolo in cui erano conte
nuti tutti gli clementi del picco
lo circo. Ho avuto la possibilità 
di conoscere la famiglia, sono 
slato invitato in Italia e ho lavo
rato con Nani Colombaioni 
proprio nel periodo in cui la 
crisi del circo cominciava a mi
nare l'unita della famiglia. Ho 
potuto cosi disporre di tutti gli 
elementi drammatici o am
bientali necessari alla realizza
zione del film. 

Tra documento e fiction, 

Sual è la struttura portante 
ci film? 

Durante il pcrido di ricerca ho 
selezionalo alcune storie tra 
cui quella di un clown di nome 
Fiacca. Sono storie documen
tate ma ampliate con clementi 
di fantasia. 

Il ruolo di Darlo Fo può ette-
re considerato no tramite 
tra documento e finzione? 

Si può anche dire cosi. Non vo-

Jorge Luis Prats, 
il «diavolo» 
al pianoforte 

ERASMO VALENTI 

• • Continuano le belle 
•Giornate della cultura cuba
na-. Si é ascoltato al taatro Ar
gentina, nella mattinata di do
menica, il pianista Jorge Luis 
Prats: trentatre anni, nato a 
Camagncy (Cuba). Afferma
tosi brillantemente in patria, si 
é perfezionato al conservato
rio di Mosca. Ha fatto poi in 
tempo a frequentare anche 
Arthur Rubinslein, a Parigi, 
dovi; ha vinto un sacco di pre
mi. C'era tulio per presentare 
Prats in un concerto in piena 
regola, ma si ò scelto, invece, 
un programma accattivante, 
eccessivamente frammentato 
in pezzi di bravura. Però, at
tenzione. Appena Prats si 6 
seduto al pianoforte e ho sag
giato la tastiera con un arpeg
gio, c'è stato come un sobbal
zo tra il pubblico che ha av
vertito la straordinaria legge

rezza del tocco, tubilo confer
mata da un «Corale» di Bach. 
Sono seguite tre •Sonato» di 
Scarlatti e sono apparsi pre
ziosissimi certi rimbalzi timbri
ci, sfoggiati In un intensa gam
ma di sfumature. Lo mani di 
Prats scattano morbide e feli
ne. 

Ce stato un omaggio a 
Ignaclo Cervantes (1847-
1905). fondatore della musica 
nazionale cubana, pianista e 
compositore apprezzato an
che da Liszt e Rossini. Prats ha 
eseguilo con crescente fervore 
alcune delle ventuno -Danzas
eli Cervantes, festosamente o 
anche nostalgicamente rievo
canti ritmi cubani. Illumina
zioni pianistiche che persino 
anticipano quelle di Albcniz e 
Granados. Di quest'ultimo il 
pianista ha magicamente rea-

Third Ear Band, 
l'alchimia 
delle percezioni 

MASSIMO DE LUCA 

tua -Musica sensoriale- era 
una formula che la critica al
ternativa, nei primi anni Set
tanta, usava per definire una 
cerchia di gruppi le cui sono
rità erano frutto di una opera
zione di ulcliimiu musicale, 
inclassificabili secondo I ca
noni classici del rock. 

Una tru le interpretazioni 
più fulgide e purtroppo meno 
conosciute di questo suono 
universale la offri, a suo tem
po, la Tlurd Bar Band. 

Formala a (Andra nel I9G8 
dal percussionista Glcn Swec-
ney e do Paul Minns la Teb 
nella prima parte della suo 
storia incise tre album, fra cui 
la rarclatta colonna sonora -
del visionario -Macbeth- di 
Komun Polanskl. Il film pero 
non ricevette i consensi spera
ti, causando il prematuro scio-
glimenlo del grupfio. 

I.u passione per il ritmo e 11 
folklore orientale, la sfiori-
mcnlazione spericolata, l'uti
lizzo di strumenti atipici furo
no tutte caratteristiche fonda
mentali di questa band ingle
se che non si 6 mal limitata a 
recintare e a coltivare II pro
prio orticello musicalo. 

Da un paio d'anni la Moria 
della Banda del Terzo Orec
chio e ricominciata per la 
gioia del suol vecchi e nuovi 

estimatori, soprattutto italiani. 
L'etichetta discografica Ma

teriali Sonori ò ira gli artefici 
principali di questa rcunion, 
in quanto ha offerto al ritrova
to cnsamblc la possibilità di 
incidere nuovamente e di ef
fettuare un tour in Italia clic a 
Komu ha lutto tappa al jazz 
club Classico. 

La formazione 6 stuta am
piamente rimaneggiata, ac
canto al carismatico Swccncy. 
il solo rimasto del nucleo ori
ginario, troviamo oggi il violi
nista Neil Black, il sassofonista 
Lyn Dobson e II bravo chitarri
sta Mick Carter. 

Tutti splendidi strumentisti, 
aperti ali improvvisazione, che 
hanno letteralmente Incanta
to turbalo II Ionissimo pubbli
co creando atmosfere Ipnoti-
chi', iperreali. Rispetto ul di
schi, le composizioni del 
gruppo (lai vivo si dilutano, si 
traslormuno in tra.iccndcnll 
suite dove 11 mzz-rock Incontra 
l'Oriente, armonie ancestrali 
che riportano al passalo ma 
che al tempo (lesso si rivelano 
modernissime. Il riuscito con
certo romano della Third Ear 
Band e la prova che Sweency 
e compagni hanno evidente
mente ancora qualcosa da di
re sul futuro della musica spe
rimentale 

levo fare un commento al film, 
ma era necessario informare il 
pubblico sulla realtà del picco-
io circo. Dario Fo assolve mol
to bene questa funzione. 

L'Interesse per II circo, n 
clown, la gestualità In gene
rale ti trova anche nel film 
di Stclllg o in Pervola di 
Scunke. Eslate una linea co

rnane per un certo cinema 
olandese? 

Scunke e Stellina utilizzano la 
Unzione, io lavoro a coniano 
col sociale: forse le differenze 
sono maggiori del punti In co
mune. Penso poi che molli film 
olandesi, vedi Abel per esem
pio, sono un po' cinici. 

Le maliche sono curate da 

lizzato due brani, concluden
do Il programma con II «So
gno d'amore» di Liszt e la fa
mosa «Polacca» op. 53, di 
Chopin. Una meraviglia vede
re come sbriciolate le difficol
tà che insidiano questi brani. 
Prats ha esibito una tecnica 
invincibile. Della quale aveva 
dato ancora due provo ad al
tissimo livello con due 'Val
zer- di Johann Slrauss |r, «Da
nubio Blue» e -Si vive una vol
ta sola» trascritti - il secondo 
da Tausig - per un pianoforte 
trascendentale. 

Come con un semplice ar
peggio aveva richiamato l'at
tenzione sulle qualità inteme 
del suono, cosi con quei due 
•Valzer», Prats - chissà che 
non sia il «diavolo» degli anni 
Novanta - ha esaltato li clima 
acrobatico del suo pianismo, 

giustificandolo pero musical
mente. Per «bis» ha concesso, 
corno se non bastasse, un bra
no di Moritz Moskovski (1854-
192S) »Etlncclles» (Scintille) 
- con una maestria che avreb
be lasciato a bocca aperta 
Vladimir Horovitz che di que
sta musica era un eccezionale 
rcinventore. Tantissimi gli ap
plausi, gii protesi ad un arri
vederci speriamo non lonta
no. 

Le «Giornale della cultura 
cubana» hanno ancora nume
rose manifestazioni (cinema, 
poesia, conferenze). Venerdì 
ce un concerto al Tenda Stri
sce con il gruppo Moncada. 
mentre e rinviato ad un altro 
momento il «murale sonoro» 
su testo di Luigi Pcstalozza e 
computer music, dedicato al 
Che Gucvoro, già fissato per 
domani al teatro Spazio Zero, 

Roberto De Simone. Come è 
avvenuta la scelta? 

Ho sentito la musica di De Si
mone qualche anno pnma 
dell'inizio delle riprese su un 
nastro della Nuova cor.pognla 
di canto popolare. Durante le 
ricerche, visitando la Festa de 
l'Unita di Firenze, ho sentilo al
cune opere di De Simone tratte 
da Raflaele Viviani, un cantau
tore popolare napoletano del 
secolo scorso. Per le musiche 
del film sono stati utilizzati te
mi gi& disienti e opportuna
mente arrangiali. 

Sempre più difficile è datato 
*81. In questi anni dove è sta
to presentato ed eventual
mente come è «tato accollo? 

In Olanda non c'è una vera In
dustria cinematografica: ab
biamo un circuito di lilm indi
pendenti e poco commerciali 
realizzati con le sovvenzioni 
del ministero della Cultura. 
Tuttavia questo film è stato 
premiato come miglior docu
mentario olandese dcll'81, ha 
partecipato a festival in Europa 
e a Montreal, nel novembre 
scorso c'e stala la prima in sala 
di New York. 

Irlanda 
e gli States 
per parlare 
ingle^ 
• • L'associazione Intercultu
ra organizza per i mesi di lu
glio e agosto due vacanze-stu
dio, per giovani dai 16 ai 22 
anni, per approfondire la lin
gua inglese. SI tratta di due 
soggiorni negli Stati Uniti e in 
Irlanda. Il primo, prevede una 
durata di 41 giorni, dal 22 lu
glio al 3) agosto. Tre settima
ne verranno trascorse nei 
campus delle università di Ca-
lilornio e Filadelfia, con un 
gruppo di giovani provenienti 
da altri paesi del mondo. Qui 
verrà effettuato un corso in
tensivo di inglese o si potrà 
usufruire delle attrezzature ri
creative e sportive del cam
pus. Le altre tre settimane ver
ranno, invece, trascorse In ca
se di famiglie del luogo. La se
conda vacanza. In Irlanda, e 
di cinque settimane, dal 2 lu
glio al 5 di agosto. I parteci
panti al viaggio saranno ospi
tali per lutto il periodo di sog
giorno da famiglie irlandesi. 
Sono poi in programma un 
corso di inglese e una scric di 
visite nel paese. La data di 
scadenza per l'iscrizione ai 
due viaggi è fissata per II 31 
marzo. Maggiori informazioni 
possono essere richieste a: In
tercultura, via Paolina 25, tei. 
4819597/4747700. 

Nella foto In alto: Dario Fo, 
«commentatore» nel film di 
Tom d'Angremond. Qui 
accanto: i componenti della 
«Third Eat Band» 

Toma l'orecchio magico 
ALBA SOLARO 

• i II -terzo orecchio-, un po' 
come il terzo occhio, ò un ri
chiamo esoterico u sensibilità 
nascoste. Un unito u usare I 
propri sensi con maggiore at
tenzione di quella richiesta 
nelle comuni vicende quoti
diane. Un -ruga- Indiano che 
si dilata e si espande In un 
moto perpetuo ed uguale, co
stringe l'orecchio (soprattutto 
quello occidentale, educato 
alla razionalità malcmuticu 
della scrittura musicale) a di' 
s|»rsi in modo particolare al-
I ascolto, se si vogliono perce
pire le infinitesimali Irasforma-
zionl del suono, la ricchezza 
timbrica, I tanti fili sottili e co
lorati cuciti in una grande tela 

cangiante. 
Alla Third Ear Band le asso 

dazioni tra musica e colore 
piacciono, ed e facile capire 
perche. -Il colore, come il 
suono, e vibrazione- spiega 
Glen Sweency sulle note di 
Co|>crtina di Magic Music, il 
nuovo album appena pubbli
cato dalla Materiali Sonori, a 
cui si deve anche uno splendi
do lp registrato dal vivo 
ncll'88 a Bergamo, Lioe 
Ghosts. Magic Music riallaccia 
nodi con il passato, ma punta 
al concetto moderno della 
world music, rifiutando II cor
porativismo del «generi- e ri
lanciando la ricchezza possi

bile della musica Iterativa. 
Swccncy segna morbidamen
te il ritmo sulle sue labla, 
mentre II sax soprano di Lyn 
Dobson ed il violino di Neil 
Black ricamano oscuri pae
saggi esotici in Belunrf the py. 
rnhiids. Insoliti. per loro, gli ef
fetti elettronici, che increspa
no la superficie luminosa di 
Solsticc, trilli metallici e graffi 
disordinali che si ricompon
gono In un ordine drammati
co in Necromartcy. E poi la 
lunga suite. 12 minuti di gra
zia meditativa del Sun Ra ra
da, omaggio a un musicista 
dotato come loro di una fan
tasia e una qualità -allena», 
qualcosa che nasce ed arriva 
da un altro mondo. Il mondo 
magico della musica. 

I APPUNTAMENTI I 
Supergroup Jazz. Stasera al Billle Holiday è di scena il 

quintetto scintillante di Antonello Salis. ti -Super
group-, che replica domani, è composta da Danilo Te-
renzi (trombone), Sandro Satta (sax). Riccardo Lay 
(basso), Alberto D'Anna (batteria) e Satis, ovviamente 
al pianoforte. 

L'Importanza di Cuba. Oggi, alle ore 19. <> prof. Paolo Emi
lio Taviani o il prol Antonio Nunoz Jimenez terranno 
una conferenza presso l'Istituto italo latino americano 
(piazza G. Marconi, 26 b) dal titolo L'importanza di Cu
ba nella Impresa colombiana, troppo spesso dimenti
cata da molti colomblstl. 

Casa della cultura. Oggi, alte ore 17. conferenza-Incontro 
su Spa, consorzi, appalti negli enti pubblici non econo
mici presieduta da Goffredo Bettìni. Introduce Agosti
no Ottavi, partecipa Lionello Cosentino e conclude 
l'on, Antonio Bargone. 

Referendum e diritti del lavoratori delle piccole imprete: 
tesi • confronto. Il dibattito, organizzato da Democra
zia proletaria e dai comitato promotore del referen
dum, si svolgerà oggi, alle ore 10, presso l'Hotel Na
zionale a piazza Montecitorio. 

Reportage fotografico. Corso teorico-pratico a cura di Ta-
no D'Amico promosso dal Centro sper,mentale Ciak 
'84 e Libreria Fahrenheit 4SI. Il corso inizia alle ore 19 
di venerdì 9 febbraio presso la libreria (Campo de' Fio
ri 44). Informaz. e iscnz. telefoni 53.14.308 e 68.75.930. 

Itinerario donna. L'Associazione offre da oggi un servizio 
gratuito di assistenza psicosociale e legale alle donne 
ed al minori che subiscono violenza e maltrattamenti; 
consulenze per problemi relativi a separazioni, divor
zi e sul diritto di famiglia: consulenze per problemi re
lativi a molestie e maltrattamenti sui posti di lavoro. Il 
tutto avverrà oggi (ore 15-17) e giovedì (ore 17-19) 
presso la tede di via Quattro Venti n. 87 tei. 58 97.089. 

Il viburno rotto. Il film del regista sovietico Shukshln ver
rà proiettato mercoledì alle ore 18 al tv piano di palaz
zo Campiteli! (omonima piazza n. 2). L'iniziativa e del
l'Associazione Italia-Urss. 

Santa tede • Medio Oriente. Presiederà l'incontro il prof. 
Adriano Bausola, Rettore dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore. Al dibattito, che si svolgerà presso il pa
lazzo della Cancelleria alle ore 18 di mercoledì, parte
ciperà l'on. Giulio Andreotti. In occasione doll'incontro 
verrà presentata l'ultima pubblicazione della collana 
•Uomini e Tempi-, Santa tede e Medio Oriente. Il ruo
lo del papato nella controversia arabo-ltraeliana 
1962-1988, del prog. George Emilo Irani. 

Il Rapporto ptleanallita-pazlente. Presegue il ciclo di 
conferenze gratuite a cura dell'Arcom (Associazione 
per la Ricerca sulla comunicazione). Mercoledì, allo 
ore 19 pretto la sede di corso Vittorio Emanuele 154, il 
prot. Giulio Cesare Zavatlini parlerà sul tema Dal Mo
dello Ricostruivo a quello interazionale. Il Rapporto 
psicenalisa-paziento come campo condiviso. Prenota
zioni (vige il numero chiuso dei partecipanti) entro do
mani al B5438l3dalte iSallo 19.30. 

Opera Comlque. Mercolodl o giovedì, Rota Masciopintoo 
Giovanna Mori presentano uno spettacolo particolare 
di cabaret per II minuscolo palco del Labirinto Cocktail 
Bar (via Pompeo Magno 27). Attrici e autrici in tandem 
dal 1988, le due artiste hanno allestito uno spettacolo 
su brani del loro repertorio conosciuti e mediti, adatta
ti alla particolare atmosfera da cabaret del nuovo spa
zio romano. 

Il rischio nucleare nel Mediterraneo ti volume verrà pre-
tentato da Greenpeace nei locali della Libreria Paesi 
Nuovi (piazza Montecitorio 59), giovedì alle ore 18. Nel 
libro, edito dalla caia editrice Datanews. vengono de
scritte tutte le armi, gli incidenti e lo unità nucleari del
le superpotenze. 

Il fumetto come comunicazione. £ Rinaldo Traini a intro
durre rincontro-dibattito di giovedì sera presso l'As-
toclazlone Culturale del Club Montevecchio (piazza 
Montevecehlo 6 a). Incentrato sulla stona e le prospet
tive di strisce, comics e cartoon, l'incontro la parte del 
ciclo di Incontri «Fare cultura in allegria...», promosso 
dall'Associazione. 

NBL PARTITO I 
tea. Crlt Mancini, ore 18, assemblea mozione Occhetto 

conCiullo. 
te* . Credilo c/o Campo Marzio, ore 18, 1'- e 2* mozione 

con G. Galletto, M. Mlchettl. 
Sex. Fidane, ore 18. mozione Occhetto con Vetere. 
Sez. Mazzini, ore 20, assemblea sulla differenza sessuale 

nel XIX Congresso con M. L. Boccia e con F tzzo. 
8ez. Nuova Tuscolana, ore 18, donno 2* mozione con 

Glanmarlnaro. 
Sez. Enea-Casaccla, ore 13,2* mozione con Garavlnl. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Pavona di Albano c/o Biblioteca co

munale alle ore 18 presentazione tre mozioni congres
suali (F. OMaviam, Boyer, Savinl); Ardea ore 18.30 ed 
(D'Antonio). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sezione D'Ono
frio continua congresso (Polizzano). 

Federazione Viterbo. S. Lorenzo Nuovo ore 20 30 con
gresso; Gassano Romano ore 20.30 congresso: Casti
glione in Tevenna ore 20 30, assemblea precongres
suale. 

Avviso urgente. I garanti del congressi delle seguenti se
zioni sono invitati a consegnare al più presto i relativi 
verbali presso la Commistione per il congresso: tez. 
Salarlo (1-4 febbraio e m.); sez. Petenti (1-4 febbraio 
c.m.); sez. Serpentara (2-4 febbraio c.m.); soz. Ardenti-
na (2-4 febbraio e m); sez. Casalbornocchi (2-4 feb
braio e m ): sez. Ostia Levante (R. Luxemburg) (i-a 
febbraio e m.); soz. Trionfale (1-4 febbraio c.m.); soz. 
MonteMano(1-4febbraioc m). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. Evviva' Domenica è nato Alexander Onesti. Ne dà 

l'annuncio II suo felice papà Paolo. I compagni del Sal
vagente fanno tanti auguri a Paolo e alla sua compa
gna e danno un caloroso benvenuto al bimbo. Tante 
felicitazioni dall'Unità. 

Nozze d'oro. I compagni Rina e Giovanni Boncloll hanno 
festeggiato lietamente I loro 50 anni di matrimonio. Al
la felice coppia gli auguri affettuosi del figli, del nipoti 
e dell'Unità. 

Lutto. E mancata al nostro affetto Fiorenza Lorenza. Ne 
danno il triste annuncio i compagni della sezione Enti 
Locali. Condoglianze anche dall'Unità 

l'Unità 
Martedì 
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TBLER0MA86 

O r * 9 «Oue onesti fuorileg
g e ' , telefilm, 10 30 -Piume e 
pailiettes-, noveia 11 Tg ver
de, 12 -Tutto mi porta a te-
tilm. 14 Tg, 15.30 Zecchino 
d oro. 19.15 - M a i r i - , telefilm, 
19.45 -Piume o pailiettes». 
noveia. 19.30 - In casa Law
rence. 20.30 - I l delitto di An
na Sandoval», film. 22.30 Te-
ledomam, 0.30 -La tardona» 

OBR 

O r * 1 2 Viaggio in Italia 12 45 
•Cristal». telenovela 14 Ser
vizi speciali Gbr nella città 
14 30 Videogiornale 10 45 
Cartoni animati. 17 45 Diciot
tenni. Versilia 1966 -Il mal
loppo- telefilm 18.20 -Cri-
stai», telenovela. 20 30 Icaro 
21.30 Paese mio 22.15 Sport 
e sport 23 -Angie- , te'elilm 
1 15 Portiere di notte 

TVA 

Ore 14 -King Kong- cartoni 
16 30 Dossier salute 17 Spe
ciale fantascienza 18 30 De
tective in pantolole 19 Pro
gramma per ragazzi 20 - I fi
gli del deserto», film 21.30 
Repor'er 22 30 Documenta
no 23 Rubrica sportiva 

^ R O M A 
CINEMA = OTTIMO 

Z BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BH Brillarne 0 A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Sat nco SE Sentimentale SM 
Slonco-Miiologico ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 -Masti» oiefilm 13.30 
-Ciranda de Pedra» 14.30 Tg 
notizie e commenti 17 -Due 
onesti fuorilegge- 18 30 -Ci -
r»nda de Pedra- 19 30 Tg no
tizie e commenti 20 II Sud è 
tra noi 20 30 -Zorba il gre
co» film 22 30 World sport 
special 23 15 Salute e bellez
za 24 -Mash-

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 -Misterioso mr Mo
to», film 11,30 Orribile veri
tà» film 14 l fatti del giorno, 
14.30 -Per un pugno di carze-
ni» film 18 30 Speciale tea
tro 19.30 I fatti del giorno, 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente 21.30 Redazionale 
23 40 Appuntamento con il 
calcio a cinque 0 20 I fatti del 
giorno, 1 -Piccole donne-

T.R.E. 

Ore 9 -Canto d amore», 11.30 
Tutto per voi, 13 Cartoni ani
mati 15 -Avemda Paulista», 
• I l lupermercato più pazzo 
del mondo», telefilm; 18.30 
Documentano 19.30 Cartone 
animato, 20.20 -L interno di 
cristallo» film, 23.30 -La ra
gazza di Manila-, film 

I PRIME VISIONI! 
ACA0CMYHM.L L 7000 Sorvegliato (pedale di John Rvnn con 
ViaSlamira 5<f>iazi»8ologna) SylvesterSianone A (16-1230) 

Tel 425778 
ACUIRAI 
Piana Vertano 5 

i ecco 
Tel 851195 

Harry ti prtsenlo Sally Diftooftei 
ner.Bfl II6-JJ30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 71 

1.6000 
Tel 3211896 

0u« occhi diabolici di Oano Argento e 
GeorgoRomero-H 11530-2230) 

ALCAZAR L 8 000 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz 
VnMerrydeiVal 14 Tel 5880099 oerg con Jason Rooards Christian 

Anholt • DR M6 15-23) 

AIC»M1 
Via L di lesina 39 

L6CO0 
Tel 8380930 

AMASCtATORIStUY 
Via Montatilo 101 

Sena Indialo con Michael Carne Ben 
Kmgsley-G (16 30-2230) 

15000 
Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16-22 30) 

Accademia degli Agiati 97 
L 7 000 Seduzione pericolosa di Harold 

Becker con Al Pacino Eliert Barhm • G 
Tel 5408901 115 30-22 301 

AMRtCA L 7 000 • Vittime di guerra di Br an De Pai-
ViaN delGrande 6 Tel 5816168 ma con Michael J Fot Sean Penn -

OR 116-22 30) 
ARCHIMEDE L 8 000 Fa' la cosa giusta di Spike Lee 
Via Archimede 71 Tel 675567 con Oanny Aitilo Oss e Oavis • OR 

116-22 30) 
MISTO* 
V.a Cicerone 1S 

L600C 
Tel 353230 

Harry, ti presento Sally di Roo Rei-
ner • BR 116-22 30) 

ARISTON N 
Galleria Colonna 

L8D0O 
Tel 6793267 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
aio conAndrea Roncato-BR (16-22 30) 

ASTRA 1 6 000 Ho vailo la tonarle di capodanno di Neri 
Viale Jonio 223 Tel 8176256 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 
ATLANTIC L 7 000 Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana 745 Tel 76101)56 Becker con Al Pacino Ellen 8arkm - G 

(16-2230) 

AUOUSTVS L 6 000 Sesso bugi* • videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh con James Spader - OR 

(16-22 30) 
AZZURROSCIPIOM L 5000 Saletta-Lumiere- Omaggio a Ingmar 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 Bergman II settimo sigillo (18 30) Il 

flauto magico (20 30| ti poeto dell* fra-
gol* 122 301 
Saletta -Chaplin. Lo specchio (18 30) 
Quartiere (20 30) Schiava d'amor* 
122) 

8AL0UINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

(MRBERMI 
Piazza Barberini 26 

L8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli -8R (15 30-22 30) 

•LUEMOON 
Vivdei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITO. 
Via G Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

• Oliver 4 
Scnbner-OA 

Company di George 
(16-22 30) 

CAPfUMCA 
Piazza Capranica 101 

1 8 000 
Tel 6792465 

La-Ita e niente altro PRIMA (17-2230) 

CAPfUNKHETTA L 8 000 Un* notte * Bengali di Nicolas Klotz 
P za Montecitorio 12S Tel 6796957 con Hugh Grani ShabanaAmzi-OR 

(1630-22 30) 
CASSIO 1 6 000 Ho vinto latoNerl* di capodanno di Neri 
ViaCassia.692 Tel 3651607 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(1615-22 15) 
COUMRKNZO 1 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesoro mi si seno ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Moranis - BR 

(1546-22 30) 
OUMANTC L 5000 Ho vinto U lottarla 41 capodanno di Neri 
ViaPreneslma.230 Tel 295606 Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 
EDEN 18000 
P zza Co-idi Rienzo. 74 Tel 6878652 

Il sol* buio di Damiano Damiani con 
Michael Par». Jo Champa • OR 

(16-22 30) 
EMBASSY 
ViaSloppani 7 

16000 
Tel 870245 

EMPIRE L800O 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Lassù qualcuno * Impulito di Jamie 
Uys-BR (1616-22 X) 

Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm - G 

(15 30-22 30) 
EMPNUÌ2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

Ou* occhi diabolici di Dario Argento « 
George Romero-H (1530-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L50O0 
Tel 582884 

l Non desiderare la donna d'altri di 
Krzyszlol Kieslowskl • DR (16-2230) 

ETOU L 6 000 I La voce detta luna di Federico Fa'-
Puuza in Lucina 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni. Paolo Villag-

gip-OR (15 30-22 30) 
EURCRSt L 8 000 Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Joe Johnston con Rick Moranis -BR 

(15 45-2230) 

EUROPA L80OO Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 Joe Johnston con Rick Moranis-BR 

116-2230) 

EXCELHOR 18000 La toc* della luna di Federico Fel-
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982298 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

j io-DR (15 30-22 30) 
FARNESE 16000 Nuovo cinema Paradiso di Giusec-
Campo de Fiori Tel 6864395 p» Tornalore con Philippe Noiret • OR 

116-2230) 

ViaBissoiaii 47 
18000 

Tel 4827100 con Robin Williams 
di Peter Weir 

OR (15-22 30) 

FIAMMA 2 18000 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
VnBissoiali 47 Tel 4827100 berg con Jason Rooards Christian 

Anholt-DR (15-2230) 
GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Hariem night* di e con Eddie Murphy -
BR (1545-22 30) 

GIOKUO L 7 000 Sono aderì di tornigli* di Sidney Lumel 
ViaNomentana 43 Tel 864149 con Sean Connery Oustin Hotlman-BR 

(15 30-22») 
GOLDEN L 7 000 Perche proprio a in*? di Gene Quinta-
Via Teramo 36 Tel 7596602 no conChristopherLambeM-BR 

(16-22») 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L8000 
Tel 6380600 

Il bambino • Il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 M) 

HOUOAV 
Largo B Marcello t 

L8000 
Tel 858326 

Etlal»vt*d>PelerHail-0R (16-22») 

MWNO 
ViaG Iftduno 

L 7 000 Cere un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 567495 Tesseri con Peter Uslinov Salvatore 

Case io 8R (16-22») 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 
Tel 8319541 

Hariem night* di e con Eddie Murphy • 
BR 115 30-22 30) 

MADISON1 16000 Ho vinto 1* lotteria di Capodanno di Ne-
ViaCniabrera 121 Tel 5126926 ri Parami con Paolo Villaggio-BR 

116-22») 
MADISON 1 16000 
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

Non guardarmi non II tento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

116-22») 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

18000 
Tel 786086 

Hariem night* di e con Eddie Murphy -
BR 115 30-»») 

MAJEST1C 
Via SS Apostoli 20 

1 7 0 0 0 
Tel 6794908 

E slata via di Peter Hall-DR (16-2230) 

MCRCURV 
Via di Pori* Castello 44 

L SOOO 
Tel 6873924 

Film per adulti 116-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3600933 

Hariem night* di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 MI 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 0 0 0 
Tel 869493 

Notturno Indiano di Alain Corneau - DR 
(16 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460265 

Filmperadolti 110-1130-16-22») 

MOOERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22») 

NEW YORK L7 000 . Th* abyt* di James Cameron con 
Vi* dell*Cave 44 Tel 7810271 Mary elizabeth Mastranlomo - FA 

(16 45-22»! 

PARIS 1 8 000 La eoe* dell* km* di Federico Fel-
VI* Magni Grecia 112 Tel 7596568 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip-DB (15 30-22») 
PASQUINO 
vicolo dei Piede. 19 

L50O0 
Tel 5803622 

She'sbeen eway (versione inglese) 
(1630-2230) 

PRESIDE NT 
Via A;pia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Animai pomogralla viziosa con sapori 
besllall-EIVMie) 111-22») 

PUSSICAT 
ViaCairoh 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Animai lestivel Geia protonde di Annie 
• EIVM18) (1122») 

QUIRINALE L8 000 Orchidea selvaggia di Zaiman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Mickey Rourke Jacquelme Bissel-

EIVM18) (15 30-22») 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Harry ti presento Sally di Rob 
Remer-BR (16 22») 

REALE L 8 000 Seduzione pericolosa di Harold 
PiazzaSonmno Tel 5810234 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

11530-22») 

REX 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 664165 

Riposo 

RIALTO 
Vis IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Senza Indizio con Michael Caine Ben 
Kingsley-G 116-22») 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Oue occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-22») 

RIVOLI L SOOO II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'a-
Via Lombardia 23 Tel 460683 mante di Peter Greenav/ay • OR117 30-

22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Perche proprio a me? di Gene Quinta-
ViaSalana3l Tel 864305 no con Christopher Lambert-BR 

(16-22») 

ROYAL L 8 000 Seduzione pericolosa di Harold 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

11530-22») 

SUPERCINEMA L 8 000 ' Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485498 meckis con Michael J Foi - FA 

(16-22») 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio conAndreaRoncato-8R(16-22») 

VIP-SDA L 7 000 Le ragazze dell* Terra sono facili di Ju-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 lien Tempie con Geena Davis-BR 

(1615-22») 

CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L SOOO C Mery per sempre di Marco RISI 
Largo Asclanghi 1 Tel 588116 con Michele Placido, Claudio Amendo

la-DR (16 30-22») 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VER DE 
ViadiMonleverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pinola 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

CRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7X1785-7822311 

Cinema olendese Sempre più difficile 
di Tom DAngremond con Dario Fo 
(21) 

IL LABIRINTO L SODO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Mystery tram di JimJarmusch-
DR (1630-22») Un Incendio vieto da 
lontano di Olir total iani • BR (20 » ) 
Sala B Che ho tatto lo per meritarmi 
quee»? (16 30-20 » ) , Un Incendio visto 
da lontano di Otar loseliam (BR) (22 » ) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 18 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata 10 
MOULIN ROUGE 
Via M Corbmo 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 
PALLADIUM 
P zza 8 Romano 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L.3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

L5000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L200O 
Tel 464760 

L3 000 
Tel 5110203 

14000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744. 

L 5000 
Tel 4827557 

Ladri di biciclette di Vittorio De Sica 
(1530-1730) 

Non pervenuto 

Film per adulti 

Beli* giovani perverte - E (VMtB) 

Film per adulti 

Blgbanana-E(VM18) (16-22») 

Film per adulti 

Filmperadulti (16-22) 

Pomo trionfo del sensi • E (VM18) 
(11 22») 

Film per adulti 

Week-end per mogli di gusto • E (VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 
FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

Tel 9321339 

Tel 9420479 

Furlecleca-OR (1530-2215) 

SALA A Seduzione pericolose di 
Harold Becker con Al Pacino Ellen 
Barkin-G (16-22 30) 
SALA B Tesoro mi t i sono ristretti 1 ra
gazzi di Joe Johnston con Rick Mora
nis -8R (16-22») 

SUPERCINEMA Le voce della luna di Federico Fe-
Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (16-22») 

QROTTAPERRATA 
AMBASSAD0R L 7 000 

Tel 9456041 
La voce della luna di Federico Pel

imi con Roberto Benigni Paolo Villag
gio-OR (16-22») 

VENERI L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Tel 9411592 JoeJohnslon con Rick Moranis-BR 

116-22») 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Non guardarmi non ti tento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaliollim 

L5000 
Tel 5603186 

Alla rlcerce delle «di* Incantila di Don 
Bluth-OA 116-22»! 

SISTO L 8 000 Tesoro mi ti tono ristretti i ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 JoeJohnslon con Rick Moranis- DR 

[16-22») 

SUPERGA L 6000 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

La voce della luna di Federico Fel-
lim con Roberto Benigni e Paolo Vil
leggio-OR 116-22») 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774(28278 
Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Bluth-OA 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE* 
M00ERNO Non 

Tel 9598083 
pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
La voce della luna di Federico Pel

imi con Roberto Benigni e Paolo Vii 
leggio-DR (16-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 36047051 
Alle 21 Salsa • arena di Gino 
Sardella e Enzo Ver rengia 

AL BORGO (Via dei Penitonzien 11 
-Tel 6861926) 
Domar, alle 21 30 PRIMA L ulti
me astuzia di Ulisse di S Meca 
felli con la Compagnia il Gioco 
del Teatro Regia di G R Borghe 
sano 

AL PARCO (Via Rarnazzini 31 • Tel 
5280647) 
Alle 20 30 E meglio che la luce ri
manga spenta con il Gruppo Tra
salendo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì alle 21 15 Scherzosa-
meni* Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata Patrizia Pa
risi Regia di S Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 PRIMA Trlllllll di Ambro
gio Sparagna Regia di Pietro 
D Onofrio 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Venerdì alle 21 15 PRIMA Rumo
ri di fondo di Giorgio Manacorda 
con Alberto Di Stasio Lorena Bo
netti Regia di Bruno Mazzali 

CATACOMBE 2OO0 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccete II Bosforo 
di N Fiore e O Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DEIOOCUMENTMVIaZabaglla 42-
Tel 6780480) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Domani alle 21 PRIMA La pro
vincia di Jlmmy Scritto • diretto 
da Ugo Chili 

DELLA COMETA (VI* Teatro Mar
cello. 4-Tel 67(4180) 
Ali* 21. Detto Ira noi di A Ayck-
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli, regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6881311) 
Giovedì alle 21 Non ti pago di 
Eduardo De Filippo con la Com
pagnia La Combriccola regia di 
Amleto Morlsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilhaud con Gigi 
Reder EnzoGarlnei Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V la 
Ventlmlglla 6 - Tel 6810118-
5234729) 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Mortaro S • Tel 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7404644) 
Alle 10 Cronache del piccolo po
polo Con II Teatro delle Pulci di 
Pisa 

DUE (Vicolo D m Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Ripoao 

DUSE(VlaCrema,8-Tel 701.822) 
Riposo 

ELETTRA (Vi* Capo d'AMca. 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21.13. Cadono parole scritto 
e diretto da Donatello Del Greco 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 PRIMA Dolce ala della 
giovinezza di T Williams con 
Rossella Falk Lino Capolicchio 
Regia di Giuseppe Patroni Grifi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 
Domani alle 17 30 II Tarlomagno 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Borloli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalla Frediani 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Romanc«-Rom«nc* con 
Daniela e Simona O Angelo Re
gia di Luigi Squarzina 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donna In bian
co con la Cattiva Compagnia re
gia di Walter Manfrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini GiusyValeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 1C Cu* 
per uno tre di Gabriella Saitta 
con Benedetta Buccellato Stela
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica/Bar-
bera interpretato e diretto da En
zo Aron ica 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte
ghino di Eiinor Jones con Pino 
Slrabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/AI 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Di Nardo Kart-
naHutl Coreogralia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51 • Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Sala A Giovedì alle 21 15 Un tin
tinnio risonante di N F Simpson 
con Tina Sciarra Maria Rita Gar-
zelli Regia di Paolo Paoloni 

L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 • Tel 
4456332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 10 Ouondo II gatto non e'* di 
Johnnie Mortimer e Brian Cooke 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro Regia di Ennio Coltortl 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa-
Dnano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feilfer con Oa-

niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Oandles Pub con le 
Dandtes regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Sculo Alle 22 30 
Sai che faccio taccio un omicidio 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 65483301 Alle 
21 Melropolls di Sergio Maiale-
sta con Diana Anselmo Oamele 
Aldrovindi regia di Orietta Bor
gia 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 
Alle 16 15 Te delle cinque Gran 
gal* dell Operette Alle 21 30 Mal 
• stomaco vuoto con Gioele Dm 
Alle ^4 Notle inoltrata Mano d'o
pera con Claudio Cinedi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Allo 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

OUIRINO (Via Minghetli 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza «stata di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Rian 78 - Tel 
6879177) 
RIPOSO 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Fior de gaggia, 
guarda si che po' té la gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du
rante Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Oomani alle 21 PRIMA Angeli • 
soli slam venuti eu dal niente 
Un omaggio a Italo Calvino di 
Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Kekkaelno di Castellata e Pmgi-
tore con Leo Gullotta Oreste Lio
nello Regia di Pierfrancesco Pin-
gitore 

8AN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5899511 -
5890259) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 PRIMA A Sergel Eeenln 
con Lisa Ferlazzo-Natoli Regia di 
Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Giovedì alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Oltre l'Anlen* 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 20 30 Delitto perfetto di Fro-
drick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisll regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M T M (Via Garibaldi. 3 0 -
Tel 6891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2-Tel 68676101) 
Riposo 

TOROJNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Giovedì alle 21 PRIMA Perver
sioni sessuali • Chicago di David 
Mamet Regia di Mario Lanlran-
chl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA I legami pericolo
si di J Ombonl e P Poli da Laclos 
con Paolo Poli Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Bollavll* di Luigi Piran
dello e Amicizia di Eduardo De Fi
lippo con F Bucci L Martinez 

• PER RAGAZZI BflEB 
ALLA RINGHIERA (Via del Rian 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiam con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/a 
•Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Duello tra Antltrlon* • 
Giovo con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei (rateili Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Groitapinta 2 • Tel 
5896201-68930981 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo
ratorio) 

GRAUCO (Vis Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1 6 » La tempesta 
versione di Roberto Galve alle 
18 30 La temigli* Robinson di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Castelli In 
orla di Aldo Giovannotti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette degli Accetlella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 II lanlesma di Cantervill* 
Regia di Franco Mole 

MUSICA 
• CLASSICA MHtTJtTa 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Domani alle 20 30 I puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argina 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch
ris Merrit Mariella Devia Orche

stra e Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA |Via della Conciliazione • Tel 
8780742) 
Alle 19 30 concerto diretto da 
Paolo Olmi In programma Co
pland Concerto per clarinetto e 
orchestra (solista Vincenzo Ma-
riozzi) Morricone Cantata per 
I Europa per soprano due voci 
recitanti coro misto e orchestra 
(Victoria Schneider soprano Ric
cardo Cucoolta e Nando Gazzolo 
voci recitanti) Franck Sintonia in 
re minore Maestro del coro Rai-
ner Steubing Orchestra e coro 
dell Accademia di Santa Cecilia 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
"tetro in Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone - Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del trio 
Alando Musiche di Pleyel Hayd 
Weber 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra sintonica abruzzese Di
rettore Alessio Vlsd Musiche di 
Yves Creston Strawinski! 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Venerdì alle 16 30 Conceno sin
fonico pubblico Direttore Denms 
Russai Davies Musiche di Boc-
cherim Henze Brahms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Complesso strumentale francese 
di P Y Arland Musiche di Bou-
lez Ravel Debussy 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 20 30 Concerto del quartetto 
Auryn Musiche di Haydn Schu-
bert Bntten 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Ri poro 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi allo 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzkyj con Sandro Massimlnl 
Domani ajle 21 Esecuzione inte
grale dei concerti di Mozart per 
violino e orchestra Direttore Sal
vatore Accardo Margaret Batier 
(violino) e Toby Hoffman (viola) 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (VI* IV Fon-
lane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 • Tel 
6879177) 
Giovedì alle 2115 Concerto di 
Valerlano Todoloo (violoncello) 
Enrico De Palma (violino- e Achil
le Taddeo (viola) Musiche di 
Haydn Boccherini Beethoven 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49- Tel 6543918) 
Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
chete a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 6750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto della forma
zione Biseo-G Sanjust M C Bat
tisi 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 » Concerto blues rock 
del gruppo Inglese Mad Dog* (In
gresso libero) 

BILLIE HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del Supergroup 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Trio Mariani 
- Bertozzi - Cecchini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta 7) 
Alle 22 Concerto del Boppin 
Kids Rockabilly 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Giovedì alle 21 30 Musica jazz 
con la cantante Loredana Mar Cini 
e il suo gruppo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Allo 22 30 Musica columbiana 
con il gruppo Chirimla 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurtel 5915600) 
Domani alle 22 Concerto Fool Ni
ght Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il chitarrista John Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Stazione Ougadougou 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 
Alle 21 30 Musica centroameri-
cana con il cantante e chitarrista 
Henry Flores 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a - Tel 58099258) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Flamenco e musica jazz 

MARTEDÌ 6 FEBBRAIO - ORE 17 
«CASA DELLA CULTURA» 
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FRDRRAZIONR ROMANA DEL PCI 

Per una democrazia socialista in Europa 

Motivi, idee e lineamenti 
per un programma 

fondamentale di rinnovamento 
e rilancio del Pel 

MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO ORE 18 
Sezione Pei Testacelo, via Nicola Zabaglia 

Parlerà 

ARMANDO 
COSSUTTA 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
19° CONGRESSO • TERZA MOZIONE 

Manifestazione 
pubblica del Pei 
con i ferrovieri 

e i cittadini 
Mercoledì 7 febbraio ore 16.30 

presso la sala sotto Sezione del DLF 
«Pettinelli» sotto via Cappellini 

Stazione Fs Roma-Termini 
Partecipano: 

Mario QUATTRUCCI 
segretario regionale 

Sergio GARAVINI 
ministro del governo ombra 
trasporti infrastrutture 

Antonio BASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato regionale Lazio 
coordinamento ferrovieri Lazio 

19° Congresso Pei 
SEZIONE POSTELEGRAFONICI ROMA 

C/O SEZIONE APPIO NUOVO 
VIA COLLEGENTILESCO, 26 

Mercoledì 7 febbraio 1990 
ore 16.30 - Nomina Presidenza 

Apertura lavori 
ore 17.00 - Relazione Segretario 
ore 17.30 - Nomina Commissione 
ore 18.00 - Illustrazioni mozioni 
ore 19.00-Dibattito 
ore 20.30 - Fine lavori 

Giovedì 8 febbraio 1990 
ore 16.30 - Prosecuzione dibattito 

Venerdì 9 febbraio 1990 
ore 16.30 - Votazione mozioni 

Sabato 10 febbraio 1990 
ore 16.30 - Votazione delegati 

Votazione organismi dirigenti 
SEZIONE PCI 

POSTELEGRAFONICI ROMANI 

Abbonatevi a 

T'Unita 

24 l'Unità 
Martedì 
6 febbraio 1990 



.1 ntervista A mmessi Vedirefiro 
con Francesco Rosi. Esce a giorni sugli schermi 
il suo nuovo film «Dimenticare Palermo», 
una metafora su mafia e droga che farà discutere 

ed esclusi al prossimo Festival di Sanremo: 
ecco tutti i retroscena nel racconto 
del presidente della commissione selezionatrice 

CULTURAeSPETTACOLI 

Carmelo Bene 

Biennale 

Nessun 
sostituto 
per Bene 

, GIANNI BORGNA 

1B Mi addolora sapere che 
Carmelo Bene si sia dimevso 
da direttore del settore lenirò 
della Biennale. Considero De
lio unii delle |>crsunulitù più 
prestigiosi' del teatro italiano 
di questo .secolo. E MU|)CVO u 
cosa nudavo incontro - lo di
co in ris|xwta a una certa 
stamixi che reputa il consiglio 
direttivo dell'ente un consesso 
di «provveduti - quando con
tribuii con il mio volo alla sua 
nomina, peraltro avvenuta a 
larghissima maggioranza. 

D'altra parte, quale altra 
istituzione se non quella vene
ziana, dove questi obicttivi so
no solennemente sanciti dallo 
statuto, dovrebbe dare spazio 
alla ricerca pura e alla »|jcri-
mcnlazionc? E sfido chiunque 
a dire che i due progetti sul 
Tunwrkiim e sul Uutomullo 
non fossero, almeno sulla car
ta, alla s|x.'rimvnlazionc. 

Che cose che non ha fun
zionalo, ulloni? Sostanziai-
invilii' due cose, che sono |xn 
all'origine di tutti i mali della 
Biennale. Cruna di tutto la 
committenza. Crogctli cultu
ralmente cosi arditi non pos
sono essere gesliti da un con
siglio pletorico, disomogeneo 
e diviso. In secondo luogo le 
istituzioni preposte al Iman-
ziamcnto dell'ente - in primis 
il governo - che stanziano per 
la Biennale la stessa somma 
di olire dieci anni fa. ormai di
vorala dall'inflazione. E cosi 
Bene - mi si consenta di dirlo 
un po' scherzosamente - e 
stato costretto a sottrarre an
cora più senso al suo lavoro 
di quanto non fosse probabil
mente nelle sue intenzioni. 

Resta comunque il fatto che 
il suo laboratorio sul Tamcrlu-
no - peraltro interamente re
gistrato su nastro e ora a di
sposizione degli studiosi - e 
stato un evento certamente si
gnificativo. E condivido l'opi
nione di Paolo Portoghesi, Il 
quale ha latto nolare come 
Bene abbia, alla sua maniera 
molto poco tradizionale, mos
so a nudo con questa Iniziati
va la crisi in cui si dibatte oggi 
il teatro di prosa e segnalato 
la legittima aspirazione, solo 
apparentemente paradossale. 
a un teatro interamente di 
scrittura e di stile. 

Ma. ripeto, forse era preten
dere troppo anche da un'Isti
tuzione come la Biennale. E 
dilani, dopo i primi entusia
smi. Il rapporto tra Bone e il 
consiglio direttivo si e fallo 
sempre più ostile. Mi dispiace 
che a causa di un'indisposi
zione non sia potuto essere 
presente all'ultima riunione 
del consiglio, quella che si e 
dimostrala fatale. Avrei cerca
to anche in questa occasione, 
come in già tutte le preceden
ti, di comprendere le ragioni 
di Bene, che non sono minori 
del suoi probabili torti. 

Ma ormai mi pare di capire 
che non ci sia più niente da 
fare. Se cosi fosse, mi sembre
rebbe più giusto, anche sim
bolicamente, lasciare vuota 
quella poltrona, almeno fino 
al termine di questo quadrien
nio. Del resto, non e forse ve
ro che. con i tempi che corro
no, già sarà molto assicurare 
quest'anno lo svolgimento 
delle due pricipali mostre 
espositive, quella del cinema 
e quella delle arti visive? 

Lo «spirito » di Pra 
M PRAGA. L'opposizione, 
prima di essere lotta politica. 
e stala resistenza morale. Essa 
ha preso forma nella somma 
di piccoli e grandi gesti, paga
ti di persona, con I quali, a un 
potere screditalo e senz'ani
ma, e stato tracciato un limite, 
quello della liberta di spirilo. 
Per venti anni, nella Cecoslo
vacchia -normalizzata', il dis
senso al regime ha custodito, 
nella propria tenacia, Imperti
nenza e fragilità, le ragioni di 
questo riliuto, che era, corno 
dicono qui, il rifiuto della -vita 
nella menzogna». £ questa 
particolare tonalità etica che 
ha conferito un'impronta in
confondibile all'attivila, prati
ca e intellettuale, degli oppo
sitori: è stala, p<^i cosi diro, Il 
suoconlcnuto più vero. 

Quella dell'opposizione de
mocratica è stata, inoltre, 
un'azione -civica-: e non e un 
caso che proprio questo ag
gettivo sia slato scelto per ca
ratterizzare Il Forum che sì è 
costituito durante le giornate 
di novembre, quasi a voler in
dicare non tanto un program
ma politico quanto l'obicttivo 
elementare di una difesa della 
vita sociale e di una sua rina
scita. Tale era, del resto, lo 
spirito della Charta 77. il ma
nifesto firmato da continaia di 
intellettuali, che 6 stalo fino a 
ieri la bundiera della lotta per 
i diruti dell'uomo in questo 
paese. 

Vaclav Havcl e l'uomo che 
meglio ha dato espressione a 
questo movimento •anti-totali
tario-, e un po' impolitico, del
la società cecoslovacca. Non 
solo perche il talento e la te
nacia, combinati alla persecu
zione del regime, hanno fallo 
di lui un simbolo di quella re
sistenza. E nemmeno solo 
perche l'inclinazione ironica 
della sua musa, proteggendo
lo, come dice oggi Milan Kun-
dcra. da ogni •interpretazione 
melodrammatica- del suo ruo
lo di dissidente, gli ha consen
tito di incarnare Tu figura di un 
antieroe, cosi cara ai suoi 
concittadini. Ma anche per
che, segnato da una biografia 
e da una cultura rimaste estra
nee all'universo comunista, 
ha potuto rappresentare lo 
spirito delle nuovo generazio
ni, protagoniste del moto di 
novembre, e il carattere aper
tamente -post-comunista» del
le loro aspirazioni. 

Vi e qualcosa di esemplare, 
nelle grandi tappe che hanno 
scandito la storia cecoslovac
ca del dopoguerra, che ha re
so le vicende di questo paese 
cosi signilicativc anche al di 
luori dei suoi confini, per tutta 
la cultura europea. Nel 1948 il 
partito comunista, unico fra 
quelli dell'Usi, conquistò il po
tere sull'onda di un forte con
senso elettorale e di una ap
passionata adesione intellet
tuale, nei quali si combinava
no i valori della lotta unlilasci-
sla e del progresso sociale. 
Nel 1963. dopo un ventennio 
di regimo -stalinista-, la Prima
vera di Praga rappresentò l'ul
tima grande occasione e spe
ranza di un rinnovamento del 
socialismo in nome dei suol 
stessi Ideali. E stata la reprcs-
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che è stata resistenza morale 
prima ancora di essere lotta politica 

MASSIMO BOMA 

Dubcek e Havel insieme 

sione di quell'esperimento 
che ha spinto a cercare altre 
strade, attraverso una critica 
più radicale, che ha Investito, 
questa volta, I fondamenti 
stessi etcì sistema. 

Oggi nessuno degli uomini 
del '08 cecoslovacco, che pu
re hanno fallo più di lanti altri 
per il rinnovamento del socia
lismo, nemmeno Dubcek. si 
dichiara più -comunista». Rac
colti nel gruppo Obrocto, essi 
cercano di mantenere, nella 
mutala situazione, una conti
nuità idealo con l'ispirazione 
della Primavera, ma sono I 
primi a rendersi conto che i 
tempi sono molto cambiali. «Il 
revisionismo comunista ap
partiene a un'epoca ormai su
perata - dice lo storico MiloS 
Hayek, uno dei portavoce del 
gruppo - , Noi ci richiamiamo 
al socialismo democratico e 
all'Intemazionale socialista, 
ma il socialismo 6 molto scre
ditalo, soprattutto fra i giovani. 
che vi vedono ormai solo il 
monopolio del potere e della 
verità esercitato da un partito 
unico». 

E naturale che l'esperienza 
della Primavera sia rimasta. In 
tutti questi anni, il riferimento 
costante nelle discussioni de
gli esuli e dei dissidenti. -Sono 
passali venti anni - dice, ad 
esemplo. Vaclav Slavlk. mem
bro della Segreteria e dell'Ufi-
ciò politico del Pc fino al mag
gio I9C9, poi espulso ed 
emarginalo dalla vita pubbli
ca, oggi fra gli animatori di 
Obroda - ma le idee principa
li di allora (che non può es
servi socialismo senza demo

crazia, e che II partito non 
può godere del privilegio di 
un •ruolo dirigente» sancito 
sulla carta, ma deve conqui
starselo nella pratica) sono le 
stesse di oggi. Capisco che i l . 
mio è un punto di vista mino
ritario, però so dimentichiamo 
che molte delle cose cui stia
mo assistendo sono comincia
te nel '68 quando, grazie alla 
nostra politica, vi fu un rinno
vamento generale della socie
tà, vuol dire che non abbiamo 
un buon orientamento storico. 

•Primavera del '68, autunno 
dcll'89: In entrambi i casi -
aggiunge Zdcnck Mlynar, an
eti egli ventanni fa tra i princi
pali collaboratori di Dubcek -
l'avversario contro cui si com
batteva era il sistema di potere 
stalinista. Nel '68 ci fu però la 
combinazione di due movi
menti, uno dall'alto e uno dai 
basso. Nell'81, Invoco, polche 
erano le autorità che impedi
vano la maturazione di un 
processo democratico, le 
masso sono state protagoniste 
da sole del cambiamento. 
Quanto e successo ora in Ce
coslovacchia assomiglia di più 
al caso polacco che alla Pri
mavera di Praga<. 

Ma fra i nuovi dirigenti, por
tali alla riballa dal movimento 
di novembre e animatori del 
•Forum civico-, c'è minore 
propensione a sottolineare la 
continuità con gli Ideali della 
Primavera. -Il programma po
litico di Dubcek è stalo un 
tentativo, generoso e sfortuna
to, di umanizzare II sistema 
totalitario - dice ad esemplo 
LuboS Dobrovski (espulso dal 

Pc nel 1969, studioso della let
teratura, ha collaborato In 
questi venti arni alle pubbli
cazioni del Samlzdat. guada
gnandosi da vivere, al pari di 
lanti suol compagni, come 
manovale, pulitore di vetri e 
fuochista; è stato tra i primi fir
matari della Charta 77 e il Fo
rum lo ha nominato suo "por
tavoce", fino a quando e en
trato nello staff del ministero 
degli Esteri) -. Sono passati 
venti anni, e il problema poli
tico che abbiamo cercato di 
risolvere oggi e completamen
te diverso. Noi vogliamo co
struire un sistema democrati
co, parlamentare, mullipartili-
co. Per tutti Dubcek rappre
senta un bellissimo ricordo, il 
ricordo di otto mesi di speran
za. Ma non si può vivere solo 
di ricordi». 

E cosi, anche questa pagina 
fi stata voltata. Il partilo comu
nista cecoslovacco, dopo ven-
t'anni di •normalizzazione», si 
ritira dalla scena, lasciando ai 
suoi avversari i più importanti 
incarichi istituzionali. «Cloche 
distingue dagli altri il caso ce
coslovacco - dice Jiri Hayek -
è che II Pc si è manlcnuto sta
linista lino alla crisi. Il dogma 
del "ruolo dirigente", e la tesi 
secondo cui la Primavera era 
stata un movimento controri
voluzionario, provvidenzial
mente stroncato dall'interven
to fraterno dei paesi socialisti, 
sono rimasti in vigore lino alla 
fine e hanno Impedito la for
mazione, all'interno del parti
to, di un'ala rlformatrlcc, co
me invece 6 accaduto in Polo
nia o in Ungheria. Perfino do

po il viaggio di Corbaciov a 
Praga, ogni minimo accenno 
di riforma politica e stato re
presse». Fra gli uomini di 
Obroda, che si attendevano 
una crisi del partito provocata 
•dall'interno», si avverte anche 
un certo disappunto per il ri
tardo con cui i dirigenti sovie
tici hanno riconosciuto l'«crro-
rc> del 1968: -Sanno di avere 
perduto una chance», dice Mi
loS I layek. 

La crisi, cosi, è giunta al
l'improvviso, innescata dalle 
grandi manifestazioni sponta
nee di novembre, che hanno 
colto di sorpresa coloro stessi 
che si sarebbero poi costituiti 
nel -Forum civico» e avrebbe
ro diretto le fasi cruciali dello 
scontro con 11 potere. Il Forum 
ha raccolto tulle le forze del
l'opposizione, dai gruppi troz-
kisti ai militanti di Obroda, fi
no ai liberali e ai democratici 
crisiiani. -Non siamo in alcun 
modo un'organizzazione anti
comunista - precisa Dobrovs
ki -. Non proclamiamo nem
meno un vero e proprio pro
gramma politico. Il nostro e 
un programma civico: spezza
re il regime totalitario e creare 
rapidamente le condizioni di 
un sistema democratico den
tro Il quale lutti I partiti possa
no competere. Il nostro paese 
avrà bisogno di partiti di sini
stra, per dare espressione ai 
disagi e alle tensioni sociali 
che si creeranno in seguito al
le rilormc economiche, e per 
questo e bene che si formi un 
partilo socialista democratico, 
nel senso della tradizione eu
ropea, come è nelle Intenzio

ni di Obroda. ma la democra
zia non sarebbe completa se 
non vi trovassero posto anche 
forze di centro e di destra». 
Nel Forum si e discusso a lun
go se presentare o meno pro
prie liste di candidati alle 
prosarne elezioni. »ll Forum 
può svolgere un ruolo di 
orientamento, non sostituirsi 
ai partiti», dice Jiri Hayek; e 
questa e la soluzione interme
dia che probabilmente verrà 
adottata. 

Distratti finora da eventi che 
si sono succeduti ad un ritmo 
spettacolare, si comincia ap
pena a guardare al problemi 
della riconversione della so
cietà cecoslovacca da un'eco
nomia burocratica a un'eco
nomia di mercato <misto-, e ci 
si Imbatte più o meno negli 
stessi interrogativi con cui so
no alle prese gli altri paesi 
dell'Est. Il punto di partenza 
sembra però migliore. -Un'al
tra delle carattenstichc che di
stinguono il caso cecoslovac
co - cice Jiri Hayek - é che 
nell'economia non si e ancora 
manilestata una crisi aperta: si 
e riusciti a mantenere una cer
ta stat illtà dei prezzi e non si 
vedono code per i beni di pri
ma necessità». 

Ma sono possibili anche 
diagnosi più problematiche. 
•Finora - dice ad esempio Pa-
vel Selfter. storico, espulso dal 
Pc nel 1969. firmatario della 
Charta 77, licenziato dall'uni
versità, per venti anni pulitore 
di vetri - c'e stala una grande 
stabilità. Ora stiamo invece 
per entrare, socialmente, in 
un tipo di vita a cui non siamo 
abituati e che a ciascuno ri
chiederà maggiore responso-

' bilità e iniziativa. La situazio
ne cecoslovacca, comunque, 

' e meno drammatica di quella 
polacca o ungherese. Non so
lo perche gli standard di vita 
sono rimasti più alti, ma an
che perche, arrivando per ulti
mi, abbiamo avuto il tempo di 
imparare dagli altri cosa non 
bisogna fare: non bisogna av
venturarsi, ad esempio, in ri
forme-trappola, realizzate 
senza una rete adeguata di 
protezione sociale. Un'altra 
cosa che abbiamo imparato 
per esperienza diretta è che 
non si possono fare le cose a 
metà. Certo, sono duo lezioni 
difficili da mettere a profitto 
insieme. Ci si può riuscire solo 
affrontando II problema ceco
slovacco all'interno dell'Euro
pa, attraverso una integrazio
ne nell'economia occidenta
le., CO tutta un'epoca della 
storia europea che si sta chiu
dendo: non solo 11 dopoguer
ra, ma gran parte del Nove
cento, con le sue ideologie. Il 
"comunismo", come valore 
positivo o negativo, è staio, 
per tutto questo tempo, uno 
dei fattori chiave della storia 
dell'Europa. Esso ha finito per 
strutturare, e ordinare, due 
campi complementari: amici 
e nemici. E proprio questa im
magine rassicurante del "ne
mico" che sta crollando, tanto 
a Est che a Ovest. Ora dovre
mo imparare tutti a vivere sen
za il "comunismo", e forse 
non sarà cosi focile, né da noi 
ne da voi-. 

In centinaia 
a Sofia 
fanno la fila 
per «La Piovra» 

La temperatura si agg ra intomo ai meno cinque gradi, ma i 
fedelissimi fan bulgari di La Piovra non sono scoraggiati. 
•Tra poco trasmetteranno in televisione La Piovra 2 e oggi 
esce la prima traduzione In bulgaro della sceneggiatura' ha 
spiegato un ragazzo davanti alla libreria della centrale via 
Ruskl. I libri, che riportano la seconda parte dello sceneggia
to di Raluno. quello diretto da Florestano Vancini e sempre 
interpretato da Michele Placido (nella loto), sono accata
stati su alcuni bancheili e si vendono a grande velocità. Mol
ti acquistano più di una copia, in vendita a circa 1.500 lire 
italiane, per amici e parenti che non si sono potuti recare 
oggiinviaRuski. 

Il «National 
Geographic» 
diventa 
videocassetta 

La prestigiosa rivista ameri
cana National Geographic e 
da oggi in edicola anche In 
videocassette, edite dalla 
National Geographic Society 
e messe In vendita dalla Cur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciò Editore. Il primo viaggio 
" • " " " " " ^ " " " " " ^ * " " " proposto dalla collana e l'È-
guto, cui seguiranno video (della durata di un'ora) dedicali 
a Gerusalemme, Polinesia, Giappone, Madagascar, e nei 
mari dei grandi squali. La videocassetta, in vendila a lire 
3-1.000, e accompagnata da un volume-guida formato tasca
bile diviso In quattro sezioni: il racconto, le mappe, i testi
moni e il taccuino di viaggio. 

Non convince 
la critica Usa 
il nuovo film 
di Amurri junior 

Il fascino di Dennls Hoppcr 
e della SUJ applaudila inter
pretazione non hanno salva
lo dalle crinelle Flasliljack, 
nuovo lilin di Franco Amurri, 
uscito in questi giorni nelle 
sale Usa. Il giovane regista 

^ ^ ^ " " " " ^ ^ ^ ^ " " • ^ italiano, già autore di Do 
grandneon Renato Pozzetto di cui verrà realizzato un rema
ke in Usa, ha creato una storia incentrata su un guru della 
protesta del '68 arrestato ventanni dopo per un crimine 
compiuto allora. Ma la nostalgiachc pervade lutto il film, nel 
tentativo di conciliare gli anni Sessanta con gli Ottanta, non 
ha convinto. Il Los Angeles Times ha parlato di -una comme
dia che agisce come un disinfettante». 

Progetti 
di tv e teatro 
perMitchum 
elaTurner 

Robert Mitchum toma al ge
nere bnllantc. Per la rete te
levisiva Nix ha appena fini
to di girare Regular Joe, una 
situation comedy in cui fa la 
parte di un barbone che vie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne «adoitato- come padre da 
"•"•""•"™"1™™^™™™"" quattro ragazzi orfani. Poche 
le spiegazioni su questa scelta professionale: «Non so per
che sono tornato alla commedia - ha detto - forse perché 
nessuno prima mi aveva proposto nulla del genere». Sarà In
vece il teatro ad occupare i prossimi mesi di Kathlccn Tur-
ncr. L'interprete di Brivido caldo e L'inseguimento della pie
tra verde, e ora in scena con La gatta sul letto che scotta di 
Tennessee Williams, con un fitto calendario di impegni che 
culmineranno in luglio sui palcoscenici di Broadway. «Avevo 
in mente la parte di Maggie da lungo tempo - ha detto l'attri
ce - Uno dei ruoli più belli che un'attrice possa immaginare 
e un confronto, stimolante con te grandi che l'hanno già in
terpretalo». 

Tullio Kezich 
si è dimesso 
dal Teatro 
delle Arti 

Tullio Kezich ho annunciato 
le sue dimissioni dalla dire
zione del Teatro delle Arti di 
Roma, che condivideva con 
il regista Mario Missiroli e 
l'impresario Sandro Tolo-
mei. -La decisione - ha spie-

* ^ ™ — " • " m m m m m m m m m m m gato - e stata presa per ami
chevoli divergenze sulla programmazione» e per la sospen
sione del suo spettacolo, Valoriale degli italiani, flore all'oc
chiello del cartellone teatrale. L'allestimento, già saltato da 
altre programmazioni per il nolevole impegno finanziario, 
vedeva in questa edizione Corrado Pani nel ruolo di D'An
nunzio. Le dimissioni di Kezich arrivano circa sei mesi dopo 
il sodalizio artirlk , -lei tre direttori. 

Due miliardi 
e mezzo 
già incassati 
dal film di Felllnl 

La voce della luna, il nuovo, 
attesissimo film di Federico 
Fcllini, ha incassato due mi
liardi e mezzo nei primi 
quattro giorni di program
mazione. Grande soddisfa-
zionc ò stata espressa da Vii-

^ ^ ^ ^ ^ ™ " * " ^ ™ ^ " " ^ torio Cocchi Gori, produttore 
insieme a Raiuno del film, che vedo cosi i primi introiti di 
una fatica artistica costata oltre 23 miliardi di lire. Gli incassi 
maggiori si sono registrati a Firenze, Milano e Roma, mentre 
anche la critica francese ha espresso giudizi positivi sul film. 

STEFANIA CHINZARI 

Giuliano Vangi, scultore della crudeltà 
Una grande mostra a Torino 
rilancia un artista atipico 
che con le sue opere ha saputo 
costruire un importante 
«monumento» alla nostra realtà 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 

«Clivia» di Giuliano Vangi 

• i TORINO. Che siano sedu
te o con la lorma. che ricorda 
gesti arcaici, sembrino spro
fondare nella massa pietrosa 
d'una montagna o ci vengano 
incontro, ignudc o strette in 
un abito col passo assorto 
proprio di chi inscgue un ri
cordo o un pensiero ansioso o 
ancora uomo e donna scatti
no in una corsa liberatrice, le 
figure umane scolpite da Giu
liano Vangi hanno una pre
senza esistenziale scioccante. 

Non sono legate al raccon
to di alcunché eppure la loro 

astanza vitale e prepotente, 
'assoluta, addirittura Ingom
brante per l'energia psichica e 
plastica sia del gesto sia della 
stasi. E questo effetto le scul
ture lo hanno sempre fallo sin 
da quando, nel 1963, tornò 
dal Brasile . scultore realista 
esistenziale sorprendendo 
molli che lo avevano visto 
partire, nel 1959, scultore 
astratto. 

Ora, però, In queste trenta 
sculture datale tra il 1986 e il 
1989 ed esposte alla Società 
promolricc di Belle Arti al Va

lentino - catalogo Fabbri con 
testi di Eric Steingraber e Gio
vanni Teston - quell'energia 
d'un tempo sembra gonliare 
corpi e abiti quasi che non 
trovasse sfogo e canali sociali 
e ciascun corpo finisse per 
portarla dentro come una ca
rica corrosiva. 

Devono essere stali quattro 
anni straordinari per Giuliano 
Vangi tale è la quantità e la 
qualità delle sculture. Ma se la 
forma 0 ancor più assoluta lo 
è anche la solitudine: danno 
l'impressione di creature del 
nostro tragico presente che 
siano diventate più gracili, che 
abbiano perduto relazioni e in 
moto e in stasi non sappiano 
più che fare o non possono 
sicché lo spazio gravi sulle 
forme fin quasi a schiacciarle 
o a costringerle in una gabbia 
invisibile. 

Como nelle sculture degli 
anni '60, c'e qualcosa di ar
caico e di primordiale. Si pen
sa ai kouròi e alle korài gre

che, alla scultura romanica e 
gotica delle cattedrali, alla più 
dolente scultura di Donatello, 
agli egizi e agli etruschi an
che; e. poi. per i moderni, alla 
Nuova Oggettività Tedesca, al
le figure distese che Moore ha 
derivalo dai disegni sui rifu
giati nella metropolitana di 
Londra durante la guerra, a 
certe figure di Hermes del ri
trovamento del mito di Ciò 
Pomodoro. 

Questi altri riferimenti cultu
rali possono aiutare a capire 
quale agilità mentalo governi 
la grande mano di Giuliano 
Vangi. Certo, quando egli di
pinge la superficie delle (orme 
delle suo sculture viene da di
re: ma quanto sono vicine alle 
sculture lignee dipinte pisane 
e senesi! Ma sono soltanto af
finità sensibili e culturali non 
citazioni. Vangi usa per le suo 
figure il marmo in varietà pre
ziose per materia e colori; il 
legno levigalo e lavorato; il 
bronzo ruvido o a specchio, e 
altri metalli e materiali. 

Vangi è prezioso e brutale 
nel trattamento della materia: 
sa sfruttare psicologicamente 
il colore di un marmo e sa 
rendere brutalmente la verità 
d'un volto quando fa la barba 
dello strano Uomo vestito di 
viola piantando i chiodi nel 
legno della bellissima e aspra 
testa. Nel testo in catalogo, 
Giovanni Tcstori parla della 
coralità di antiche civiltà e 
dell'anonimato che portava 
tale coralità e dice: -Oggi tutto 
questo sembra impossibile. 
Ma, chissà che proprio tutto 
questo, nel suo storico e so
ciale "mancarci", non si strin
ga e comprima nell'operare di 
quei pochi uomini, di quei po
chi artisti, che han voluto, e 
vogliono, salvare lei: l'irrisa, 
seviziala, calpestata, "corali
tà"». 

È un bellissimo sogno, una 
nostalgia dolente e dolcissi
ma, lo credo, però, che la 
scultura di Giuliano Vangi dia 
forma impietosamente a una 

crudeltà di un tempo che è il 
nostro dove la coralità è stata 
fatta a pezzi dal crescere stes
so della dimensione di massa 
di gesti, parole, idee e com
portamenti quasi sempre oc
cultamente pilotati. 

Giuliano Vangi è un vero 
scultore del presente perché 
vive in mezzo agli altri con le 
sue sculture: assolutila poeti
camente gesti e comporta
menti ma non costruisce pie
distalli, non dà illusioni, non 
devia I) suo sguardo verso la 
nostalgia, fosse pure quella 
anche a noi cara della corali
tà. 

Ma la verità d'oggi è che ta
le coralità ò caduta ed ha la
sciato un vuoto abissale aper
to a tutte le violenze. Vangi * 
un grande scultore perché 
nelle sue splendide ligure 
umane registra la crudeltà del 
tempo nostro, certo con dolo
re e pena e pietà, ma senza 
batter ciglio e senza inventarsi 
una scultura di figure che dia
no consolazione. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
l A U D I T E L 

Trio, Arbore e Banfi 
battono Stallone 
e «Striscia la notizia» 
R E T I 

Ral1 
Rai2 
Ral3 
Tota l * Rai 
Cana le 5 
I ta l ia 1 
Rete 4 
I tal ia 7 

Totale Flninveat 
più Publltalla 

2 8 / 1 - 3 / 2 

24,66 
10,28 
14,31 

49,25 
21.29 

9,78 
7.46 
2.94 

41,47 

3 1 / 1 2 - 3 / 2 

25,17 
12.28 
12.35 
49,80 
19.48 
11.25 
7.45 
2.93 

41,11 
Dati In percentuale ritenti al -prime time» (20 30-23) 

• • Ancora un successo per 
la Rai nella battaglia dell a 
scollo televisivo con la Finin-
vest Nella fascia oraria del 
prime lime quella più seguita 
e che va dalle 20 30 alle 23 le 
tre reti Rai si sono aggiudicale 
la palma anche ncll ultima 
settimana del mese totaliz 
zando nel complesso il 
49 25*. dell ascolto contro il 
41 4 7 * delle tre reti Fininvest 
più Italia 7 (per cui la Publita-
lia di Berlusconi raccoglie la 
pubblicità) Successo anche 
nel bilancio mensile dal 31 
dicembre del I989 al 3 feb
braio di quest anno la tv di 
Stato ha raggiunto il 49 80'* a 
fronte del 41 11 del «cartello» 
Fimnvcst Publitalia con una 

media di 11 milioni 9-1-1 mila 
spcltalon contro 9 milioni 
860mila Punii di forza della 
vittoria della Rai / promessi 
sposi versione Trio (quasi 9 
milioni nell ultima puntata e 
con il record della prima, 14 
milioni 2l2mila) Aspettando 
Sanremo della nuova coppia 
Arbore Banfi che superando 
di poco i 10 milioni si aggiu
dica il primato della settima
na e il film di Verdone lo e 
mia sorella ( 12 milioni 476ml-
la) Cavalli di battaglia della 
Fimnvcst il lunedi con Stallo
ne (Cobra. 9 milioni 5IOmi-
la) il giovedì di Mike (anche 
se I arrivo di Baudo ha creato 
qualche scompiglio) e Striscia 
la notizia. 

Stasera su Canale 5 
il film con Franco Nero 
e Barbara De Rossi 
«Oggi ho vinto anch'io» 

Racconta la storia vera 
di Saverio Pallucca: 
partecipò alla Maratona 
con un cuore «nuovo» 

Le mie corse a perdicuore 
Saverio Pallucca, 45 anni, da Gualdo Tadino, provin
cia di Perugia II 22 gennaio del 1986 è stato uno dei 
pnmi, in Italia, a subire un trapianto di cuore Un an
no dopo, ha corso, per le strade di New York, la più 
famosa maratona del mondo La sua stona è raccon
tata da Oggi ho vinto anch'io, film di Ludovico Ga-
spanni, con Franco Nero e Barbara De Rossi Canale 
5 lo manda in onda alle 20 30 per Film dossier 

D A R I O F O R M I S A N O 

Franco Neto è Saverlo Pallucca In «Oggi ho vinto anch io» 

• • ROMA -Ho avuto il primo 
inlarto nel luglio del 79 Nel 
1980 il secondo un terzo 
nell 85 Van arresti cardiaci 
quattro by pass poi alla fi
ne il trapianto il 22 gennaio 
dell 86» E la descrizione me
ticolosa di un calvario ma 
Saveno Pallucca che I ha vis
suto tutto sulla propna pelle 
lo rievoca senza pathos con 
gaia normalità qualche battu 
ta e I ana sfrontata di chi non 
ha «mai avuto paura di non 
farcela» Eppure ncll ospeda
le dov era ricoverato alla fine 
dell 85, pesava meno di cin
quanta chili, il trapianto era 

diventata la sua ultima spe
ranza e I Idea che dalla morte 
di un uomo giovane e forte 
dipendesse la sua sopravvi
venza gli creava non pochi 
problemi 

Tant è la vita continua e se 
continua vale la pena di viver
la fino in (ondo deve essersi 
detto i medici giusto ascol
tarli ma di tanto In tanto sen
za farsene una religione La 
dieta diventa meno ngida, 
qualche caffè una sigaretta e 
una gran voglia di «muoversi» 
lui che giocava volentieri al 
calcio e nelle notti guidava, 
ferroviere le locomotive lungo 

i binan scun Un allenamento 
dietro I altro e la grande deci 
sione consenziente il Malissi
mo medico dottor Coletti Sa
veno parteciperà alla marato
na di New York 42 battulissi-
mi chilometri nel cuore della 
grande mela Li percorrerà 
tutti e non volo per sfidare se 
stesso e la mala sorte ma per 
rendere un ultimo inutile e 
sentilo omaggio al giovanissi
mo Luca quindici anni di Vi 
cenza morto per essere cadu
to da un motorino il cui cuo
re batte da quel gennaio 
dell 87 proprio nel suo petto 
E -per dare una parola di spe
ranza ai tanti infartuati d Italia 
dimostrare che almeno qual
che volta bisogna reagire lot
tare per provare a vivere dav
vero non sopravvivere soltan
to» 

La stona è di quelle che 
piacciono e appassionano 
Saverio viene da molto lonta
no eppure a New York da 
quell aprile dell 87 nessuno 
ha dimenticato il suo gesto la 
gente era tutta con lui Cathc-
nne Grellet, una giovane autn-

ce senve su quella stona ap
presa dai giornali un '.oggetto 
per il cinema Un produttore 
italiano, Filippo De Luigi lo 
compra Ennio De Concini ne 
fa una prima supervisione Edi 
Liccioli e Daniela Bortignoni 
ne traggono una sceneggiali! 
ra La realtà la conoscono 
ma per essere raccontata sul
lo schermo va un pò trasfigu
rala dramma'izzata Cosi in 
Ogj/ ho vinto anch io Franco 
Nero il Pallucca dello scher
mo è sposato a Barbara De 
Rossi ha il primo infarto men
tre gioca a pallo-ie il giovane 
Luca (Pao Peo Andreoli) e un 
aspirante podista suo padre 
(Paolo Bonacelli) un ricco av
vocato che dopo qualche 
perplessità finanzia la spedi
zione a New York A finanzia
re il film invece girato tra Ro
ma Tonno e New York nei 
giorni in cui si svolge davvero 
la maratona è invece Canale 
5 che ne affida la regia a Lu 
dovico Gaspanni due film alle 
spalle altrettante commedie 
al servizio della verve comica 
ora di Lello Arena {No grazie 

il calle mi rende ncwoso) ora 
di sgangherati testi vanzimani 
(Itahan fasr food) Il salto nel 
cinema venta denvato dalla 
cronaca è piaciuto al regista 
al punto che meno di un an
no dopo ha girato Voqlio di 
vivere con Tomas Mihan e 
Dominique Sanda Stessi temi 
e ancora un -film dossier» che 
Canale 5 trasmetterà uno dei 
prossimi martedì 

Una stona di cuore questa 
di Saverio nel senso epico e 
medico dell espressione Al 
punto da interessare Daniela 
Bassi che con Videonews la 
struttura tclegiornalislica di 
Relcitalia ha realizzato ap
punto Storie di cuore il «dos
sier» con dibattito in studio e 
interviste che segue stasera. 
alle 22 30 la proiezione del 
film Un indagine che cerca di 
far luce sull universo dei car
diopatici e di coloro (550 cir
ca) che in Italia hanno subito 
un trapianto di cuore nonché 
di coloro come i gcmlon di 
Luca Toffoletlo ch<» decidono 
di donare gli organi dei propn 
cari 

Cecchi Gori polemizza 
su «Willy Signori» 
(che andrà sulle reti Rai) 

• i ROMA 'Tendenziose pri
ve di fondamento e contrarie 
alla realtà dei fatti» Cosi Mano 
e Vittorio Cocchi Con giudica
no le accuse di Gianfranco 
Piccioli a proposito della ces
sione dei diritti televisivi di 
Willy Signori e vengo da lonta
no Il film di Nuli «Interamen
te finanziato dai Cocchi Con e 
prodotto da Piccioli» non sa
rebbe affatto I oggetto di una 
contesa tra reti Fimnvcst e Rai 
È in ogni caso la tv pubblica 
che trasmetterà il film in pn-
ma battuta, anche qualora si 

raggiungesse I accordo di ven
dita con la Penta Film (che 
presumibilmente rivendereb
be i diritti alla Rai), la qual 
cosa fa si che non si ponga 
neppure il problema delle in
desiderate interruzioni pubbli 
citane Cosa sarebbe slato al 
lora a scatenare le ire di Pic
cioli' «Il fatto che i Cecchi Con 
non hanno accolto quattro 
suoi progetti» L ultima parola 
sulla questione verrà dalla II 
sezione civile del tribunale di 
Roma che deciderà sul caso il 
20 febbraio. 

Quella volta che il partito mi mandò a «Biberon» 
• I Riparte stasera Biberon 
e I Unità se ne è ricordala 
Maledizione È vero ho par
tecipato a Biberon La colpa 
è di Walter (quello giovane 
e molto amato che lavora al 
sesto piano di Botteghe 
Oscure e si occupa di infor
mazione) Mi telefona un 
giorno al giornale, quando 
ero condirettore «Devi anda
re a Biberon1' Già io fatico a 
identificare la trasmissione 
«Ci sono andati i politici di 
lutti i partiti, meno noi Fac
ciamo una figuraccia Sem
bra che solo noi manchia
mo di spirito • 

Chissà perché noi comu 

nisti abbiamo fama oltre 
che di persone serie di per
sone senose, tetragone, po
co o punto sorridenti Una 
ingiustificata fama che, mi 
ncordo, colpi anche Berlin
guer, che aveva occhi che ri
devano, ed un senso sottile 
dell humour Ho sempre 
pensato che «seno» e «seno-
so» siano in conflitto E poi, 
per quanto mi riguarda, e è 
la Toscana che uno se la 
porta appresso, e qualche 
volta ci si morde la lingua 
quando ormai è già scappa
ta «Walter, perché non ci va 
un altro1» «Non ci vuole an

dare nessuno » «Va bene, 
se bisogna evitare una figu
raccia al partito, vuol dire 
che la farò io » 

Detto fatto Dopo qualche 
giorno viene Cullotta, che è 
uomo fine e intelligente, ed 
ha certamente «occhio clini
co» Viene a parlare, quasi 
una visita di cortesia, ma si 
capisce che studia il perso
naggio Si concorda un ca
novaccio di massima A Bi
beron si recita «a soggetto», 
n o ' La sera della rappresen
tazione, vieni invitato, natu-

F A B I O M U S S I 

ralmente dall'inizio, a «go
derti» lo spettacolo La com
media (con Cullotta, Lionel
lo, Pippo Franco e tutti gli al
tr i ) , ha un sapore acidulo 
per un verso pochade un po' 
sbracata e piena di luoghi 
comuni, per un altro satira 
politica e di costume non 
priva d'arguzia, persino ele
gante, quando i semimprov-
visatori di scena sfruttano a 
dovere il mestiere Tanto di 
cappello, comunque devo
no inventarsi una stona che 
stia in piedi una volta a setti
mana 

Ma chi se lo gode, Io spet
tacolo' Appena è finito toc
ca a te Fai il disinvolto Ma 
le mani sudan pian piano, e 
sono fredde ( I importante, 
ad ogni modo, è di non dar
la vinta ad Andreotti, che 
passa per il più spiritoso di 
tutti, anche se ormai gli ven
gono più sarcasmi che iro
nie) Tocca a te Su che co
sa ci siamo già messi un po' 
d accordo7 Sono un «politi
co di sinistra», no 7 Dunque 
devo raccontare qualche 
episodio «di movimento», '68 

e oltre Se ci pensate bene 
quella cosa straordinaria
mente solenne che è il mo
vimento di massa è sempre 
canea anche di eventi u m o 
nstici Quante volte vi sarà 
capitato di raccontarne a ve
glia7 Ne racconto un paio 
Su una spalla c'è Pippo 
Franco sull altra Oreste Lio
nello Loro si divertono di si
curo La gente nde e ap
plaude L onore è salvo Mi 
sono lasciato per ultimo il 
più divertente e il più carico 
di «significati politici» Stop, 
il tempo è finito Grazie Cor
dialità È andata 

Loro sono bravi Non sarà 
grande teatro e satira di li
vello eccellente ma sono 
bravi Anche se gli spettaton 
televisivi si perdono forse il 
meglio Finita la commedia 
sotto i fan della televisione, 
una parte degli spettaton di 
teatro resta Gli atton torna
no uno alla volta in scena, e 
improvvisano monologhi Ci 
si piega in due sulla sedia, si 
ride finalmente di un union-
smo che graffia Si diverte a 
mani calde e asciutte ora 
soprattutto quell unico di
sgraziato che ha fatto da ca
via Ma glielo ha chiesto il 
partito 

CRAIUNO RAIDUE RAJTRE <s>: TBlyHONTtOMlO 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.QO UNOMATTINA. DI Pasquala Salali» T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 0 0 TQ1 MATTINA 8.3Q CAPITOI-Telenovela 

CREATURE GRANDI • P ICCOLI . 
Sceneggiato -Mena sana in corpore sa-

0.3O I N O L I S I • F R A N C I S ! P I R BAMBI-
Nl (19* puntata) 

10.3O T O I MATTINA 
10.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 

Gianfranco Funarl 

1 0 . 4 0 CI V I D I A M O . Con Claudio Llppl 1 1 3 0 SCI . Coppa del mondo 

1 1 . 8 8 C H I T I M P O F A . T O I FLASH. 1 2 . 8 0 MEZZOGIORNO t - ( 1 * parlo) 

1 2 . 0 8 P I A C I R I R A I U N O . Con Piero Badalo-
ni Simona Marchini e Toto Culugno 

1 3 . 0 0 TQ2 O R I T R I D I C I . TG2 D I O G E N I . 
TQ2 ICONOMIA 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. TQ1 Ira minuti di 
1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO B~ (2* parie) 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 
1 4 . 4 8 L 'AMORI E UNA COSA M I R A V I * 

OLIOSA. Con Sandra Milo 
1 8 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 1S.BO ALP. Telefilm 
1S.30 RAI REGIONI . A Nord a Sud 
18.QO SCI. Coppa del mondo 

1 8 . 1 8 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Giochi a premi 

1 8 . 1 8 H O . Regia di Leila Ariosi 1T.OO TQ2 FLASH. Dal Parlamento 

1 7 . 3 8 SPAZIO LIBERO. Lipu 
17.SS OGGI AL PARLAMENTO. T O I FLASH 

1 7 . 1 0 TUTTO SUL D U I . A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci 

18 .0S ITALIA O R I e . Con E Falcetti 
1 8 . 2 0 TOaSPORTSBRA 

1 1 . 3 0 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 1 0 

18 .4S 

1 0 . 0 0 

1 0 . 4 8 

2 0 . 0 0 

20 .2S 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

22 .0S 

2 3 . 0 0 

HOCKEY SU PISTA 

O S I . Meridiana 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TENNIS. Torneo Atp 

OEO. Di Gigi Grillo 

TQ3 DERBY 

TELEGIORNALI 

BLOB CARTOON 

BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

TELEFONO GIALLO. -L incredibile 
caso di Daniel Giner» (1* parte) 

TG3SERA 

TELEFONO GIALLO (2* parte) 

TG3 NOTTE 

1 & 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 

2 3 . 1 8 TENNIS. Torneo Atp 

1 0 . 3 0 BOSSO DI SERA. Oi Paolo Guzzanli 
10.4O C H I TEMPO FA. T I L I O I O R N A L I 1 0 . 4 8 TELEGIORNALE 
20 .3O T O I SETTE 2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT. METEO 2 
2 1 . 3 0 BIBERON 3 . Varietà con Pippo Franco 

Leo Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pier Francesco Pingilore (1* trasmla-
sione) 

20 .3O OLI INESORABILI. Film con Buri Lan-
caster, Audrey Hepburn Regia di John 
Huston 

2 2 . 4 0 TG2 STASERA 
2 2 . 3 8 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 LA CIVILTÀ MUSICALE DI PARMA 
24.QO T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.1S MEZZANOTTE E DINTORNI 

22.SO TQ3 DOSSIER 
23.40 TG2 NOTTE. METEO 2. TG2 ORO

SCOPO 

0 .3S OSE. Laboratorio infanzia 

2 4 . 0 0 IL MAOO DELLA PIOOQIA. Film con 
Buri Lancasler Katherine Hepburn Re
gia di Joseph Anthony «Fantozzi» (Italia 1 ore 20 30) 

& 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 7 . 0 0 CAFFELATTE 8 . 0 0 ILVIRGINIANO.Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO D I L L E COPPIE. Quiz 
18.0O- AGENZIA MATRIMONIALE 
18.3Q CIRCO!OFFRO.Attual i tà 
16.O0 VISITA MEDICA. Attualità 
1T.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.0O OK IL F R I Z Z O t GIUSTO! Quiz 
10.OO IL GIOCO DEI N O V I . Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE!MARITO.Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 0 OGGI HO VINTO ANCH'IO. Film-Dos

sier con Barbara Oe Rossi Franco Ne-
ro Regia di Lodovico Gaspenni 

22.3Q STORIE DI CUORE. Dossier 
8 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

LOS STRISCIA LA NOTIZIA 
1.2S LOUORANT.Telelilm 
2 . 2 0 BONANZA. Telefilm 

B.30 SUPER VICKV. Telefilm 0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
0.QO MORK A MINOY. Telefilm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPIR. Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
gialo con Scherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMONASIMON.Teleli lm 11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 12 .18 STREGA PER A M O R I . Telefilm 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animali 

1 3 . 3 0 MAONUM P.l. Telefilm 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

14 .3S DEEJAY TELEVISION 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 0 0 B I M B U M B A M . Varietà 1 8 . 2 0 LA V A L L I DEI PINI . Sceneggiato 

18.0O ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 A-TEAM.Telelilm 

1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

10.3O GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
17 .3S FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 FANTOZZI. Film con Paolo Villaggio 
Anna Mazzamauro Regia di Luciano 
Salce 

1 6 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 0 . 3 0 MAI PIRE Si . Tele! Im 

2 2 . 3 0 I-ITALIANI. Telefilm 
2 3 . 1 0 SETTIMANA GOL. Sport 

2 0 . 3 0 NON DISTURBARE Film con Doris 
Day Rod Taylor Regia Ralph Levy 

0 . 2 0 CRIME STORY. Telefilm 
2 2 . 3 0 HOLIDAY ONICE. Vanelà 

1 .20 OLI INTOCCABILI. Tolehlm 
0 . 3 0 CONTINENTI IN FIAMME. Film-Oocu-

montano di C Rivedi 

1 3 . 4 8 

1 5 . 3 0 
18 .4S 
1 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 2 8 

CALCIO. Campionato argenti
no 
BOXE DI NOTTE 
TELEGIORNALE 
CAMPO BASE. (Replica) 
JUKB BOX (replica) 
SPECIALE BOXE 
SUPERVOLLBY 
OBIETTIVO SCI 

1 0 . 1 8 ILOIUDICE-Telefilm 
1 8 . 0 0 L'IMPLACABILE. Film di Lee 

H Kalzin 
1 8 . 0 0 TV DONNA 
2 0 . 3 0 LA COPPIA DEL MONDO. 

Quiz con José Allalinl 
2 1 . 3 0 COLLEO. INTERNAZIONALE 
2 2 . 2 0 CRONO. Tempo di molorl 

2 3 . 2 8 EUROOOLF 

2 4 . 0 0 SHAFTl PER LA POLIZIA E 
SOLO L'INCIDENTE MORTA
LE N. 2 7 . Film 

&] ooeon 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 0 0 STORIE DI VITA. Telefilm 

8.0O CANTO D'AMORE. Film 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 SANSONE CONTRO IL COR

SARO NERO. Film di Luigi Ca-
puano 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 SPEEDY. Sport 
2 3 . 4 8 GIOVANE A M O R I . Film 

18.QO PASIONES. Telenovela 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 2 0 L'INFERNO DI CRISTALLO. 
Film con William Holdon Regia 
di JohnGuillormin 

2 3 . 3 0 RIFLESSIONI DI LUCE. Film 
di Mario Bianchi 

vmaoMUBtc 

!<&• 

1 1 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

BASVLISTENINQ 
HOT LINE 
ON THE AIR 
SUPER HIT 
AIMS PROJECT 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH.Teletiln 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE 
18.O0 INFORMAZIONE LOCALI 
1 0 . 3 0 PIUME B PAILLBTTIS 
2 0 . 3 0 IL DELITTO DI ANNA SAN-

DOVAL-Fllm 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI •_ 
2 3 . 0 0 WORLD SPORT SPECIAL 

t£\ RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI '00 
1B.30 IL RITORNO DI DIANA 
10.3O IL PECCATO DI OYUKI 
20 .2S IL RITORNO DI DIANA.Tele-

novelacon Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 HATALIE-Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

tlIMIIIllll 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 
1 8 . 0 0 DICIOTT'ANNI, VERSILIA 

1 0 8 8 . Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
10.3O TELEOIORNALI 
20.3O SPECIALE CON NOI 
2 2 . 0 0 S P O R T I SPORT 

RADIONOTtZIE GR1 6,7,8 10:11 12; 13,14, 
15,17,19,23 GR2 6 30 7 30 B 30; 9 3011 30-, 
12 30; 13 30; 15 30; 16 30. 17 30 18 30 19 30, 
22 30 GR3 8 45 7.20,9 45,11 45,13 45,14 45, 
18 45,2045,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 12 Via Asiago Tenda 15 Oblò 
16 II paginone 16 30 La registrazione della 
Rai 20 30 Rivista cabaret commedia musi
cale 23 OS La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
diodue3131 12 45 Impara lane 15 45 Pome
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo
dia 21 30Leore della notte 

RAOtOTRE Onda verde 7 18 943 1143 « 
Preludio 7 30 Prima pagina 9 30-10 45 Con
certo del mattino 12 Foyer 14 Compact club 
19 Terza pagira 19 45 Scatola sonora Musi
ca a programma 21 Scrittori per la radio 
23 35II raccomodi mezzanotte 

2 0 . 2 0 L'INFERNO DI CRISTALLO 
Regia di John Gulllermln, con William Hotden, Steve 
McOueen, Paul Newman, Jennifer Jones. Usa (1974) 
158 minuti. 
La -torre di cristallo» evocata dal titolo e un gigante
sco grattacielo appena costruito nel cuore della me
tropoli Ma i materiali usati come spesso usa In que
sti casi sono scadenti e quando ali ultimo piano di
vampa un incendio tutto il palazzo diventa un immen
sa trappola infuocata Cast ali star (ci sono tra gli al
tri anche Faye Dunaway Richard Chamberlain Fred 
Astaire) per uno dei capostipiti del filone catastrotico-
npeltacolare 8nominationse30scarnel 74 
O D E O N T V 

2 0 . 3 0 GLI INESORABILI 
Regia di John Huslon, con Buri Lancasler, Audrey 
Hepburn, AudleMurphy Usa(1960) 116mlnutl. 
Bianchi contro pellirossa L oggetto della contesa * 
Rachel figlia ormai adulta della rispettata signora Za-
chary. che qualcuno erode un indiana scampata 
bambina a un massacro Uno del pochi western diret
ti da Huston 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 FANTOZZI 
Regia di Luciano Salca, con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Liu Boslsio Italia (1975) 97 minuti. 
Esordio clnematogratico per Fantozzi stereotipo tra
gicomico dell impiegato stritolato nei meccanismi 
della grande azienda II personaggio era già noto per 
I libri a lui ispirati dello dtesso Villaggio Qui Inaugu
ra una lunga serie di avventure ma la freschezza e 11-
ronia di questo atto primo non si ripeteranno più 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 NON DISTURBARE 
Regia di Ralph Levy, con Doris Day, Rod Taylor, Her-
mlone Baddeley Usa (1965) 98 minuti 
Commedia garbata (ulta giocata sul tema della fedel
tà Il dirigente di una grande industria americana e a 
Londra con una dinamica e piacente segretaria Sua 
moglie e gelosa e parte per Parigi insieme con un ga
lante corteggiatore Lei è Doris Day angelo dei foco
lari americani tutto perciò sarà più che'ucito Da no
tare Sergio Fantoni nel ruolo dell accompagnatore 
della signora 
RETEQUATTRO 

20.30 SANSONE CONTRO IL CORSARO NERO 
Regia di Luigi Capuano, con Alan Steel, Rosalba Nari. 
Italia (1963) 90 minuti 
Sentimenti o avventura s intrecciano nelle gesta di 
Sansone in un mediocre film «mitologico» girato a Ci
necittà L eroe presta servizio come capitano nella 
guardia di un principe della cui figlia 6 innamorato In
tanto il Corsaro nero spad'snuggla con le sue truppe 
sui territori del principe regnante 
ITALIA 7 

2 4 . 0 0 IL MAGO DELLA PIOGGIA 
Regia di Joseph Anthony, con Burt Lancasler, Kathe
rine Hepburn, Lloyd Brldgei Usa (1956) 117 minuti. 
A promettere pioggia cento dollari a acquazzone 6 
un truffatore vagabondo capitato per caso nell arida 
Three point cittadina dol Kansas Qui vive la bella e 
scontrosa Lizzy Umidamente innamorata del vice 
scerlfto Tratto da una commedia di Richard Nash di
retta dallo stesso Anthony anche a Broadway con 
Geraldino Page e Darren McGavin 
RAIDUE 

26 l'Unità 
Martedì 
6 febbraio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Con «Dimenticare Palermo» «Ho dei dubbi, ma credo 
il regista affronta in una legalizzazione 
i temi del potere mafioso sorvegliata»: una scelta 
e dei legami politici che non piacerà al Psi 

La droga secondo Rosi 
Dimenticare Palermo. Senza punto interrogativo. Il 
nuovo (ilm di Francesco Rosi aggiorna una storia 
da anni Sessanta (tratta dal romanzo di Edmonde 
Charles-Roux) per farne una metafora sul potere 
mafioso. Ma colpisce la posizione assunta dal regi
sta sulla droga: contraddicendo le proposte del suo 
partito, il Psi, Rosi riconosce l'esigenza di «una lega
lizzazione controllata». È l'inizio di un divorzio? 

MICHELI ANSBLMI 

• 1 ROMA. Francesco Rosi 
non cerca scandali, ma lo 
scandalo, stavolta, e nell'aria. 
Nel suo nuovo Dimenticare 
Palermo (esce il 15 febbraio) 
il combattivo regista napoleta
no prende le distanze dalle 
proposte sulla droga del Psi, il 
partito a cui e vicino pur sen
za essere iscnlto, e avvisa che 
la semplice repressione dei 
tossicodipendenti servirà a 
poco se dietro non ci sarà un 
diverso intervento dello Stato. 
Ma lo Stato ha interesse a far
lo? 

Dimagrito, elegante nel car
digan belge, immancabile 
foulard al collo e mocasssini 
con le frange. Rosi accetta di 
buon grado le domande, an
che le più maliziose: sa che il 
suo film disturberà qualcuno e 
accetta con fatale rassegna
zione il timbro berlusconiano 
che figura sui titoli di testa 
(per la precisione. «Mario e 
Vittorio Cocchi Goti & Silvio 
Berlusconi Communica
tions*). Del resto, il film dove
va produrlo Raiuno, poi Rai-
due, e infine nessuno (nono
stante le promesse dell'ex di
rettore della tv pubblica Bia
gio Agncs. cui Rosi scrisse 
•una lettera piena di elogi sen
za ricevere risposta»). 

La storia forse la sapete. 
Carmine Bonavia. un ambizio
so italo-americano dal fulgido 
futuro politico (sta battendosi 
per diventare sindaco di New 
Yok) toma a Palermo con la 
bella moglie Carrie per ritrova
re, in attesa del rush finale, le 
proprie radici. Ma invece della 
citta mitizzata, trova una Pa
lermo divorata dalla lebbra: 

quartieri degradali, violenza e 
spaccio di droga, antichi pa
lazzi lasciati marcire dalla 
speculazione, riti crudeli di 
cui non afferra il senso. Era 
partito da New York con una 
proposta-shock, solo per risa
lire nei sondaggi, ma ora si 
accorge che quella proposta -
depenalizzare la droga - e l'u
nica praticabile. La mafia rea
gisce intrappolando Bonavia 
dentro una storiacela d'onore 
maschile: o toma alle vecchie, 
demagogiche parole d'ordine 
sulla droga o finisce in carce
re in Italia per omicidio. Lui la 
finta d'accettare ma una volta 
a New York... 

Roti, è consapevole che «Di
menticare Palermo» non pia
ceri a questo Pai e forte 
neanche a Berlusconi che ha 
prodottoli film? 

Che ci posso fare? Ogni volta 
che faccio un film scontento 
qualcuno. Salvatore titillano 
non andò giù ai democristiani, 
Cadaveri eccellenti al comuni
sti, // osso Mallei ai dirigenti 
dell'Eni... Mi dispiace, ma è 
nella logica delle cose. Indaga
re nella realtà socio-politica si
gnifica, per forza, rompere le 
scatole. Detto questo, non vor
rei cadere in una polemic uccia , 
meschina e tutta italiana. Non 
ho fatto Dimenticare Palermo 
per dire la mia sulla droga 
mentre il Parlamento è impe
gnato a discutere la nuova leg
ge. Non compete a un regista 
fare te leggi, ci mancherebbe 
altro. Il mio è un film sul potè- ' 
re, sul nuovo potere criminale 
e organizzato in connessione 
con il potere economico « pò-

Jim Belushl in «Dimenticare Palermo». A destra. Rosi con Belushl e Mimi Rooers durante le riprese del film 

litico. É evidente che la (onte e 
lo strumento di questo potere 
e la droga, almeno da una ven
tina d'anni (per la sola Sicilia 
si parla di un giro d'affari nel
l'ordine di 40 miliardi di dollari 
all'anno). Nell'intento di indi
viduare una possibile via per 
attaccare il narcotraffico, lo 
penso ad una legalizzazione 
severamente controllata, gesti
ta da strutture sanitarie effi
cienti ed efficaci. Lo dico con 
tutte le prudenze del caso e 
chiarendo che alla mia cultura 
borghese 11 termine antl-proi-
bizionismo crea qualche pro
blema. Malgrado pene e divie
ti, la droga è libera nel mondo, 
ma è una libertà criminale. Il 
film sostiene tutto ciò che è 
possibile fare contro quel can
cro. Informazione, recupero, 
ospedali, reinserimento nella 
società degli ex tossicomani. 
Ma dice anche che bisogna al

zare il livello della sfida, che lo 
Stalo deve operare più decisa
mente per rompere i legami tra 
droga, politica e criminalità or
ganizzata. 

Le! ti chiedete è giusto ODO 
dimenticare Palermo, ma 
c'è chi, come 11 governo cen
trale, non la dimentica allat
to. Uggii I partiti di Roma 
•UcenzJaoo» Leoluca Orlan
do, Il «Indaco più Mimato e 
amato da parecchi anni a 
questa parte, perché lo con
fiderà un'anomalia, un di
sturbo. Non le sembra un 
episodio preoccupante? 

Sono cose che fanno parte del
la politica. Esistono ragioni 
che possono sfuggire, che ri
spondono a calcoli ed equilì
bri. Ma prendo l'occasione per 
esprimere a Orlando tutta la ' 
mia ammirazione e la mia sti
ma. Sotto la sua giunta è stato 
portato a termine un piano ur

banistico per il restauro del 
centro storico. Che fine farà? I 
nuovi amministratori avranno 
la forza d continuare in quella 
direzione' Sai, Palermo è una 
strana città. Appena ci metti 
piede, e io ormai la conosco 
bene, avverti immediatamente 
di essere «altrove». Molto più 
che a Napoli. Dove senti, sem
mai, un non so che di Sud 
America, ma senza quel miste
ro denso che avvolge Palermo. 
Sarà un luogo comune, ma lo 
ci credo. Altrimenti non avrei 
fatto dire al boss mafioso che 
incastra Bonavia: «Perche pro
prio tu? Perche ho capito sin 
dall'inizio che eri uno di noi. E 
nessuno di noi dimentica mai 
Palermo». 

Qualcun altro lo ha gli nota
to. Magari è carnale. Perché 
lei uniste tanto «un'episo
dio del «garofano di sangue» 
che ti disegna, al primo ta-

Troppe «lambada», poca «napoletanità», scopiazzature e raccomandati 
Le selezioni di Sanremo '90 nel racconto di Piero Vivarelli 

«Credetemi, non c'erano perle» 
Escluse perché «troppo poco napoletane», perché 
•troppo complicate», perché troppo «lambada». Le 
selezioni, a Sanremo, le fanno anche sulle canzo
ni, oltre che sul nome delle case discografiche e 
del partito (quest'anno in gara come autore anche 
un onorevole de). Ma non ci sono perle tra gli 
esclusi, dice uno scrutatore. Dei vecchi Controfesti
val fatti con gli scarti non se ne parla proprio più. 

ROBERTA CHITI 

••ROMA Quando in mac
china un gatto nero gli attra
versa la strada, Piero Vivarelli 
si ferma. Aspetta che qualcu
no passi prima di lui. Se non 
succede, accende paziente
mente una sigaretta. La super
stizione non e solo stradale. 
Piero Vivarelli fa (Ira le altre 
cose), il selezionatore di San
remo. Che e un po' come gui
dare. Sentite cosa racconta: 
•Premessa: i cantanti che vo
gliono partecipare ci Inviano 
una busta. Sopra c'è 1! loro 
nome. Dentro ci sono una 
cassetta, lo spartito e tre copie 
del testo. E189: arriva la busta 
di Mia Martini che si dice porti 
male. Grande imbarazzo, nes
suno vuole aprirla. La busta fa 
più vo'tc il giro del tavolo, 
chiusa. Poi viene aperta con 
un paio di (orbici. Andò tutto 
bene». 

I vizi del selezionatore San
remo sono anche questi Ma 
non sono i più gravi. Que
st'anno i selezionatori si chia
mavano Alberto Bevilacqua, 
Sergio Bernardini (l'uomo 
Bussola). Gianfranco River
beri (autore, tra l'altro, del 
Cielo di Dalla). Stetvio Cipria-
ni. e i garanti del «gusto giova
ne», due disc jockey. Barbara 
Condorclli e Filippo Ciati. An
che loro correi, insieme all'or-
ganizzalorc Adriano Aragozzi-
ni, di questa edizione '90 al
l'antica' I vizi sanremesi co
minciano da quelli degli scru
tatori7 Secondo Epoca il festi
val di quest'anno sarà quello 
delle pantere grigie. Nel senso 
che l'eia media del concor

renti sdora quella valida per la 
carta d'argento. Mia Martini, 
Mino Rcitano, Pepplno Di Ca
pri, i «nuovi arrivi» Caterina 
Caselli e Mltva. Pantere grigie 
che l'organizzatore agli sgoc
cioli - queirAragozzini messo 
in pericolo dall'avvento -del 
Cai (tu imposto da De Mita) -
ha intenzione di cavalcare in 
uno slancio di ritorno al pas
sato. Doppia esecuzione, dop
pia orchestra come ai .tempi 
di Tua con Jula De Palma 
quando il consiglio comunale 
milanese (era il '59) dovette 
essere aggiornato perché i 
consiglien erano tutti a casa a 
seguire la finale, o ai tempi 
('69) in .cui Pasolini scriveva 
che «tutti gli italiani sono rac
colti intomo ai loro televisori. 
Il festival di Sanremo deturpa 
irrimediabilmente la nostra 
società». 

Ritomo al passato, con gli 
stessi del passalo. Ma l'effetto 
Invecchiamento poteva anche 
essere più spinto. Dal filtro 
delle due commissioni di scel
ta non sono passate, per 
esempio, altre vecchie glorie 
che avrebbero potuto ancora 
di più far gridare «al miraco
lo». Un clamoroso duo Carla 
Boni-Gino Lattila è rimasto 
fuori. Cosi come e rimasta 
fuori l'orchestra Casadei e. su 
un altro versante. Bruno Lauzi. 
Tutta nostalgia calcolata o an
che il nsultato del gusto del 
selezionatore? «Le vere buone 
canzoni sono poche - dice 
Vivarelli - dieci, non di più. Il 
resto è tutto uguale, livellato. 
Difficile che una bella canzo-

j*'if- «ifjsj»'' 

Sdaipi e, a destra. Bruno Lauzi: due dei «grandi esclusi» dal prossimo festival di Sanremo 

ne non sia ammessa. Que
st'anno avrei salvato Santaga-
la, che aveva una bella canzo
ne stranamente attuale, Ti 
mando un fax. Ma il resto no. 
Prendiamo Scialpi, la cui 
esclusione e slata tanto osteg
giata. Il lesto non era la gran 
cosa che dice Migliacci, anzi. 
Era complicato, macchinoso, 
che non significa bello: sfido a 
trovare qualche parola incom
prensibile nelle canzoni di 
Tcnco. Invece, anche se non 
giovane, la Caselli ha avuto 
l'intelligenza di non presentar
si come una "zombi", e Milva 
il merito di portare un bellissi
mo testo». Esclusa anche l'at
trice napoletana Lina Sastrl: 
avrebbe dimostrato poca na
poletanità. Stessa fine per un 
altro napoletano. Pino Mauro, 
autore - l'anno passato - di 

una denuncia per stonc di 
tangenti archiviata in poco 
tempo dalla magistratura. Vi
varelli taglia corto: -Si. lo ab-. 
biamo sentilo. Ecco, leggo il 
giudizio: bocciato all'unanimi
tà. Non succede mai-. 

Pochi tesori perduti, insom
ma - secondo il commissario 
- nel calderone degli esclusi. 
Finiti I tempi in cui gli •scarti» 
potevano organizzarsi in Con-
trofestival e sobillare Sanremo 
(era il '57) con pianoforte e 
voce in un albergo a due passi 
dal Casinò. E i ragazzi? Quei 
•giovani contro big» inventati 
da Gianni Ravera? «Più che 
sceglierli dobbiamo andare 
per esclusione: escludere le 
scopiazzature. Quest'anno era 
tutta una lambada. e abbiamo 
cercalo di evitarla. Poi abbia
mo evitato i rhythm'n'blues a 

tutti i costi, Il jazz all'italiana, i 
safari muslcalpoliticl e cosi 
via». A sentire Vivarelli conta 
poco la •raccomandazione". 
Anche perché ce l'hanno tutti. 
Quest'anno, fra i «giovani». Sil
via Mezzanotte canterà un Sa
ra grande, l'autore é addirittu
ra Alberto Alessi, deputalo de, 
•ma - dice Vivarelli - la can
zone era carina-. Una cosa ri
mane certa: i -bravi», del festi
val non ne hanno bisogno. 
Per loro può essere solo un 
gioco al ribasso. Anche se pa
re che a volte si ricredano. 
Antonello Venditti, un nemico 
giuralo della gara («Dal festi
val è meglio stare fuori che fa
re la parte dei cavalli in ga
ra-), avrebbe fatto una mezza 
promessa. Se Tip che sta pre
parando non esce a settem
bre, andrà a Sanremo '91. 
Non chiedetegli perché. 

Silo di carne, ralla camicia 
el pescatore nella Vucd-

ria? 
Ma no, il garofano socialista 
non c'entra niente. È un ricor
do di giovinezza. Tanti anni fa 
ero un attore di varietà e du
rante una sosta a Palermo ci 
portarono al mercato. LI un 
giovane pescatore chiamato 
•Sigarriglio» perché faceva 
pendere la sigaretta dalle lab
bra come Humphrey Bogart 
(gli assomigliava pure) si pro
dusse nella stessa bravata che 
si vede nel film. Con un gesto 
teatrale, molto spagnolo, fece 
calare lo spadone sul collo del 
pescespada, provocando un 
fiotto di sangue che prese, sul
la sua camicia immacolata, la 
forma di un garofano. Un rito, 
seppi in seguito, che si ripeteva 
tutti I giorni per la gioia dei turi
sti. 

Lei prima parlava di «Salva
tore Giuliano», un film che 
resta nella memoria di tutti 
noi. La domanda i questa: 
ha vitto la varatone roman
zata, alle Jease James, che 
ne fatto Michael Omino con 
«nSkUlano»? 

SI, l'ho visto, E un film girato 
con la maestria che si deve ri
conoscere a Cimino. Ma trovo 
discutibile l'operazione. Giu
liano non era un bandito ro
mantico alla Jesse James o al
la Bilry the Kld. La sua vicenda 
personale è quella che é, più 
importante mi parve, allora, 
raccontare come quel perso
naggio cresceva dentro una 
Stona più grande e più nobile, 
che coinvolgeva milioni di per
sone. Ho sempre detto che, 

per capire ciò che è accaduto 
in Italia nel corso degli ultimi 
trent'anni, bisogna partire dal 
massacro di Portella della Gi
nestra del 1° maggio 1947. La 
funzione politica della mafia: 
ecco il punto centrale. Anche 
quando era la guardia armata 
dell'aristocrazia terriera, la 
mafia faceva politica, stringen
do i rapporti giusti. Figuratevi 
oggi, con l'Ingresso nel giro dei 
giganteschi guadagni connessi 
alla droga. 

Le è mal capitato di sentirai 
come Carmine Bonavia, 
stretto tra un pattato che 
non tente più tuo e un pre
sente che toma a nascere da 
B7 

SI. Quelle pietre e quegli uomi
ni feriti a morte servono a 
esprimere la mia profonda 
malinconia. MI sto accorgendo 
che noi, intendo gli uomini 
della mia generazione, non 
riusciamo più a trasmettere ai 
giovani il senso e l'importanza 
della memoria storica. 

C'era proprio bisogno di In
gaggiare un attore america
no come Jim Belushl? 

L'avevo visto In 77w» Principal. 
dove faceva un preside di 
scuola dai metodi spicci, e 
m'era parso bravissimo. E d'o
rigine albanese, il padre ha vis
suto una vicenda simile a quel
la del padre di Bonavia nel 
film: emigrato, un ristorante in 
America, un'integrazione diffi
cile. Dovevi vederlo quando 
l'abbiamo portato a Piana de
gli Albanesi: pazzo di felicità, 
come un bambino, s'è messo 
a parlare in albanese con il far
macista del paese. 

Il prossimo 20 febbraio 
Quella notte che Tenco 
si sparò alla testa 
«Telefono giallo» indaga 
m ROMA La notte in cui a 
Sanremo gndarono «Assassi
ni', il Savoy - l'albergo dei 
cantanti - era pieno di gente 
allegra. Chi urlava era Dalida. 
Usciva dalla camera dove ave
va trovalo morto Luigi Tenco. 
Ambulanza, constatazione di 
decesso, la ricognizione della 
polizia e la famosa lettera del 
cantante: -Faccio questo non 
perché sono stanco della vita 
(tutt'altro). ma come atto di 
protesta contro un pubblico 
che manda lo, tu e le rose in 
finale e una commissione che 
seleziona La rivoluzione. Spe
ro che serva a chiarire le Idee 
a qualcuno. Ciao. Luigi-. Si 
disse: suicidio. 

A ventitré anni di distanza, 
di quel «suicidio» si riparlerà in 
tv. Lo farà Raitre. il 20 feb

braio, quando Telefono giallo 
ricostruirà la tragica serata e 
naccenderà vecchi sospetti. 
Sul caso Tenco si indagò ab
bastanza? Perché non fu fatta 
la prova del guanto di paraffi
na? Perché fu esclusa la peri
zia balistica? Chi senti lo spa
ro' Dove era finito il portiere? 
Bastava davvero una lettera a 
dichiarare il suicidio? No, se
condo il fratello di Tcnco, Va
lentino. Telefono giallo ripro
porrà la questione. Insieme a 
•chi c'era-: Lello Bersani, Mo
gol, il produttore di Tenco Ma
no Simone. Bernardini, Bruno 
Lauzi, Ugo Zatlcrin. Ovvero 
colleghi, amici ed «esaminato
ri» di Tcnco. Anche quelli in
somma, come lo stesso Zatte-
nn, che preferirono premiare 
La rivoluzione al posto della 
canzone di Tcnco. ORCh. 

La «Cantata» a Santa Cecilia 

Morricone 
suona l'Europa 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA In «prima» per l'I
talia, l'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia ha presentato, 
domenica (Auditorio della 
Conciliazione), la Cantata per 
l'Europa di Ennio Momcone. 
Il programma di sala non dice 
quando la Cantata è stata 
composta, né dove si e poi 
avuta la «prima» assoluta, ma 
fa cenno persino di •embnea-
zioni-; le pareti addominali 
della Cantata, si vede, hanno 
qualche problema. Fortunosa
mente si é saputo che fu lo 
stesso autore, Enn<o Momco
ne, a dirigere la Cantala a Lie
gi, nell'aprile 1989. Vi sono 
coinvolti coro, orchestra, due 
voci recitanti e. nell'ultima se
zione, anche una wx:e di so
prano. 

Ennio Momcone. dicono, é 
un grande comunicatore». Gli 
si riconosce questa virtù che 
la gente ha imparato ad ap
prezzare soprattutto grazie al
le musiche che accompagna
no immagini cinematografi
che e televisive. E l'immagine 
di una Europa in cerca di uni
tà si diffonde dalle ansio del 
suono e delle voci. La prima 
parte della Cantate è intitolata 
Attesa e pungentemente, Mor
ricone in una specie di caos 
(quasi una dilatazione di quel 
senso di aspettazione che in
combe sulle prime battute del
la Nono beethovenlana), inse-
nsce il primo frammento lette
rario: parole di Paul Valéry, da 
non condividere per quel loro 
invidiare la stabilità dell'Impe
ro romano, contrapposta alle 
liti dei «misérablcs Européens». 
Ma Valéry sta nel caos suddet
to e quella unità imperiale non 
può esser presa a modello. Co
si anche nella struttura fonica 
c'è come una sterzata, con ot
toni, timpani, orchestra e coro, 
dalla quale alfiorano echi e 
stravinskiani. Morricone pro
cede nel suono con mano ag
giornata e l'aggancio alla tradi
zione che vuol mantenere, è 
tutto affidato a Stravinski. 
Emerge dall'intrecciarsi di op
poste e contraddittorie situa
zioni armoniche, un piglio dia
tonico, statico ed estatico, che 
riporta quello alleluiatico della 
Sinfonia di Salmi, che è nella 
Cantala quasi l'approdo ad 
una quiete, una presa di co

scienza, che deriva anche dal-
l'aver seguito (c'è il nfenmen-
to a Dante) «virtute e cono
scenza». 

MYAttesa segue una Ammo
nizione, con intervento di due 
voci recitanti: Riccardo Cuc-
clolla e Nando Gazzolo. mal 
serviti, però, dai microfoni. Si 
susseguono senza particolari 
emozioni brani di Benedetto 
Croce, ottimistici (una piccola 
patna da amare nell'ambito di 
patria comune), di Thomas 
Mann, Churchill (una «Euro-
pean family» gli piacerebbe), 
Jean Monne! («unire gli indivi
dui, non coalizzare gli Stati»), 
e altri. C'è nel tessuto sonoro 
un'altalena tra momenti allar
mati ed altri lungamente risuo-
nanti (un bel soffio di flauto 
spesso traversa lo spazio), ma 
è il momento più «dilficile». Le 
ammonizioni, del resto, di per 
se stesse sono sgradite: e tutto 
va meglio, quando si affaccia 
la Speranza cui è intitolata la 
terza parte della composizio
ne. È la speranza avviata nel 
1849 da Victor Hugo, protesa 
al giorno In cui nel nostro con
tinente tutto potrà fondersi in 
una superiore visione unitaria. 
Siamo nel momento di grazia. 
Rintocchi di campane e di ar
pe nel registro basso; suoni, 
tortuosi dapprima, poi serena
mente fluenti dell'orchestra, 
avvolgono il canto del soprano 
(Victoria Schneider, intensa, 
ma di timbro fin troppo chia
ro) : «fri jour viendra..». Quasi 
una nenia che si ripete, ritoma 
nelle voci del coro, nei suoni 
orchestrali e dischiude al caos 
iniziale una mistica aura. Nulla 
di male se lo Strawinski suddet
to dà ancora un aiuto alla mu
sica di Ennio Morricone ap
plaudissimo, chiamato al po
dio più volte, con i suoi inter
preti e Paolo Olmi, direttore 
d'orchestra validissimo e sen
sibilissimo. Ha dato a Vincen
zo Manozzi, clannettista di for
midabile e ispirata genialità in
terpretativa un buon sostegno 
nel Concerto di Copland, con
cludendo il programma con 
una veemente, fervidissima e 
persino grandiosa realizzazio
ne della Sinfonia di Cesar 

- Franck, pagina ancora viva a 
cento anni dalla morte dell'au
tore (1822-1890). Si replica 
ancora, stasera, alle 19,30. 

Il gruppo tedesco toma in Italia 

Kraftwerk, 
musica da robot 

ALBA SOLARO 

i B ROMA «Quando abbiamo 
inizialo a suonare, l'elettroni
ca era roba da studi scientifici 
o programmi spaziali-, rac
contavano anni fa i Kraftwerk, 
per dire che solo con loro, al
l'alba degli anni Settanta, l'e
lettronica è uscita dai labora
tori per diventare un affare da 
classifica. Dance music bian
ca ed europea, quella dei 
quattro musicisti di Dussel
dorf, che sovrapponeva le 
istanze della spenmentazione 
colta, John Cage e Stockhau-
sen in prima linea, al pop, alla 
ripetitività ossessiva ma sem
plice della musica da discote
ca, per parlare attraverso la 
«macchina» di un mondo ap
parentemente alieno, ciberne
tico e familiare, tecnologico e 
malinconico; amori che na
scono al computer, il fanta
sma radioattivo della bomba, 
il movimento perpetuo delle 
automobili sulle grandi Auto-
bhan tedesche oppure cullati 
sulle rotaie dal Trans Europe 
Express, «perché non ci inte
ressa drammatizzare o ricer
care nella musica un ordine 
logico che sarebbe ridicolo. Il 
flusso, la sfumatura, ci pare 
assai più adeguata». 

Ralf Hutler, Florian Schnei
der, Karl Bartos e Wolfgang 
Flur. insomma i Kraftwerk, ar
rivano in Italia a distanza di 
parecchi anni dalla loro ulti
ma visita, domani sera al tea
tro Tivoli di Bologna, quindi 
l'8 a Padova ed il 9 a Firenze. 

Iniziarono a suonare nel 
'66, nmasticando influenze 
del penodo nello studio di 
Connie Plank. costruito nel 
bel mezzo di una raffineria. 
Immagini da una frontiera in
dustriale, segnali, onde radio, 
interferenze, pulsioni, in dieci 
album pressoché uguali, mo
strano una progressiva ten
denza a rendere sempre me
no complesso il discorso, 
•contro l'accadernicità, l'enor
me edificio kafkiano dell'intel
lettualità tedesca», spiega Ralf 

Hutter, «cosi lontano per la ge
nerazione del dopoguerra abi
tuata ad avere a che fare con 
cose che semplificano la vita. 
cose come gli elettrodomesti
ci, i calcolatori tascabili». 

Ma c'è di più. Nel 1982. a 
New York, la Soul Sonic Force 
di Afnka Bambaataa pubblica 
un singolo: PtanetRock. Disco 
fondamentale per la storia 
della dance music dell'ultimo 
decennio, è un tappeto di bat
teria elettronica e rap minima
le sul sottofondo di Trans Eu
rope Express dei Kraftwerk. 
Nelle interviste Bambaataa di
chiara che il gruppo tedesco 
ha una influenza fortissima sui 
giovani neri, colpisce, tanto 
quanto il funk visionario dei 
Parliament Funkadelic, la fan
tasia di ragazzini nati con 
computer, videogames, orolo
gi digitali 

Che vanno pazzi per i loro 
show dal vivo, con loro quat
tro allineati come manichini 
inanimati, uomini-robot vestiti 
uguali, per lo più di nero, biz
zarre creature cibernetiche di
venute un classico» dell'im
maginario pop sia bianco che 
nero. 

Sempre domani parte 
un'altra tournée, quella dei 
Deacon Blue. Dopo Simple 
Minds, Waterboys, Big Coun
try, Alami e Silencers, la Sco
zia partorisce un altro gruppo 
con sogni di gloria. E proprio 
sulle tracce dei Simple Minds 
erano partiti i Deacon Blue, in 
sei, guidati dalla coppia Ricky 
Ross e Lorraine Mclntosh alla 
voce. Si sono formati nell'85 a 
Glasgow ed hanno debuttato 
su vinile nell'87, con Rain-
townr, lirismi gallesi, di terre 
dove piove spesso, canzoni 
buttate giù con foga. Whcn the 
world knows your name, il 
nuovo album che vengono a 
promuovere, tende però ad 
allargare onzzonu musicali ed 
anche commerciali. Domani i 
Deacon Blue sono a Torino. 
18 a Milano, il 10 a Roma e 
111 a Firenze. 

in l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

JL&SGUI 
dopo 
19 anni 

Le prime indiscrezioni 
su chi gli subentrerà 
danno per candidato certo 
Luca di Montezemolo 

Sono a destra, 
Giampiero 

Bomperti inazione 
a & Siro in una 

partita col Milane 
il 1959; a sinistra 

assieme al 
presidente della 

Samp Mantovani, 
e a danni Agnelli 

Boniperti da ieri non è più il presidente della Ju
ventus. Un comunicato della società ha dato ieri 
pomerìggio l'annuncio parlando di «decisione ir
revocabile di lasciare con efletto immediato le 
cariche tenute in seno alla società». È un addio 
in anticipo e con parecchi punti oscun anche se 
fatto passare come una anione concordata con 
la famiglia Agnelli 

TULLIO PARISI 

•OTORINO Sembrava una 
giornata qualunque, un lunedi 
come tanti altn in cui il telefo
no di Bonìperti squilla per un 
suo commento ali ultima par
tita della Juve Invece si è rive
lata una giornata storica per i 
destini bianconeri da nella 
tarda mattinata I atmosfera in 
piazza Crimea era stranamen
te insolita introvabili tutti i di
rigenti, top-secret assoluto, 
appuntamento a dopo le 17 
La notizia dell abbandono di 
Bomperti si e fatta strada rapi
damente ed è diventata uffi
ciale soltanto a tarda sera, Un 

comunicato della società si 
mescola ai toni ufficiali del 
commiato alcune dichiarazio
ni di Bonìperti, in evidente 
contrasto tra loro La parte uf
ficiale parla di 'intenzione 
manifestata già più volte di 
portare a conclusione la car
riera sportiva, ricevendo però 
ogni volta il caldo invito a 
continuare. Ma nella parte 
più personale del documento, 
i toni si fanno incerti allorché 
Bonipcrti sostiene che lascia a 
meta stagione in quanto ritie
ne .corretto consentire a chi 
subentrerà, una programma-

Quarantatre anni 
di calcio 
in prima fila 
Dal 2 marzo 1947 al 5 febbraio 1990 Da calciatore a 
presidente. Quarantatre anni di calcio, una parabola 
che Giampiero Boniperti ha vissuto sempre in prima 
fila, con la Juve dei Praest e degli Hansen, poi dei 
Charles e Sivon, che collezionava scudetti, con la na
zionale italiana che collezionava figure barbine, an
cora con la Juve, degli Altafini. dei Platini, che lui da 
dingenle portava a traguardi prestigiosi , 

GIUSEPPE SIGNORI 

WSM La domenica del 9 no 
vcmbrc 1947 fu ncnssima per 
la nostra Nazionale di calcio 
Dalla fine della guerra mondia 
le, gli azzurri avevano già gio
cato quattro partile amichevoli 
con multati promettenti A Zu 
ngo pareggiarono (4-4) con la 
Svizzera nel novembre 1945 in 
seguito superarono (3-2) I Au
stria a San Siro e la Svizzera (5-
2) a Firenze infine I Ungheria 
(3-2) a Torino Insomma e era 
euforia nel mondo del calcio 
italiano se non altro perche il 
Tonno era il Grande Torino 
con i suoi Bacigalupo Ballann 
Maroso Castigliano Rigamontl 
Menti II LoKk. Gabctto Valcn 
tin Mazzola ed altn 

Il .team, granata giocava se 
condo il verbo tattico inglese 
da noi chiamato patema, men 

tre la maggior parte delle altre 
nostre squadre erano ancora 
ancorate al «vecchio, metodo 
Lo schieramento in campo era 
diverso e cosi pure il gioco che 
ne usciva 

La faccenda aveva confuso 
le idee al C u Vittorio Pozzo, 
piemontese arcigno, testardo, 
introverso, anche se buon co
noscitore del football straniero. 
Quando I Italia venne invitata 
al Prater di Vienna, per la rivin
cita con l'Austna di Zeman 
portiere e di Ocwtrk che poi 
giocò nella Sampdona Pozzo 
credette di nsotvere i suoi dub
bi tecnici e tattici mandando in 
campo una squadra .azzurra* 
mista metodista e sistemista, 
un pasticciaccio colossale 

Olfatti sistemisti come Balla
nn Maroso e Valentin Mazzola 

Nuova vìsita medica a Bologna 
Manfredonia potrà tornare 
a giocare? Tutto rinviato 
al prossimo campionato 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•BOLOGNA. .Almeno per 
questa stagione non si parla 
di ripresa dell attività Sommai 
se ne potrà parlare ali inizio 
del prossimo campionato- Le 
parole del dottor Nuccarella 
cardiologo dell ospedale 
•Maggiore* di Bologna sono 
una doccia gelata sulle spe
ranze di tornare in campo in 
tempi strettissimi che Lionello 
Manfredonia continua a cova
re Ieri il calciatore della Ro
ma e tornato nel capoluogo 
emiliano per gli ultimi esami 
di controllo dopo I arresto car
diaco del 30 dicembre scorso 
In termini tecnici il cuore di 
Manfredonia è stato sottopo
sto a studio clettrofisiologico 
endocavitano, -più semplice
mente - ha poi spiegato il 
professor Bracchctti primario 
del reparto di terapia intensiva 
- è stata controllata I attività 
delinca del cuore, nel quale 
sono stali inseriti dei piccoli 
tubi L'esito è stato positivo le 
cellule del muscolo cardiaco 
pulsano ali unisono Come 
uomo è perfettamente recu 
perato, come atleta non mi 
pronuncio, non sono un me 
dico sportivo. Gli esami prose
guiranno oggi con quello psi
cologicamente più importar! 
te Manfredonia sarà soltopo 

sto ad elettrocardiogramma in 
corso di prova da sforzo mas
simale lo stesso esame che 
ogni sei mesi lutti i calciaton 
professionisti (ieri al Maggiore 
cerano i rossoblu Villa e De 
Marchi) devono sostenere 
•Voglio giocare - ha dello ieri 
il giallorosso alla moglie Caro
lina - almeno fino a 37 anni 
Ma figuriamoci se in un paese 
come il nostro trovo qualcuno 
disposto a prendersi la re
sponsabilità di restituirmi al 
calcio* Quel -qualcuno, po
trebbe essere la commissione 
medica del Coni alla quale il 
nosocomio bolognese prowe-
derà sollecitamente a trasmet
tere le cartelle cliniche di 
Manfredonia «Da moglie - di
ce Carolina - mi auguro che 
Lionello si decida ad accoglie
re I invito 'lei presidente viola 
e si trasferisca dietro una scn-
vama Ma so già che non lo 
farà e per quieto vivere asse
condo i suoi progetti di nna-
scita calcistica* >£ come se 
avessi assistito al mio funerale 
- ripete in continuazione il 
giocatore - ma adesso ho vo
glia di dimenticarlo Guardo la 
tv e vedo i colleghi che corro
no tirano segnano Perché 
non posso essere II anch io'. 

Dura replica a Platini 
che lo aveva criticato: 
«Al momento opportuno 
avrò risposte per tutti» 

Tra Bonìperti e la Juve 
divorzio anticipato 

zione tempestiva per il futuro 
della società. 1 toni quando 
si riferisce alle recenti dichia
razioni di Platini che lo ha ac
cusato di avere sperperato 
cinquanta miliardi, diventano 
astiosi 'Indubbiamente è sta
to un grande giocatore, ma 
come manager, al momento, 
non può insegnarmi nulla Ho 
letto di miliardi buttati 6 un 
argomento che si potrà ap
profondire» E conclude con 
una dichiarazione sibillina -Al 
momento opportuno avrò n-
sposle per tutti» Anche per la 
famiglia Agnelli, e è da chie
dersi' Certo, l'abbandono a 
metà stagione ha sorpreso lut
ti per di più non rientra nello 
slile-Juve, che non divorzi 
nemmeno dagli allenatori L i-
potesi di un abbandono spon
taneo di Bonìperti, d'altra par
te, appare alquanto debole, 
proprio alla vigilia del mo
mento «caldo* della campa
gna acquisti, in vista dell en
nesima nfondazione e con 
l'affare-Baggio in piena defini
zione Non appare casuale, a 

questo punto la proposta che 
verrà fatta nel corso della 
prossima assemblea della Ju
ventus, di nominare subito 
consigliere I avvocato Luca 
Corderò di Montezemolo, cui 
si accenna laconicamente in 
chiusura del comunicato re
datto dalla società, per poi 
fargli assumere la canea di 
presidente (sembra che il di
retto interessato abbia iniziato 
un telegramma .mettendosi a 
disposizione») 

Il nome di Montezemolo si 
era affacciato più volle negli 
ultimi tempi tra quelli in predi
cato di prendere il posto di 
Bonìperti Quando era affiora
ta I ipotesi Platini, si era subito 
capito che la scarsa esperien
za managenale del francese 
olfnva pochi margini di garan
zia, e d altronde I affianca-
mento di Platini a Bonìperti, 
per far acquisire pratica a Mi
chel, era apparso altrettanto 
sconsigliabile poiché I ex 
campione ha sempre manife
stalo in modo chiaro la prò-
pna divergenza di opinioni 

nei confronti del suo ex presi
dente Scartate da tempo le 
altre candidature tra cui quel
la del figlio di Gianni Agnelli 
Edoardo, e quella di Bettega 
ex bandiera luventina Ceno 
le recenti dunssime parole di 
Platini hanno ferito I amor 
propno di Bonìperti una goc
cia che può anche essere sla
ta decisiva per far traboccare 
un vaso già pieno di critiche e 
di insuccessi negli ultimi quat
tro anni L'affare Baggio è sta
to probabilmente lo spunto 
decisivo per far cambiare de
cisamente strategia alla fami
glia Agnelli L Avvocato in bi
lico tra il nspetto per I azione 
di Bonìperti e la vocazione al
la trattativa diretta senza indu
gi, ha soppesalo ancora una 
volta nella circostanza il peso 
che Bonìperti nelle trattative 
non ha più II resto, è mano
vra di palazzo indipendente
mente da quali elementi siano 
stati scatenanti nelle ultime 
ore La società ha nominato 
reggente il vicepresidente, 
I avvocato Chiusano 
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avrebbero dovuto intendersi 
con metodisti come Malinvcrni 
del Modena, Campatelli dell'In
ter, Biavati del Bologna e II vec
chio Silvio Piola allora del No
vara In questa squadra Branca 
leone la maglia numero 9 ven
ne affidala, da Pozzo, ad un 
giovanetto biondo di 19 anni 
dal largo sorriso e debuttante 
nella Nazionale di nome Giam
piero Bonìperti Per la stona 
3uell'altacco era formato (da 

estra) da Biavali (Bologna), 
Piola (Novara) Bonìperti (Ju
ve), Valentin Mazzola (Ton
no) Carapellese (Milan) Na
turalmente fu un disastro per 
I Italia, la non più meravigliosa 
Austna ci mise ko con un deso
lante 5-1 il goal italiano lo mi
se a segno II guizzante Carapel
lese Nel naufragio tattico uno 
dei pochi a salvarsi fu propno 
Bonìperti ma in seguito Pozzo 
dimenticò il biondino preferen

dogli Gabello del Torino 
La seconda partila in •azzur

ro* Bonìperti la giocò difalli a 
Firenze (22 maggio 1949) pro
pno contro l'Austria sconfitta 
(3 1) dai goal di Gino Cappel
lo (IV) Amadei passato ali In
ter e Bonìperti Vittorio Pozzo, 
dopo I altra pasticciata allO-
limplade di Londra (1948), era 
stalo sostituito da Ferruccio 
Novo del Torino presidente di 
una commissione tecnica 

Da allora sino a sabato 10 
novembre 1960 a Napoli, anco
ra contro l'Austria che ci umi
liò con uno strano 2-1, Giam
piero Bonìperti indossò altre 36 
maglie della Nazionale mag
giore Il goal nostro venne mes
so a segno propno dal ricciuto 
biondino che aveva ormai 32 
anni ed i suoi capelli incomin
ciavano a perdere il colore na
turale Ormai Giampiero era un 
campione di fama Intemazlo-
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naie per tecnica fiuto del goal 
altitudine ai vari ruoli Nella 
sfortunata partita di Napoli gio
cò mezz ala destra con Sergio 
Bnghenti al centro dell attacco 
mentre Valentin Angelillo era 
mezz ala sinistra 

In campo nazionale Bonì
perti aveva incominciato a vin
cere lo Scudetto 1949-50 affian
cato dall argentino Rinaldo 
Martino, da John Hansen, 
scomparso da poco e da 
Praest, due assi danesi Rivinse 
il Campionato 1951 52 sempre 
con John Hansen, Praesl e un 
terzo danese Karl Hansen, 
quindi nel 1959-60 con John 
Charles il gigante gallese ed 
Omar Sivon più seno e con 
maggior talento di Maradona 

Giampiero si ripetè nel cam
pionato seguente con i medesi
mi famosi compagni però ac
cusando qualche calo nel ren
dimento Allora decise di smet

tere come giocatore disputan 
do I ultima partita il 10 giugno 
1961 quando era ancora cam
pione d Italia dato che la Juve 
vinse quel Tomeo (1960-61) 
davanti a Milan, Inter e Samp
dona 

Giampiero Bonìperti nato il 4 
luglio 1928 a Barengo, Novara, 
aveva disputato la sua pnma 
partita nel massimo campio
nato il 2 marzo 1947, a Tonno 
contro il Milan 

Nel passato intemazionale di 
Bonìperti figurano due Coppe 
del mondo, quando erano note 
come Coppa Rimet Difatti fece 
parte della ridicola spedizione 
in Brasile (1950) e della arro
gante pessima esibizione in 
Svizzera (1954) la Nazionale 
azzurra, in entrambi i casi, 
sembrò una navicella senza 
comandante 

In compenso Giampiero può 
vantarsi della magnifica partita 

disputata il 21 ottobre 1953 nel 
Wembley Stadium di Londra 
contro I Inghilterra Bonìperti fe
ce parte del «team* del Resto 
dell Europa La manilestazione 
era stata organizzata per ricor
dare il 90° anniverssano della 
fondazione della Football Asso-
aation britannica 

Quel giorno Bonìperti era l'u
nico italiano in campo, nel «Re
sto* giocarono anche Gunnar 
Nordhal svedese, gli iugoslavi 
Vukas e Zebec, il cecoslovacco 
Kubala ed altn 'big* del football 
europeo II grande .match, fini 
alla pan (4-4) il biondino mise 
a segno due meravigliosi goal 

11 Bonìperti dingcnte della Ju
ve può vantarsi di aver vinto tut
to Coppa delle Coppe Coppa 
Uefa, Coppa dei Campioni nella 
tragica notte a Bruxelles in Bel
gio La Juventus da lui guidata 
come presidente mento ben 
dieci Scudetti 

Ormai fuori anche dal campionato, la società prepara un polemico comunicato 

È scomparsa la squadra dei record 
ma per l'Inter è colpa dell'arbitro 
Agitazione all'inter dopo il deludentissimo pareg
gio con l'Ascoli la società è irritata per gli arbitrag
gi giudicati sfavorevoli. Domani diramerà un co
municato indirizzato alla presidenza federale. La 
questione dell'arbitro, però, non può nascondere 
gli oggettivi problemi dell'Inter panchina corta, al
cuni giocatori di mediocre tasso tecnico, ecc Do
mani ritorna Matthaues forse gioca domenica 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO Versato il latte 
adesso I Inter ci piange sopra 
Brutto momento questo per 
la società nerazzurra Improv
visamente dopo il desolante 
pareggio con I Ascoli la squa
dra di Trapattom ha capito 
che la grande illusione è (mi
la E che I Inter dei record é 
svanita, inghiottita da un 1990 
che, attualmente, promette 
ben poco di buono II Napoli 
ha cinque punti in più quattro 
il Milan se \ince domani nel 
recupero col Verona 

Insomma lo scudetto ulti
mo obiettivo rimasto s invola 
E la società, al posto di co
minciare a farsi qualche auto
critica, agita i fantasmi e si 

getta contro i mulini a vr-nto 
Quello più a portala di mano 
di grande attualità per I infeli
ce direzione dell arbitro Cor-
meli è un lantasma in giac
chetta nera Domarvi infatti la 
società nerazzurra sul proble 
ma degli arbitraggi .sfavorevo
li* diramerà un comunicato 
Cosa ci sarà scritto natural
mente, non lo sappiamo Però 
lo possiamo immaginare e 
soprattutto possiamo immagi
nare a chi sarà indirizzato 
agli alti scranni delia presi 
denza federale Ernesto Pelle
grini quindi vuole fare la vo
ce grossa -farsi rispettare» co
me gli avevano suggerito i tifo
si imbufaliti LLI stesso subito 

Ernesto Pellegrini 

dopo la partita aveva avverti
to -Spero proprio che I arbitro 
abbia avuto ragione spero 
proprio che la tv laccia vedere 
tutto altrimenti stavolta fati
cherei a trattenermi « Ebbe
ne la tv con la moviola di 
Carlo Sassi gli ha fatto vedere 
quello che voleva in almeno 
due occasioni su tre, e erano 

gli estremi per il ngore Non n-
gon clamorosi, di quelli che 
fanno gndare allo scandalo 
però almeno due c'erano A 
questo punlo, vista I aria che 
lira e soprattutto che I arbitro 
ha avuto torto Pellegrini e i 
suoi collaboratori dovrebbero 
stilare un comunicato piutto
sto pepato Intuibile il conte
nuto qui si usano due pesi e 
due misure bisognerebbe 
uniformare i giudizi altre 
squadre hanno usufruito ec
cetera eccetera 

E qui casca I asino anzi il 
biscione nerazzurro È vero 
che I arbitro Cornieti, domeni 
ca ha preso lucciole per lan
terne È vero che un rigore 
avrebbe dato la possibilità al-
1 Inter di non perdere terreno 
Però è anche vero che la 
squadra nerazzurra contro 
I Ascoli ha giocato in un mo
do indecente Bergomi si met
teva le mani nei capelli per le 
decisioni di Comieti comun
que poteva mettersele anche 
per le incredibili goffagini del 
la squadra Non e una giustili-
cazione la mancanza dei tre 
tedeschi Possibile che le nser 

ve della squadra campione 
d Italia non sappiano fare uno 
straccio di cross un elementa
re dnbbllng, un tiro in porta 
da pochi metri' Il ngore di 
Comieti avrebbe solo nasco
sto la situazione II problema 
invece e quello di prevedere 
in anticipo una panchina ade
guata Inutile poi sbraitare 
contro gli arbitri Cucchi e Mo
rello i palloni in tribuna li han
no mandati senza I aiuto di 
Comieti 

Le uniche buone notizie 
vengono da Maithaeus Do
mani ntoma a Milano Secon
do Trapattom, che lo conosce 
bene potrebbe essere già in 
campo domenica prossima II 
tecnico nerazzurro tace sulla 
questione arbitrale ma per 
non demoralizzare I ambiente 
continua a sperare in un ri
scatto -Lo scudetto si può vin
cere intorno ai 50 punti Ora 
dobbiamo vincere sia col Mi-
lan che col Napoli Stesso di
scorso per le due prossime 
trasferte a Roma e Bari Prima 
potevamo cavarcela con dei 
pareggi ora si deve vincere 
per forza L ultima parola co
munque non e ancora detta» 

REGIONE LOMBARDIA > 
ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
DEGÙ AMBITI TERRITORIALI 

N. 57 DI MELEQNANO E N. 60 DI VIMERCATE 

Avviso di licitazioni private 
Si rende noto che le Usst 57 di Melegnano e n 60 di Vimorca-
te associate ai sensi dell articolo 115. legge regionale 31 di
cembre 1980, n 106. Intendono procedere ali approvvigiona
mento mediante licitazione privata, dai seguenti beni occor
renti al fabbisogno d istituto per il periodo 1990-1991 per la 
spesa annuale presunta 
1) materiale dn sutura: L. 880 000 000 + Iva 
2) siringhe L. 204 000.000 + Iva 
3) prodotti per dialisi L. 900 000.000 + Iva 
SI precisa che la based asta della licitazione privata per la for
nitura di materiale da sutura è ripartita nei seguenti lotti 1° lot
to materiale da sutura produzione Oek-Natol 2" lotto, materia
le da sutura produzione Ethlcon 3' lotto, materiale da sutura 
produzione Davis-Geck, 4° lotto materiale da sutura produzio
ne Braun 
Le somministrazioni saranno aggiudicate mediante licitazio
ne privala a olferle segrete, nel modi previsti dal Rd 23 mag
gio 1924 n 827 e dalla legge regionale 31 dicembre 1980. n 
106 
Chi intende partecipare alla gara deve presentare domanda di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso alla sederteli Ussln 57, via Vili Giugno 69.20077 Mele
gnano (Milano) 
Le amministrazioni si riservano di richiedere documentazio
ne integrativa allo scopo di valutare! idoneità delle ditte II ver
bale di aggiudicazione tiene luogo di contratto 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per le am
ministrazioni Le spese di pubblicazione del presente avviso 
sono a carico delle ditte aggiudicatane delle gare 

IL PRESIDENTE IL COORDINATORE AMM VO 
Roberto Cassego Luigi Corredini 

COMUNE DI CASTELLARANO 
PROVINCIA 01 REGGIO EMILIA 

Avviso di gara 
Si avverte che in data 25 gennaio 1990 è stato inviato al-
I Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Cee 
I avviso di licitazione privata per I appalto dei lavori di 
costruzione del 1* stralcio funzionale della discarica 
per Rsu (rifiuti solidi urbani - 1 * categoria) In località 
-Rio Riazzone» nel comune di Castellarano nell'impor
to a base d'asta di L. 2.868.757.483. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte tenen
do conto delle prescrizioni contenute nel suddetto avvi
so di licitazione dovranno pervenire alla Segreteria ge
nerale del Comune di Castellarano (Reggio Emilia), cap 
42014, entro le ore 12 del 21" giorno successivo alla 
pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione 

IL SINDACO doli Gian Luca Rivi 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

A miao di gara di licitazione privala 

Il sindaco visto! art J delta legge 2C/1973: n 14 corno soalla 
tulio con I ari 7 della legge 8/10/1984 n 687 rende noto che 
questo Comune jn'ende appallar» con la procedura di cui ak 
I art 1 lettera d) della legge 2/2/1973. n 141 lavori di «strialo, 
ne della strada di collegamento Pfcerno-Baraglano (1* tratte) 
per un Importo a base d'asta di L. 909 394 000 Le ditte interes
sate entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso potranno chiedere di essere invitate alla ga
ra Indirizzando la richiesta al sottoscritto sindaco, nella resi
denza municipale In carta da bollo da L 5 000 Si richiede l'i
scrizione ali Anc, per la categoria 6 La richiesta di invito non 
vincolerà in alcun modo questa Amministrazione 
Dalla residenza municipale, 25 gennaio 1990 

IL SINDACO prof. Mario Romeo 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione Intende procedere ad apposi
ta gara a mezzo di licitazione privata con il sistema di 
cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973, 
n 14 con aggiudicazione al miglior offerente, per la for
nitura di vestiario al dipendenti comunali. L'im
porto complessivo 6 presuntivamente fissato in 
L. 200.000.000 
Le Ditte interessate, per poter partecipare alfa predet
ta licitazione, dovranno far pervenire domanda, in com
petente carta bollata, entro 10 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Re
gione Campania del 5 febbraio 1990, corredata da vali
do certificato di Iscrizione alla Ccia 
La richiesta di partecipazione non è vincolante per 
l'Amministrazione 

L ASSESSORE AL PERSONALE Salvatore llllano 
IL SINDACO Ferdinando Ambrosino di Miccio 

PROVINCIA DI VICENZA 
PROTOCOLLO N 20767/89 

Avviso di gara 
Per l aggiudicazione del 1° e 2* stralcio dot lavori di ampliamento 
dell'Istituto lecnlco commerciale «L. • V Patini» di Schio questa 
Provincia procederà ad unica licitazione privata a norma dell ar
ticolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n l4conammis9tc* 
ne di offerto anche In aumento sin dal primo esperimento di ga
ra 
Importo complessivo del lavori a basa di appalto L 1168.077.85t 
di cui L 792 657 268 per II 1° stralcio e L 375 420 590 per il 2* 
Le opere sono finanziate dalla Cassa Oeposltt e Prestiti con I fon
di del risparmio postale parzialmente (L 700 000 000) quelle del 
1° stralcio e Integralmente quelle del 2° stralcio 
Le imprese Interessate possono chiedere di essere Invitate alta 
gara inoltrando richiesta in bollo alla Provincia di Vicenza Setto
re contratti Contra Gazzelle n 1 36100 Vicenza entro il termine di 
dieci giorni dalla data dell ultima delle pubblicazioni del presen
te avviso 
Le richieste di invito non vincolano questa provincia 
Valore percentuale di cui ali articolo 2 bis del DI 2 marzo 1989 n 
65 convertito con modificazioni in legge 26 aprile 1989 n 155 al 
fini della Individuazione ed esclusione delle offerte basse in mo
do anomalo (7 per certo) 
Vicenza 29 gennaio 1 L>90 |L PRESIDENTE Domenico Calearo 

Abbonatevi a 

njmità 
28; Unità 

Martedì 
6 febbraio 1990 
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SPORT 

Coppa 
Davis 
a Cagliari 

Panata rincuora Cane in uno dei 
momenti cruciali dell'incontro. 

Il giocatore esulta dopo il punto 
della vittoria 

Eliminata la Svezia 
L'azzurro conquista 
il punto decisivo 
nell'ultimo 
appassionante set 
contro Wilander 
Ed ora l'Italia 
affronterà l'Austria 

Il ruggito dì Cane 
Italia batte Svezia 3 a 2. La Coppa Davis ha confezio
nato con un bel nastro un pacco sorpresa. Protagoni
sta assoluto del successo Paolo Cane. Ieri nella pro
secuzione del match con Wilander ha conquistato il 
punto decisivo. Si è giocato un solo set. E l'azzurro 
nel tennis toma, dopo lunghi anni bui, un colore alla 
moda. La prossima avversaria sarà l'Austria che gli 
azzurri affronteranno fuori casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• 1 CAGLIARI. La locandina 
potrebbe essere: il terrore cor
re sulla racchetta. Interpreti 
Paolino Cane e Mate Wilan
der. regia, chi meglio di Allrcd 
Hitchcock?. E davvero, sull'ul
timo match di Coppa Davis, 
sembra averci messo le mani 
il maestro del brivido. Un thril
ling in piena regola. Un'ora e 
otto minuti di tennis ricco di 
suspense. Un'ora e otto minu
ti per una conclusione mozza
fiato. Tenetevi torte e allaccia
te le cinture di sicurezza. L'Ita
lia ha battuto la Svezia. Me
glio. Cane da solo ha scondito 
la Svezia, regalando nell'in-
contro-maratona con Wilan
der quel terzo prezioso punto. 

La sfida tra le due naziona
li, iniziata un po' in sordina 
venerdì scorso, ha scritto la 
sua pagina finale sotto il sole 
primaverile di Cagliari, con 
un'invasione di campo degna 
del Maracana dei tempi di Pe
lò. Paolo Cane, dopo aver al
zalo le braccia al cielo in se

gno di felicità, veniva som
merso dalla gente, sballottato 
in aria per una «razione di glo
ria- che si riserva a chi ha 
compiuto un grande gesto at
letico. SI, perché Paolino ha 
dato una lezione di tecnica e 
di tattica. È rluicito • battere il 
numero IO al mondo, il capo 
carismatico di un'equipe che 
negli ultimi selle anni è sem
pre stata finalista di Davis, vin
cendo per tre volte l'Insalatie
ra d'argento. 

Il microfilm del match vale 
la pena raccontarlo minuto 
per minuto, scena per scena. 
Ore 12,00. L'italiano si presen
ta in campo. Indossa sotto i 
pantaloncini un body colora
to. Fa caldo, e la scelta non è 
nemmeno una concessione al 
look. È un piccolo gesto sca
ramantico. Il giorno prima, 
con quella stessa fantasiosa 
divisa, era riuscito a rimontare 
il punteggio. Ore 12,06: Cane 
lancia in aria la prima pallina 
per il servizio. Il ritmo iniziale 

; Basket. Varese in testa 
La nuova Ranger rilancia 
E Bulgheroni: «Johnson 
il nostro asso nella manica» 
Un vento di novità soffia sulla vetta del campiona
to di basket. La Scavolini è stata nuovamente rag
giunta in vetta alla classifica dalla Ranger Varese 
che si è confermata - assieme a Knorr ed Enimont 
- squadra di vertice con il nuovo regista america
no Frank Johnson. Dietro i successi varesini c'è 
Toto Bulgheroni, ex giocatore della grande Ignis 
anni Sessanta e attuale presidente della Ranger. 

LEONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Le mani veloci di 
Frank Johnson, una scom
messa vinta contro tutto e 
contro tutti da Toto Bulghero
ni quando un mesetto fa si è 
trovato nel dubbio amletico se 
tagliare o meno Wes Mat
thew*, l'idolo dei tifosi varesi
ni. Scartando un jolly di lusso 
come Matthcws. il presidente 
della Ranger avrebbe potuto 
trovarsi tra le mani uno scarti
no qualsiasi, vanificando cosi 
i primi tre bellissimi mesi di 
campionato. Però, dietro le in
sistite richieste dell'allenatore. 
Giancarlo Sacco, e del gene
ral manager Zanatta. il presi
dente della Ranger ha rischia
lo: fuori Matthcws. il play tutto 
genio e sregolatezza, dentro 
Frank Johnson, regista puro, 
con un buon passato profes
sionistico alle spalle che si e 
nvelalo l'asso nella manica 
che tutti, a Varese, aspettava
no da tempo. «Una decisione 
non facile - spiega Bulgheroni 
- , Matthcws non poteva stare 
con noi per certi suoi atteggia
menti, dentro e fuori del cam
po, non compatibili con il no
stro stile. Il grosso problema 
era trovare un altro buon gio
catore e pensiamo di esserci 
nusciti con Johnson che ci sta 
dando molte garanzie. È un 
vero leader e ha quell'espe
rienza che ci polrà tornare uti
le nei play-off*. 

L'ultima vittoria di Varese 
ha il sapore della nostalgia: 
nel 1980, una delle ultime sta
gioni di Meneghin prima di 
approdare a Milano, vinse la 
Coppa delle Coppe. Poi. l'an
no dopo, l'arrivo di Bulghero
ni. «Da allora non abbiamo 
vinto nulla: quando siamo ar
rivati in finale abbiamo sem

pre perso - riconosce il presi
dente -. Il primo obicttivo re
sta la Coppa Italia della pros
sima settimana, potrebbe an
che bastare... A Forlì abbiamo 
la semilinale più difficile, con
tro la Knorr, ma chi vince 
quella partita ipoteca la Cop
pa. Le altre due avversarie 
non mi fanno troppa paura: 
non so se il Messaggero e già 
abituato al doppio clima ago
nistico mentre sono convinto 
che Pesaro, senza Cook, e 
un'alira squadra». 

A Varese si aspetta però 
qualcosa di più che una Cop
pa Italia: il triangolino tricolo
re manca dal lontano 1978: 
•Ah, non si discute, abbiamo 
vinto due "regular scason" 
quando la squadra non era 
abbastanza equilibrata per ri
petersi nei play-off. Adesso mi 
sembra più completa con Ru
sconi. Sacchetti, Thompson; e 
con Johnson ragiona di più. 
Siamo sullo stesso piano delle 
migliori, Scavolini e Knorr. E 
se tutto va secondo le regole 
del gioco...*. 

Settimana d i Coppe. Sta
sera la Knorr apre la settimana 
europea affrontando in casa 
gli israeliani del Ramai Can. 1 
bolognesi sono già qualificate 
per le semifinali dove incontre
ranno quasi sicuramente il 
Paok Salonicco. In Korac. do
mani sera, tre incontri per le 
italiane: la Phonola Caserta 
(quasi fuori) ospita i greci del-
l'Iraklis, la Scavolini già qualifi
cata si gioca il primo posto nel 
girone con la Juventud Badalo-
na mentre l'Enimont ospila il 
Saragozza. Giovedì, inline, l'e
stremo e disperato tentativo 
della Philips di rimanere in Eu
ropa contro il Lcch Poznan. 

è lento. Cane cerca di rompe
re gli scambi con palle corte 
avvelenate. Il gioco d'apertura 
è suo. Già nel game successi
vo c'è un break: Wilander sba
glia colpi banali e Cane si por
ta sul 2 a 0. Mattone dopo 
mattone comincia a costruire 
l'edificio della vittoria. Con
quista undici punti consecutivi 
e si porta sul 3 a 0. Panatta fu
ma nervoso e non riesce a sta
re seduto, come se il telo della 
poltroncina scottasse. Wilan
der si sveglia. Riesce a tenere 
la sua battuta: 3 a I. Sembra 
proprio che la mattinata cari
ca di tensione debba stempe
rarsi, quando improvvisamen
te nel meccanismo perfetto 
dell'italiano entra una man
ciata di sabbia. Il motore pri
ma si Ingolla, poi di colpo si 
ferma. Sul 3 a I, quaranta a 
zero e la possibilità di rag
giungere un vantaggio quasi 
incolmabile, un giudice di li
nea valuta fuori una palla e 
urla «out!«. L'arbitro di sedia lo 
smentisce, corregge la malde
stra scelta e fa ripetere lo 
scambio. Cane ad un passo 
dal traguardo si pianta. Sba
glia tutto, perde il proprio ser
vizio e il game: 3 a 2. 

Al cambio di campo ha una 
crisi nervosa, piange. L'asciu
gamano insieme al sudore 
porta via anche le lacrime. Si 
ricomicia. La partita vera ini
zia adesso. Lo svedese appro
fitta subito del momento favo

revole: 3 pari. Cane rie*ce pe
rò a tirarsi su. Recupera l'han
dicap psicologico e il match, 
sempre palpitante, ritrova i 
suoi giusti binari. Scivola via il 
settimo gioco (3 a 4), poi il 
quattro pari e con un anda
mento lineare si arriva sino al 
5 a 5. La svolta, dopo un ap
plaudissimo tuffo di Cani al 
termine di uno scambio al 
cardiopalmo (6-5). si ha al 
dodicesimo game. Wilander è 
alla battuta. Cane riesce a 
portarsi in vantaggio per 30 a 
zero, a due palle dal clamoro
so successo. Wilander piazza 
un quindici vincente, e poi su
bisce il punto dell'avversario. 
Quaranta a quindici. Sulla rac
chetta di Cane ci sono due 
match polnt che valgono la 
qualificazione in Coppa Davis. 
Riesce a far centro al primo 
tentativo. È la vittoria tanto at
tesa e tanto inseguita. L'Italia 
è riuscita a sconfiggere una 
Grande Potenza. 1 flash dei fo
tografi fermano II momento. 
La tensione si scioglie in mille 
abbracci. Nell'album dei ricor
di la calda mattinata di Ca
gliari avrà l'onore della coper
tina. Cane con la maglietta in
zaccherata di polvere rossa, 1 
lunghi capelli impiastrati di 
sudore, lascia il campo ab
bracciato a Nargiso. Gli alto
parlanti diffondono l'Inno alla 
gioia di Beethoven. Evviva, tut
ti a casa arrotolando II tricolo
re. 

Da Paolino 
la peste 
a bravo 
ragazzo... 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CAGLIARI. Personaggio con la *P» maiusco
la lo è sempre stalo. Magari con quella punta 
di negatività legata al suo proverbiale caratte
raccio, ma nella palude del tennis nostrano si 
è ben presto conquistato il ruolo di uomo gui
da. Paolo Cane, per anni battezzato Neuro Ca
ne, si porta dietro la fama di giocatore inaffida
bile: nervoso, irascile. gran bestemmiatore, 
maleducato in campo con pubblico e raccatta
palle. Troppo facile per i giornalisti affibbiargli 
un nomignolo da monellaccio: Paolino la pe
ste. Ventiquattro anni, bolognese purosangue, 
è ormai stabilmente il numero uno italiano. 
L'unico erede di Panatta. Unisce un estro natu
rale, ricco di tutti i colpi scolastici a un fisico 
magro non muscoloso, scattante. Si è già meri
tato 1 titoli sul giornali nell'88, quando In una 
memorabile partita sull'erba di Wimbledon fe
ce tremare nientemeno che Ivan Lendl, arri
vando ad un passo dalla vittoria. La sua sche
da riporta altn successi, compreso «y.icllo dello 
scorso anno al torneo di Baastad (l'unico 
Qrand Prue vinto da un Italiano), ma le crona
che si sono interessate a lui sempre per quella 
carica polemica che si portava dietro. 

Oggi osannato come II salvatore della patria, 
esattamente un anno fa fu al centro di una fu
riosa lite con Adriano Panatta e lo staff azzurro. 
Alla viglila del match di Davis con la Svezia a 
Malmoe fu escluso dalla formazione base: «So
no degli incompetenti - disse - con Panatta ho 
chiuso. In nazionale non Ce posto per tutti e 
due: o lo o lui*. L'Italia priva del suo numero 

uno perse quell'incontro, ma si salvò cinque 
mesi dopo in Danimarca nello spareggio per 
non retrocedere. Da allora di acqua sotto i 
ponti ne e passata. Oggi Panatta, dopo la pace, 
parla di lui come di un bravo ragazzo. «E matu
rato, è cambiato e se fosse più equilibrato po
trebbe entrare tranquillamente tra i primi sei 
giocatori del mondo*. Cane un po' £ cambialo 
davvero negli ultimi tempi: si è latto una plasti
ca che gli ha rimodcllato il naso, si è fatto cre
scere I capelli, e porta all'oreccho sinistro un 
prezioso brillante. 

In classifica e attualmente il numero 33 e i 
suoi programmi futuri sono ambiziosi. 'Vorrei 
entrare fra 1 primi 20 giocatori del mondo, an
che se so che è molto difficile. Bisogna vincere 
quelle 4-5 partite all'anno che ti cambiano la 
vita*. Ieri negli spogliatoi non ha smentito la fa
ma di simpatico guascone, «lo non stavo nella 
pelle per la felicità, ma Intorno a me tutti pian-

Pevano: mi pareva di essere ad un funerale*, 
oi, rispondendo alla frusta domanda a chi de

dicasse il successo non ci ha pensato troppo: 
. «A me...*. E forse, accorgendosi dello sfrenato 
narcisismo, ha aggiunto: «Anche ai tifosi, alla 
squadra ed a chi mi ha sempre criticato. Spero 
che questa volta siano soddisfatti*. 

Per capire bene chi è Paolino Cane, basta ri
portare senza superflui commenti un aneddoto 
raccontato dal suo manager-pigmalione Sergio 
Palmieri. Quando il giocatore fu squalificato e 
depennato dalle Olimpiadi di Barcellona '92 
per essere andato a disputare il torneo di 
Johannesburg in Sudafrica replicò secco: -Non 
me ne frega niente, io tra due anni posso an
che essere morto...*. u Ma.Ma. 

Sci, Coppa del mondo. Oggi in Val d'Aosta quinta prova di specialità 

L'insidia del SupcrG di Courmayeur 
per Ghedina e i giovani azzurri 
Kristian Ghedina due giorni dopo e cioè dopo la 
vittoria, la sconfitta, le Teste, l'anticamera in tv. Og
gi il «supergigante» di Courmayeur anticipa una 
lunga pausa nella Coppa e propone, oltre al ra
gazzo della valle, i giovanissimi Konrad Ladstaetter 
e Peter Runggaldier. Ultimo disperato assalto di 
Ole Christian Fureseth a Pirmin Zurbriggen. La pi
sta è bella e in campo aperto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

tm COURMAYEUR. La fama 
costa e Krislian Ghedina l'ha 
scoperto domenica sera alla 
•Domenica sportiva*, il setti
manale tutto calcio diretto da 
Tito Stagno. Il ragazzo-della 
valle si era alzalo alle sci del 
mattino per preparare la sua 
poco fortunata gara e nel po
meriggio aveva raggiunto Mi
lano. Alle nove era negli studi 
della «Domenica*, ospite non 
proprio gradito visto che 
l'hanno tenuto II fino a mez
zanotte passata prima di fargli 
un paio di domandine. Kri

slian avrebbe preferito tagliare 
la corda assai prima, perche 
era stanco e perché oggi ha 
un duro impegno sul traccialo 
del «supergigante* a Cour
mayeur. È delittuosa l'ipotesi 
di inserire un grande avveni
mento dello sci tra una partita 
di calcio e l'altra? Sembra di 
si. 

Oggi Kristian Ghedina cor
rerà il secondo «Supergigante* 
della sua splendida stagione 
sulla pista disegnata sul mon
te Checrouit. Il primo impe
gno, il 10 dicembre sulla 

«Daille* di Val d'tsere. non fu 
felice. Allora 11 ragazzo fu 
trentacinquesimo col numero 
53 sul petto. Il «supergigante* 
è strano ed esce dalle norme 
abbastanza rigide della disce
sa. E c'è da aggiungere la fati
ca, per cosi dire mondana, 
che complica la vita del ra
gazzo: l'impegno con la tv, 
quello col Mias - Mercato in
temazionale dell'articolo 
sportivo - , le feste cortlnesi. E 
poi c'e la costola rotta che per 
quanto clinicamente guarita 
richiede ancora attenzioni 
mediche. 

Il tracciato aostano è molto 
bello, tutto in campo aperto e 
quindi senza i timori di finire 
nel bosco, come a Sestriere, o 
sui sassi. Kristian, che ha l'ul
teriore svantaggio di partire 
dalle retrovie, troverà curve, 
pendii e tratti di scorrimento: 
potrebbe fare una bella corsa. 
Nel primo gruppo ci sono due 
azzurri: Konrad Ladstaetter e 
Peter Runggaldier. Il primo 
non ama molto la neve del 

tracciato e questo purtroppo è 
uno del difetti degli azzurri: 
non sanno sciare ovunque. La 
pista in realtà dovrebbe adat
tarsi alle caratteristiche di 
Konrad come dovrebbe adat
tarsi a quelle di Peter che però 
e In crisi e ha bisogno di tre-

Sua. SI attende con curiosità 
osef Pollg, un ragazzo di la-

lento capace di esprimersi sul 
pendii tecnici, ammesso che 
sia lecito usare per una pista 
questa parola. 

La corsa di oggi - quinto 
«supergigante*, penultimo del
la serie - dovrebbe fornire a 
Ole Christian Furuseth una 
delle poche chance di resi
stenza al dominio di Pirmin 
Zurbriggen, favorito assieme 
allo svedese Lars-Boerje Eriks-
son e all'austriaco Guenthcr 
Mader. Ma. come detto, può 
accadere di tutto perché il 
•supergigante* resta sempre, e 
comunque, un oggetto un po' 
misterioso. 

Dopo l'appuntamento ao
stano la Coppa si concede 

una pausa resa più lunga dal 
forfait della località svizzera 
Laax, del tutto sprovvista di 
neve. La pausa dovrebbe ser
vire ad Alberto Tomba, impe
gnato a Foppolo con lo sla
lom e il «gigante» dei Campio
nati italiani. Ma pure a Foppo
lo la neve e un bene raro. Poi 
si andrà In Cecoslovacchia, in -
Norvegia e In Svezia per il 
gran finale e per l'incorona
zione di Pirmin Zurbriggen, 
giunto all'ultimo approdo. 

Si può concludere dicendo 
che la corsa di oggi appare 
bella e ricca di motivazioni, 
con una su tutte: l'assalto dei 
giovani ai veterani. Sarà infatti 
interessante osservare anche i 
giovani cameadi Armand 
Schicle, francese, e Steve Lo-
cher, svizzero. E - come detto 
- i nostri giovani Kristian, Kon
rad e Peter, uno già famoso e 
gli altri due che ancora sogna
no. Questa Coppa pazza è an
cora ricca di tanto fascino. La 
gara é intitolata alla memoria 
di Leonardo David. 

L'Italia rischia di essere esclusa dalla World League 
Mancano contratto televisivo e sponsor. Nei guai la Federazione 

Senza tv pallavolo azzurra oscurata 
La Federazione italiana di pallavolo continua la 
sua «guerra fredda» con la Federazione internazio
nale. Stavolta rischia di essere cacciata dal torneo 
internazionale più ricco e prestigioso: la World 
League. Il presidente federale, Manlio Fidenzio, 
deve trovare al più presto un contratto Tv e soldi 
dello sponsor. Ma sorgono anche dei problemi per 
quanto riguarda i play off del campionato italiano. 

LORENZO BRIANI 

M ROMA L'Italia rischia di 
non partecipare alla World 
League. torneo tra le migliori 
nazionali del mondo di palla
volo, ricca di un montepremi 
di oltre un milione di dollari 
(un miliardo e mezzo di li
re). Sembra assurdo che 
mentre il CI comunica uffi
cialmente H calendario italia

no della competizione. Ru
ben Acosta (presidente della 
Federazione intemazionale) 
dichiara che l'Italia se non ri
spetta impegni e scadenze, la 
World League resterà per lei 
solo una chimera. 

Ci troviamo di fronte ad 
uno dei tanti punti di frizione 
che caratterizzano i rapporti 

tesi tra Rpav (Federazione 
italiana pallavolo) e Fivb 
(Federazione intemazionale 
pallavolo). Il certosino lavoro 
portato avanti dai dirigenti 
che hanno permesso all'Italia 
di guadagnarsi posizioni di 
altissimo livello in campo in
ternazionale è stato messo in 
discussione dal presidente fe
derale Manlio Fidenzio e dai 
suoi consiglieri. Probabilmen
te essi ritenevano che sareb
bero stati sufficienti i risultati 
ottenuti dalle nazionali per 
avere credito presso gli orga
nismi internazionali. 

Ma in pratica che cosa 
vuole Acosta? Intanto, un 
contratto con la tv, quindi 
uno sponsor e - buon ultimo 
- un elenco di atleti che pre
veda la presenza di Zorzi e 

dei migliori pallavolisti, e non 
giovani promettenti e volon
terosi. La World League rap
presenta per la Fivb un veico
lo televisivo di alta resa d'im
magine ma anche sotto il 
profilo finanziario, perciò 
non può permettersi, nel pri
mo anno del torneo, conces
sioni pericolose. 

La Fipav venne inclusa tra 
le olio nazioni quando le 
scelte per partecipare alla 
prima edizione furono fatte 
nell'aprile '89. Sono passati 
nove mesi. Un tempo di nor
ma sufficiente per ottenere 
un contratto tv e, allo stesso 
tempo, varare una squadra 
all'altezza di un torneo cosi 
prestigioso. La politica del 
non varare programmi, fidan
do sulle scelte giorno per 

giorno, ci sembra valga sol
tanto come ricerca di voti. A 
questo punto la Fipav si trova 
in mezzo al guado. Da una 
parte deve vigilare aftinché le 
squadre nel campionato na
zionale giochino con tutti i 
loro atleti migliori: dall'altra 
deve far fronte all'impegno 
internazionale, conciliando 
quindi esigenze che vengono 
dagli spazi televisivi e sul pia
no nazionale e su quello in
ternazionale. Insomma, l'Ita
lia potrebbe veramente uscire 
dalla World League. Reste
rebbe però in piedi il proble
ma di assicurare la presenza 
nei play-off del campionato 
degli assi stranieri impegnati, 
appunto, nella World League, 
con le rispettive squadre na
zionali (Ctvrtlik, Stork, Par-
tie). 

L'addio 
aZico 
senza 
Maradona 

Ore 20.30 (23,30 italiane) : sul prato del Maracana di Rio de 
Janeiro si accenderanno i riflettori per illuminare l'ultima 
esibizione cakisiica di Arthur Antunes Coimbra, più noto 
con il nome di Zko. Si giocherà in suo onore con la parteci
pazione di numerose stelle del firmamento presente e pas
sato del calcio intemazionale, a cominciare da Krol. Gerels, 
Passarella, più gli italiani Gentile e Causio. Non ci sarà Diego 
Armando Maradona (nella foto). I pressanti impegni di 
campionato (domenica prossima è in programma la sfida 
scudetto con u Milan), gli hanno impedito di aderire all'invi
to. Zico nella sua carriera ha giocato 1047 partite, segnando 
730 gol. In nazionale, ottantotto sono state le sue presenze, 
sessantasei i gol. 

Troppe minacce: 
tutti a casa 
i nazionali 
della Colombia 

Campana 
Stranieri sì 
ma non più 
di tre 

E 

Avrebbero dovuto prosegui
re il miro per un'altra setti
mana dopo il quadrangola
re di Miami con Usa, Uru
guay e Costarica Invece i di
rigenti della tedercalcio co
lombiana hanno messo tutti 
in libertà, dopo le continue 
minacce di morte contro al

cuni giocatori, il portiere Higuita su tutti e il tecnico Matura-
na, da parte di un gruppo di scommettitori clandestini. Oggi 
il presidente del calcio Leon Londono si incontrerà con le 
autorità civili e militari per decidere il futuro della nazionale. 
Non è escluso che si decida per la rinuncia ai mondiali, vista 
la delicata situazioni. Intanto e stata annullata la partita di 
domenica con il Deportivo Cali, nella quale si dovevano fe
steggiare i giocatori Ortiz e Zape. II governo intanto ha deci
so di aprire un'indagine. 

Riunione a Milano del diret
tivo dell'associazione calcia
tori. Numerosi punti in di
scussione, tra i quali dell'al
largamento del fronte stra
niero nel calcio italiano do-
>o le proposte scaturite dal-
le riunioni della settimana 
scorsa dell'Uefa. Sull'argo

mento, il presidente Campana si è detto disposto ad esami
nare con attenzione le proposte, ma nello stesso tempo ha 
affermalo che la sua associazione si batterà perché non ven
ga mutala l'attuale normativa. Campana ha poi detto che 
spera di chiudere entro il 15 marzo il discorso sul contratto 
collettivo dei calciatori e la normativa sui parametri. Per il 9 
aprile è stata fissata la convocazione dell'assemblea genera
le. 

È stata quella passata una 
domenica di grandi lamen
tele da parte degli addetti ai 
lavori nei confronti degli ar
bitri. I giocatori della Fioren
tina, ma non tutti, hanno ad
dirittura attuato il silenzio 

m^m^mmm^m^mmmmmmmm stampa per non incorrere 
nei fulmini del procuratore 

federale. Chi ha trasgredito, cioè Battislini e Pellicano, che 
hanno accusato l'arbitro Longhi di parzialità e incapacità 
tecnica hanno subito pagato con il deferimento. Assieme a 
loro, il procuratore ha deferito il presidente del Cesena. Lu-
garesi. il presidente del Brescia, Ravelli, e le stesse società. 

Dopo aver annunciato che 
non rinnoverà il contratto 
che lo lega alla nazionale 
danese. Sepp Piontek ha su
bito ricevuto una proposta 
di lavoro molto allettante. 
Gli è stata fatta dall'Arabia 
Saudita, alla ricerca di un al
lenatore di grido, dopo il li

cenziamento di Zagalo, durante la tournée che la nazionale 
scandinava sta elfettuando in Medio Oriente. A Piontek. co
munque, sono giunte anche interessanti proposte dalla Ger
mania, dalla Francia, dalla Spagna e dalla Turchia. 

Pioggia 
di deferimenti 
per le critiche 
agli arbitri 

Petrodollari 

Per portare 
iontek 

in Arabia 

Viareggio 
leader 
del calcio 
giovane 

Il torneo di Viareggio sarà il 
leader del calcio giovane, 
che avrà d'ora in avanti due 
fratelli minori, uno riservato 
agli allievi Under 16. l'altro 
agli juniores under 18, in ri
spetto delle decisioni prese 

^ — la settimana scorsa dall Uefa 
in vista della scadenza del 

'92. Proprio per questo la Federacalcio ha offerto il proprio 
appoggio, non soltanto morale, alla manifestazione viareg-
gina che inizlerà lunedi 12, con la partita inaugurale: Torino-
Crystal Palace. Al via 24 squadre cosi suddivise: gruppo 1: 
Torino Crystal palce (Ing). Brescia; gruppo 2: Fiorentina. 
Bucarest (Rom). Atalanta; gruppo 3: Bologna. Gooteborg 
(Sve), Lazio; gruppo 4 Juventus, Newell'Old Boys (Arg), 
Cesena; gruppo S: Napoli, Siavia (Cec). Avellino: gruppo 6: 
Milan, Bari, Viareggio; gruppo 7: Roma. Tokio (Giap). Ge
noa; gruppo8: Inter, Stella Rossa (Jug), Parma. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 16 Sci. Supergigante di Courmayeur (sintesi). 
Raldue. 11,50 Sci. Supergigante di Courmayeur, 18,20 Tg2 

Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 10,45 Bormio, Ice Mountain Bike; 11 Pallamano: Civi-

din-Forst Bressanone; 11.30 Hockey su pista; 14.30 Video
sport: Tennis, torneo di Milano; 18,45Tg 3 Derby, 23.15Ten-
nis, torneo di Milano. 

Italia 1.23,10Settimana gol. 
Tmc. 11,55 Sci, Supergigante da Courmayeur; 14 Sport News -

90x90 • Sportissimo; 22,20 Chrono, tempo di motori: 23,15 
Stasera sport. 

Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato argentino: Boca Ju
nior-Rosario Central; 15,30 Boxe, Mondiale welter junior 
Wbo: Catnacho-Pazienza (replica); 16,15 Juke box; 16,45 
Basket Nba: Phoenix-Boston; 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Speciale boxe di notte: 2120 Supervolley, 22,15 Obiettivo 
sci; 23.05 Eurogol!; 0,25 Calcio, campionato spagnolo: Sivi
glia-Atletico Madrid (replica). 

BREVISSIME 
Uruguay. Successo dell'Uruguay nel quadrangolare di Miami 

con Usa, Colombia e Costarica. Nella finale hanno battuto il 
Costarica per 2-0. 

I consigli d i Menem. I) presidente argentino, grande appasio-
nato di calcio, ha dichiarato che sarebbe un grave errore se 
Bilardo non convocasse Diaz per i mondiali. 

Magoni operata. L'azzurra di sci Lara Magoni è stata operata 
al ginocchio (rotula e ginocchio) dal prof. Tagliabue a Ber
gamo. La prognosi è di 40 giorni. 

Coppa del Mondo. La jugoslava Mateja Svet ha vinto ieri a 
Veysonnaz lo slalom gigante. • 

La Porsche in piata. Siglato un contratto di esclusiva di tre an
ni con il team inglese dcll'Arrows. Gli fornirà i motori. 

Mondiale protot ipi . Trentadue vetture di venti scuderie parte
ciperanno al campionato prototipi che sarà riservato al 
gruppo CI. La prima prova si disputerà in Giappone, a Suzu-
kal'8 aprile. 

Prove FI Strepito!» tempo di Riccardo Patrese con la Willimas-
Renault all'Estoni: l'italiano ha girato in l'17"50 davanti a 
Prost (Ferrari 640) l'18"40eMansell (641) 

Uras.La nazionale sovietica di calcio ha pareggiato ieri 1 • 1 con 
il Lugano in una partita amichevole disputata al Ciocco. 

l'Unità 
Martedì 
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